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Olimpiadi 2004 
e «Sportintern» 

La città eterna 
è la favorita 

Roma al primo posto nella classifica 
delle città in lizza per i giochi del 
2004? questa, almeno, è l’opinione 
espressa da Sportintern, una rivista 
tedesca informata sulle attività 
olimpiche. Poiché l’affermazione 
arriva dopo la visita della 
commissione di valutazione del Ciò a 
Roma e ad altre sei (San Pietroburgo, 
Stoccolma, Lilla, Siviglia, Istanbul e 
Atene) delle undici città candidate, 
essa lascerebbe intendere che la 
capitale italiana ha superato il primo, 
difficile esame. Nella classifica stilata 
da Sportintern, al secondo posto 
resta Stoccolma, raggiunta però da 
Atene con un balzo di tre posizioni, 
mentre Città del Capo sarebbe scesa 
dal secondo al quarto posto, e San 
Pietroburgo salirebbe dal sesto al 
quinto posto: a seguire, le posizioni 
di Siviglia, Rio de Janeiro, San Juan 
de Portorico, Buenos Aires e Lilla. La 
rivista tedesca, mentre sottolinea il 
risultato positivo raggiunto da Roma, 
allo stesso tempo ricorda quanto sia 
difficile per una città candidata 
essere per lungo tempo favorita in 
questo tipo di competizione a lunga 
scadenza. 



Un mezzo dell’Atac e sotto il presidente dell’azienda dei trasporti Luciano Niccolai 


Vincenzo Serra/Linea Press-lvano Pais 





1 HI 


Sciopero selvaggio, Atac caos 

Ma ora da Mantova arriva il supermanager 


RACHELE GONNELLI 


«Non ho paura 
della grande città» 


■ Arriva da Mantova l’armata a 
cavallo in salvataggio dell’azienda 
dei trasporti pubblici romana. Si 
chiama Roberto Cavalieri ed è il 
nuovo direttore generale unico della 
super-azienda Atac- Cotral. Ha un’a¬ 
ria da manager , cinquantanni an¬ 
cora da compiere, due figlie picco¬ 
le e un curriculum di tutto rispetto 
in Federtrasporti - l’associazione 
d’impresa delle aziende di traspor¬ 
to pubbliche. Il suo compito: dar 
man forte al presidente Luciano 
Niccolai. Compresa la gestione del 
personale che sta mettendo a dura 
prova i suoi nervi: ieri l’ultimo scio¬ 
pero di 4 ore proclamato a sorpre¬ 
sa dai lavoratori del deposito del 
Prenestino e proprio alla vigilia 
della ripresa del negoziato con i 
sindacati della Triplice sul piano 
assunzioni (la riunione è prevista 
stamattina). 

Cavalieri è stato scelto all’inter¬ 
no di una rosa di nomi selezionata 
da una delle società leader in 
campo internazionale come 
«agenzia cacciatrice di teste»: la 
Egon Zehnder. Sarà lui a dover 
rendere operative le scelte del Co¬ 
mune e del consiglio d’ammini¬ 
strazione, sua sarà la responsabili¬ 
tà tecnica e gestionale. Migliorare 
la qualità del servizio e risanare il 
disastroso deficit di bilancio saran¬ 
no i suoi crucci quotidiani, se non 


altro perchè a questi obiettivi sarà 
legata una parte del suo stipendio. 

Per il toscano Niccolai, un respi¬ 
ro di sollievo. Non a caso ci tiene a 
far sapere che con la nomina di 
Cavaliere si sente di aver risposto 
al suo primo compito «che è -dice- 
anche il corno del problema: dare 
un migliore assetto organizzativo 
all’azienda a partire dal suo diret¬ 
tore». Significa che a cascata se¬ 
guiranno altre nomine di dirigenti 
interni, sempre a partire da una 
selezione affidata ad una società 
specializzata, in punti nevralgici 
dell’azienda: amministrazione e fi¬ 
nanza, affari generali, manutenzio¬ 
ni, relazioni industriali. 

La nomina del nuovo direttore - 
che si insedierà il 1° gennaio - do¬ 
vrà essere ratificata nel cda di mar¬ 
tedì prossimo. Ma ieri, dopo una 
cena che ha siglato l’accordo con 
Niccolai, il manager si è già dimes¬ 
so da direttore dell’azienda man¬ 
tovana Apam, definita nel settore 
«un gioiellino»: una rete che arriva 
fino a Brescia e Parma e copre una 
fascia del modenese e del cremo¬ 
nese, progetti per la sperimenta¬ 
zione di prototipi di bus elettrici, 
gestione di parcheggi e accessi al¬ 
la ztl (zona a traffico limitato). 

A Roma il nuovo «Mister Effi¬ 
cienza» verrà con un contratto 
triennale da 300 milioni lordi al¬ 


l’anno più altri 100 milioni inclusi¬ 
vi delle spese di trasferimento e le¬ 
gati ai risultati, cioè al raggiungi¬ 
mento degli obiettivi che il Campi¬ 
doglio fisserà stipulando un con¬ 
tratto di servizio con l’Atac. Con 
questo compenso addirittura supe¬ 
riore a quello che percepisce il 
presidente (lo stipendio di Nicco¬ 
lai è di 300 milioni annui) prende¬ 
rà il posto di Domenico Mazza- 
murro, nominato primo direttore 
unico Atac-Cotral da Felice Mortil- 
laro nel ‘90. Un posto vacante da 
giugno - per la verità - da quando 
cioè Mazzamurro lasciò per parte¬ 
cipare alla campagna elettorale a 
Foggia e poi per entrare nello staff 
di consulenti del ministro dei Tra¬ 
sporti Claudio Burlando. Da giu¬ 
gno a ora sono rimasti due diretto¬ 
ri provvisori distinti per Atac e Co¬ 
tral: Paolo Mari e Angelo Curci. 

Cavalieri dovrebbe trovare come 
eredità circa 20 mila parcometri in 
funzione, oltre la metà già operati¬ 
vi oggi. E, almeno a quanto si pre¬ 
figge Niccolai, un accordo con i 
sindacati su assunzioni e tabella- 
zioni orarie delle corse. Rsu per¬ 
mettendo. Ma il presidente non si 
scompone per l’ultimo sciopero. 
«Quando si è diversi ma ci si ama - 
dice- spesso c’è un rapporto molto 
conflittuale, ci sono imprevisti, 
scenate. È quando si smette di liti¬ 
gare che c’è il divorzio. Ecco noi 
siamo innamoratissimi». 


■ Ingegnere del traffico laurea¬ 
to a Bologna, Roberto Cavalieri è 
stato negli ultimi otto anni a capo 
dell’azienda di trasporti di Manto¬ 
va. Prima di questo incarico era sta¬ 
to direttore generale nell’azienda di 
Varese e prima ancora aveva lavo¬ 
rato come dirigente in quella di- 
Reggio Emilia. 

Ingegnere, Mantova ha 51 mila 
abitanti, Roma quasi 5 milioni. 
Non ha paura del salto? 

(ride) ...Sì, credo sia un discreto 
impegno. C’è da dire che per natu¬ 
ra non sono uno stanziale. Mantova 
per me è la quarta sede di lavoro, 
Roma sarà la quinta. La sfida è inte¬ 
ressante. Ma parto con il presuppo¬ 
sto di mettere su un lavoro di squa¬ 
dra dove ciascuno abbia compiti 
precisi e sia motivato. 

Molto manageriale ma cosa vuol 
dire? 

Dico che l’importante è che al cen¬ 
tro del discorso ci sia il cliente. Un 
tempo si parlava di utente. L’utente 


è quello che prende il servizio che 
c’è o si arrangia. Ma oggi la concor¬ 
renza al mezzo di trasporto pubbli¬ 
co è feroce, anche uno studente 
può scegliere tra motorino, bici, au¬ 
to e bus. Si rischia di perderlo. 

Ho capito, lo dice anche Legam- 
biente: Roma è 21° in classifica 
perchè usa poco i mezzi. E quindi? 
Bisogna offrirsi come prodotto, 
stando attenti alle esigenze della 
clientela. A Mantova c’è un vistoso 
calo demografico eppure siamo 
riusciti ad avere un calo di clienti 
più basso, vuol dire che qualcuno 
lo abbiamo portato dalla nostra 
parte. 

Ma lei cosa si aspetta di trovare, 
nel bene e nel male? Perchè ha ac¬ 
cettato, a parte i soldi. 

Sì, i soldi sono importanti ma non ci 
si suicida per quattrini. Mi attira la 
complessità del problema. È incon¬ 
cepibile che la capitale d’Italia non 
possa avere un sistema di trasporti 
che la metta all’altezza delle altre 



capitali europee. E poi sono un otti¬ 
mista, è impossibile non riuscire. 
Niccolai ha dimostrato che fare una 
serie di miglioramenti è possibile. E 
poi, che vuole che le dica, al massi¬ 
mo fallirò, non mi impiccheranno. 
Insomma la sua sarebbe una ma¬ 
no tesa alle ferite della capitale. 
Che arriva dalla città sede del par¬ 
lamento leghista. A proposito, 
scusi, ma Roma non era ladrona? 

È vero qui c’abbiamo la Lega, ma è 
che ognuno ha la sua croce. E poi 
io sono di Bolzano. A Roma negli 
anni sono venuto spesso per parte¬ 
cipare alle riunioni in Federtraspor¬ 
ti. Fino a dieci anni fa facevo parte 
del comitato tecnico-sindacale ora 
faccio parte del comitato consulti¬ 
vo e coordino due gruppi di lavoro. 
Certo, ci sono problemi piccoli e 
problemi grandi. A Roma ci sono 
senz’altro grandi mentre quelli di 
Mantova sono senz’altro minori. 
Ma, ripeto, sono ottimista. 1 proble¬ 
mi li vedremo. 


Dopo la lite 
una coltellata 
Arrestato minore 

Un giovane di 21 anni, Alessio Fab¬ 
bri, è stato accoltellato nel tardo 
pomeriggio di ieri davanti a una 
sala giochi di Largo Giuseppe Ve- 
ratti. A ferirlo, un minore di 17 anni 
che poco più tardi è stato bloccato 
dalla polizia su Ponte Marconi 
mentre, a bordo di un ciclomotore, 
stava cercando di fuggire. All’origi¬ 
ne dell’episodio, un piccolo furto 
di cui era rimasto vittima Fabbri. 
Mentre stava montando un’autora¬ 
dio sulla sua macchina, il ragazzo 
si è accorto che qualcuno gli aveva 
sottratto una parte dei componenti 
elttronici che aveva acquistato. Al¬ 
cuni giovani che avevavno assistito 
alla scena hanno subito indicato il 
diciassettenne come l’autore del 
furto, e Fabbri gli era andato in¬ 
contro per ottenere la restituzione 
dei componenti. Tra i due è scop¬ 
piata subito una lite a urla e spinte. 
Poi, appena Fabbri gli ha voltato 
per un attimo le spalle, il minoren¬ 
ne lo ha accoltellato alla schiena. Il 
ferito è stato immediatamente tra¬ 
sportato al Cto della Garbatella, 
ma le sue condizioni non sono 
gravi. 


Via Trionfale 
Bomba di 500 chili 
spunta in cantiere 

Una bomba aerea del peso di circa 
500 chili, risalente alla II guerra 
mondiale è stata trovata nei giorni 
scorsi in un cantiere in via Trionfa¬ 
le, all’altezza del civico 13.919. A 
segnalarla ai carabinieri sono stati 
gli operai della ditta che stavano 
eseguendo i lavori. La bomba - 
inesplosa - è stata ispezionata pri¬ 
ma dagli artificieri dei carabinieri 
poi dai tecnici dell’esercito. La pre¬ 
senza dell’ordigno è stata infine 
comunicata alla Prefettura, ora che 
dovrà decidere la data della rimo¬ 
zione. 


Bimba straniera 
malata di tumore 
aspetta ricovero 


Una bambina ecuadoregna soffe¬ 
rente di tumore al cervello attende 
da quasi un mese il permesso di 
soggiorno necessario per ottenere 
un ricovero in ospedale. A denun¬ 
ciare il caso è il sindacato autono¬ 
mo di polizia (Sap). L’8 ottobre 
scorso i medici del policlinico Um¬ 
berto 1 di Roma hanno diagnosti¬ 
cato alla bambina un tumore ino¬ 
perabile al cervello. In base alle di¬ 
sposizioni vigenti, per il ricovero 
della bambina presso una struttura 
ospedaliera c’è però bisogno di un 
apposito permesso di soggiorno. Il 
18 ottobre il commissariato di poli¬ 
zia Viminale ha accettato una do¬ 
manda in tal senso della madre 
della bambina - una donna di 36 
anni in Italia col permesso di sog¬ 
giorno turistico - inoltrandola con 
la massima urgenza agli uffici 
competenti presso la questura di 
Roma. A quasi un mese dalla ri¬ 
chiesta, però, non è ancora giunta 
nessuna risposta. Per questo moti¬ 
vo, il Sap ha deciso di inviare una 
protesta ufficiale al questore. 


Gestione privata, Fedele Confalonieri conferma l’interesse del suo gruppo 

Mcdiaset è tentata da Cinecittà 


Conto alla rovescia per raffidamento della gestione degli 
stabilimenti di Cinecittà ai privati. Ieri Fedele Confalonieri, 
presidente delle Tv del Biscione, ha espresso l’interesse di 
Mediaset. Il consiglio di amministrazione dell’Ente cinema, 
che ha messo a punto il progetto, si riunirà nei prossimi 
giorni per esaminare le offerte. Oltre a Mediaset sarebbero 
interessati anche la Rai, il produttore Aurelio De Laurentiis, 
il gruppo Cecchi Gori e partner stranieri. 

NOSTRO SERVIZIO 


■ «Mediaset è interessata»: 
con queste poche parole, Fe¬ 
dele Confalonieri, presidente 
delle Tv del Biscione, ha reso 
ufficiale l’adesione al progetto 
dell’Ente cinema per aprire la 
gestione degli stabilimenti di 
Cinecittà a partner privati. In- 
somma, Mediaset ci sta. 

Il conto alla rovescia per il 
varo dell’operazione è già in¬ 
cominciato. Del resto tutto un 
lavoro preparatorio è già stato 
fatto. 

Esame delle offerte 

Due giorni fa è stato messo il 
punto alla raccolta delle manifesta¬ 
zioni di interesse da parte di Ro- 
thschild. Ora si sta passando alla 
seconda fase dell’operazione. Il 
consiglio di amministrazione del¬ 
l’Ente cinema si riunirà nei prossimi 
giorni per esaminare le offerte e la 
relazione del consulente (ieri si è 
svolta una riunione del consiglio di 
amministrazione, ma l’argomento 


non era all’ordine del giorno). 

Anche la Rai 

Oltre a Mediaset dovrebbero 
aver proposto la partnership diversi 
altri operatori, a cominciare dalla 
Rai, per proseguire con produttori 
cinematografici come Aurelio De 
Laurentiis e lo stesso gruppo Cec¬ 
chi Gori. Quest’ultimo, tuttavia, è 
sembrato un po’ defilato, negli ulti¬ 
mi tempi, rispetto al progetto di una 
gestione a più voci degli studios ca¬ 
pitolini. 


Gli operatori esteri 

Secondo alcune indiscrezioni, 
potrebbero essere della partita an¬ 
che operatori esteri. Circola in par¬ 
ticolare il nome dell’inglese Carlton 
Television, mentre non trova ri¬ 
scontro, almeno per il momento, 
l’ipotesi di un’adesione al progetto 
della televisione francese Canal 
Plus. 

Due sono i paletti fissati per il 
progetto: l’Ente cinema potrà retro¬ 
cedere fino al 25% nella nuova so¬ 


cietà che sarà costituita per la ge¬ 
stione di Cinecittà, ma nessun par¬ 
tner privato potrà detenere, a sua 
volta, più del 25%. Inoltre, gli im¬ 
pianti dovranno rimanere di pro¬ 
prietà pubblica. 

L’amministratore delegato del¬ 
l’Ente, Franco Lucchesi, cerca par¬ 
tner per aumentare il fatturato: «Il 
break even è stimato a quota 53 mi¬ 
liardi, mentre la previsione di fattu¬ 
rato per il 1996 è di 48 miliardi». Ba¬ 
sta poco per raggiungere l’obiettivo 
di base. 

Partner ideali sarebbero, per 
l’appunto, Rai e Mediaset. Con le ri¬ 
spettive iniziative nel campo della 
fiction (specialmente ora che que¬ 
sto genere televisivo è nuovamente 
in auge) , le due concessionarie te¬ 
levisive costituirebbero infatti una 
garanzia di lavoro per Cinecittà. 
Non è dato sapere, tuttavia, se l’im¬ 
minente scadenza del consiglio di 
amministrazione dell’Ente (26 no¬ 
vembre) possa costituire un freno 
per la stretta finale. 



L’ingresso degli stabilimenti di Cinecittà 
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L’INTERVISTA. Parla Miklòs Jancsò: 1 Ungheria, 1 oggi e le speranze tradite 



Budapest, all’indomani del 1989. Sotto, il regista Miklòs Jancsò Franz Gustincich/Lucky Star 


«Il cinema vendicò il ’56» 

Inizia oggi il festival di Torino Cinema Giovani, la cui retro¬ 
spettiva è dedicata, quest’anno, aH’Ungheria. Il catalogo, 
edito da Lindau e curato da Paolo Vecchi, si intitola Scio¬ 
gliere e legare. Il nuovo cinema ungherese degli anni ’60 e 
costa 40.000 lire (32.000 durante il festival). Per gentile 
concessione del festival e dell’editore, vi proponiamo 
ampi stralci dell’intervista a Miklòs Jancsò curata, per il 
catalogo, dalla studiosa ungherese Judit Pinter. 



■ Inizia oggi, nei locali del cinema 
Massimo di Torino, il festival Cinema 
Giovani. Una manifestazione che, 
negli anni, ha ripercorso tutte le 
«nuove ondate» cinematografiche 
degli anni ‘50 e ‘60, partendo dalla 
Francia e toccando la Germania, 
Tlnghilterra, l’Urss, il Giappone, la 
Polonia, il Brasile... Quest’anno, a 40 
anni di distanza dai fatti di Budapest, 
tocca aH’Ungheria. Qui intervistiamo 
Miklòs Jancsò, il maggiore esponen¬ 
te di quella generazione. Di Jancsò, 
a Torino, si potranno rivedere quasi 
tutti i film più importanti, compresi i 
due - L’armata a cavallo e Venti lu¬ 
centi- di cui si parla nell’intervista. 
Secondo lei, quali sono state le 
condizioni più importanti perché il 
cinema ungherese, negli anni ‘60, 
raggiungesse un livello così alto? 
Dietro a tutto quanto, probabilmen¬ 
te, c’è il ‘56, e l’intero periodo prece¬ 
dente. Io sono stato comunista fino 
al 1956, sebbene già dal processo 
Rajk avessi coscienza del fatto che 
non si trattava semplicemente di una 
strada sbagliata, che eravamo di 
fronte a degli assassini che stavano 
rovinando quella che era l’ultima 
speranza dei non credenti. Per non 
credente intendo... uno come me, 
educato in una scuola cattolica, che 
poi si accorge della propria sventu¬ 
ra, del fatto che la fede è una scap¬ 
patoia, dire che il mondo è una valle 
di lacrime e l’aldilà risolverà tutto. Se 
dunque l’uomo prende atto che l’u¬ 
manità è un genere malriuscito, una 
massa di individui pronti a sbranarsi 
l’un l’altro, allora pensa che esiste 
una sola via: creare una qualche co¬ 
munità umana. Per questo mi ci ero 
calato dentro... almeno fino al pro¬ 
cesso Rajk, che fu l’agente di una ve¬ 
ra e propria catarsi. Non rappresentò 
una via d’uscita politica, poiché in 
tantissimi credemmo, con tristezza e 
pessimismo, che il mondo edificato 
su due poli sarebbe rimasto in piedi. 
Spesso abbiamo sperato che questo 
o quel dirigente avrebbe fatto qual¬ 
cosa di diverso, che il maggio france¬ 
se o il movimento studentesco italia¬ 
no, per esempio, avrebbero portato 
qualcosa di diverso, ma nessuno ci è 
riuscito. Così, non c’era altra via d’u¬ 
scita che parlare del problema fon¬ 
damentale nella vita dell’umanità: 
qualcuno emerge, giunge al potere e 
da quel momento non si occupa più 
degli altri, anzi, li opprime. 

E un tema fondamentale dei vostri 
film, ma anche della storia intera. 

È un’immagine che vive anche nella 
cosiddetta economia del libero mer¬ 
cato, soprattutto dal punto di vista 
economico, ma non solo. Comun¬ 
que allora, al posto della libertà poli¬ 
tica provarono a realizzare una spe¬ 
cie di sicurezza sociale che a volte 
riuscì, a volte no. Ràdar ci provò, so¬ 
lo perché - credo - non aveva la co¬ 
scienza pulita. Coloro che vissero in 
quel periodo sapevano che quanto 
appariva non poteva celare la situa¬ 
zione reale: anche per questo inven¬ 
tammo una lingua simbolica che 
parlasse dell’esistente non in manie¬ 
ra diretta, ma per trasposizione di si¬ 
gnificato. Parlammo dell’aspetto psi¬ 
chico dell’oppressione, o del potere, 
o della sottomissione dell’uomo. 
Tutti sapevano di cosa parlassero i 
film: quando scelsero I disperati di 
Sandor per Cannes, fui costretto a 
dichiarare che il film non parlava 
del socialismo. E dopo che questi 
film - non solo i miei, anche quelli 
di Szàbó e degli altri - ebbero suc¬ 
cesso, Gyorgy Aczél (massimo di¬ 
rigente della politica culturale del 


JUDIT 

periodo, ndr) ed altri capirono 
che la fama del Paese, all’estero, 
aumentava. Il che poteva significa¬ 
re, per la dirigenza politica, una te¬ 
stimonianza del fatto che in Un¬ 
gheria non esisteva lo stesso siste¬ 
ma che in Unione Sovietica. 

Come inventaste questo nuovo 
linguaggio? 

In principio sapevamo solo che un 
film deve essere interessante, parti¬ 
colare, che deve mostrare cose che 
altrove non si vedono. Prendiamo la 
Grande Pianura - Gyula Hernàdi, che 
ha scritto vari copioni per me, ha 
sempre pensato: noi ungheresi non 
abbiamo il mare, le nostre monta¬ 
gne non sono quelle delle Svizzera, 
le nostre città sono piccole, non 
grandi come New York e neppure 
come Vienna. Allora, cosa c’è di fan¬ 
tastico in Ungheria? Ma questa pia¬ 
nura! Che è speciale e ha tanti signifi¬ 
cati. La troviamo anche nei Disperati 
di Sandor, tra le altre cose è il sim¬ 
bolo della libertà, nonostante non 
siamo liberi. E non ne puoi scap¬ 
pare, anzi... Chi si occupa di storia 


PINTER 

russa, in genere afferma che il po¬ 
polo russo è tanto sottomesso psi¬ 
cologicamente perché non riuscì a 
scappare dai tartari nella pianura. 

«L’armata a cavallo» tocca uno dei 
principali temi-tabù, la storia del- 
l’Urss. Come riuscì a farlo accetta¬ 
re ai sovietici? 

Forse per merito di Màrta (Mészà- 
ros, ndr), che aveva ottime relazioni, 
tantissimi amici, ed era molto ben¬ 
voluta. Fu lei a lottare perché fosse 
possibile la realizzazione del film. 
Certamente si trattava di una produ¬ 
zione assai abnorme tra quelle so¬ 
vietiche. Noi progettammo tutto dal 
punto di vista tecnico: sapevamo 
che avremmo girato in Ungheria, 
molto in fretta, ragion per cui, forse, 
non si sarebbero accorti di cosa ve¬ 
ramente avremmo fatto. La sceneg¬ 
giatura fu scritta da Georgij Mdivani, 
un compagno di Gyula, un principe 
georgiano... ma naturalmente non 
rispettammo la sceneggiatura. Lo gi¬ 
rammo in un mese e mezzo, poi lo 
mostrammo a Mdivani e al presiden¬ 
te della Mosfilm. Se la sono fatta sot¬ 


to quando si sono accorti di cosa si 
trattava. 

Il film venne presentato in Urss? 

Naturalmente. Ci invitarono persino 
alla première, a Mosca. Con l’opera¬ 
tore Tamàs Somló e il direttore gene¬ 
rale di quel periodo andammo a Mo¬ 
sca per una sola giornata. Allora 
aprirono un grande albergo, l’Ukrai- 
na, e mostrarono il film nella sala di 
proiezione. Borbottatai due cose in 
russo, salutai il pubblico e una volta 
sceso dal palco mi presero per le 
braccia e mi annunciarono che si sa¬ 
rebbe svolta la cena d’onore. Mi por¬ 
tarono al Circolo Ufficiali dell’Eserci¬ 
to. All’improvviso, alla fine della ce¬ 
na, entra un signore anziano. Un rus¬ 
so mi dice che si tratta del presidente 
del Circolo, un eroe famoso, un am¬ 
miraglio. Questo, d’un tratto, ci rivol¬ 
ge la parola: «Chi, tra i compagni, ha 


girato il film?». Al che, ci 
prende una strizza mai 
vista, eppure rispondia¬ 
mo e ci presentiamo. E 
l’ammiraglio ci abbrac¬ 
cia, dicendo: «È stato 
proprio così!». Allora 
Somló mi fa: «Oddio! 
Questo non ha visto il 
nostro film!». E aveva 
ragione, perchè - come 
si venne poi a sapere - 
l’avevano tagliato per 
bene, ne avevano fatto 
fuori quasi mezz’ora. A 
proposito di ciò, mi vie¬ 
ne in mente quello che 
soleva dire di me una 
russa, una critica, che 
mi voleva bene, anzi 
per meglio dire voleva molto bene a 
Màrta e attraverso lei voleva bene a 
me: «Tu sei il regista europeo di cor¬ 
tometraggi più conosciuto in Unione 
Sovietica!». 

Come mai permisero che «L’arma¬ 
ta a cavallo» andasse a Cannes? 

Probabilmente qualcuno convinse i 
responsabili ungheresi. Chi sia stato, 
non so dircelo. Anche tra di loro c’e¬ 
rano moltissime persone dalla dop¬ 
pia anima. 

Il film passò a Cannes nel 1968: se 
il festival non fosse stato sospeso, 
avrebbe vinto la Palma d’oro? 

È quello che si dice. Lì conobbi Gio¬ 
vanna Gagliardo, che accompagna¬ 
va Monica Vitti che era membro del¬ 
la giuria. Poi mi dissero sempre: «Sei 
sfortunato, perché se il festival c’era, 
lo vincevi tu». Il film fu presentato il 
primo giorno... 


Sempre nel ‘68 girasti «Venti lu¬ 
centi». Prima o dopo i fatti di Ce¬ 
coslovacchia? 

A maggio ero a Parigi, quindi direi 
dopo il movimento studentesco, ma 
prima dell’arrivo delle truppe sovieti¬ 
che a Praga. 

Quale peso ebbero, sulla realizza¬ 
zione del film, tali avvenimenti? 

Ci sentivamo completamente nella 
merda. Sapevamo che era successo 
qualcosa di riprovevole. Allora, ci sa¬ 
rebbe stata una possibilità... Il siste¬ 
ma non si sarebbe potuto salvare, 
ma è sicuro che se allora si fossero 
create le premesse per un cambia¬ 
mento, non sarebbe durato a lungo. 
Forse... sì, forse se mio nonno avesse 
avuto le ruote... 

Le forme di comportamento ag¬ 
gressivo raccontate in «Venti lu¬ 
centi» sono valide non solo per il 
periodo dei Nékosz, dei Collegi 
Popolari, ma per ogni gruppo che 
si formi in circostanze simili, an¬ 
che oggi... 

Probabilmente è così. Oggi cito spes¬ 
so Giovanni Paolo II, che a dir la veri¬ 
tà non mi piace neanche tanto. Non 
molto tempo fa ho letto una sua di¬ 
chiarazione in cui dice di essere 
sempre stato contro l’«impero delle 
tenebre». 

Certo, erano assassini, però diceva¬ 
no in continuazione qualcosa che 
non hanno realizzato, ma almeno lo 
dichiaravano: parlavano della giusti¬ 
zia sociale. Oggi invece non esiste 
nessuno al mondo che esprima il bi¬ 
sogno di giustizia sociale. Dovrem¬ 
mo pensarci: come mai siamo a 
questo punto? 


DONAZIONI 

Museo d’arte 
prestigioso 
per la città 
di La Spezia 

IBIO PAOLUCCI 

■ LA SPEZIA. Proprio alla Spezia, 
la città artisticamente forse più 
sprovveduta d’Italia, si aprirà il 3 di¬ 
cembre un museo fra i più impor¬ 
tanti del paese, grazie alla donazio¬ 
ne di un industriale pugliese, spez¬ 
zino d’adozione: l’ingenere Ame¬ 
deo Lia, la cui raccolta di opere 
d’arte, è, secondo Federico Zeri, «la 
collezione privata più importante 
d’Europa per i dipinti fra Duecento 
e Quattrocento, confrontabile per 
gusto e raffinatezza a quella vene¬ 
ziana del conte Cini». 

Ma anche per i secoli successivi i 
grossi nomi non mancano. Tra i 
"primitivi” figurano, tra le altre, ta¬ 
vole di Pietro Lorenzetti, Bernardo 
Daddi, Lippo Memmi, Barnaba da 
Modena, Sassetta. Per gli altri perio¬ 
di, molte tempere e tele di Vincen¬ 
zo Foppa, Antonio Vivarini, Pontor- 
mo, un probabile Raffaello giovani¬ 
le, Tiziano, Tintoretto, Sebastiano 
del Piombo, Giovanni Bellini, Ro- 
manino, Magnasco, Bellotto, Ma- 
rieschi. 

Le raccolte troveranno posto in 
tredici sale di un edificio seicente¬ 
sco, noto come convento dei Pao- 
lotti, ristrutturato e allestito a cura 
del comune. Della collezione non 
fanno parte soltanto dipinti, ma an¬ 
che miniature, avori, bronzetti, 
smalti, sculture. Insomma un rega¬ 
lo che più prezioso non potrebbe 
essere alla città ligure per questo fi¬ 
ne anno ‘96. 

L’ingegnere Lia, assieme al sin¬ 
daco di Spezia, ha illustrato ieri a 
Milano, la rilevanza della collezio¬ 
ne, messa assieme nel corso di tan¬ 
tissimi anni. Una passione, che è 
cominciata da quando era giova¬ 
nissimo. Persona di gusti raffinati, 
consigliato a volte anche da storici 
d’arte di fama, come, ad esempio, 
Federico Zeri, Amedeo Lia è diven¬ 
tato un nome da mettere accanto a 
quelli di un Poldi Pezzoli o di un 
Frick. Grazie a lui, Spezia diventerà 
un centro d’arte di primaria impor¬ 
tanza. Inutile dire che l’attesa per 
l’apertura del museo è grande. Ve¬ 
dere per la prima volta opere di au¬ 
tori grandissimi come Lorenzetti o 
Tiziano o Bellini sarà per tutti una 
forte emozione. Il museo, a quanto 
pare, è stato realizzato secondo le 
più moderne esigenze e, per di più, 
sarà anche dotato di un bookshop 
e di un punto di ristoro. I cataloghi 
scientifici del Museo, che si intitole¬ 
rà al nome di Amedeo Lia, sono 
promossi dal Consiglio direttivo e 
sono editi dalla Fondazione della 
Cassa di Risparmio della Spezia, 
per i tipi di Pizzi. Quattro i titoli della 
collana: Miniature, Dipinti, Sculture 
in marmo legno e terracotta, Scul¬ 
ture in bronzo. Orario continuato 
da martedì a domenica dalle 10 al¬ 
le 18, lunedì chiuso. 

1 servizi del Museo, oltre alla li¬ 
breria e alla caffetteria, compren¬ 
dono anche corsi di approfondi¬ 
mento e attività didattica, nonché 
visite guidate anche in lingua stra¬ 
niera e percorsi agevolati per i disa¬ 
bili. Sulla carta, dunque, il meglio 
del meglio. La verifica è rinviata al 
prossimo tre dicembre. 



DALLA PRIMA PAGINA 

Cosi riprendono vita gli affreschi 


Bauli: Natale in tram. Accidenti: è 
già Natale. Ce lo ricorda la cam¬ 
pagna Bauli che parte domenica 
in tv. Guardatevi bene lo spot e 
poi provate a dire se, da qualche 
minimo indizio riuscite ad attri¬ 
buirlo alla mano e alla testa di 
John Landis. Il mitico autore dei 
Blues Brothers ha proprio firmato 
questo messaggio pubblicitario 
che, sia chiaro, non contiene 
niente di vergognoso, ma è anche 
del tutto estraneo all’idea che ci 
siamo fatti di lui. In 30 secondi si 
vede un tram rosa sul quale salgo¬ 
no vari personaggi. Abbiamo qui 
un esterno extradomestico, che è 
poi un interno filotramviario, dove 
tutti cantano e ballano. E’ troppo 
poco per John Landis e il suo spi¬ 
rito beffardo. Soprattutto ci è di¬ 
spiaciuto che il regista, annuncia¬ 
to alla conferenza stampa, non sia 
venuto. La simpatica signora Titti 
Fabiani, direttore creativo della B 
Communications GGK ha spiegato 
le complesse motivazioni della 
campagna, Dino Betti van der 
Noot ha illustrato la difficile arte di 
comporre il jingle e i responsabili 
dell’azienda hanno raccontato co¬ 
me, nonostante l’incendio che ha 
devastato gli impianti veronesi, la 
produzione non si sia fermata. Da 
tutte queste spiegazioni abbiamo 
imparato tanto, ma ci rimane un 


spot 

di MARIA.1. NOVELLA OPPO 

dubbio che solo Landis potrebbe 
sciogliere: perché? 

Continua il film Philip Watch. 

Stavolta tocca a Verdone fare 
pubblicità agli orologi Philip 
Watch. Ma lo fa col suo cinema, 
senza sprecare un metro di pelli¬ 
cola in più. Ecco infatti il tremen¬ 
do rompiballe Furio, guarnito di 
posticci di stile iettatorio, impe¬ 
gnato in una telefonata all’Aci: è 
un esilarante episodio di Bianco, 
rosso e Verdone. Come si merita, 
Furio viene mandato al diavolo 
dall’impiegato che risponde a 
quesiti sulla viabilità. Lo spot è un 
puro omaggio al cinema, in que¬ 
sto caso alla commedia all’italia¬ 
na, che ha in Verdone un degno 
epigono, capace di metamorfosi 
estreme e nello stesso tempo di 
interpretare un costume diffuso. 
La nostra mostruosità quotidana 
nei suoi film è raccontata però 
con una certa spietata tenerezza. 
La campagna che punta su di lui 
come testimonial rappresenta un 
investimento di 3 miliardi per Phi¬ 
lip Watch che risparmia così sulla 
casa di produzione e si affida per 


la comunicazione alla ISM. In pre¬ 
cedenza aveva fatto uso di imma¬ 
gini dai film Hollywood Party e 
Vedo nudo. Quello che conta è 
far riflettere sul prodotto la simpa¬ 
tia che tutti nutriamo per il cine¬ 
ma. Tanto è vero che, a chi acqui¬ 
sterà un Philip Watch nel periodo 
dal 15 novembre al 15 dicembre, 
verrà regalata una sedia da regi¬ 
sta. Ma forse questo non doveva¬ 
mo dirlo. Caspita: è pubblicità. 

Pagine giallissime. Una Chevro¬ 
let rossa del 59, un condizionato¬ 
re, un frigo-bar, un divano e perfi¬ 
no un gatto: sono le prime richie¬ 
ste del rapinatore che tiene in 
ostaggio un atterrito bancario nel¬ 


lo spot delle Pagine Gialle. La po¬ 
lizia è costretta a fare ricorso ai 
volumi del telefono, dimostrando 
così che lì si trovano le risposte a 
tutti i desideri. Ora l’agenzia DMB 
e B (direzione creativa Pietro Ga¬ 
gliardi e Silvio Saffirio) ha pensato 
a un messaggio più intimista, pur 
restando dentro la medesima si¬ 
tuazione narrativa. Il simpatico ra¬ 
pinatore (che ovviamente è disar¬ 
mato) stavolta chiede anche un 
trenino e i poliziotti non possono 
fare a meno di considerare con 
qualche tenerezza che anche lo¬ 
ro, da piccoli, hanno sempre desi¬ 
derato un trenino. E’ un tocco sol¬ 
tanto, ma un tocco di classe. E 


bravi anche quelli della casa di 
produzione BRW e Partners che 
anziché alla commedia all’italia¬ 
na, si sono ispirati al cinema nero 
americano e hanno per questo af¬ 
fidato la regia a Gary D. Johns, un 
produttore che lavora tra Chicago 
e New York e ha una sua filosofia 
professionale: «Giriamo solo spot 
che hanno concetti semplici e 
buoni». Ma dai! 

Telefonini a fumetti. State atten¬ 
ti, quando uscite di casa, alla 
pioggia di telefonini. Ormai, a sen¬ 
tire la pubblicità, ce li tirano die¬ 
tro. E tutto gratis et amore Dei, co¬ 
me diceva Renzo Tramaglino. Ma, 
a parte questo, dobbiamo pur ri¬ 
conoscere che gli spot pensati 
dall’agenzia J.W. Thompson di 
Roma per i cellulari Timmy e Tim 
Card sono molto rarefatti ed ele¬ 
ganti, con riferimento ai fumetti e 
alla pop art, nonché una splendi¬ 
da ambientazione realizzata nella 
Piazza del Bacio di Perugia dise¬ 
gnata da Aldo Rossi. Tutti elemen¬ 
ti che dovrebbero convincerci di 
una cosa, che cioè il telefonino 
sia un oggetto molto elegante. Ri¬ 
maniamo invece convinti che si 
tratta di uno strumento di afferma¬ 
zione sociale intrusivo e fastidio¬ 
so. Casa di produzione Mercurio 
Cinematografica, regia di Renzo 
Martinelli. 


inciso sull’intonaco fresco. Subito 
dopo, però, come in un gioco con¬ 
trappuntistico, le pennellate si fan¬ 
no larghe e corpose: i colori brilla¬ 
no di più e quelli più contrastanti si 
perdono in un impasto grasso e cal¬ 
cinoso attraverso il quale, talvolta, 
Signorelli crea certe maschere tra¬ 
giche che sembrano uscite da un 
carnevale brasiliano degli anni Ses¬ 
santa. 

E che dire degli attacchi delle 
«giornate», le porzioni di intonaco 
fresco che i pittori approntavano 
prima di stendervi il colore? Sono 
buttati lì senza la preoccupazione 
di un perfezionismo di cui Signorel¬ 
li sembra volersi disinteressare per 
seguire l’estro della furiosa esecu¬ 
zione. La forza di questi affreschi è 
tale che pittori di ogni tempo vi 
hanno attinto a piene mani, sino a 
tempi più vicini a noi, ossia agli an¬ 
ni Trenta del Novecento, durante la 
breve, ed ultima, stagione dell’af¬ 
fresco in Italia. Ma l’artista che ha 
guardato con maggiore attenzione 
e rispetto agli affreschi di San Brizio 
è certamente Michelangelo. Pro¬ 
prio lui, perfezionista del «buon fre¬ 


sco», ha studiato Signorelli che è il 
vero padrone e dominatore di que¬ 
sta tecnica semplice ma insidiosa. 
Il Buonarroti ha testimoniato la sua 
grande ammirazione per Signorelli 
attraverso una citazione: ha preso il 
demonio signorelliano che porta a 
cavalcioni una dannata - la moglie 
di Luca, dicono le vecchie e colori¬ 
te guide - e l’ha riproposto nel suo 
"Giudizio Universale”, quello della 
Sistina, dipingendo un uomo che 
ha sulle spalle una donna terroriz- 
zata.Un restauro che salva e che ri¬ 
propone un ciclo pittorico come 
questo non può che essere lodato. 

A coronamento della fine dei la¬ 
vori che, per inciso, sono costati cir¬ 
ca sette miliardi, sono state orga¬ 
nizzate varie manifestazioni e ceri¬ 
monie: una giornata di studio saba¬ 
to 16 novembre, nel corso della 
quale verrà presentato uno studio 
monografico su S. Brizio; una mes¬ 
sa solenne, domenica alle 10,30, 
per la riapertura la culto della cap¬ 
pella; una mostra sui restauri, infi¬ 
ne, che resterà aperta nel Palazzo 
dei Sette di Orvieto sino al 15 aprile 
1997. [Gianluigi Coiaiucci] 
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Il governo dà il via libera al comitato che dovrà fissare un codice di autoregolamentazione 

Nasce la tv salva-bambini 


La tv salva-bambini ha fatto un grande passo in avanti. Ieri infatti il presi¬ 
dente del Consiglio Romano Prodi ha costituito un comitato con un com¬ 
pito preciso: fissare, in breve tempo, un codice di autoregolamentazione 
per la televisione dei minori. Un gruppo di esperti quindi si troverà ad af¬ 
frontare il grave problema della violenza sul piccolo schermo e della catti¬ 
va qualità di certi programmi introducendo elementi di protezione per i ra¬ 
gazzi. 

il governo ha puntato in alto coinvolgendo tutti gli attori della macchina 
televisiva. Del comitato infatti fanno parte, oltre ai rappresentanti dei mini¬ 
steri, «inviati» dei gruppi tv: la Rai, Mediaset, Cecchi Gori, le federazioni del¬ 
le radio televisioni locali. E poi l’Ordine dei giornalisti, la federazione della 
stampa e gli esperti dell’infanzia, dall’Osservatorio nazionale per i proble- 


Oltre ai ministri 
coinvolti i rappresentanti 
di tutti i gruppi televisivi 
il sindacato giornalisti 
e gli esperti dell’infanzia 

MONICALUONGO 
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mi dei minori alla Facoltà di Neuropsichiatria dell’Università di Roma. An¬ 
che Maurizio Costanzo farà parte integrante del comitato. L’organismo 
che lavorerà presso la presidenza del Consiglio dovrà produrre un codice 
approvato da tutte le componenti (quindi unitario), poi si scioglierà per 
passare la mano ad un nuovo «esecutivo» che si occuperà appunto dell’ap¬ 
plicazione delle norme stabilite. 

Positive le reazioni alla decisione del governo. Un passo avanti impor¬ 
tante, è ritenuto infatti sia dalla Federazione della stampa che dal Telefono 
azzurro. Per Giovanna Melandri, del Pds si tratta di una «iniziativa estrema- 
mente positiva». Critico invece il presidente della Commissione di vigilanza 
Rai, Storace, per il quale il governo ha fatto «uno sgarbo» non avendo coin¬ 
volto nessuno del Parlamento. 


Così riprendono vita 
gli affreschi 
di Luca Signorelli 


GIANLUIGI COLALUCCI 


F INITI 1 RESTAURI, riapre - al culto e al pubblico - 
la Cappella di San Brizio, nel Duomo di Orvieto, e 
tornano alla luce gli affreschi del ‘400 di Luca Si- 
gnorelli e di Frà Angelico. Si tratta di un avveni¬ 
mento culturale che illumina il panorama della 
conservazione del nostro patrimonio d’arte, 
troppo spesso oscurato da ombre sconcertanti. Nel corso 
dei sei anni occorsi per concludere i restauri, ho avuto oc¬ 
casione di visitare più volte il cantiere di San Brizio, per 
motivi di lavoro. Ed ho potuto constatare i serissimi pro¬ 
blemi che si presentavano ai restauratori impiegati in la¬ 
vori di conservazione delle pareti dipinte. Questi affreschi 
avevano subito l’attacco dell’alga rossa che, ad onta del 
suo nome rassicurante, costituisce una mortale minaccia 
per le pitture murali. Giusi Testa - che ha diretto il restauro 
con intelligenza, energia e competenza - sottolineava la 
difficoltà di debellare questo microrganismo infestante, 
che era stato individuato dalla dottoressa Giacobini dell’I¬ 
stituto centrale di Restauro. Infatti, i debiotizzanti possono 
risultare di scarsa o di breve efficacia se non si provvede 
ad eliminare le condizioni che favoriscono la nascita e la 
crescita del microrganismo. Da qui l’esigenza di imposta¬ 
re l’intervento di restauro anche sullo studio sistematico 
delle strutture murarie, del microclima interno e delle 
condizioni ambientali esterne. 


Si è trattato quindi di un restauro molto complesso, che 
ha richiesto la convergenza di differenti professionalità, e 
che è stato correttamente affrontato dalla Soprintenden¬ 
za per i Beni Ambientali, Architettonici e Artistici dell’Um¬ 
bria, retta dall’architetto Germana Aprato, con un’impo¬ 
stazione globale che prevedeva interventi tanto sulla strut¬ 
tura architettonica - i cui lavori sono stati diretti dall’archi¬ 
tetto Raffaele Davanzo e dall’ingegnere Luciano Marchet¬ 
ti - quanto sulle superfici decorate, la cui direzione è stata 
affidata a Giusi Testa. La Cappella di San Brizio viene co¬ 
struita tra il 1408 e il 1444. Tre anni dopo l’Opera del duo¬ 
mo dà l’incarico a Giovanni da Fiesole, il Beato Angelico, 
di eseguire la decorazione pittorica dell’interno. 11 frate 
pittore lascia quindi Roma, dove era impegnato con gli af¬ 
freschi della Cappella di Niccolò V in Vaticano. Giunto ad 
Orvieto, grazie all’aiuto di alcuni collaboratori, fra cui Be- 
nozzo Gozzoli, dà inizio alla decorazione della volta di 
San Brizio dove iniziò a dipingere il «Giudizio Universale». 
Eseguì, tra l’altro, la vela con «Cristo Giudice» e quella con i 
«Profeti». 


M A, TERMINATA l’estate, Frà Angelico se ne 
torna a Roma per continuare l’opera nella 
Niccolina. E ad Orvieto i lavori rimangono in¬ 
compiuti, per ben 50 anni. Nel 1499 l’incari¬ 
co passa a Luca Signorelli visto che l’Opera 
del Duomo aveva in precedenza tentato, ma 
invano, di affidare il lavoro a Pier Matteo d’Amelia, Anto¬ 
nio da Viterbo e Perugino. Il primo contratto con Signorel¬ 
li, stilato in aprile, prevedeva il completamento delle volte 
iniziate dall’Angelico. E poiché il lavoro piacque, fu stipu¬ 
lato un nuovo accordo per la decorazione delle pareti 
della cappella, esclusa quella d’ingresso. Il tema era nuo¬ 
vamente quello del «Giudizio Universale» iniziato nella 
volta. Ma qui Signorelli dà prova della sua grande inventi¬ 
va decidendo di illustrare il soggetto non già in modo uni¬ 
tario, come si usava, ma attraverso varie scene disposte 
lungo le pareti. Dove sono rappresentati: i fatti dell’Anti¬ 
cristo, il Finimondo, la Chiamata degli eletti, il Paradiso, la 
Resurrezione della carne, l’Antinferno. Ma è nell’esecu¬ 
zione pittorica, nella pennellata, e nella composizione 
che Signorelli si concede una imprevedibile libertà 
espressiva e tecnica. Qui Luca rasenta quell’anticonformi- 
smo che, proprio dei giovanissimi, non è facile trovare ne¬ 
gli uomini maturi. L’attenta e sensibile pulitura che le re¬ 
stauratrici della Cbc di Roma hanno condotto con la con¬ 
sueta perizia, ci ha restituito pennellate e cromie che si 
erano appiattite e offuscate sotto i depositi di materiali 
estranei accumulatisi nel tempo. Liberati i colori, le pen¬ 
nellate esplodono. Il pennello di Signorelli si muove in 
maniera provocatoria, quasi sfrontata. Assesta colpi du¬ 
rissimi dai toni decisi, come nelle ombre fatte da ri¬ 
ghe nere. Oppure sono segni bruni, corposi e spigo¬ 
losi, con cui delinea teste, mani e corpi, seguendo il 
solco profondo e morbido lasciato dal cartone 
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«Il colosso» con l’Unità 

Lea Massari 
spiega Leone 

Leone? «L’unico vero grande amico 
che ho avuto nel cinema». Lea Mas¬ 
sari parla del regista e racconta la 
sua opera prima, «Il colosso di Rodi», 
che troverete domani con «l’Unità». 

ALBERTO CRESPI A PAGINA 9 


Parla Miklòs Jancsò 

«Mio cinema 
mia Ungheria» 

«Avevo scelto il socialismo perché 
volevo una comunità giusta. Quella 
speranza è stata assassinata». Miklòs 
Jancsò, grande regista ungherese, si 
racconta attraverso i suoi film. 


JUDIT PINTER 
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Paul Ince accusa 

«Il razzismo? 

v 

E in campo» 

Paul Ince, perno dell’Inter, si dice fe¬ 
lice per i risultati della squadra ma 
deluso per il razzismo che sente in 
giro. «Purtroppo anche in campo. 
Piovani non è un caso isolato...» 


MARCO VENTIMIGLIA A PAGINA IO 


Ruini perdona l’eretico Bruno 


V 

E STATO CHIESTO ieri al Cardinal vicario 
Camillo Ruini se, per il Giubileo che si 
celebrerà, secondo Giovanni Paolo li, 
nel segno della riconciliazione e del perdo¬ 
no, fosse possibile vederlo andare a pregare 
ai piedi della statua di Giordano Bruno che fu 
fatto bruciare vivo in piazza Campo de‘ Fiori 
dal Supremo Tribunale dell’Inquisizione, re¬ 
gnante Clemente Vili, il 17 febbraio 1600, pa¬ 
radossalmente in pieno Anno santo. «È certa¬ 
mente pensabile» ha risposto, senza esitare, il 
cardinale che è anche presidente della Cei. E, 
dopo essersi chiesto se «la questione del ri- 
pensamento riguardi una singola diocesi o 
l’intera Chiesa italiana o un soggetto superio¬ 
re», il cardinale ha precisato che questo suo 
eventuale gesto non vorrebbe dire «approva¬ 
re le idee di Giordano Bruno, ma di non ap¬ 
provare il fatto che sia stato messo al rogo». 

La significativa dichiarazione di Ruini si in¬ 
serisce in quel processo di revisione avviato 
da Giovanni Paolo II che lo ha già portato a ri¬ 
conoscere i «torti» fatti dalla Chiesa a Galileo, 
condannato dall’Inquisizione per aver soste- 


ALCESTE SANTINI 

nuto le idee eliocentriche approfondendo le 
ipotesi di Copernico, e ad affermare, di recen¬ 
te, che le teorie evoluzioniste sono «più che 
un’ipotesi» perchè riconosciute come «un fat¬ 
to» dalle diverse discipline scientifiche. Ed a 
proposito di questa revisione si annunciano 
due grossi convegni internazionali: il primo 
nel 1997 sull’antisemitismo ed un altro nel 
1998 sulle inquisizioni che hanno mandato al 
rogo, non soltanto Giordano Bruno, ma an¬ 
che Girolamo Savonarola e molti altri. Su Sa¬ 
vonarola, l’arcivescovo di Firenze, Silvano 
Piovanelli, ci dichiarò un anno fa che la sua 
riabilitazione potrebbe essere possibile se si 
dimostrerà che la scomunica e la decisione di 
mandarlo al rogo il 23 maggio 1498 prese da 
Alessandro VI gli potrebbero essere state 
estorte sulla base di informazioni sbagliate. 

Ma se mandare al rogo i dissidenti ha fatto 
parte di una prassi da parte della Chiesa, mo¬ 
tivata sul piano teologico e canonico, c’è da 
chiedersi se, dopo il Concilio Vaticano II che 


ha fatto propri i valori del pluralismo e dei di¬ 
ritti umani, sia ancora possibile sia pure sim¬ 
bolicamente. Su questo punto Ruini ha detto, 
sia pure in modo un po' ambiguo, che «se per 
roghi simbolici indichiamo che non tutto può 
essere accettato dalla Chiesa, questi ce ne sa¬ 
ranno sempre». Ha voluto, evidentemente, ri¬ 
ferirsi ai provvedimenti che la Chiesa adotta, 
ancora oggi, nei confronti di quei teologi o sa¬ 
cerdoti e persino vescovi (come il caso Gail- 
lot) che non si dimostrano in linea con la dot- 
trona ufficiale. Ha, però, precisato che «se per 
rogo intendiamo la distruzione fisica di qual¬ 
cuno, questo sicuramente non può più essere 
usato e penso che nessuno possa accusare 
oggi la Chiesa di voler distruggere qualcuno». 
Ai tempi apostolici i dissidenti venivano cac¬ 
ciati brutalmente dalle comunità cristiane, 
ma i veri roghi ci furono nel Medioevo, dopo 
che la religione cattolica era divenuta di Stato 
con l’editto di Costantino del 313, e nei secoli 
successivi finché la Chiesa esercitò il potere 
temporale. Secoli bui su cui la Chiesa oggi 
vuole fare il «mea culpa». 


f»ara d’assaggio 1 
tra veniitliie novelli 

P rima di acqui¬ 
stare una bel- / 
la bottiglia del / 
nuovo vino appe- i 1 
na in commercio, 
leggete con attenzione 
il test di questa settima¬ 
na. I nostri esperti vi gui¬ 
dano nella scelta con un occhio dai 
bravi consumatori al rapporto qua¬ 
lità/prezzo. Scegliere un vino non èj 
facile e, si sa, il bere bene è un piace- 
■e da coltivare con grande sapienza. ; 



in edicola da giovedì 14 novembre 
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Chiusa la sala 

La Fenice 
dice addio 
al cinema 

BRUNO VECCHI 

■ La porta è sprangata da quat¬ 
tro assi di legno. Messe perfino ma¬ 
le. E vederlo così, ridotto ad un relit¬ 
to inutile, mette ancora più tristez¬ 
za. Certo, gli ultimi anni di storia del 
La Fenice non sono di quelli che si 
raccontano agli amici con il sorriso 
negli occhi. Ma anche nell’attimo fi¬ 
nale (e fatale) si dovrebbe cercare 
di rendere il congedo un po' più di¬ 
gnitoso. Almeno più dignitoso di 
quanto non fosse stato il viale del 
tramonto. Un viale preso in discesa 
e con i freni rotti dal La Fenice, che 
era stato riciclato nel circuito a luci 
rosse, senza arte né parte né spe¬ 
ranza. Addirittura si dice che, negli 
ultimi tempi, qualche spettatore la¬ 
sciasse la sala dalle porte di sicu¬ 
rezza, sotto gli occhi sconsolati del¬ 
la cassiera. Avevano cercato anche 
di venderlo. Ma non se n’era fatto 
nulla: troppo grande la sala per i 
tempi moderni, troppo alti gli even¬ 
tuali costi di ammodernamento de¬ 
gli impianti e di gestione per garan¬ 
tire un minimo di serenità. Una tri¬ 
ste fine per un cinema che era nato 
come Principe. A dimostrazione 
che non sempre nei nomi è nasco¬ 
sto il destino. 

Già una volta, la sala era soprav¬ 
vissuta alla sua sorte. Non a caso si 
era data proprio quel nome: La Fe¬ 
nice. Come il mitico uccello rinato 
dalle sue ceneri. Ma la storia del ci¬ 
nema di viale Bligny è legata ad altri 
nomi. Ad esempio, Rodolfo Valen¬ 
tino. Era il 1970, il La Fenice era una 
delle tante sale di seconda visione 
specializzate nella doppia proie¬ 
zione. Martedì 3 febbraio, la locan¬ 
dina annunciava insieme a II garo¬ 
fano verde, moderna rivisitazione 
della vita di Oscar Wilde diretta 
da Ken Hughes ed interpretata da 
Peter Finch, Il figlio dello sceicco, 
protagonista «nientepopodime- 
noche» il grande Rudy. Un’occa¬ 
sione imperdibile per i cinefili. 
Non era stata l’unica. Imperdibili, 
negli anni Trenta, erano anche gli 
spettacoli teatrali della compa¬ 
gnia stabile milanese del cavalier 
Paolo Bonecchi e gli incontri di 
pugilato dei dilettanti, che si al¬ 
ternavano nella sala. Storie di ieri 
che fanno a pugni con quelle di 
oggi. Ma che rendono l’idea di 
cos’era il La Fenice (un tempo 
Principe): una delle sale più 
amate dai milanesi. E adesso co¬ 
sa accadrà dietro quelle assi? Dif¬ 
ficile a dirsi. Per il momento, al 
consiglio di zona, non è stata 
presentata nessuna richiesta per 
un cambio di destinazione d’uso. 
L’ipotesi più plausibile è l’annes¬ 
sione della sala alla vicina disco¬ 
teca. La meno auspicabile, che 
diventi un supermercato. Magari 
con la scusa che quell’area, 
quando era nato il cinema, si 
chiamava mercato dei polli. 


Sulla Sanità 

Rosy Bindi 
contro 
il Pirellone 

■ Rosy Bindi bacchetta la riforma 
sanitaria della Regione Lombardia. Il 
ministro della Sanità ha utilizzato il 
progetto di riordino del sistema sani¬ 
tario in discussione al Pirellone co¬ 
me esempio negativo di eccessiva 
«aziendalizzazione» e separazione 
degli ospedali dalle Ussl. Proprio i 
due aspetti che la maggioranza di 
centro destra considera qualificanti. 
La Bindi ha invece elogiato il sistema 
toscano per il ruolo che assegna ai 
comuni. Soddisfatto il segretario re¬ 
gionale della Cgil Mario Agostinelli, 
che pure definisce «apprezzabili» le 
aperture annunciate alle opposizio¬ 
ni. Ieri l’assessore alla sanità Carlo 
Borsani ai sindacati dei medici ha 
riaffermato disponibilità al confron¬ 
to, mentre il capogruppo di FI Fabio 
Minoli chiede alle forze del centro 
destra che la legge di riordino della 
sanità «sia frutto dell’intero consiglio, 
non solo della maggioranza». 


Si faceva dare soldi e giubbotti 

Ricattava studenti 
fuori dalla scuola 


■ «Ragazzino, dammi il giub¬ 
botto e i soldi, se no sono guai, ti 
riempio di botte». Così perseguita¬ 
va e minacciava alcuni studenti 
del liceo scientifico milanese «Ma- 
ter Annunciata Cocchetti», obbli¬ 
gandoli a consegnargli denaro, 
braccialetti, orologi e altro all’usci¬ 
ta di scuola, un odioso pedaggio 
al quale i ragazzi si sottoponevano 
con terrore. Ma ieri, dopo quattro 
denunce da parte dei rapinati, è 
stato arrestato dalla polizia a po¬ 
chi passi dall’istituto. 

Protagonista della vicenda un 
tossicodipendente, Vincenzo Tri- 
glione di 21 anni, residente a Mila¬ 
no, disoccupato e già noto agli 
agenti, che è accusato di rapina 
aggravata. Secondo quanto ha ac¬ 
certato dalla polizia, il giovane 
aspettava gli studenti all’uscita da 
scuola e li seguiva minacciandoli 
singolarmente di rappresaglie («ti 


riempio di botte», o «ti ammazzo») 
se non gli consegnavano soldi od 
oggetti preziosi. Spesso poi inti¬ 
mava addirittura agli studenti di 
andare a casa a prendere quanto 
da lui richiesto. 

Esasperati, quattro studenti 
hanno presentato denuncia al 
commissariato Ticinese. E ieri, po¬ 
co dopo le 13, gli agenti appostati 
nei pressi del liceo hanno blocca¬ 
to Triglione, su indicazione dei ra¬ 
pinati. Nella sua abitazione è stato 
trovato un giubbotto sottratto a 
uno studente. 

Portato in commissariato, il gio¬ 
vane è scoppiato a piangere e si è 
detto preoccupato per la reazione 
della madre («le prende un col¬ 
po») . Una sensibilità tardiva, visto 
che da un controllo è risultato che 
la donna aveva presentato un 
esposto in cui denunciava minac¬ 
ce e violenze da parte del figlio. 


Scontro tra bus, cinque feriti 


Frane, allagamenti 
strade interrotte 
Lombardia sott'acqua 


■ L’ondata di maltempo che ha 
colpito tutto il Nord Italia, ha lascia¬ 
to il segno anche in lombardia. La¬ 
ghi e fiumi in piena continuano a 
tenere tutti col fiato sospeso. Se¬ 
condo il bollettino della Protezione 
civile, ieri i livelli di portata dei prin¬ 
cipali fiumi lombardi hanno rag¬ 
giunto la soglia di allarme. La situa¬ 
zione più a rischio si vive ancora 
lungo le sponde del lago Maggiore, 
anche se ieri il livello è rimasto sta¬ 
zionario, dopo l’esondazione che 
ha provocato molti guai a Sesto Ca- 
lende, Laveno e Porto Valtravaglia. 
Fra queste due ultime località è sta¬ 
ta chiusa la statale 394. 

Ma in quasi tutta la regione si so¬ 
no registrate tracimazioni, allaga¬ 
menti di strade, negozi e scantinati. 
Infine numerose frane e smotta¬ 
menti hanno reso difficile la mobili¬ 
tà in molte zone, e provocato inter¬ 
ruzioni alle linee ferroviarie Milano- 
Asso e Brescia-Edolo. 

Il Lario continua a salire, anche 
se a ritmo più lento. Nel punto di ri¬ 
ferimento di Malgrate (Lecco) era 
dilli centimetri sopra lo zero idro¬ 
metrico: a 125 cm a Como tracima. 
L’ondata di maltempo ha creato di¬ 
sagi in tutta la provincia di Lecco. A 
Colico è stato chiuso l’accesso alla 
superstrada 36 per allagamenti in 
località trivio di Fuentes. Chiuso per 
gli stessi motivi anche il collega¬ 
mento fra la provinciale 72 e la sta¬ 
tale 38 a Colico e il tratto Sirone-Og- 
giono della provinciale 49. 

Allagamenti si sono verificati an¬ 
che nella zona di Erba, per la fuo¬ 
riuscita del Lambro a Merone e a 
Inverigo. In quest’ultimo comune 
per motivi di sicurezzza sono state 
allontanate alcune roulottes in un 
campo di nomadi. Per lo staripa- 
mento dei fiumi Lambro e Ticino 
sono state evacuate dalle loro abi¬ 
tazioni una famiglia a Lonate Poz- 
zolo, nel basso Varesotto, quattro 
famiglie a Briosco e una a Verano 
Brianza. Sempre nel Varesotto, 
stanno invece calando le acque del 
fiume Olona. Tuttavia, il suo livello 
desta ancora preoccupazione in¬ 
torno a Castellanza. 

Nel Bresciano è in piena il fiume 
Oglio: per fronteggiare la situazio¬ 
ne sono stati precettati volontari a 
Berzo Demo. Anche il lago di Idra è 
in piena, ma la situazione sarebbe 
«sotto controllo». 

Le forti piogge di questi giorni 
hanno anche provocato guai alla li¬ 
nea Milano-Asso delle Ferrovie 
Nord rimasta interrotta tra Asso e 
Casiino d’Erba a causa di una pic¬ 
cola frana. Il collegamento è stato 
però assicurato tramite un servizio 
sostitutivo di autobus. Smottamenti 
si sono verificati soprattutto nella 
zona dell’alto lago di Como. Un’a¬ 
bitazione è stata evacuata per ri¬ 
schio di frane a Gravedona. Ancora 


■ Scontro fra due bus, in piazza 
Aspromonte. Ieri, poco prima delle 
14, spiega l’Atm, la 55, un mezzo di 
linea, mentre svolta per immettersi 
in via Lulli, col semaforo verde, in¬ 
crocia un bus di quelli tipo gran tu¬ 
rismo, della ditta Francavilla, che 
gli va addosso colpendolo nella 
parte posteriore. Nell’impatto, ad 
avere la peggio sono i passeggeri 
della 55. Gli altri, tutti comodamen¬ 
te seduti, se la sono cavata con un 
po' di spavento, mentre 5 persone 
che viaggiano sul mezzo pubblico, 
sono dovute ricorrere alle cure me¬ 
diche. 

Per fortuna nessuno si è ferito 
gravemente. Al Fatebenefratelli 
vengono medicati un immigrato tu¬ 
nisino di 31 anni, per una contusio¬ 
ne al braccio destro e una signora 
di 79 anni che ha pestato un dito. Al 
San Raffaele, viene medicata una 
ragazza di 17 anni, che ha battuto 
la testa e una signora di 66 anni per 
un sospetto «colpo di frusta». Con 
loro c’è una signora incinta, che de¬ 
cide di lasciare subito l’ospedale 
perchè a casa, ad aspettarla, c’è la 
sua prima figlia. 


Uno dei passeggeri feriti nell’incidente 


New Press 


L’onda di piena a Niguaxda 

Esonda il Seveso, acqua alta e traffico in tilt 


ROSSELLA DALLO 


■ Zona Niguarda-Zara sott’ac¬ 
qua. Puntuale come sempre in occa¬ 
sione di forti precipitazioni piovose 
ieri è tracimato il Seveso invadendo 
strade, marciapiedi e allagando 
scantinati. In diverse abitazioni ai 
piani terreni delle case si sono avute 
infiltrazioni d’acqua. Per lunghe ore, 
da prima dell’alba fino a dopo mez¬ 
zogiorno quando l’acqua ha comin¬ 
ciato a scolmare, nella vasta e popo¬ 
losa area tra le vie Suzzani, Ca‘ Gran- 
da, Arbe, Taramelli, Veglia, Sarca e 
viale Zara-Fulvio Testi è stato il caos. 
Il traffico è rimasto semiparalizzato 
per quasi tutta la mattinata, con i vi¬ 
gili impegnati in forze a deviarlo dai 
punti «caldi». 

«Verso le 5 e mezza ero al posteg¬ 
gio di piazza Istria per iniziare il mio 
turno, e già si vedeva l’onda d’acqua 
arrivare da via Suzzani, poi da Ca' 
Granda e via Arbe», racconta Marco, 
un tassista che da anni assiste alle 
«uscite» del Seveso. «È stato il solito 
caos, soprattutto in prossimità dei 
ponti della ferrovia. Tanto per cam¬ 
biare, via Arbe, Zara e un pezzetto di 
Fulvio Testi sono state chiuse». Mar¬ 
co si ricorda ancora quando circa 
vent’anni fa «sotto il ponte di via Arbe 
si passava solo in canotto». «Non ho 
nemmeno potuto portare mia figlia 
all’asilo, in via Pallanza - aggiunge il 


tassista -, dove non sono neppure 
riusciti a consegnare i pasti per i 
bambini». 

Traffico e mezzi pubblici bloccati, 
ma anche il normale tran tran quoti¬ 
diano è stato «difficile». Abitanti e la¬ 
voratori per tutta la mattinata sono 
stati costretti, scarpe in mano, a gua¬ 
di stile Indiana Jones. In viale Zara 
qualcuno ha improvvisato un pul¬ 
lmino-traghetto per portare la gente 
da un marciapiede all’altro. Pioggia 
e detriti fangosi hanno vinto la capa¬ 
cità di assorbimento dei tombini, pe¬ 
raltro già ostruiti da ammassi di fo¬ 
glie cadute in questi giorni. E così le 
carreggiate si sono trasformate in la¬ 
ghi, che in qualche punto hanno 
raggiunto anche i 20 centimetri di al¬ 
tezza, superando i cordoli e inva¬ 
dendo i marciapiedi. Si è persino te¬ 
muto, a un certo momento, di dover 
chiudere l’accesso della stazione 
Zara della Mm 3. All’Isola ancora nel 
primo pomeriggio si potevano vede¬ 
re ampie tracce di fango che, per 
esempio, hanno costretto l’edico¬ 
lante di piazza Minniti a chiudere ieri 
mattina il suo chiosco di giornali. Era 
ridotto a una sorta di isola circonda¬ 
ta da melma. 

Viale Fulvio Testi oltre l’incrocio 
con Ca’Granda, verso la periferia, 
questa volta è stato risparmiato. Ma 


tutti erano pronti a tirare fuori gli sti¬ 
vali. Lo assicura il proprietario del 
negozio di vernici all’angolo con via 
Pianell: «Ormai sono un veterano. Gli 
stivali di gomma, da anni, li tengo 
quia portata di mano». La vicina pro¬ 
prietaria della torrefazione ci dice 
che un suo cliente, impiegato della 
Banca di Roma all’angolo, si è trova¬ 
to in via Veglia con l’acqua a metà 
portiera della macchina. Infatti è ba¬ 
stato essere a poche decine di metri 
dal viale per trovarsi in mezzo alla 
«piena». Il consueto mercato ambu¬ 
lante di via Valfurva ieri mattina pre¬ 
sentava diversi vuoti tra le bancarel¬ 
le. Anche lì acqua e fango hanno te¬ 
nuto molti alla larga. 

Molti mezzi e uomini dell’Amsa 
hanno faticato a lungo, dal momen¬ 
to che i laghi hanno iniziato a pro¬ 
sciugarsi, per ripulire strade e mar¬ 
ciapiedi. Ancora verso le 16 un pic¬ 
colo tratto del controviale in Fulvio 
Testi (da Ca’Granda a piazza Istria) 
era vietato al transito per permettere 
ai mezzi della nettezza urbana di 
completare l’opera di pulizia. Ri¬ 
spetto alle volte precedenti, ieri vigili 
del fuoco, vigili urbani, protezione 
civile del Comune e Amsa «si sono 
mossi in fretta», testimonia ancora 
Marco il tassista. «Ma - aggiunge - sa¬ 
rebbe meglio che le foglie venissero 
raccolte “prima” che ostruiscano i 
tombini». 


frane e smottamenti si sono verifi¬ 
cati in Val Camonica (Brescia), 
che hanno provocato interruzioni 
stradali nei comuni di Dario Boario, 
Edolo, Berzo Demo, Incudine e 
Vezza d’Oglio. In particolare, il co¬ 
mune di Paisco Loveno è rimasto 
isolato, e un tratto della ferrovia fra 
Brescia e Edolo interrotto. 

In questo panorama desolante, 
una notizia farà piacere agli amanti 
dello sci. A Livigno, in alta Valtelli¬ 
na, l’altra notte è scesa un’abbon¬ 
dantissima nevicata, come non si 
registrava da molti anni in questo 
periodo: sono caduti 60 centimetri 
di neve in paese e 200 in quota. 

L’arrivo così massiccio della ne¬ 
ve consentirà l’apertura della sta¬ 
gione invernale fin da sabato 23 no¬ 
vembre. Per quella data, assicura 
l’Apt di Livigno, oltre ai percorsi per 
la discesa sarà pronto anche un 
anello di fondo. 


L’esondazione del Seveso di ieri mattina in viale Zara; sotto a sinistra, l’apertura dei tombini in piazza Lambertenghi 


Testa 


MALTEMPO. Due giorni di piogge intense ed è subito crisi profonda 
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Lettere 
sul Disagio 


di Paolo Crepet 


Muore 
un’amica 
E l’autostima 
si scardina 


Non ho una motivazione razionale che mi induca a scriverle ma 
sono il senso di vuoto e di angoscia da cui sono circondata che 
mi spingono a farlo. Trovo interessante potermi esprimere e 
comunicare con un estraneo di un argomento a me doloroso e 
sicuramente personale: aspettando chissà quale risposta o sollievo per il mio 
dolore. Ma tentare già mi riduce la pena, in quanto il solo fatto di scrivere mi 
permette di esternare un male fisico oltre che mentale. Due mesi fa è morta, in 
un incidente stradale, la mia più cara ed intima amica: eravamo più che sorelle 
da molti anni. L’amicizia è una scelta, la natura spesso non ci permette di 
scegliere. Inutile dire quanto e come mi manca perché il vuoto non ha 
dimensione e forza. Vorrei solo trovare un po' di sollievo in questa giungla di 
anime isolate, in questo mondo di relazioni congelate. Vorrei poter contare su 
una sana solidarietà di gruppo ma non so da che parte appoggiarmi né da che 
parte guardare. Vorrei ricevere qualche parola che mi sappia confortare, che 
mi dia qualche spiegazione, che dia un senso alia morte, al lutto. 
L’elaborazione del lutto ha un suo decoroso e un suo tempo; mi trovo in mezzo 
a questo cammino e non so come reagire per andare avanti. In una sua 
conferenza disse che il dono più grande oggi è quello del tempo e trovo che 
non ci sia alcuna cosa più giusta che si possa dire. Dedicare tempo. Tutti 
corrono e non si fermano più ad osservare. Ho una figlia di tre anni 
più bella della mia giornata è quando mi regalo il tempo di 
guardarla senza dire una parola. Poterle scrivere mi ha donato 
emozioni, quello che mi aspetto non so descriverlo. 

Sara 




ASTRONOMIA. Summit di ricercatori della Nasa in California 



Un oceano di vita? 


Si studia Europa, luna di Giove 


Cara Sara, 

le aspettative sono difficili da governare, così come il suo tempo d’at¬ 
tesa: assomiglia alla bonaccia, brutta bestia per i naviganti, soprattut¬ 
to per i più intrepidi, quelli che vorrebbero mettersi alla prova per di¬ 
mostrare a se stessi di quanto sono capaci. La stima di sé non la si ap¬ 
prende mai una volta per tutte. La si vorrebbe vedere lievitare come 
una torta nel tepore di un forno: gradualmente, senza fretta. Invece la 
vita sembra voler indebolire quella straordinaria forza interna propo¬ 
nendoci continue occasioni per snaturarla, per indebolirla. A quella 
forza interna deve far riferimento lei ora, non vi sono altri appigli al¬ 
trettanto forti: la sua amica non le ha lasciato solo ricordi, appartenen¬ 
ze, storie, emozioni, ma le ha anche insegnato, amandola, a guardare 
con rispetto e considerazione a sé, a stimarsi, Sara. Lei cita la questio¬ 
ne del tempo. Sembra proprio paradossale che oggi siamo soli e, con¬ 
temporaneamente, privi di tempo. È come essere condannati a senti¬ 
re l’eco delle nostre parole, del nostro dolore. Molti di noi non se ne 
accorgono: sono convinti che questo sia il miglior mondo possibile, 
comunque l’unico che abbiamo; in realtà temono questo silenzio tan¬ 
to da volerlo imbottire di fretta, farcire di vanità. Lei descrive un gesto 
di rara bellezza: guardare un bimbo senza dire una parola. È difficile, 
sa? Di solito le mamme non guardano, non osservano: ordinano, con¬ 
trollano. Temono che guardare senza parlare significhi crescere il 
proprio disagio, la propria insicurezza, i propri sensi di colpa. Per 
guardare il proprio figlio senza parlare non occorre solo tempo - il che 
di per sé è già moltissimo - ma anche assumere un raro punto di vista: 
quello di chi presume che l’osservato è molto più importante dell’os¬ 
servatore. Non è subalternità, ma rispetto, curiosità, tutela. Lei scrive 
da una città emiliana, una di quelle che solitamente vengono indicate 
come la quintessenza dello star bene, del buon governo, del vivere ci¬ 
vile. I moniti del Cardinal Biffi mi sono sempre sembrati irritanti e inu¬ 
tilmente provocatori. Eppure lei è cresciuta in una civiltà desertificata 
di affetti e di emozioni, così simile a quelle che ho ben conosciuto nel 
Nord-Est Europa dove il benessere individuale e sociale nasconde 
una solitudine a volte disperata. Cos’è accaduto dunque che ha in¬ 
franto il sogno, rabbuiato l’orizzonte? Perché si è giunti a impedire ad 
un’anima sensibile di parlare del proprio sconforto, a rimuovere quel¬ 
le emozioni emplosive, a dileguare la nostra solidarietà? Perché sia¬ 
mo costretti a cercare tutto ciò solo nel privato? Comunque, lei sa be¬ 
ne che il suo cammino, quello difficile di chi cerca davvero, non è in¬ 
terrotto: il dolore, il lutto non è solo perdita. Chi se ne è andato le ha 
lasciato la capacità di amare e di sentire: sua figlia aspetta quel precet¬ 
to prezioso. Le insegni a non fuggire le emozioni, la sua amica ne sarà 
orgogliosa. Cordialmente, 

Paolo Crepet. 

Questa rubrìca è in collaborazione con la trasmissione «Zelig» di 
Italia Radio che va in onda il lunedì dalle 17 alle 18. Le lettere, non 
più lunghe di venti righe, vanno inviate a: Paolo Crepet, c/o l’Uni- 
tà, via due Macelli 23, 00187 Roma. O spedite via fax allo 06/ 
69996278. 


ROMEO BASSOLI 

■ San Juan di Capistrano (Califor¬ 
nia) . A cinque minuti di macchina 
dall’Oceano Pacifico, un gruppo di 
scienziati è riunito da ieri per discu¬ 
tere la possibilità che su un altro 
oceano, a miliardi di chilometri da 
noi, esistano forme di vita. Perchè, 
sostengono, oltre alla Terra, la vita 
potrebbe essere favorita in questo si¬ 
stema solare solo in un altro am¬ 
biente: quello di Europa, una delle 
lune di Giove. Europa, grande come 
la nostra Luna, è infatti ricoperta da 
un oceano profondo un centinaio di 
chilometri. Sopra questo oceano, è 
vero, c’è un cospicuo strato di ghiac¬ 
cio. Ma sotto l’oceano il cuore caldo 
del pianeta potrebbe mantenere le 
acque ad una temperatura compati¬ 
bile con la vita. 

La riunione si sta svolgendo in Ca¬ 
lifornia, al San Juan Capistrano Re¬ 
search Institute, un prestigioso istitu¬ 
to di ricerca che ha riunito, sotto l’e¬ 
gida della Nasa, tutti i principali 
esperti del satellite gioviano. E natu¬ 
ralmente tutti caldeggiano l’idea del¬ 
la Nasa (che però non ha ancora ri¬ 
cevuto alcun finanziamento) di or¬ 
ganizzare una missione di un’astro- 
nave-robot fino ad Europa, per verifi¬ 
care questa ipotesi. «Per trovare la vi¬ 
ta - spiega Eugene Shoemaker, geo¬ 
logo planetario della Geological Sur- 
vey in Arizona - nel sistema solare il 
posto migliore è quel corpo celeste 
che disponga di un oceano. E penso 
che Europa costituisca un luogo an¬ 
cora più importante di Marte, dove 
andare, e anche più accessibile. Se lì 
ci fosse vita, non dovrebbe essere 
difficile trovarla». 

La grande emozione è iniziata 
quest’estate, quando, pochi giorni 
dopo l’annuncio delle presunte trac¬ 
ce di vita sul meteorite marziano, so¬ 
no arrivate dalla sonda Galileo in or¬ 
bita nel complesso sistema di Giove, 


IPOTESI DI VITA NELLO SPAZIO 


L’OCEANO NASCOSTO DI EUROPA 

Superficie ghiacciata, panorama 
molto simile all’antartico.- 


Oceano profondo circa lOOkm 
ricco di sali e minerali. 

Strato roccioso 
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delle straordinarie immagini della 
luna Europa. Le foto mostravano la 
presenza di una sorta di fanghiglia al 
di sotto del ghiaccio che ricopre il sa¬ 
tellite. Un’altra seria di misurazioni 
ha fatto pensare alla possibilità del¬ 
l’esistenza di un cuore caldo nel cor¬ 
po celeste. Da qui le ipotesi di una 
presenza della vita. La sonda Galileo 
è passata a settembre ancora una 
volta nei pressi di Europa e ha scatta¬ 
to le foto che vedete qui sopra. Ri¬ 
traggono la luna da una distanza di 
677.000 km. Il prossimo passaggio 
della sonda Galileo è previsto per il 
19 dicembre. 


Fantascienza 
Arthur Clarke 
lo aveva detto 

È ormai nota la capacità di alcuni 
autori di fantascienza di saper 
cogliere minimi segnali sul futuro 
amplificandoli in previsioni esatte. 
Arthur C. Clarke, il papà di Hai del 
celebre romanzo e film «2001: 
Odissea nello spazio», è sicuramente 
dotato di questa capacità 
«precognitiva» tanto che nel 1946 
previde lo sviluppo della rete di 
telecomunicazioni via satellite. Ma 
non solo. 

Nel romanzo «2010 Odissea Due», il 
seguito della più nota precedente 
opera, racconta una singolare storia 
su Europa, uno dei satelliti di Giove. 
2001termina con l’ultimo messaggio 
trasmesso dall’astronauta Bowman (o 
da chi si era impadronito di lui) prima 
di perdersi neglispazi a bordo della 
Discovery: «Tutti questi mondi sono 
vostritranne uno: Europa». 

L’umanità, di fronte ad una 
proibizione che ricorda quella del 
biblico albero della Conoscenza, 
sceglie ovviamente di comportarsi 
come Adamo e parte subito 
l’astronavecinese Tsien con direzione 
la luna di Giove. La segue un’astronave russo-americana, la 
Leonov, per spiarne le mosse. Ma perché i cinesi stanno andando 
su Europa? Perché il satellite è pieno della sostanza più preziosa 
dell’universo: l’acqua. Si possono riempire i serbatoi con miliardi 
di tonnellate del liquido, recuperare la Discovery e tornare sulla 
Terra. Il piano cinese però fallisce subito dopo lo sbarco e sulla 
Leonov arriva un drammatico messaggio: «Riferite alla Terra: la 
Tsien è stata distrutta, mi rimangono poche ore di vita...sto 
usando la radio della tuta...c’è vita su Europa, c’è vita su Europa» Il 
superstite cinese prova anche a fornire una descrizione degli 
«indigeni»: «immaginate una quercia, meglio ancora un Ficus del 
Bengala con i suoi innumerevoli rami». 

Clarke nei ringraziamenti finali confessa che l’affascinante idea 
che possa esistere vita su Europa l’aveva avuta per la prima volta 
leggendo un articolo dell’astronomo Richard Hoagland sulla 
rivista Stars and Sky nel gennaio 1980. 



I diabetici: 
sempre di più 
e sempre più 
discriminati 


INFORMATICA. Lìbm presenta un programma a basso prezzo di «dettatura elettronica» 

È arrivato il computer che ti ascolta e scrive 


MEDICINA 

«Il Parkinson 
ha origini 
genetiche» 


ANTONIO LEONARDI 

■ Gli archivi parrocchiali hanno 
aiutato un gruppo di neurologi statu¬ 
nitensi e italiani a localizzare il gene 
responsabile del morbo di Parkin¬ 
son. La scoperta, che è un passo fon¬ 
damentale per capire i meccanismi 
di sviluppo della malattia, è stata an¬ 
nunciata ieri a Washington nel corso 
di una conferenza stampa organiz¬ 
zata dall’Istituto americano per la sa¬ 
nità (Nih). Il gene si trova in una pic¬ 
cola regione del braccio lungo del 
cromosoma 4. Questa è la conclu¬ 
sione a cui sono giunti i ricercatori 
dell’Università del New Jersey, del- 
l’Nih e della Seconda Università di 
Napoli dopo quasi 10 anni di studio. 

Il lavoro si basa sull’analisi di una 
numerosa famiglia italo-americana 
originaria di Contursi, in provincia di 
Salerno. «Nel 1989 ricevetti una se¬ 
gnalazione da Roger Duvoisin e La¬ 
wrence Golbe dell’Università del Ne- 
wJersey», racconta Giuseppe Di Io- 
rio, che ha diretto il gruppo di Napo¬ 
li: «avevano analizzato 2 nuclei fami¬ 
liari in cui si erano manifestati alcuni 
casi di Parkinson. Entrambi erano 
originari della provincia di Salerno, 
ma non risultavano essere imparen¬ 
tati. I colleghi americani ci chiedeva¬ 
no di verificare se non vi fossero in¬ 
vece antenati comuni». 

Così i neurologi napoletani inizia¬ 
rono a esplorare i registri parroc¬ 
chiali di Contursi. «Partendo anche 
da altre segnalazioni trovate negli ar¬ 
chivi della Clinica per le malattie ner¬ 
vose e mentali di Napoli», prosegue 
Di torio, «abbiamo ricostruito un al¬ 
bero genealogico molto articolato 
che risale indietro nel tempo di 13 
generazioni, fino alla fine del ‘600, e 
individua i progenitori comuni dei 
vari rami della famiglia. Oggi l’albero 
conta 592 membri di cui 60 affetti dal 
morbo di Parkinson». È il maggior 
numero di casi della malattia mai re¬ 
gistrato al mondo nella stessa fami¬ 
glia. I ricercatori hanno esaminato 
numerosi membri della famiglia sia 
in Italia che negli Stati Uniti e prele¬ 
vato molti campioni di sangue. Ana¬ 
lizzando il Dna estratto dai campio¬ 
ni, hanno individuato un marcatore 
che è in relazione alla presenza del¬ 
la malattia e che localizza il gene di¬ 
fettoso proprio nel braccio lungo del 
cromosoma 4. «Il prossimo passo sa¬ 
rà isolare il gene specifico all’interno 
di quella regione e identificare la 
mutazione che provoca la malattia», 
afferma Duvoisin, «questo ci aiuterà 
a capire come e perché la malattia si 
sviluppa e a elaborare metodi per 
curarla oprevenirla». 

Il morbo di Parkinson venne de¬ 
scritto per la prima volta nel 1817 dal 
medico inglese James Parkinson. 
Oggi in Italia colpisce circa un abi¬ 
tante ogni 700. Si manifesta in età 
avanzata con un tremore delle mani 
e una generale rigidità muscolare 
che provoca lentezza nei movimenti 
e porta, purtroppo, alla morte. La 
sua origine, genetica o ambientale, 
ha provocato parecchie discussioni 
tra gli addetti ai lavori. 

«il nostro lavoro sposta decisa¬ 
mente l’attenzione sull’origine gene¬ 
tica del Parkinson», dice Lawrence 
Golbe. «Vi sono altre malattie geneti¬ 
che che si manifestano con sintomi 
simili, ma provocano danni cerebra¬ 
li differenti e i pazienti hanno una 
reazione diversa alle terapie farma¬ 
cologiche. Nel nostro caso invece i 
danni ai tessuti e la risposta dei pa¬ 
zienti ai farmaci sono quelli tipici del 
Parkinson». 


DARIO VENEGONI 


A 75 anni dalla scoperta 
dell’Insulina, questa sostanza rimane 
ancora cara e difficile da reperire, 
soprattutto nel Terzo Mondo. In 
alcuni paesi africani il costo di 
un’iniezione può essere equivalente 
a quello di uno stipendio mensile. Lo 
afferma l’Organizzazione mondiale 
della sanità. La stessa Oms prevede 
che nel 2025 i diabetici nel mondo 
passeranno dagli attuali 120 milioni 
a oltre 250 milioni. I problemi, 
comunque, riguardano anche i paesi 
industrializzati. Gli europei diabetici 
(oltre 11 percento della popolazione) 
si considerano infatti discriminati sul 
posto di lavoro. Atal punto che molti 
di questi malati nasconde la propria 
infermità per paura di non trovare un 
posto o di essere danneggiati nella 
carriera. Soffrono inoltre di 
depressione e di scatti di umore, 
hanno problemi di relazioni sociali e 
familiari. Lo afferma un sondaggio 
condotto dall’lnternational Diabetes 
Federation (Idf) con 5 associazioni di 
diabetici europee (e tra queste anche 
quella italiana). 


■ MILANO. Sarà il gadget infor¬ 
matico del prossimo Natale. La 
Ibm mette sul mercato in questi 
giorni Simply Speaking per Win¬ 
dows 95, un programma di detta¬ 
tura al computer basato su un so¬ 
fisticato software di riconosci¬ 
mento della voce. Prezzo dell’of¬ 
ferta, destinata al grande pubbli¬ 
co: 173.000 lire più Iva. Il pac¬ 
chetto comprende anche cuffia e 
microfono. 

Si tratta di una versione «legge¬ 
ra» del programma VoiceType, 
presentato solo 6 mesi fa, desti¬ 
nato ad avvocati, medici e profes¬ 
sionisti e venduto a partire dal 
milione e mezzo in su. Rispetto a 
quel software, quello proposto 
ora prevede alcune limitazioni, 
tra le quali la possibilità di dare a 
voce comandi operativi al com¬ 
puter. Resta interamente disponi¬ 
bile, però, il cuore della tecnolo¬ 
gia di riconoscimento della voce. 
Un tecnologia che consente di 


dettare al computer al ritmo di 70 
- 100 parole al minuto, e cioè a 
una velocità superiore a quella di 
qualsiasi dattilografo. 

Una fase di addestramento ini¬ 
ziale aiuterà il computer a ricono¬ 
scere le inflessioni dialettali e gli 
accenti dei singoli utenti, tanto da 
far scendere il tasso di errore nel 
riconoscimento delle parole al di 
sotto del 5%. Non solo: prose¬ 
guendo nell’utilizzo, il program¬ 
ma «impara» dai propri errori, e 
aggiunge ai 32.000 vocaboli del 
suo dizionario di partenza le pa¬ 
role e i nomi che fanno parte del 
lessico dell’utilizzatore. 

Man mano che la dettatura 
prosegue, il programma mantie¬ 
ne «attive» tre parole contempora¬ 
neamente, modificandone la gra¬ 
fia in base al contesto. Così, nella 
frase «Le banche hanno un anno 
di tempo per aumentare di un 
punto il tasso di interesse.», il pro¬ 
gramma distingue dal contesto la 


voce del verbo avere dal sostanti¬ 
vo anno, e il vocabolo punto dal 
segno di interpunzione. Lo stesso 
avviene nella frase «Il mio amico 
a Londra ha una bella casa». 

Perché ciò sia possibile il com¬ 
puter deve confrontare ciascuna 
delle parole dettate con tutte 
quelle contenute nel suo vocabo¬ 
lario, e calcolare una enorme 
quantità di variabili statistiche. Ha 
insomma bisogno di potenza. Ec¬ 
co spiegato perché il programma 
«gira» solo con personal dotati di 
un processore Pentium dai 90 
Mhz in su, di lettore CDRom e di 
un disco rigido dove possano es¬ 
sere contenuti i 30 MB del pro¬ 
gramma e gli altri 30 - 40 occupa¬ 
ti temporaneamente dalla regi¬ 
strazione della voce del dettante. 

Una delle funzioni più interes¬ 
santi è infatti quella di consentire 
di selezionare una frase - o una 
parola - nel testo scritto dal com¬ 
puter e di riascoltare la voce, in 
modo che anche una persona di¬ 
versa da chi ha fatto la registra¬ 


zione possa rivedere il testo e ap¬ 
portare le eventuali correzioni. 
Una volta terminato, il testo può 
essere memorizzato nel formato 
dei più diffusi programi di scrittu¬ 
ra e trattato di conseguenza. 

Anche se proposto a un pezzo 
da videogame, Simply Speaking 
incorpora una tecnologia fino a 
pochi mesi fa ancora alto stadio 
di prototipo nei più avanzati la¬ 
boratori di ricerca. Come i suoi 
«fratelli maggiori» professionali, 
però, necessita di un certo eserci¬ 
zio da parte dell’utilizzatore. Per¬ 
ché la dettatura vada a buon fine 
bisogna accettare di parlare a 
scatti, lasciando una brevissima 
pausa tra una parola e l’altra. E 
dettando «elle apostrofo» ogni 
volta che si incontra quel segno. 

Si tratta di una limitazione di 
non poco conto. Il parlato conti¬ 
nuo - assicura Alessandro Fusi, 
direttore european language bu¬ 
siness unit dell’Ibm Italia - sarà il 
prossimo passo. Ma non lo si 
compierà che tra diversi anni. 
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Spettacoli 
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IL CASO. Prodi ha istituito una commissione per elaborare un codice di autoregolamentazione 


Ma l’esperto dice: 

«Il vero problema 
è educare i genitori» 


■ ROMA. Gianfranco Noferi, dirigente Rai che è stato capostruttura della 
sezione ragazzi, oggi confluita nella macrostruttra Educational, non può 
che essere contento dell’iniziativa voluta da Prodi. Ma è inevitabile che 
uno come lui che si occupa tutti giorni di curare programmi per l’infanzia e 
l’adolescenza, conosca la difficoltà di mettere in pratica la teoria: «Un tavo¬ 
lo di confronto è importante, speriamo che sia la volta buona». 

Lei nutre qualche perplessità su un’altra iniziativa di questo genere? 

Dico solo che putroppo le cose si studiano a fondo, ma poi è difficile anda¬ 
re avanti. Il vero scoglio da affrontare è quello che considera il bambino 
come un potenziale spettatore Auditel e pubblicitario. E tutto il mercato si 
orienta in questa direzione. 

Cosa andrebbe fatto, allora? 

Sicuramente non ricorrere alla censura, perché costituisce un confine la¬ 
bile e innesca nei bambini un immediato atteggiamento di curiosità mor¬ 
bosa verso le cose proibite. Neppure il V-chip (il decoder che applicato al 
televisore permette di bloccare le programmazioni indesiderate, ndr.) è 
una risposta buona al problema. Devono essere i genitori a dire ai loro figli 
cosa vedere. E la lezione deve arrivare da noi che facciamo tv e dalla scuo¬ 
la, pratica che è appannaggio solo di pochissimi insegnanti. La nuova 
struttura della Rai sta lavorando anche per mettere in grado genitori e ope¬ 
ratori di diventare consapevoli dei programmi dannosi per i bambini. 
Perché invece continuano a sbocciare commissioni che studiano cosa sa¬ 
rebbe meglio fare per non esporre in maniera sbagliata i bambini davanti ai 
danni potenziali della tv? 

Spesso i tavoli di discussione sono un’alibi per gli operatori che ci permet¬ 
te di andare avanti come ora con la coscienza a posto. Invece io mi chie- 



Cecilia Battimelli 


do: come è possibile che non ci sia 
mai nessun responsabile degli er¬ 
rori commessi, come il film erotico 
mandato in onda in prima serata 
da Raitre? La verità è che anche in 
Rai si dicono belle parole, ma poi la 
principale preoccupazione è quel¬ 
la di raggiungere gli ascolti. Alla 
realizzazione dei programmi per i 
bambini viene riservato un budget 
ridottissimo e per farli allora biso¬ 
gna portare a casa buoni sponsor. 
Invece dovrebbe accadere l’inver¬ 
so: buoni finanziamenti e nessuno 
spot nelle trasmissioni. Una volta 
per tutte va detto chiaramente che 
la pubblicità deve essere rivolta 
esclusivamente agli adulti. Eppure 
persino le ultime risoluzioni prese a 
Strasburgo hanno stralciato la pro¬ 
posta che voleva l’eliminazione de¬ 
gli spot dai programmi per bambi¬ 
ni. 

Lei è a favore dell’istituzione della 

fascia protetta? 

Sì, certamente. Anche se bisogna 
capire come quando farla. Questo 
è il solo modo per far diventare abi¬ 
tuale l’attenzione al mondo dei pic¬ 
coli. 

Come fare però con i notiziari che 

vanno in onda proprio dal tardo 

pomeriggio alla prima serata? 

Si potrebbe decidere definitiva¬ 
mente di eliminare le immagini 
cruente, rimandarle nei Tg di tarda 
serata, e limitarsi a raccontare le 
notizie. Ma il problema comunque 
non riguarda solo la tv, ma tutti i 
nuovi mezzi di comunicazione. In¬ 
ternet, per esempio: occorre mette¬ 
re in grado i bambini di «navigare» 
sicuri senza incappare in siti peri¬ 
colosi. Ma soprattutto i bambini de¬ 
vono sapere di poter chiedere ai 
genitori di essere tranquillizzati su 
ciò che potenzialmente li turba. 

□ Mo. Lu. 


Baby-tv, si parte davvero 


Basta col sesso 
e la violenza 
Alla Bbc 

arriva il manuale 


Dalla Gran Bretagna arriva un 
esempio in materia di tv, ispirato ai 
fatti e alle poche chiacchiere. Ieri la 
Bbc ha consegnato a tutti i 
produttori esterni e ai dirigenti un 
manuale di 150 pagine su «gli 
aspetti più difficili del fare 
televisione». Parola del direttore 
generale John Birt che vuole nella 
sua tv meno sesso, violenza, 
nessuna scena di stupro. Occore 
avitare agli spettatori traumi 
necessari, continua Birt, perché 
«nessuno prova piacere ad assistere 
a scene di violenza domestica, 
soprattutto contro donne e 
bambini, e a subire per ore un 
linguaggio poco pulito». La 
polemica è scoppiata subito, tra gli 
operatori commerciali che 
accusano Birt di fare una tv «diluita» 
che toglie al paese il lavoro degli 
indipendenti, così come c’è chi lo 
accusa di censura perché i tg non 
mostrano gli orrori delle guerre in 
corso. Sbagliato, replicano alla Bbc: 
ogni tre anni le direttive vengono 
riviste in base ai mutati desideri del 
pubblico. Che ora ha detto il suo 
basta. 


La presidenza del Consiglio ha deciso di istituire una com¬ 
missione che lavorerà a un codice di autoregolamentazio¬ 
ne per tv e minori. Un tavolo intorno a cui siederanno rap¬ 
presentanti delle principali tv pubbliche e private, esperti 
degli uffici del Garante per l’editoria, dell’Fnsi, psicologi. 
Per ora si conosce solo il nome di Maurizio Costanzo. L’ini¬ 
ziativa è un segnale forte dal punto di vista istituzionale e 
incontra favori positivi, con qualche perplessità. 


MONICA 

■ ROMA. La presidenza del Con¬ 
siglio ha deciso di istituire una 
commissione che studi un nuovo 
codice di autoregolamentazione 
sullo scottante rapporto tra minori 
e tv. Un segno istituzionale forte 
proprio per la fonte autorevole da 
cui proviene, «come ha più volte 
sottolineato il capo dello Stato - re¬ 
cita la nota della presidenza - la re¬ 
golamentazione del rapporto tra 
tv e minori rappresenta un proble¬ 
ma di creascente attualità e di non 
facile soluzione nel presente as¬ 
setto istituzionale. Il governo tutta¬ 
via non può e non vuole sottrarsi 
dall’affrontarlo. Un’iniziativa ade¬ 
guata alla gravità e urgenza del 
problema per la quale conta sul 
sostegno attivo e sulla partecipa¬ 
zioni delle parti interessate». E le 
«parti» pare saranno molte perché 
Prodi ha voluto mettere intorno al 
tavolo «rappresentanti di alto livel- 


LUONGO 

lo» di Rai, Mediaset, Cecchi Gori 
group, Federazioni di radio e tv lo¬ 
cali, il neuropsichiatra Gabriel Le¬ 
vi, gli uffici del Garante e del mini¬ 
stero delle Poste, della Federazio¬ 
ne nazionale della stampa. I nomi 
dei tecnici non si conscono anco¬ 
ra, tranne quello di Maurizio Co¬ 
stanzo. Ma stupisce anche che al 
tavolo non ci sarà una rappresen¬ 
tante del ministero per le Pari op¬ 
portunità, visto che la ministra An¬ 
na Finocchiaro ha dato sin dall’i¬ 
nizio segnali forti verso un’urgente 
autoregolamentazione per tv e mi¬ 
nori. Così come, almeno al mo¬ 
mento, non siederanno neppure 
le associazioni sociali che da sem¬ 
pre si occupano dello specifico 
universo dell’infanzia. 

La decisione del presidente del 
Consiglio si accoda alle già esi¬ 
stenti Carta di Treviso e Carta dei 
doveri, al codice di autoregola¬ 


mentazione della Rai, a tutte le di¬ 
rettive dell’ufficio del Garante per 
l’editoria e la radiodiffusione. E 
giunge anche in un momento in 
cui la tv è sempre più nella bufera 
per i casi di censura, per le nume¬ 
rose segnalazioni della Consulta 
qualità della Rai, per quelle del 
Consiglio consultivo degli utenti. 
Plaude per prima l’Fnsi che giudi¬ 
ca «molto positivamente l’iniziati¬ 
va assunta dal presidente del Con¬ 
siglio. Il rispetto dell’etica del 
mondo delle comunicazioni infat¬ 
ti, fatte salve le specifiche e auto¬ 
nome responsabilità di ciascuna 
delle componenti e di ogni giorna¬ 
lista e singolo operatore del setto¬ 
re, richiede un dialogo esperto e 
un confronto permanente, soprat¬ 
tutto quando si tratta della salva- 
guardia e del rispetto della perso¬ 
nalità e dignità dei minori». È più 
diffidente Ernesto Caffo, presiden¬ 
te del Telefono azzurro: «Il vero 
problema è che di commissioni 
già ce ne sono tante, grandi di¬ 
chiarazioni di impegno, grandi la¬ 
vori di studio e poi i risultati sono 
deludenti. Inoltre l’autoregola¬ 
mentazione è uno strumento mol¬ 
to limitato che richiede una cono¬ 
scenza e una consapevolezza che 
evidentemente in questo paese 
non è ancora matura. Più le com¬ 
missioni sono ampie più i risultati 
rischiano di rimanere puramente 
teorici». Mentre invece Caffo sug- 



RAI. Un’inchiesta rivela che gli italiani vogliono più serietà e cultura 

Siciliano: «Sfida digitale contro la noia» 


Allarme innovazione. Enzo Siciliano chiede alla Rai di 
aprirsi alle nuove tecnologie e al digitale, pena la provin¬ 
cializzazione del servizio pubblico. «Penso a reti tematiche 
che affianchino la tv generalista», ha detto il presidente. In¬ 
tanto una ricerca commissionata da Mediaforce rivela che 
una buona percentuale di italiani si annoia davanti alla tv. 
«Un invito al cambiamento per uscire dall’omologazione» 
commenta Siciliano. 


■ ROMA. Rai a rischio di serie B. 
L’allarme lo lancia il presidente En¬ 
zo Siciliano. 11 contesto è quello 
delle nuove tecnologie, degli sce¬ 
nari futuri prospettati dal lancio del 
satellite Hot Bird 2. «Siamo al villag¬ 
gio globale, dobbiamo scegliere se 
essere semplici cittadini o svolgere 
un molo importante, costruito con 
decisione e rapidità». Parole che 
hanno movimentato la conferenza 
stampa per presentare il primo fo¬ 
rum delle tv mondiali organizzato 
dalle Nazioni Unite, dalla Rai e dal 


ministero degli Esteri - appunta¬ 
mento a New York, il 21 e il 22 no¬ 
vembre per cento operatori di una 
cinquantina di paesi. 

«L’Italia - ha detto Siciliano - deve 
rispondere alla sfida della digitaliz¬ 
zazione subito, altrimenti sarà de¬ 
classata a nazione di serie B. Biso¬ 
gna cambiare per restare protago¬ 
nisti anche nel confronto interna¬ 
zionale che si apre». L’apertura al 
digitale appare dunque, sempre 
nelle parole del presidente, come il 
primo sforzo a riorientare il ruolo 


della Rai all’interno della grande ri¬ 
voluzione che sta cambiando il 
mondo della comunicazione. «L’a¬ 
zienda dovrebbe dare presto l’av¬ 
vio a reti tematiche che affianchino 
la tv generalista». E Siciliano chiede 
anche certezza legislativa, una po¬ 
litica che tracci le regole, non con¬ 
dizioni o renda difficili o ambigue 
le scelte editoriali. «Senza dimenti¬ 
care l’identità nazionale: la tv serve 
a autoinformare gli italiani, a tutela¬ 
re le minoranze e le fasce deboli. 
L’informazione deve essere equili¬ 


brata, completa, credibile ma an¬ 
che moderna». 

Per l’occasione la Rai ha anche 
presentato una ricerca su televisio¬ 
ne e sviluppo della società dell’in¬ 
formazione. Sempre ieri sono arri¬ 
vati i risultati di un’altra indagine, 
stavolta sugli italiani e la tv. Un 
campione rappresentativo di 47 
milioni di cittadini tra i 14 e i 79 anni 
ha giudicato il video chiedendo più 
cultura (50%), informazione 
(33%), film d’autore e di qualità 
(26%), meno violenza e volgarità 
(31%), maggiore attenzione ai pro¬ 
grammi per bambini, giovani e 
adolescenti. Nel palinsesto ideale 
c’è posto anche per musica, teatro 
e arte, mentre il 42% degli intervista¬ 
ti chiede alla Rai programmi di cul¬ 
tura, scienza e formazione. Molto 
sentito il problema della scelta e 
della reale differenziazione dei pro¬ 
grammi, che sta a cuore al 70% del 
campione. Parecchi (40%) confes¬ 
sano di lasciare la tv accesa senza 
guardarla e c’è un 27% che la guar¬ 
da ma si annoia. Quanto al sistema 


tv, gli italiani vogliono editori forti 
con più reti ma non amano lo stra¬ 
potere. 

«Da questa ricerca - ha commen¬ 
tato Enzo Siciliano - emerge un al- 
lontamento dalla tv che va preso 
sul serio. È vero che il 40% pensa 
che l’Italia sarebbe più triste senza 
tv, ma per un 29% sarebbe meglio 
se non esistesse». 11 presidente è 
colpito specialmente dall’alto tasso 
di noia catodica: «I canali si somi¬ 
gliano tutti. Perché stupirsi quando 
ci si chiede se continuare a pagare 
il canone? La Rai non può non esi¬ 
gere un cambiamento, una ristrut¬ 
turazione di ampio respiro». Per il 
ministro Maccanico, la richiesta di 
un ruolo diverso del servizio pubbli¬ 
co è legittima. «Non nascondiamo¬ 
ci che la Rai nel recente passato ha 
spesso omologato i propri pro¬ 
grammi a modelli rivolti alla ricerca 
di audience». Una soluzione? 
«Creare una holding a cui facciano 
capo società per migliorare il ma¬ 
nagement e consentire l’ingresso di 
privati». 


gerisce l’istituzione di una comis- 
sione ristretta con il potere di con¬ 
frontare nell’aula del Parlamento i 
risultati ottenuti. 

È vero infatti che la tv pubblica e 
quella commerciale da tempo si 
sono fatte paladine dei diritti di 
bambini e adolescenti, ma in real¬ 
tà fino ad oggi di reti di protezioni 
se ne sono viste poche. Il direttore 
di Canale 5 Giorgio Gori da anni 
segnala con un bollino i program¬ 
mi e i film che hanno via libera per 
i bambini e quelli che invece non 
lo sono. Mentre poi la «collega» 
Retequattro manda in onda in pri¬ 
ma serata i film con le battutacce 
di Alvaro Vitali o il Montesano pri¬ 
ma maniera impelagato in una 
storiaccia di travestitismo con Vit¬ 
torio Caprioli e Monica Guerritore. 
In Rai gli ultimi casi di censura so¬ 
no noti: e correre ai ripari all’ulti¬ 
mo minuto significa poi essere co¬ 
stretti ad usare le armi della censu¬ 
ra, che è sempre l’arma più affilata 
del degrado di una civiltà demo¬ 
cratica. Dagli strali e dalle accuse 
putroppo non può salvarsi nessu¬ 
no e il controllo capillare sul pro¬ 
dotto mandato in onda non potrà 
mai funzionare, perché è umano 
che qualche errore sfugga. Il nodo 
cruciale sta nella funzione e nel fu¬ 
turo che la tv vuole darsi rispetto 
all’universo dell’infanzia. Nella 
formazione e nell’educazione di 
operatori e telespettatori-genitori. 


Una «Piovra» 
anni Trenta 
per il «mafioso» 
Raoul Bova 


Piovra anni Trenta. L’ottava serie 
della fortunata fiction della Rai sarà 
ambientata proprio in pieno 
ventennio fascista. Tutto è ancora 
top secret a viale Mazzini. Ma Raoul 
Bova, che sarà protagonista di questa 
nuova «puntata», ha rivelato qualche 
elemento di quello che sarà un 
ritorno agli albori delle storie di 
mafia, all’era degli uomini d’onore, 
«che non toccavano donne e 
bambini». 

Il giovane e richiestissimo 
protagonista della «Lupa» e della 
«Frontiera» di Franco Giraldi, che sta 
per uscire nelle sale, incontrerà Silva, 
responsabile della fiction a viale 
Mazzini, a giorni proprio per parlare 
del progetto. Deve ancora decidere, 
ma è molto affascinato dal copione. 
Del resto aveva già interpretato 
l’ultima «Piovra» raccogliendo la 
difficile eredità di Vittorio 
Mezzogiorno e Michele Placido con 
successo. Intanto fa cinema: ha 
appena finito di girare «Il quarto re» 
di Stefano Reali e sta per iniziare il 
nuovo film di Claudio Fragasso. 


La Tv di Vaime 



Craxi 

e lo yogurt 

S ERATA STRANA quella di 
mercoledì. La tv sembrava 
colpita strani virus che in¬ 
fettavano i canali omologandoli. Il 
primo germe epidemico a presen¬ 
tarsi fin dal pomeriggio era quello 
guidiziario: sentenze e sospetti. La 
Cassazione ammollava in via defi¬ 
nitiva una barca d’anni di galera 
agli imputati del processo Eni-Sai, 
una bazzeccola da 17 miliardi spar¬ 
titi a vario titolo. I tg della sera spez¬ 
zettavano anticipandoli i servizi 
speciali dedicati da Biagi (// fatto ) 
a Citaristi, da Vespa ( Porta a por¬ 
ta) a Craxi, da tutti a Cusani che 
ha raggiunto in taxi il carcere ri¬ 
badendo sulla soglia lo sdegno 
per un giudizio che, si capisce, 
non giustifica né condivide. Fino¬ 
ra solo Armanini era imprigiona¬ 
to, per una cifra abbastanza esi¬ 
gua (300 milioni) rispetto ai mal¬ 
loppi che vennero poi. L’ex sena¬ 
tore Citaristi, in testa alla hit para¬ 
de delle incriminazioni, risponde¬ 
va alle domande di Biagi con lu¬ 
cidità sofferente: forse al suo fian¬ 
co avrebbe dovuto trovarsi 
almeno qualcun altro. Non solo 
per solidarizzare, ma anche per 
dividere le responsabilità morali e 
penali. Ma Citaristi s’è accollato 
le colpe che gli ex compagni di 
partito gli hanno riversato addos¬ 
so: era l’equivalente dell’on. Bal- 
zamo del Psi, suo omologo che, 
dopo morto (e forse soprattutto 
per questo) s’è sentito indicare 
come principale e unico corrutto¬ 
re e concussore. Pagine vergo¬ 
gnose della prima Repubblica, ri¬ 
cordi da rimuovere: dopo aver ri¬ 
solto le pendenze, certo. 

C RAXI, LE CUI dichiarazioni 
venivano spappolate pri¬ 
ma di presentarle nella lo¬ 
ro interezza alle 23 su Raiuno, re¬ 
spingeva gli addebiti rinfacciando¬ 
ci dalla Tunisia il proprio passato di 
statista. Se devo essere sincero, mi 
sono sentito a disagio. M’è sembra¬ 
ta un’operazione tutto sommato 
crudele e inutile nello stesso tem¬ 
po. Non mi compiacevo nell’assi- 
stere alla fine ingloriosa di un po¬ 
tente che, messo nell’angolo, repli¬ 
cava con calunnie. Non avrei tra¬ 
smesso quell’incontro. Che non ha 
giovato né al latitante né alla verità. 
Il virus giudiziario colpiva poi, in 
forma assolutamente lieve, anche 
altre parti dei notiziari, quelle ri¬ 
guardanti lo scorso festival di San¬ 
remo. Pare non abbia vinto Ron, c’è 
stato qualche pasticcio. Mi dispiace 
ammettere che non me ne può fre¬ 
gare di meno. Sono solo nauseato 
per questo malcostume dilagante. 
Al punto che ho avvertito un rigetto 
anche nei confronti di «S. Remo 
Giovani», (ore 21 Raiuno) presen¬ 
tato da Claudio Cecchetto che sem¬ 
bra l'onorevole Ignazio La Russa 
senza barba. Quando ha citato co¬ 
me referenza personale il suo «Gio- 
cagiué» (irritante motivetto-tor- 
mentone degli anni 70), ho sentito 
l’antichità del personaggio e della 
manifestazione. Quindi il presenta¬ 
tore, scaduto come uno yogurt, ha 
fatto entrare i «concorrenti» (dei 
coatti allarmanti, diciamolo): ho 
cambiato canale. E, con lo zap¬ 
ping, sono passato nervosamente 
da una rete all’altra (Canale 5 e 
Tmc) dove dilagavano follie analo¬ 
ghe: ne II Guinnes dei primati di 
Castagna, un signore batteva un 
suo record idiota (tenere in ma¬ 
no 66 canne da pesca). Su II 
grande gioco del mercante in fie¬ 
ra, Jocelyn proponeva un acroba¬ 
ta che, appeso per i piedi, lancia¬ 
va dei coltelli sulla sua partner, 
mancandola. Da Castagna venti 
disperati di Locri salivano su 
un’unica Vespa, da Jocelyn una 
ragazza, assicurata ad un elasti¬ 
co, doveva arrivare a un inutile 
traguardo. O era un fenomeno 
epidemico e infettivo delle emit¬ 
tenti, quello al quale assistevo, o 
s’erano passati la voce: «Faccia¬ 
mo a chi è più scemo». 

[Enrico Vaime] 
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Sport 

L’INTERVISTA. Paul Ince parla del momento magico dellìnter e degli insulti che continua a ricevere 




L’Inter vince, anzi vola. Al primato in campio¬ 
nato si somma ora la batosta in Coppa inflitta 
alla Juve. Fra i protagonisti del new deal neraz¬ 
zurro c’è Paul Ince, probabilmente il vero 
leader della squadra di Hodgson. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MARCO VENTIMIGLIA 


■ APPIANO GENTILE. Allora Ince, 
un sonante 3-0 alla Juve che can¬ 
cella l’unica onta della vostra sta¬ 
gione, la sconfitta per 2-0 in cam¬ 
pionato. Una grande Inter, un 
grande Djorkaeff e, naturalmente, 
un grande Ince. Lei se lo aspetta¬ 
va? 

La nostra è stata in effetti una par¬ 
tita notevole, però sarebbe sba¬ 
gliato parlare di un fatto inatteso, 
anche perché valutando la nostra 
stagione ci si accorge che c’è stato 
un continuo progresso. 

E fin dove vi porterà questo conti¬ 
nuo progredire? 

A vincere lo scudetto, è ovvio. 

È davvero così sicuro? 

Ma certo, se no perché avrei deci¬ 
so di continuare a giocare nell’In- 


ter? 

Djorkaeff ed Ince, Ince e Djor¬ 
kaeff: una coppia in cui si identifi¬ 
ca questa squadra. Il genio calci¬ 
stico l’uno, la caparbietà in campo 
l’altro... 

Beh, in questo momento credo 
che soprattutto sia importante ri¬ 
conoscere che Youri sta giocando 
in un modo fantastico. Nei primi 
mesi lui ha avuto qualche difficol¬ 
tà ad ambientarsi, a stabilizzarsi, 
ed in quel periodo ha ricevuto an¬ 
che delle critiche ingiuste. Ma la 
verità è che le sue difficoltà iniziali 
sono state le stesse che ho incon¬ 
trato io, e chissà quanti altri, nel- 
l’inserirsi nel calcio italiano. 

Per lei forse è stato anche peggio. 
«Ince è troppo rozzo - si diceva - e 


poi in campo è un violento»... 

Io non me la sono mai presa più di 
tanto per certe critiche. In Inghil¬ 
terra ci sono vari centrocampisti 
che giocano alla mia maniera, 
mentre sapevo che in Italia non 
c’era l’abitudine a valutare un ele¬ 
mento come me. Se sono arrivato 
qui devo ringraziare il presidente 
Moratti, che invece si è reso conto 
subito del tipo di apporto che po¬ 
tevo garantire. In questo periodo, 
poi, spero di aver dimostrato che il 
mio modo di intendere la partita 
comprende l’agonismo ma non 
certo la violenza. 

Molti pensano che il vero leader 

dell’lnter sia proprio lei... 

Per me è molto imbarazzante do¬ 
ver rispondere a questa domanda. 
Probabilmente chi la pensa così ri¬ 
mane colpito dal mio modo di in¬ 
tendere la partita. Per me quel che 
conta in campo è combattere per 
la squadra e per la vittoria. Voglio 
che l'Inter faccia la cosa giusta, 
per questo se vedo un compagno 
che fa uno sbaglia glielo faccio 
notare, ma mi aspetto lo stesso 
trattamento se sono io a commet¬ 
tere l’errore. Se tutto ciò significa 
essere un leader, beh, allora sono 
felice di esserlo. 

Sarà invece assai meno felice di 


quel che le riservano negli stadi i 
soliti imbecilli. Anche contro la Ju¬ 
ve lei è stato oggetto di insulti raz¬ 
zisti... 

Devo dire che a Torino non me ne 
sono neanche accorto, ma questo 
naturalmente non attenua la gra¬ 
vità della questione. Vorrei dire ai 
tifosi italiani che gli insulti razzisti 
non rappresentano soltanto un’of¬ 
fesa individuale ma un danno che 
viene fatto a tutto il vostro calcio. 
Basta pensare ai tanti calciatori 
neri che vorrebbero venire a gio¬ 
care qui e che però sentono parla¬ 
re di queste cose. Quando avverto 
la presenza del razzismo, il calcio 
smette di divertirmi. 

Purtroppo a volte il problema 
coinvolge anche chi fa il suo stes¬ 
so mestiere. Qualche settimana fa 
è toccato proprio a lei essere pro¬ 
vocato da Piovani durante Inter- 
Piacenza... 

E questo ti fa veramente cadere le 
braccia. Vedete, io posso anche 
sforzarmi di capire che un tifoso, 
nel marasma della partita, possa 
dire delle scemenze. Ma vi assicu¬ 
ro che ricevere lo stesso tratta¬ 
mento da un altro giocatore è 
mortificante. E vi assicuro che 
quello di Piovani non è stato l’uni¬ 
co caso che mi è capitato. 


In Inghilterra esiste la stessa situa¬ 
zione? 

Nel passato era così, adesso per 
fortuna non più. I tifosi razzisti so¬ 
no stati via via segnalati ed allonta¬ 
nati dagli stadi. Si potrebbe proce¬ 
dere nello stesso modo in Italia, 
naturalmente stando attenti a non 
generalizzare, li razzismo è un 
problema che riguarda soltanto 
poche frange di tifosi. La stragran¬ 
de maggioranza delle persone 
che vanno alla partita è costituita 
da gente per bene. 

Chiudiamo con la nazionale. In¬ 
ghilterra ed Italia sono nello stes¬ 
so girone di qualificazione ai mon¬ 
diali... 

E sarà una lotta apertissima. So 
che la squadra italiana è molto 
contestata, ma io non riesco mini¬ 
mamente a capirne la ragione. 
Nel calcio contano i fatti, e i fatti di¬ 
cono che fino adesso l’Italia ha 
giocato due partite (contro la 
Georgia e la Moldavia, ndr ) vin¬ 
cendole entrambe. Il resto sono 
chiacchiere, comprese le accuse 
all’allenatore. Sacchi ha il com¬ 
pito di portare la squadra ai 
mondiali? Bene, prima di giudi¬ 
carlo bisognerà vedere se riusci¬ 
rà a farcela. Dalle mie parti, al¬ 
meno, si usa così. 


JUVE IL GIORNO DOPO 

Lippi si critica 
«Una partita 
preparata male» 


MICHELE RUGGIERO 

■ TORINO. Chi si fosse avventurato ieri nei 
meandri del vecchio stadio «Comunale» avrebbe 
rischiato di veder materializzati da quelle parti, i 
fantasmi di Freud e dei suoi epigoni. Nella stanza 
delle confessioni, dove Marcello Lippi «intrattie¬ 
ne» la truppa, pare ci sia stato un turbinìo di pas¬ 
sioni liberate e liberatorie, una sorta di autoana¬ 
lisi collettiva per scovare il dèmone che ha favori¬ 
to la Caporetto di mercoledì scorso. Una resa 
senza condizioni. 

Ma, in guerra, i fantaccini buttarono via il fuci¬ 
le, non la testa come hanno fatto al Delle Alpi i 
bianconeri. E, qualcuno, nella rotta generale si è 
anche disfatto di qualche oncia di grinta. Brutto 
affare per Lippi, che in nottata deve aver ripassa¬ 
to dalla prima all’ultima riga il manuale di psico¬ 
logia calcistica e, in subordine, quello di scienza 
dell’approccio all’avversario. Perché di questo 
deve aver parlato il tecnico a muso duro alla 
squadra, tanto per riflettere sulle esperienze ne¬ 
gative (recenti) e quelle a rischio (nell’imme- 
diato futuro). Se domenica sera, il test del Milan 
non darà le risposte giuste a chilo- 
metriche apprensioni, novembre 
rischia di trascorrere all’insegna di 
tormentone tutto in salsa bianco¬ 
nera. Il tutto, alla vigilia di quel tra¬ 
guardo che piazza Crimea ha mes¬ 
so in cima alla lista delle ambizioni: 
la coppa Interncontinale di scena il 
26 prossimo a Tokio contro gli ar¬ 
gentini del River Piate. Il giocattolo 
lippiano ora è pieno di incrostazio¬ 
ni. Ruggine di vecchia data o recen¬ 
te? In proposito, c’è soltanto l’imba¬ 
razzo della scelta tra le correnti di 
pensiero. 

In realtà, sulla condizione psico¬ 
fisica si può dire tutto e il contrario 
di tutto, per poi ritornare al punto di 
partenza con gli stessi dubbi inizia¬ 
li. Di sicuro, la Signora è l’ombra di 
quella che fino a quindici giorni fa 
cavalcava l’onda del Grande Slam 
con la stessa baldanza dei surfisti di 
un «Mercoledì da leoni». Invece, 
quelli di mercoledì sera sembrava¬ 
no più leoni di pezza che re della 
foresta. Ma, sull’argomento, Lippi non ha tradito emozioni. Davanti ai tac¬ 
cuini e alle telecamere, con un accenno di sorriso ha cremato le facce da 
funerale per poi piazzare sotto il suo personale «ombrello» le responsabili¬ 
tà (non poche) del gruppo. «Bisogna valutare e capire i motivi di questo 
autentico ceffone che l’Inter ci ha dato senza che reagissimo». Un copione 
che si ripete. Fu così in occasione dei due derby sballati nella stagione ‘94- 
’95, quella dello scudetto. Allora, il tecnico della rivoluzione umbertina, si 
assunse tra le varie colpe, anche quella di aver sbagliato preparazione psi¬ 
cologica. 

E di non aver indicato con sufficiente forza d’animo le giuste coordinate 
per affrontare alla pari i rivali. Qualcosa di molto simile ai concetti espressi 
ieri, mentre gli scorrevano dentro forse fotogrammi di una partita che lui 
non avrebbe mai giocato. Nella sua carriera di libero sampdoriano, la dife¬ 
sa non è mai stata (come qualcuno ha scritto, con una forte espressione) 
«aperta una scatola di sardine». «Le responsabilità sono generali. Non le 
scarico certo sulla squadra: anch’io probabilmente non ho saputo prepa¬ 
rare a dovere la partita. A dire la verità, mi aspettavo qualcosa di diverso 
dopo tre giorni di riposo». Troppo pochi, forse, per la difesa, che si ritrova 
con un gruppo di pedine fondamentali o acciaccate o fuori forma. Un «al¬ 
larme rosso», ma non di natura berlusconiana, al quale Lippi cercherà di 
porre rimedio con l’esperienza, con l’abitudine a produrre nell’emergen¬ 
za «prestazioni di grande livello». E sul supermatch alle porte, confida an¬ 
che nei problemi del Milan e nell’orgoglio di chi è «abituato ad avere con¬ 
troprove con grandi squadre il giorno dopo». 


Il gol di Zamorano contro la Juventus durante l'incontro di mercoledì. Accanto, Paul Ince 


Ansa 


Il fantasista Djorkaeff 
«Vedere andar via Zola 
fa male al cuore » 


Un po‘ per l’italiano ancora 
stentato, un po’ per un’innata 
timidezza, Youri Djorkaeff si è 
presentato pochissime volte 
davanti ai taccuini dei giornalisti. 

Ma la trionfale esibizione contro la 
Juventus, durante la quale è stato a 
detta di tutti il migliore in campo, lo 
ha convinto a concedersi una 
verbale eccezione. «È stata la mia 
miglior partita italiana - ha 
"ammesso” il giocatore francese -, 
ma se prima non sono riuscito ad 
esprimermi su questi livelli c’era 
una ragione precisa, fisicamente non ero 
completamente a posto. Comunque ad essere in 
crescita è tutta la squadra. Credo che ci aiuti 
anche la frequenza con cui giochiamo contro 
delle grandi squadre. Stiamo acquistando la 
psicologia giusta». Schierato più in avanti, libero 
di offendere insieme a Zamorano, Djorkaeff ha 
mostrato di gradire il posizionamento contro la 
Juve: «lo l’ho sempre detto: preferisco giocare in 
libertà, senza essere condizionato troppo dai 
compititattici. Se poi l’allenatore ha delle altre 
esigenze, beh, allora non ho difficoltà ad 
adeguarmi». Infine un grido di dolore per le 
difficoltà di una categoria, i cosiddetti fantasisti, 
in cui milita di diritto anche il campione 
transalpino: «Dite che sono rimasto l’ultimo 
giocatore di fantasia del campionato italiano? 
Mah, non so davvero se sia così. Di certo vedere 
gente come Baggio che finisce in panchina o 
addirittura un campione come Zola costretto ad 
andarsene in Inghilterra ti fa veramente male al 
cuore». □ M.V. 


«D razzismo esca dal campo» 


Il Senato approva il testo, compreso il fine di lucro per le società di calcio 

L’Italia si adegua alla legge Bosman 


NEDO CANETTI 


ASSEMBLEA DEI CLUB DI SERIE A E B 

La Lega Professionisti 
oggi candida Carraro 
come sostituto di Nizzola 


Caso Batistuta 
Il sindaco 
accusa Firenze 
«Città pettegola» 

Caso Batistuta, scende in campo 
anche il sindaco di Firenze. «La città 
deve ritrovare una volta pertutte la 
sua mentalità di capitale e non di città 
provinciale che al caffè della piazza 
discute delle relazioni extraconiugali 
di questo e quello» dice Mario 
Primicerio, che ha così indicato la 
strada che deve percorrere Firenze per 
«rimediare» alle polemiche nate sui 
pettegolezzi della vita privata 
dell’attaccante della Fiorentina 
Gabrile Batistuta. «Credo che Firenze - 
ha aggiunto non si esaurisca nelle 
chiacchiere, ma sappia essere più 
seria e rispettosa nei confronti di 
persone che hanno dato molto alla 
città. Ho grande stima per Batistuta. È 
un grande atleta, ma lo stimo 
soprattutto perchè è una persona 
normale e credo che la sua normalità, 
questo essere uomo anche al di là 
della figura del divo, ne abbia fatto un 
leader all’Interno della squadra. 
Rischiare di mettere in difficoltà 
questa figura, sottoponendolo ad uno 
stress irrispettoso non fa bene ad 
alcuno». 


■ ROMA. Il tanto discusso decre¬ 
to Bosman è legge. Lo ha definitiva¬ 
mente convertito ieri il Senato, con 
voto unanime. Tutti respinti i mol¬ 
tissimi emendamenti della Lega. 

Diventano operanti, a questo 
momento, tutte le norme del testo, 
non solo quelle iniziali del settem¬ 
bre, ma anche quelle introdotte alla 
Camera, compresa la possibilità di 
lucro per le società sportive. 

Il provvedimento, come si ricor¬ 
derà, trae origine dalla sentenza 
cosiddetta “Bosman” dal nome del 
calciatore belga che aveva solleva¬ 
to il problema della libera circola¬ 
zione dei lavoratori (compresi gli 
atleti professionisti) all’interno del¬ 
l’Unione europea e dell’illegittimità 
dell’attribuzione di compensi alle 
società in occasione del trasferi¬ 
mento di calciatori da una società 
all’altra. La Corte di giustizia della 
Comunità aveva dato ragione a Bo¬ 
sman con sentenza del 15 dicem¬ 
bre 1995. 


Veniva così modificato l’ordina¬ 
mento sportivo italiano, con le so¬ 
cietà sportive che si vedevano pri¬ 
vate di una posta di bilancio impor¬ 
tante come le somme percepite per 
i contratti stipulati da propri gioca¬ 
tori con altre società. 

Il decreto, che, viene perciò chia¬ 
mato “spalmadebiti”, offre soluzio¬ 
ni a questi problemi. Si prevede di 
assicurare “un compenso” per l’ad¬ 
destramento e la formazione tecni¬ 
ca, curata dalle società, di atleti che 
stipulino poi il primo contratto con 
altra società, che deve corrisponde¬ 
re detto “premio”. La società bene¬ 
ficiaria deve investirlo per il rag¬ 
giungimento di fini sportivi. 

Si accorda, inoltre, un regime fi¬ 
scale di favore (esenzione Iva) per 
i premi di addestramento e forma¬ 
zione tecnica. 

All’attivo di bilancio, le società 
hanno sempre iscritto il valore del 
giocatore, che ora non può più es¬ 
sere conteggiato. Il decreto applica 


una sanatoria. In apposito conto si 
potrà continuare a iscrivere all’atti¬ 
vo di bilancio, l’importo della even¬ 
tuale indennità maturata al 30 giu¬ 
gno 1996; l’ammortamento di tale 
valore deve, però, avvenire entro tre 
anni a partire dal 15 maggio 1996. 
Poi la partita è chiusa. 

La grande novità della nuova 
legge riguarda una norma che mo¬ 
difica la legge 91 del 1981 sul pro¬ 
fessionismo sportivo. Stabiliva che 
le società, ancorché trasformate in 
società di capitale, non potevano 
avere fini di lucro. Tutti gli utili do¬ 
vevano essere “interamente reinve¬ 
stiti nella società per il persegui¬ 
mento esclusivo dell’attività sporti¬ 
va”. 

Il decreto riconduce le società al¬ 
le norme previste dal codice per le 
società di capitale. Potranno avere 
scopo di lucro, emetteranno azioni 
e domani magari quotate in borsa. 
Scopo di lucro, ma, contestual¬ 
mente, obbligatorietà della nomina 
del collegio sindacale e specifica¬ 
zione, nell’atto costitutivo, che la 


società può svolgere esclusivamen¬ 
te attività sportive. Una parte degli 
utili, non inferiore al 10%, dev’esse¬ 
re destinata a scuole giovanili di ad¬ 
destramento e formazione tecnico- 
sportiva. 

Le società professionistiche, al fi¬ 
ne di verificarne l’equilibrio finan¬ 
ziario, sono soggette ai controlli e ai 
conseguenti provvedimenti delle 
federazioni sportive, per delega del 
Coni, secondo modalità e principi 
approvati dallo stesso Comitato 
olimpico. 

Viene così esaudita un’antica ri¬ 
chiesta dei presidenti, che però do¬ 
vranno ora avere bilanci trasparenti 
e non potranno più contare sulle 
sanatorie tappabuchi. 

Nel corso del dibattito a Palazzo 
Madama, da più parti è stata invo¬ 
cata una legge per il settore dilet¬ 
tantistico. La senatrice Pagano, Si¬ 
nistra democratica, ha ricordato, al 
proposito, che il Comsiglio dei mi¬ 
nistri ha già approvato un ddl in tal 
senso, presentato dal ministro dele¬ 
gato allo sport, Walter Veltroni. 


■ MILANO. Oggi Franco Carraro 
sarà designato dall’assemblea 
delle società di serie A e B a dirige¬ 
re la Lega nazionale Professionisti 
in sostituzione di Luciano Nizzola 
che sarà eletto presidente della 
Federcalcio il prossimo 14 dicem¬ 
bre. L’interessato, che è da ieri a 
Cancun dove sta partecipando, 
nella sua veste di membro italiano 
del Ciò, all’assemblea dei comitati 
olimpici nazionali, non ha né con¬ 
fermato né smentito l’investitura. 

Dalla Lega Calcio tutto è stato 
rinviato alla conferenza stampa 
che lo stesso Nizzola terrà stasera 
dopo l’assemblea. Carraro, attua¬ 
le presidente dell’Impregilo, viene 
indicato come il dirigente che da¬ 
rebbe al calcio professionistico la 
massima rappresentatività in 
campo politico ed economico. 

Ex presidente del Milan, già 
presidente della Lega e quindi del¬ 


la Figc e del Coni prima di diventa¬ 
re ministro allo Sport e poi sinda¬ 
co di Roma, Franco Carraro do¬ 
vrebbe incarnare la figura di presi¬ 
dente “politico” della Lega, al 
quale verrebbe affiancato un di¬ 
rettore o amministratore delegato 
con compiti manageriali. La futu¬ 
ra scelta di una “doppia figura” ai 
vertici della Lega Calcio era già 
stata indicata in una recente as¬ 
semblea e preannunciata da Niz¬ 
zola. 

Se Carraro sarà l’anima politica 
resta da vedere se i presidenti di 
serie A e B hanno già trovato an¬ 
che un orientamento comune sul 
nome del dirigente esecutivo, 
l’uomo che di fatto gestirà dalla 
sede di via Rosellini le operazioni 
del calcio-business in continua 
evoluzione, sulla base delle indi¬ 
cazioni fornite dal presidente “po¬ 
litico”. 
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La Regione approva la legge che diminuisce 
gli oneri concessori per le opere di urbanizzazione 


Il condono edilizio 
costa il 30% meno 


La Regione Lazio ha approvato una legge che prevede uno 
sconto del 30% sulla somma che i cittadini (che hanno 
presentato domanda per il condono edilizio del ‘94) devo¬ 
no versare ai Comuni per gli oneri concessori. Oltre 21 Smi¬ 
la le domande di condono in tutto il Lazio. 86mila a Roma. 
Fra il condono dell’84 e quello del ‘94, realizzate abusiva¬ 
mente lOOmila stanze. Nelle casse del Comune sono arri¬ 
vati solo 170miliardi a fronte dei 400 dovuti. 


LUANA BENINI 


■ Una buona notizia per gli 
«abusivi» del Lazio. O meglio, per 
quei cittadini che, avendo presen¬ 
tato domanda di sanatoria per abu¬ 
si edilizi, in base alla legge di con¬ 
dono 424/1994, del governo Berlu¬ 
sconi, e avendo già pagato l’obla¬ 
zione allo Stato, devono ora pagare 
ai Comuni gli oneri concessori, re¬ 
lativi alle spese di urbanizzazione. 
La Regione Lazio, infatti, lo scorso 
mercoledì, ha approvato una legge 
che prevede uno sconto del 30 per 
cento sulle somme da versare. Óra 
la legge deve essere approvata dal 
governo, e sarà in vigore entro il 10 
dicembre. 

«Nel Lazio - dice il presidente 
della Commissione casa della Re¬ 
gione, Renzo Carella, che insieme 
all’assessore regionale all’urbani¬ 
stica, Salvatore Bonadonna, ha pre¬ 
sentato ieri la legge in una confe¬ 
renza stampa alla Pisana - sono 
561 mila le famiglie interessate da 
questo provvedimento. E vivono 
soprattutto nelle zone periferiche, 
nei quartieri popolari di Trigona, 
Romanina, la Rustica, la Borghesia- 
na, e nei comuni dell’hinterland, 
Guidonia, Aprilia, Pomezia, Latina. 
Perché la sanatoria ha riguardato in 
gran parte l’abusivismo di necessi¬ 
tà. Da tutto il Lazio, per il condono, 
sono arrivate oltre 215mila doman¬ 
de, fra abusi totali (case costruite 
ex novo) e piccoli abusi (amplia¬ 
menti, balconi...). 86mila doman¬ 


de solo a Roma. In totale, fra il pri¬ 
mo condono dell’84 e il secondo 
del ‘94, nel Lazio sono state realiz¬ 
zate lOOmila stanze abusive. Nelle 
casse del Comune di Roma per gli 
oneri accessori avrebbero dovuto 
arrivare 420 miliardi, pari all’82% 
del totale del Lazio, invece ne sono 
arrivati solo 170mila». Perché? «Per¬ 
ché i soldi da pagare erano troppi, 
e i cittadini hanno pagato al massi¬ 
mo, solo la prima rata. Per fare un 
esempio, per sanare una casa di 
100 metri quadrati un cittadino 
avrebbe dovuto pagare 30 milioni. 
Ora, con la legge approvata dalla 
Regione, ne dovrà pagare solo 21». 
La legge, infatti, abbassa le tariffe: 
gli oneri concessori passano da cir¬ 
ca 250-290mila lire al metro qua¬ 
drato, a circa 200mila al metro qua¬ 
drato. «Le domande di condono 
presentate nel ‘94 - spiega Salvato¬ 
re Bonadonna - riguardano per il 
54, 61% i casi di abuso totale, cioè 
di abitazioni costruite in mancanza 
di concessioni edilizie e per il 
33,24% i casi in cui le abitazioni pre¬ 
sentano difformità dalle norme 
previste dal piano regolatore». La 
legge approvata dovrebbe incorag¬ 
giare «gli abusivi» a rientrare nella 
legalità e consentire ai Comuni di 
incassare i soldi degli oneri conces¬ 
sori in modo da poter mettere in 
cantiere la costruzione dei servizi 
necessari (acqua, luce, fogne) e 
procedere alle opere di urbanizza¬ 


zione (strade e quant’altro) in inte¬ 
ri quartieri. Dovrebbe consentire, 
insomma, la riqualificazione delle 
periferie e di tutte quelle aree mag¬ 
giormente colpite dall’abusivismo 
che versano in condizioni di ab¬ 
bandono e presentano pericoli di 
carattere igienico-sanitario. 

Da tempo l’Unione borgate e al¬ 
tre associazioni di cittadini preme¬ 
vano perché la Pisana sfruttasse 
quella parte di normativa che con¬ 
sente alle regioni di applicare uno 
sconto fino al massimo del 30% agli 
oneri concessori. Altrettante pres¬ 
sioni arrivavano dai Comuni del La¬ 
zio nelle cui casse i soldi per esegui¬ 
re le opere di urbanizzazione erano 
arrivati in misura di gran lunga infe¬ 
riore alle aspettative. 

Ora, a legge approvata, le asso¬ 
ciazioni romane della periferia si 
stanno adoperando, soprattutto a 
Roma, Aprilia e Fiumicino, per pro¬ 
muovere iniziative di autorecupero 
gestite direttamente dagli abitanti, 
attraverso il meccanismo della rea¬ 
lizzazione di opere di urbanizza¬ 
zione a scomputo, ai sensi del com¬ 
ma 9 dell’art. 39 della legge sul con¬ 
dono edilizio. «Sono gli stessi citta¬ 
dini - dice Carella - che si organiz¬ 
zano in consorzi, affidano i lavori di 
urbanizzazione a ditte private da 
loro scelte, inviano il progetto pre¬ 
ventivo per la realizzazione dei la¬ 
vori al Comune. L’amministrazione 
comunale esamina e approva i pro¬ 
getti. A questo punto i lavori posso¬ 
no incominciare subito. I cittadini 
pagano direttamente le ditte che li 
eseguono e, una volta terminati, i 
tecnici del Comune collaudano le 
opere e fanno i loro accertamenti 
per verificare se corrispondono a o 
meno ai progetti presentati. Con 
questa procedura si scavalcano tut¬ 
te le procedure burocratiche e si 
accelera il risanamento di intere 
aree, dotandole in tempi record dei 
servizi necessari per renderle vivibi¬ 
li». 



Una balaustra liberty all’Interno di villa Blanc Francesco Toiati/Master photo 


Appello degli ambientalisti a Veltroni e Rutelli :«Fatelo ora, costa molto di meno» 

«Comprate subito villa Blanc» 


Conferenza «ecologica» di Italia Nostra al centro del parco 
di Villa Blanc per lanciare l’appello degli ambientalisti (an¬ 
che del Wwf, Legambiente e Associazione per la difesa di 
ville e parchi di Roma) al ministro Veltroni e al sindaco Ru¬ 
telli: «Minitero dei Beni culturali e/o Comune possono e 
debbono farsi avanti acquistando l’intero complesso e de¬ 
stinandolo a usi culturali e ambientali, a vantaggio di tutti i 
cittadini». 

NOSTRO SERVIZIO 


■ Lo Stato o il Comune di Roma si 
decidano. Questa è la volta buona, e 
forse l’ultima, per acquisire Villa 
Blanc. L’ennesimo «help» per la bella 
villa sulla Nomentana viene dagli 
ambientalisti di Italia Nostra, WWF, 
Legambiente e dall’Associazione 
per la difesa delle ville e dei parchi di 
Roma che azzardano anche una ci¬ 
fra: vista la «caduta libera» del merca¬ 
to immobiliare, il prezzo non do¬ 
vrebbe superare i 15 miliardi, otto in 
meno della valutazione anno 1993. 
Non c’è dubbio che il «may day» lan¬ 
ciato e ripetuto per tanti anni da chi 
vuole proteggere i beni ambientali, 


in questo caso sia largamente moti¬ 
vato. Villa Blanc, che proprio que¬ 
st’anno compie cento anni, è vinco¬ 
lata secondo le disposizioni della 
legge di tutela del 1939 e dire che si 
tratta di una costruzione straordina¬ 
ria è dire poco. O meglio, straordina¬ 
rio è quel che ne resta, quello che 
cerca, a stento, di sopravvivere al¬ 
l’assalto dell’umidità e dei rovi. Resti 
di capitelli e formelle di maiolica, 
stucchi, intarsi, dorature, marmi, ter¬ 
recotte, legni e ferri battuti mostrano 
una vaga, ma stupefacente parvenza 
di quello che dovette essere in epoca 
liberty la villa voluta da Giacomo Bo¬ 


ni per il Barone Blanc. Ora il com¬ 
plesso, edifici e parco, torna in ven¬ 
dita: la Sogene, la società proprieta¬ 
ria in liquidazione, ha pubblicato un 
bando per conoscere i possibili ac¬ 
quirenti, con una formulazione tale 
da non lasciare dubbi; preferirebbe 
che la «rosa» fosse ristretta allo Stato 
o al Comune di Roma. Gli ambienta¬ 
listi, che hanno convocato una con¬ 
ferenza stampa «in loco», vanno an¬ 
che più in là: quella «rosa» deve ave¬ 
re due petali soli, e precisamente 
quelli. Come? Le strade sono due. O 
l’esercizio del diritto di prelazione da 
parte del Ministero dei Beni Culturali 
o l’esproprio da parte dell’ammini¬ 
strazione capitolina. Il costo? non 
dovrebbe superare i 15 miliardi, che 
però i vertici ministeriali, riferisce Ita¬ 
lia Nostra, avrebbero definito co¬ 
munque «troppi» per le casse noto¬ 
riamente vuote dei Beni Culturali. 
Ma forse, più del prezzo di mercato, 
a spaventare è il costo del restauro: 
dai 5 ai 50 miliardi, più o meno, a se¬ 
conda che si voglia semplicemente 
bloccare il degrado o recuperare 
completamente superfici e decora¬ 
zioni. Calcoli dei docenti della facol¬ 


tà di architettura della Sapienza che 
per la salvaguardia della villa, sulla 
quale stanno preparando una pub¬ 
blicazione particolareggiata, hanno 
inviato una lettera aperta al ministro 
per i Beni Culturali, Walter Veltroni 
invitandolo a quella che definiscono 
una «indispensabile acquisizione 
pubblica». Per la verità un «escamo¬ 
tage» sembra esserci: la legge per 
Roma Capitale prevede testualmen¬ 
te «l’acquisizione e il riuso» di Villa 
Blanc. Non solo: il Consiglio comu¬ 
nale ha appena approvato all’unani¬ 
mità un ordine del giorno in cui si ri¬ 
badisce l’impegno del sindaco e del¬ 
la giunta per giungere all’acquisizio¬ 
ne di Villa Blanc e di Villa Manzoni. 
Quanto alla destinazione, al primo 
posto nel desiderio degli ambientali¬ 
sti ci sarebbe l’Università, seguita a 
mota dai Beni Culturali. Ma riaffiora 
anche, sia pure in subordine, l’ipote¬ 
si lanciata da Alberto Ronchey all’e¬ 
poca della sua responsabilità mini¬ 
steriale, di farne cioè la sede del Cir¬ 
colo Ufficiali, liberando l’ala di Pa¬ 
lazzo Barberini, nella quale tuttora 
gli ufficiali risiedono, per ingrandire 
la Galleria nazionale d’arte antica. 


Controlli per 
allarme bomba 
Preoccupazione 
a Fiumicino 

Il sindaco di Fiumicino Giancarlo 
Bozzetto ha protestato ieri per i 
controlli eseguiti su un aereo dopo 
un allarme bomba in una area 
valutata troppo vicina all’abitato. In 
una lettera indirizzata al direttore 
dell’aeroporto Leonardo da Vinci, al 
dirigente della polizia aeroportuale 
e per conoscenza al ministero dei 
trasporti, Bozzetto ha chiesto di 
conoscere «con quali criteri sia 
stato deciso l’attestamento per 
operazioni di sicurezza e di 
controllo di un velivolo Alitalia, volo 
721 proveniente da Atene, con 
segnalazione di ordigno a bordo, 
presso la testata della pista uno, 
nelle immediate vicinanze 
dell’abitato di Fiumicino, fatto 
avvenuto intorno alle 17,30 del 12 
novembre». 

Il sindaco ha dunque chiesto che i 
responsabili della sicurezza 
aeroportuale individuino un’area 
adatta per effettuare eventuali 
operazioni di controllo, il più 
possibile lontana sia dall’abitato 
civile che dalle strutture dello 
stesso aeroporto. «L’aereo è stato 
posizionato nell’area Alfa Foxtrot, 
una zona di decentramento 
regolarmente prevista nelle 
procedure di sicurezza - hanno 
sottolineato fonti della Polaria dello 
scalo romano - ad una distanza più 
che ragguardevole dall’abitato di 
Fiumicino, e comunque 
assolutamente priva di eventuali 
ricadute di pericolo». Le decisioni 
sul posizionamento di un aereo 
allarmato, è stato ancora spiegato, 
spettano all’ufficio traffico su 
richiesta degli organi di sicurezza, e 
si compie una valutazione sulla 
disponibilità delle piazzole, sul 
volume del traffico e sulle 
condizioni meteorologiche. Inoltre 
il veicolo, sempre secondo le 
spiegazioni della Polaria, per 
velocizzare le operazioni di 
controllo, viene posizionato 
nell’area più vicina e più consona 
rispetto al punto dove si è 
completata la fase di atterraggio. 


Ama: concimare i giardini, riciclando gli avanzi della cucina 

Dai rifiuti al «compost» 


■ Roma pensa a «compostene» 
domestiche per riciclare i rifiuti 
umidi, gli avanzi di cucina e gli scar¬ 
ti di frutta e verdura che ora finisco¬ 
no nella pattumiera. L’Ama - azien¬ 
da municipalizzata di igiene am¬ 
bientale della capitale - sta elabo¬ 
rando infatti un progetto per dotare 
le case dei romani del bidone per 
produrre dai rifiuti umidi il com¬ 
post, il terriccio concimato che vie¬ 
ne usato per il giardinaggio, ridu¬ 
cendo i rifiuti destinati alla discari¬ 
ca. «Il bidone del compost - ha spie¬ 
gato il presidente dell’Ama, Mario 
Di Carlo - costa circa 100 mila lire e 


stiamo vedendo come contribuire 
all’acquisto». Questi rifiuti che fini¬ 
ranno nel bidone verranno «digeri¬ 
ti» senza lasciare alcun cattivo odo¬ 
re. «11 compost così ottenuto - ha 
continuato Di Carlo - potrà essere 
usato per il giardinaggio domesti¬ 
co». Invece per i rifiuti umidi «indu¬ 
striali», provenienti dai mercati ge¬ 
nerali, rionali e dalle potature degli 
alberi, Di Carlo ha annunciato che 
sta per essere avviato un impianto 
di compostaggio a Maccarese. La 
raccolta differenziata dei romani 
che ora è solo al 3%. ha annunciato 
Di Carlo che entro giugno del ‘97 


dovrà raggiungere il 10% (400 ton¬ 
nellate al giorno di rifiuti). Per fare 
questo «balzo in avanti» l’Ama ha 
investito 40 miliardi, 20 solo per po¬ 
sizionare 20 mila cassonetti, per la 
carta e i multimateriali. Di Carlo, ha 
ricordato che per Roma non si po¬ 
trà prescindere dalla discarica per 
smaltire i rifiuti. Malagrotta - la di¬ 
scarica più grande d’Europa - ha 
una autonomia ancora per 10 anni: 
«Se invece di 4000 tonnellate di ri¬ 
fiuti al giorno - ha spiegato - con le 
raccolte differenziate ne riusciremo 
a mandarne 2000, l’autonomia del¬ 
la discarica diventerà di 20 anni». 


ATTORI DOPPIATORI RIUNITI 

CORSO DI 


Attraverso la tecnica del doppiaggio è possibile acquisire una notevole padronanza del 
linguaggio verbale, requisito fondamentale per il nuovo settore strategico di oggi: 

la comunicazione. 


L'ADR (Attori Doppiatori Riuniti) organizza un nuovo ciclo suddiviso in 14 lezioni pratiche in sala 
di doppiaggio di 3 ore ciascuna, 2 volte a settimana e prevede la partecipazione di massimo dieci 
persone per permettere a tutti di esercitarsi in sala già dalla prima lezione. 

Il corso è aperto a tutti, aspiranti professionisti, semplici appassionati desiderosi di soddisfare 
una curiosità o di verificare le proprie attitudini offrendo altissima professionalità artistica e tec¬ 
nica a costi estremamente ridotti. 

Didattica: impostazione della voce, timbro, intonazione 
controllo delTemotività, ritmo, respirazione, recitazione. 

I docenti sono attori doppiatori professionisti 


Tutti i corsi si terranno nelle sale di doppiaggio degli studi di TITANIA di Roma 
Via Prospero Santacroce 131/c 

Tel. 06/6628731 

Siamo a pag. 817 di Televideo su TELEROMA 56 


Mazzarella e AEG 
dicono si: - 


SI' ALLA QUALITÀ' 

SI' AL PREZZO GIUSTO 
SI' ALLA CORTESIA 
SI' AL BUON SERVIZIO. 



Aspirapolvere 
OKO-VAMPYR 7650 
750 watt 
di consumo 
per U00 watt 
di aspirazione. 


Lavatrici OKO-LAVAMAT 6955 W 
Solo 50 litri di acqua. 





Lavastoviglie ÓK0-FAV0RIT 8080 W 
Solo 33 dB di rumore. 


Da Mazzarella trovale la gamma completa di prodotti AEG: dalla lavastoviglie all'aspirapolvere, dal frigorifera alla lavatrice. 
Alta affidabilità tecnologica, più particolare attenzione nel servizio al cliente. Dite anche voi sì alla qualità e alla convenienza. 
Da Mazzarella, c‘è sempre un buon affare che vi attende: vendita rateale fino a 12 mesi senza interessi. 


Bartolo Mazzarella & Figli S.r.l. - PUNTI VENDITA: Roma - Viale Medaglie d'oro, 108 - Tel, 06/39736034-30735773 

Roma - Via Tolemaide, 16/10 - Tel, 06/39733516-3700497 
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Gli scrittori contemporanei entrano nei programmi: come insegnarli? Parla Edoardo Sanguineti 



geda così, al termine di 
una discussione com¬ 
plicata e divertente. 

Parlando col prof. San¬ 
guineti, e non con l’e¬ 
sponente del Gruppo 
’63, si può scoprire che 
è piacevole essere 
d’accordo con lui al¬ 
meno su una cosa. E in 
effetti ai fini del nosro 
discorso, cioè il decre¬ 
to del ministro della 
Pubblica istruzione 
sull’introduzione dello 
studio del Novecento 
nei programmi scola¬ 
stici ministeriali, lo spi¬ 
rito franco e agguerrito 
di Sanguineti si rivela 
quanto mai interessan¬ 
te e, una volta tanto, a parte ogni for¬ 
ma di buonismo, condivisibile. Pri¬ 
mo: perché senz’altro il poeta geno¬ 
vese sa come va concretamente la 
scuola e dunque è in grado di indivi¬ 
duare immediatamente gli ostacoli 
che possono frapporsi alla realizza¬ 
zione del disegno innovativo di Ber¬ 
linguer. In secondo luogo perché 
Sanguineti, per la sua sensibilità ac¬ 
cesa verso la contemporaneità e la 
varietà dei suoi linguaggi, ha anten¬ 
ne capaci di individuare il criterio 
giusto con cui regolare una riforma 
tanto importante, destinata fatal¬ 
mente a scontrarsi contro la barriera 
della pigrizia e dei pregiudizi che re¬ 
golano attualmente l’insegnamento 
della letteratura nelle scuole. «È logi¬ 
co che ci saranno molte difficoltà nel 
mettere in pratica questa riforma», 
precisa, «ma era una cosa che biso¬ 
gnava assolutamente fare. Ormai 
siamo al 2000, ci siamo, è qui, il No¬ 
vecento lo si può considerare un se¬ 
colo passato, e perciò mi sembra 
giusto che lo si cominci a studiare». 
Innanzi tutto, da dove comince- 
rebbe? Il primo interrogativo che 
viene da porsi è se l’insegnamento 
della letteratura del Novecento 
debba continuare a seguire un 
procedimento diacronico oppure 
basarsi su percorsi tangenziali. 
Andiamo in ordine. Innanzi tutto bi¬ 
sogna stabilire quando comincia il 


SANDRO ONOFRI 


Novecento, e io direi che si potrebbe 
individuare un momento di distin¬ 
zione nell’unità d’Italia. Quindi da 
Nievo in poi, grosso modo. Anzi, co- 
mincerei dalla «Storia della letteratu¬ 
ra italiana» di De Sanctis, che è un li¬ 
bro che chiude un’epoca e da cui si 
può farne verosimilmente comincia¬ 
re un’altra. 

Ma secondo lei quali devono esse¬ 
re i criteri di base per affrontare 
questa materia che, sì, va a esau¬ 
rirsi, ma in cui siamo ancora im¬ 
mersi, e che è varia, complessa, 
contraddittoria? 

Questo è uno dei primi punti da sta¬ 
bilire. E direi che il criterio deve esse¬ 
re il rovesciamento dell’assioma su 
cui ci siamo basati fino ad oggi, quel¬ 
lo che si riassume nel dire per esem¬ 
pio che «Shakespeare è contempo¬ 
raneo». No: io direi il contrario, e 
cioè che dobbiamo studiare il Nove¬ 
cento come se fosse passato, come 
se fosse ormai storia che quindi va 
studiata e rivoltata e reinterpretata. 
Bisogna allontanare il presente, al¬ 
lontanarlo da noi. 

Quindi lei userebbe la letteratura 
come un cannocchiale all’incon- 
trario... 

Qualcosa del genere. Sì, la letteratu¬ 
ra può essere uno strumento di og¬ 
gettivazione del presente molto effi¬ 


cace, con cui poter fare paragoni 
con le varie chiavi di lettura, le sensi¬ 
bilità diverse, e gli approcci con cui 
questo secolo è stato guardato dai 
vari artisti. 

Lei però in questo modo dà per 
scontata anche una rivoluzione 
del metodo didattico. 

Certamente. Non si può insegnare il 
Novecento con gli stessi metodi con 
cui è stata insegnata la letteratura fi¬ 
no ad oggi. Anzi, direi di più, direi 
che non si deve proprio insegnare. 0 
perlomeno non si deve fare come è 
avvenuto finora, con uno che spiega 
il sonetto di Petrarca e dice ai ragazzi 
cose che stanno già spiegate, solita¬ 
mente meglio, sul libro di testo. La 
classe deve trasformarsi da sala di 
conferenza dei vari docenti a un la¬ 
boratorio di lettura. Io dico sempre 
che per insegnare la letteratura non 
si deve partire dall’antologia ma arri¬ 
vare all’antologia: si deve cioè in¬ 
nanzi tutto insegnare ai ragazzi co¬ 
me si legge un libro, bisogna fare 
molto esercizio di lettura, abituare 
alla critica, al confronto dei testi, e 
dunque alla scelta. In questo modo, 
come dicevo prima, si arriva all’an¬ 
tologia, cioè all’antologia individua¬ 
le di classe o personale. Ma è chiaro 
che per fare questo occorrono delle 
biblioteche d’istituto ben fornite, 




non quei tre o quattro libri vecchi 
che ammuffiscono adesso dentro gli 
armadietti. Se vogliamo studiare se¬ 
riamente il Novecento, serve la bi¬ 
blioteca di Babele. Se no lasciamo 
perdere. 

E non crede che questo, oltre tut¬ 
to, neanche basterebbe? Non ritie¬ 
ne che per svolgere davvero una 
didattica di questo genere occor¬ 
rerebbe assicurare una libertà 
d’insegnamento ben più ampia di 
quanto esista oggi? 

Senza dubbio. Prima di tutto bisogna 
liberare gli insegnanti dal falso mito 
della completezza. Realizzare cioè 
anche dentro la scuola quello che 
già avviene nell’università: non è che 
i docenti universitari si preoccupino 
di fare tutta la storia della letteratura. 
Si fermano un anno su un autore, un 
altro anno su un aspetto o su un ge¬ 
nere. La completezza la si affida allo 
studio dei ragazzi, ovviamente gui¬ 
dandoli. In questo modo rispondo 
anche alla domanda che mi aveva 
posto all’inizio, quella riguardo alla 
possibile rinuncia del piano diacro¬ 
nico nello studio della letteratura. Io 
dico di no: perché se studiamo un 
autore contemporaneo dobbiamo 
anche indagare sui suoi percorsi, il 
suo albero genealogico letterario, 
per così dire. E dunque in questo 
modo il piano diacronico si recupe¬ 
ra. Anzi io direi che uno degli scopi 


dei nuovi programmi deve essere 
proprio quello di recuperare una 
prospettiva storica ai contenuti, non 
studiarli così isolati dal contesto, di 
per sé, appesi al niente. Le nuove ge¬ 
nerazioni hanno proprio perso il 
senso della prospettiva storica, e a 
questo bisogna riparare. Direi di più: 
non voglio mettere altri problemi al 
ministro Berlinguer che già ne ha 
tanti, ma io non vedo come si possa 
continuare a escludere dai program¬ 
mi scolastici lo studio della lingua. È 
un non senso. 

Anche perché il Novecento lo si 
può studiare anche come il secolo 
delle grandi contaminazioni. 

Proprio così. È impensabile uno stu¬ 
dio di questo secolo che trascuri gli 
sviluppi e le profonde rivoluzioni lin¬ 
guistiche avvenute in tutte le arti, nel 
cinema, nel teatro, nella musica. Per 
questo vedo problematicamente 
questa innovazione di Berlinguer. 
C’è tanto da lavorare, nelle strutture, 
nei mezzi a disposizione e, lo sap¬ 
piamo tutti, nella formazione degli 
insegnanti. I corsi di aggiornamento 
così come sono oggi fanno un po' ri¬ 
dere, vengono fatti tanto così, per 
farli. 

Lei ritiene utile, in questo senso, 
un contatto tra la scuola e l’uni¬ 
versità, come sta facendo Ferroni 
a Roma? 

Non utile. Indispensabile. 


Alessandra Bruni/ 
Dufoto 

Nella foto 
in alto 

un’immagine 
di Sibilla 
Aleramo 
e Fausta 
Cialente 
sul lago 
di Braies 
nel 1933 


«L’Italia? Un popolo di poeti 
che cerca una lingua narrativa» 


GABRIELLA MECUCCI 


m Siamo proprio un popolo di poe¬ 
ti. C’è poco da fare, comporre versi è la 
nostra cifra letteraria, i romanzi invece 
non fanno per noi. Non che non ci sia¬ 
no grandi narratori italiani, ma sono 
«isole», non fanno «scuola», non hanno 
una «koinè». È questo uno dei tanti ap¬ 
prodi cui giunge la tavola rotonda «Ri¬ 
cerca letteraria e tradizione, gli scrittori 
nel presente», uno dei quattro incontri 
con gli autori nell’ambito del convegno 
«Letteratura italiana del Novecento». 
Ma prima di raccontare le tante sugge¬ 
stioni del dibattito, varrà segnalarne 
una che le sorpassa tutte: c’è un sacco 
di gente affascinata da questo argo¬ 
mento. La sala dell’Èrcole dei Musei 
capitolini è gremita. Per due ore e mez¬ 
za folti gruppi di ventenni se ne stanno 
scomodamente sistemati sul pavimen¬ 
to. Un bello spettacolo. Ma torniamo ai 
temi del dibattito, moderato da Alberto 
Asor Rosa. L’italiano, dunque, è prima 
di tutto un poeta. Tocca a Daniele Del 
Giudice, una narratore, riconoscerlo. 
Tocca proprio a lui ricordare che «la 


lingua narrativa non c’è» e che i grandi 
del secolo che sta morendo «se la sono 
dovuta inventare volta per volta», ma la 
creazione è stata così straordinaria e 
così fragile che «tutte le volte hanno 
aperto e richiuso la strada». Un bel pro¬ 
blema per i romanzieri, mentre i poeti 
hanno una lingua caratterizzata dalla 
continuità: un filo rosso che si dipana 
da Dante a Zanzotto. Eppure c’è qual¬ 
cosa che tiene uniti tutti i narratori ita¬ 
liani: la voglia di scoprire e raccontare i 
caratteri dell’italianità. Uno che questi 
caratteri li ha indagati e raccontati è 
quel Vincenzo Cerami, autore fra l’al¬ 
tro del Borghese piccolo piccolo, che 
spiega molto semplicemente il suo bi¬ 
sogno di tare letteratura. «E‘ che - argo¬ 
menta - io ho l’ossessione del narrare. 
Certe sere resto in strada, guardo le ca¬ 
se con le finestre accesse e immediata¬ 
mente fantatisco sulle persone che le 
abitano, costruisco storie. La mia men¬ 
te è abitata da fantasmi che chiedono 
di diventare persone, di essere raccon¬ 
tate. Quando uno ha questa mania che 


cosa può fare? T’accorgi che non puoi 
limitarti a fare il cronista, devi fare let¬ 
teratura». Cerami parla del suo vissuto 
di scrittore. E prima al vissuto ha ac¬ 
cennato anche Enzo Siciliano: «Per me 
figlio di calabresi la lingua italiana è 
stata sempre qualcosa da conquistare. 
E la letteratura era una magnifica espe¬ 
rienza che apparteneva a un mondo 
lontano dal mio per questo ho scritto 
La letteratura italiana, per raccontarla a 
me stesso, per rimparare le parole del¬ 
la letteratura, e farle diventare le mie 
parole». Il presidente della televisione è 
un critico e uno scrittore, ma di televi¬ 
sione in questa tavola rotonda parla un 
poeta: Valerio Magrelli. Perchè a lui, 
proprio in quanto poeta, «interessa il 
rapporto fra lo scrittore e il paesaggio 
che lo circonda». I suoi versi investono 
proprio il piccolo schermo. In partico¬ 
lare raccontano la storia di un signore 
morto davanti al televisore e scoperto 
dopo nove mesi. Mentre lui spirava la 
tv continuava a cantare e a scherzare. 
Ecco uno dei titoli della poesia suggeri¬ 
ti a Magrelli: «Natura e spettatore morti 
con televisione viva». 
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Ma il passato 
non va tagliato 

MARIATERESA SARPI * 

I NSEGNARE il Novecento nell’ultimo anno di ogni ci¬ 
clo scolastico dal 1997 sarà obbligatorio. Lo ha stabi¬ 
lito il ministro Berlinguer con un decreto amministra¬ 
tivo del 4 novembre 1996. È una notizia positiva per do¬ 
centi e alunni? Quali effetti può produrre? Fino a che 
punto è una decisione innovativa? Andiamo per ordine. 
Innanzitutto il decreto riguarda, almeno per il momento, 
solo l’insegnamento della storia e la sola periodizzazio- 
ne negli anni di corso, senza indicazione in merito ai 
contenuti e ai metodi, affidati alla programmazione dei 
docenti. Seconda osservazione: il decreto non introduce 
novità in assoluto. Infatti, come è scritto in premessa, ri¬ 
calca la periodizzazione prevista per gli indirizzi di studio 
di recente istituzione e per quelli investiti da sperimenta¬ 
zioni (ex Igea, Brocca). Inoltre anche nelle scuole dal 
piano di studio tradizionale (quello della riforma Genti¬ 
le) c’è da molti anni una presenza della cultura del No¬ 
vecento, nelle forme e negli spazi possibili, grazie all’ini¬ 
ziativa di molti docenti. 

Apprezzabilissima è comunque la volontà del mini¬ 
stro di dare ufficialità a quanto già si fa. Ma un decreto, se 
rimane da solo, non basta, poiché la scuola ha bisogno 
di una organica revisione dei piani di studio della secon¬ 
daria superiore, qual è, ad esempio, quello della com¬ 
missione Brocca e la cui validità è implicitamente rico¬ 
nosciuta da questo stesso decreto. Perchè non ripartire 
da quanto è stato già elaborato e sperimentato ed esten¬ 
derlo a tutte le discipline e a tutti gli indirizzi, modifican¬ 
dolo dove necessario? L’esigenza di una cultura com¬ 
plessiva della contemporaneità non può essere soddi¬ 
sfatta solo dalla storia del Novecento, meno che mai ri¬ 
ducibile agli avvenimenti. Si sta svolgendo in questi gior¬ 
ni a Roma un importante convegno sulla letteratura di 
questo secolo, che ne tenta un bilancio. Ma un dibattito 
di questo tipo deve poter rifluire nella scuola, nell’inse¬ 
gnamento dell’Italiano, come in quello delle letterature 
in lingua straniera, nella filosofia, nella storia dell’arte, 
negli stessi approcci e contenuti «novecenteschi» che ri¬ 
guardano gli insegnamenti scientifici. 

Isolata dal contesto culturale complessivo, quale ana¬ 
lisi della storia del XX secolo sarà possibile? Il rischio è 
che l’insegnamento si appiattisca sulla sola informazio¬ 
ne, necessaria ma non sufficiente per far maturare negli 
studenti un profondo interesse alla storia contempora¬ 
nea. C’è in questo caso il rischio che anch’essa risulti di¬ 
stante, come la notizia che ci sono state le guerre puni¬ 
che. D’altra parte queste medesime guerre puniche, se 
inserite in un organico collegamento con altri momenti 
di conoscenza e riflessione (lettura di testi classici, testi¬ 
monianze archeologiche, visite sul territorio, ma anche 
richiami e confronti con altre guerre contemporanee te¬ 
se a rinnovare i fasti del dominio romano sul «mare no¬ 
strum») potrebbero interessare ed essere profondamen¬ 
te «attuali». 

Nella relazione illustrativa del decreto Berlinguer si ri¬ 
badisce «l’intrinseca contemporaneità della storia, di 
qualsiasi storia, anche quella relativa ad eventi molto re¬ 
moti». È un’affermazione pienamente condivisibile che 
ci aiuta ad evitare un superficiale approccio all’insegna¬ 
mento del Novecento. La scuola deve sfuggire alla trap¬ 
pola dell’attualità spicciola: la cultura della contempora¬ 
neità di cui hanno bisogno gli studenti non è solo un con¬ 
tenuto ma la conquista di capacità di interpretare pro¬ 
blematicamente questo tempo, come quello più lonta¬ 
no, di sapervisi collocare e agire, di saper progettare il fu¬ 
turo sulla base dell’analisi del passato e del presente. 

Dunque è importante che si vada oltre il decreto Ber¬ 
linguer e che la cultura del Novecento entri con ampiez¬ 
za e profondità nell’insegnamento di tutte le discipline, 
non solo come contenuto, non solo come acquisizione 
di nuove tecniche didattiche, ma come ripensamento 
complessivo di una scuola che prepari i giovani alla con¬ 
quista di un’identità e alla cittadinanza. Ma è altrettanto 
importante che alla scuola sia riconosciuto il compito di 
essere in una certa misura «inattuale», nel senso di custo¬ 
de della memoria storica e culturale e che lo spazio da 
dedicare doverosamente al Novecento non si risolva in 
«potature» casuali e sbrigative della cultura passata. 

In sintesi il problema non è quello 
deH’ammodernamento di superficie 
della scuola ma di un ripensamento 
globale della sua funzione, e, colle¬ 
gato a questa, della nuova professio¬ 
nalità degli insegnanti, chiamati non 
solo a trasmettere ma anche a ope¬ 
rare scelte culturali. In questi anni, in 
assoluta solitudine, ci hanno prova¬ 
to in tanti e si deve a loro se la scuola 
non è del tutto crollata sotto il colpi 
della non iniziativa o delle iniziative 
catastrofiche di quanti hanno gover¬ 
nato in questi anni le scuole. Una 
suola all’altezza delle esigenze del 
nostro tempo non può essere dise¬ 
gnata attraverso interventi legislativi 
o amministrativi parziali, il nuovo 
ruolo degli insegnanti non può esse¬ 
re individuato solo attraverso norme 
contrattuali. Necessita di una seria 
attenzione, di interventi organici, di 
investimenti. Ci vogliono riforme dei 
piani di studio, dell’intero curricolo 
scolastico, degli esami di maturità, 
una diversa formazione iniziale e in 
servizio dei docenti, ci vuole atten¬ 
zione, sostegno e disponibilità al 
confronto con la scuola da parte del 
mondo della ricerca. Di questo non 
si può far carico il solo ministro della 
Pubblica istruzione ma tutte le istitu¬ 
zioni politiche e sociali. Nel Nove¬ 
cento in tutti i paesi civili, la scuola è 
considerata una risorsa fondamen¬ 
tale per il progresso. 

* Ordinaria di Italiano e Latino 
nei licei 
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Fusa anche Tim? Micheli smentisce Maccanico 

L’Iri: tempi stretti 
per Super-Stet 

A dicembre assemblea dei soci 

L’Iri schiaccia sull’acceleratore della superfusione Stet-Te- 
lecom. Il 21 riunione del Consiglio di amministrazione per 
la convocazione dell’assemblea dei soci (programmata 
per il 10 dicembre in prima convocazione) che sancirà il 
passaggio al Tesoro. Il ministro del lavoro Bersani: «L’ope¬ 
razione si farà entro l’anno». Piccolo giallo sul destino di 
Tim. Il ministro Maccanico non esclude un suo coinvolgi¬ 
mento nell’operazione. Ma governo e Iri smentiscono. 


MICHELE URBANO 

■ MILANO. Anche Tim coinvolta alle Poste, Lauria, era costretto a dif- 
nella superfusione Stet-Telecom? fondere in serata l’interpretazione 
Ma in che modo? Una domanda che autentica del pensiero del ministro 
ieri è rimasta per qualche ora sospe- Maccanico: «Tim potrà continuare a 
sa nel grande mare delle ipotesi pri- svolgere autonomamente la sua 
ma che arrivassero le risposte - nega- azione nell’ambito del nuovo asset- 
tive - del governo e dell’Iri che ieri to del gruppo che verrà a costituirsi». 




Il presidente dell’lri Michele Tedeschi, a sinistra il ministro delle Poste Antonio Maccanico 


pomeriggio, per la prima volta dopo 
l’annuncio della cura Ciampi, riuni¬ 
va il consiglio di amministrazione. 

«Giallo» su Tim 

Il piccolo giallo ha avuto origine 
con una risposta del ministro delle 
Poste, Antonio Maccanico. «Nessu¬ 
no ha detto che l’operazione di fu¬ 
sione non riguardi anche Tim». Se¬ 
guiva spiegazione. «Conferire mag¬ 
giore valore al maggiore operatore 
di telefonia che abbiamo in Italia 
che, al tempo stesso, anche se allun¬ 
ga un po' i tempi alla fine faciliterà la 
sua privatizzazione». Del resto, per 
Maccanico, non ci sarebbero grossi 
ostacoli sulla strada imboccata dal 
governo. Nemmeno sul delicatissi¬ 
mo fronte del controllo su cui Rifon¬ 
dazione è sensibilissima. Spiegava il 
ministro: «Non credo che ci sia un 
problema. Questi grandi gruppi si 
controllano anche con meno del 
50% del capitale». 

Un’idea che faceva inorridire Ne- 
rio Nesi, l’ex banchiere socialista, 
ora responsabile economico di Ri¬ 
fondazione comunista. Che subito 
inviava l’altolà: «Un’ipotesi che Re 
non potrebbe in alcun modo avalla¬ 
re». 

Le considerazioni a voce alta di 
Maccanico erano comunque suffi¬ 
cienti a rompere il clima di riflessio¬ 
ne che in piazza Affari - dopo il 
boom di lunedì e martedì - anche ieri 
circondava i titoli telefonici. Quattro 
conti sui possibili valori di concam¬ 
bio e sulle Tim (società, ricordiamo, 
controllata al 60% da Stet che a sua 
volta, da sola rappresenta il 28% del- 
l’intera Borsa) è cominciata una cor¬ 
rente di vendite da parte di chi scom¬ 
metteva sulla fusione. Morale: da 
3.491 scendeva 3.483 e quindi 
(prezzo di riferimento) a 3.477. 

In realtà il destino di Tim è ancora 
da definire. Lo stesso sottosegretario 


In precedenza a escludere la fusione 
erano scesi in campo prima il sotto- 
segretario alla presidenza del Consi¬ 
glio, Enrico Micheli e poi Piero Gnu- 
di, membro del eda deH’Iri. L’opinio¬ 
ne di Micheli? Che certamente Tim 
sarà coinvolta nell’operazione Su- 
perstet. Ma senza entrarvi diretta- 
mente. Insomma, niente fusione. 
«Che senso avrebbe? Una società di 
telefonia cellulare deve essere auto¬ 
noma, anche se all’interno di un 
grande gruppo». 

Uscendo dal consiglio di ammini¬ 
strazione, Gnudi era ancora più 
esplicito: «Telecom Italia Mobile re¬ 
sterà autonoma, resterà una parteci¬ 
pazione, così com’è adesso, nella 
nuova Stet». Ma esiste già un proget¬ 
to definito dell’intera operazione? 
Risposta: «È ancora tutto da fare». 

Nuovo eda fra 7 giorni 

Ma, nell’attesa, il Consiglio di am¬ 
ministrazione aveva comunque de¬ 
ciso di accelerare le procedure per il 
passaggio al Tesoro. E si era già riag¬ 
giornato per il 21 per convocare l’as¬ 
semblea dei soci che sancirà l’ope¬ 
razione (il 10 dicembre in prima 
convocazione, il 17 in seconda). 
Dopo di che il Tesoro varerà la legge 
- per far prima, quasi sicuramente, 
un decreto - che regolerà il trasferi¬ 
mento della Stet. Il passaggio delle 
azioni avverrà a un prezzo legger¬ 
mente inferiore a quello di mercato 
(salvo conguagli a favore dell’lri). 
Come contropartita, per la cifra 
equivalente, il Tesoro si accollerà 
debiti deH’Iri. 

1 tempi? 11 ministro dell’Industria, 
Luigi Bersani, conferma che avverrà 
entro l’anno. E sottolinea, a sua vol¬ 
ta, che nessuna decisione sul ruolo 
di Tim è stata presa. Quanto agli 
aspetti tecnici della superfusione - e 
l’uso della golden share in primo 
luogo - invita alla sobrietà. 


Boom in Borsa. Livolsi (Mediaset): ci interessa. Caio si dimette dall’Omnitel 

Ora Olivetti fa gola a tutti 


DARIO v 

■ MILANO. In una giornata ricca 
di colpi di scena le azioni Olivetti 
hanno guadagnato il 5,7%, mentre 
per Cir e Cofide (anelli superiori 
della catena di comando organiz¬ 
zata da Carlo De Benedetti) sono 
scattati a ripetizione le sospensioni 
per eccesso di rialzo, in un turbinio 
di voci che ruotavano attorno all’i¬ 
potesi di un rastrellamento da parte 
del finanziere torinese Giribaldi. 

In questo contesto di efferve¬ 
scenza si sono inserite le dichiara¬ 
zioni di Ubaldo Livolsi, amministra¬ 
tore delegato di Mediaset, che ha 
confermato l’«attenzione» del suo 
gruppo nei confronti deH’Olivetti, in 
quanto da Ivrea dipende Omnitel, 
«uno dei grandi operatori delle tele¬ 
comunicazioni». Le dichiarazioni 
di Livolsi ricalcano sostanzialmen¬ 
te in larga misura quelle rilasciate 
lunedì a Venezia dal suo presiden¬ 
te, Fedele Confalonieri con qual¬ 
che tono di insistenza in più. 

«Regole penalizzanti»? 

Dice l’amministratore delegato 
della Mediaset che la sua società 
«vuole entrare nel mercato della te¬ 
lefonia mobile partecipando al 
bando di gara per il terzo gestore 
Pcn insieme con Bt e Bnl. Ma ci so¬ 
no ancora dei problemi: non cono¬ 
sciamo ad esempio il bando di ga¬ 
ra, perché le regole sembrano a tut- 
t’oggi abbastanza penalizzanti ri¬ 
spetto a quello che abbiamo in te¬ 


sta noi. Quindi, visto che non sap¬ 
piamo ancora cosa succederà per 
il terzo gestore, siamo interessati a 
vedere cosa succede intorno ad 
Olivetti». 

L’acquisizione dell’Olivetti, am¬ 
mette Livolsi, è «molto remota». An¬ 
che più remota è la possibilità di 
entrare in posizione importane nel 
capitale della Tim, che pure occu¬ 
pa «un posticino» nei pensieri di 
Mediaset. E allora perché parlarne 
con tanta insistenza? In Borsa qual¬ 
cuno ha ricordato un novembre di 
qualche anno fa, con le voci su mo¬ 
vimenti di Berlusconi attorno alla 
Mondadori, che pure sembrava sul¬ 
la carta assolutamente inattacabile. 
Anche quella volta dall’altra parte 
c’era Carlo De Benedetti. 

Allora da quelle voci sortì una 
delle più violente battaglie finanzia¬ 
rie mai combattute nel nostro pae¬ 
se. Sembra difficile che la storia si 
possa replicare, anche perché da 
allora praticamente tutto è cambia¬ 
to. Di certo sono in molti a guardare 
con interesse alla vicenda. Tra que¬ 
sti vi è sicuramente il finanziere Lui¬ 
gi Giribaldi, protagonista nelle setti¬ 
mane scorse di un intenso rastrella¬ 
mento di titoli Cir e Cofide. La Borsa 
vede la sua mano anche dietro gran 
parte degli acquisti di ieri che han¬ 
no fatto impennare le quotazioni 
della Cofide, anche se non è chiaro 
quale sia il disegno strategico di Gi¬ 
ribaldi. Proprio di recente, infatti, 


Carlo de Benedetti ha annunciato 
di avere portato la sua quota di con¬ 
trollo nelle due finanziarie oltre la 
soglia del 50%. 

Al di là dell’ipotesi della scalata, 
è un fatto che la Cir con la vendita 
della Valeo ha risolto gran parte dei 
suoi problemi, tanto che non si può 
escludere un suo ritorno all’utile già 
dal ‘96. La cessione del 6% circa di 
Omnitel alla Mannesmann per una 
somma prossima ai 500 miliardi, 
avvenuta nei giorni scorsi, porta poi 
alle stelle la valutazione della Om¬ 
nitel (e quindi, di riflesso, dell’Oli¬ 
vetti che la controlla). E la Cir, che 
della Olivetti resta il primo azioni¬ 
sta, non può che beneficiarne. 

Caio sostituito 

Mentre la Borsa così si agitava, 
una riunione del consiglio di ammi¬ 
nistrazione di Omnitel ha messo 
definitivamente la parola fine sulla 
carriera di Francesco Caio nel grup¬ 
po di Ivrea. Caio, artefice del lancio 
del gestore privato del Gsm, aveva 
lasciato Omnitel nel luglio scorso 
per fare il grande passo verso la Oli¬ 
vetti. Cacciato dopo appena 70 
giorni dal palazzo uffici di Ivrea al 
termine di un tempestoso braccio 
di ferro con Carlo de Benedetti, ave¬ 
va conservato l’incarico di vicepre¬ 
sidente della società telefonica. 

Ieri pomeriggio il consiglio di 
amministrazione di Omnitel ha «ac¬ 
colto» le sue dimissioni, cooptando 
al suo posto Roberto Colaninno, 
suo successore anche a Ivrea. 


British 

Telecom taglia 
E le spese 
raddoppiano 

Il gigante britannico 
delle tic, British 
Telecom, ha annunciato 
di aver registrato, nei 
sei mesi terminati a 
settembre, utili lordi 
sostanzialemente 
stabili di 1,599 miliardi 
di sterline contro i 
precedenti 1,606 
miliardi. I costi dei tagli 
occupazionali (3.200) 
sono quasi raddoppiati, 
raggiungendo 235 
milioni di sterline. 
Escludendo le spese 
eccezionali, Bt avrebbe 
messo a segno un 
aumento del 5,2% dei 
profitti lordi. Il gruppo 
britannico, che si 
fonderà presto con 
l’americana Mei 
creando il quarto 
gruppo mondiale delle 
telecomunicazioni, ha 
anche reso noto che la 
perdita di utenti 
telefonici nel Regno 
Unito si è arrestata 
nell’anno terminato a 
settembre. 


I conti di Cempella 

Alitalia, nel ’97 
il bilancio 
toma in attivo 

FRANCO DRIZZO 

■ ROMA. Ancora un bilancio in rosso, quello 
del 1996, ma per l’Alitalia si profila un ritorno al 
«nero» già nel 1997. Alla fine del prossimo anno, 
la compagnia guidata da Domenico Cempella 
prevede infatti di tornare ad avere un utile di cir¬ 
ca 170 miliardi. È quanto ha affermato ieri lo 
stesso amministratore delegato, aggiungendo 
che alla fine di quest’anno l’Alitalia chiuderà con 
un deficit di 1.200 miliardi, dovuti a 400 miliardi 
di perdite dell’esercizio e a 800 miliardi di costi 
per la ristrutturazione. Parlando nel corso della 
conferenza stampa di presentazione della nuo¬ 
va società operativa «Alitalia team», che ha de¬ 
buttato il primo novembre, Cempella ha ricorda¬ 
to che in questi mesi il gruppo Alitalia ha registra¬ 
to un buon andamento del traffico e un aumento 
dell’offerta. 

Cempella all’attacco 

Da gennaio a ottobre la compagnia ha segna¬ 
to un più 10 per cento di traffico passeggeri a 
fronte di un aumento dell’offerta pari al nove per 
cento; Cempella ha inoltre spiegato che la mag¬ 
giore offerta è stata determinata dall’arrivo di ae¬ 
romobili di maggiore capienza che hanno man¬ 
dato in pensione i vecchi Dc9 della compagnia. 
Cempella ha inoltre ricordato che l’Alitalia ha 
migliorato nonostante abbia perso, a causa degli 
scioperi dei controllori di volo, 900 ore di volo, 
pari al traffico di quattro aerei giornalieri a medio 
raggio. 

L’amministratore delegato di Alitalia ha ricor¬ 
dato che al primo incontro con la stampa, a mar¬ 
zo, la situazione della compagnia era molto di¬ 
versa, «si veniva da un periodo di conflitti sinda¬ 
cali - ha detto nella conferenza stampa all’Aero¬ 
porto di Fiumicino - che davano servizi instabili e 
che facevano vedere condizioni buone solo a 
chiudere l’azienda». Già nel 1997, ha ricordato 
Cempella, l’Alitalia registrerà un recupero di 140 
miliardi sui costi del lavoro, dovuti anche all’o¬ 
perazione «Alitalia team». Un risultato positivo, 
segno di un cambiamento che l’amministratore 
delegato della compagnia di bandiera ha voluto 
sottolineare. «Abbiamo attaccato i costi che en¬ 
tro il 2000 vedranno una contrazione di 3.000 
miliardi: 1.500 sul costo del lavoro e 1.500 su altri 
centri di costo». 

Decolla «Alitalia team» 

Nel presentare questa piccola e agile compa¬ 
gnia, che nel futuro rileverà da Alitalia tutta l’atti¬ 
vità operativa, Cempella ha sottolineato che oc¬ 
corre ancora abbassare i costi operativi e rende¬ 
re «Alitalia team» più appetibile agli accordi e più 
competitiva sui mercati internazionali. La socie¬ 
tà, che entrerà a regime il primo aprile del ‘97, in 
concomitanza con la liberalizzazione dei cieli, 
prevede già per il 1997 ricavi per 700 miliardi. 

Cempella si è anche detto «enormementep 
soddisfatto per la decisione del governo, passata 
in Parlamento, che non obbliga più Tiri ad avere 
il controllo dell’Alitalia. « È un mesaggio chiaro di 
coerenza di governo, rispetto ad un piano indu¬ 
striale. All’interno, inoltre, ci responsabilizza an¬ 
cora di più ». 

L’agilità di questa nuova compagnia, ha spie¬ 
gato l’amministratore delegato e presidente Giu¬ 
lio Spano, è la possibilità di effettuare contratti di 
lavoro innovativi, con minori costi per l’azienda, 
e la possibilità di rivolgersi al mercato con le re¬ 
gole che questo impone. 

Attualmente «Alitalia team» effettua 270 voli al 
giorno e prevede per l’aprile ‘97 di arrivare a 400, 
ovvero un sesto del totale dei voli Alitalia. Sono 
previsti poi accordi commerciali. 



■ ROMA. L’asta per la vendita del 
Banco di Napoli è a rischio? Così 
sembrava, dopo che Comit e Am- 
broveneto, cioè i due principali can¬ 
didati all’acquisto dell’istituto parte¬ 
nopeo, si erano clamorosamente 
defilati. Ma ad evitare che l’asta vada 
deserta ci pensano le banche stra¬ 
niere. Pare infatti che ben cinque isti¬ 
tuti di credito avrebbero già manife¬ 
stato il loro interesse per il Banco. Si 
tratta di due banche tedesche (di cui 
una sarebbe la Commerzbank), una 
olandese, una francese e una giap- 


Dopo il «no» di Ambroveneto e Comit cinque banche estere si fanno avanti in vista dell’asta pubblica 

Banconapoli, in arrivo gli stranieri 


Ambroveneto e Comit dicono «no» all’acquisto del Banco- 
napoli. Ma ad evitare che l’asta del Tesoro vada deserta ci 
pensano cinque banche straniere, che avrebbero manife¬ 
stato il loro interesse. Decisivo dentro Ambroveneto il «no» 
di Cariverona e Allianz. Il Tesoro e i vertici del Banconapoli 
ostentano calma: «Aspettiamo l’asta». Due banche tede¬ 
sche, Dresdner e Commerzbank, sarebbero interessate an¬ 
che ad una quota del Bancoroma. 


ALESSANDRO GALIANI 

ponese. ferito andare avanti e presentare 

Le offerte estere giungono proprio un’offerta per il Banconapoli, ma al- 
aH’indomani dell’inaspettata marcia cuni soci del patto di sindacato si so- 
indietro di Comit e Ambroveneto. no detti contrari e si è quindi deciso 
11 «no» della Comit, per bocca del di congelare l’operazione. La verifi- 
suo presidente, Luigi Fausti,è il più ca all’interno dell’istituto c’è stata 
esplicito. «La strategia della Comit - martedì scorso. Cariverona e Allianz 
dice Fausti - non ha previsto e non hanno detto no all’acquisto dell’isti- 
prevede un intervento nei confronti tuto partenopeo, giudicandolo trop- 
del Banconapoli». po rischioso. Il Crédit Agricole, inve- 

La posizione dell’Ambroveneto è ce, non si è espresso. Risultato: Ba- 
più sfumata. La banca è divisa e uffi- zoli ha pigiato sul freno e il consiglio, 
cialmente non si pronuncia. Il presi- all’unanimità, ha deciso di soprasse¬ 
dente, Giovanni Bazoli avrebbe pre- dere, per ora, all’offerta, in attesa di 


ulteriori sviluppi. attuali disponibilità dell’Ambrove- 

Ma i tempi stringono. Entro il 18 neto. Di qui la necessità, per Bazoli, 
novembre devono essere presentate di chiedere ai suoi azionisti un au¬ 
le «dichiarazioni di interesse» all’ac- mento di capitale per fronteggiare 
quisto del Banconapoli. Ed è difficile l’operazione. Il «no» di Cariverona e 
che in così pochi giorni l’Ambrove- Allianz, acquista così un peso anco- 
neto possa cambiare idea. Di qui i ra maggiore e inevitabilmente lega le 
problemi per il Tesoro, che, senza mani a Bazoli. Ma non è tutto. 1 conti 
l’intervento delle banche straniere, del Banconapoli non convincono gli 
avrebbe rischiato di ritrovarsi senza esperti dell’Ambroveneto. I crediti a 
acquirenti e di vedere vanificati i suoi rischio della banca vengono riversati 
sforzi per il salvataggio della banca in una «bad bank» e sono attualmen- 
napoletana. te a quota 12.500 miliardi. Ma al- 

. ••hi l’Ambroveneto non sono convinti 

Le ragioni del «no» che: l’emorragia sia finita e temono 

Ma cosa ha spinto l’Ambroveneto che sulle spalle del futuro acquirente 
a fare marcia indietro, visto che fino possa ricadere il peso di sofferenze 
a martedì l’istituto si era sempre det- ancora tenute nascoste, 
to interessato ad un ingresso nel II «no» dell’Ambroveneto ha colto 
Banconapoli? I motivi sono essen- di sorpresa il Mediocredito centrale, 
zialmente due. In primo luogo c’è un l’istituto di proprietà del Tesoro, che 

problema di soldi. Il decreto legge doveva concorrere all’acquisto del 
per il risanamento del Banco, appro- Banco in tandem col gruppo di Ba- 
vato martedì, autorizza il Tesoro a zoli. «Da soli non ce la facciamo» 
sottoscrivere, insieme ad altri investi- spiegano al Mediocredito, in attesa 
tori, cioè ai futuri acquirenti, un au- di istruzioni dal Tesoro, 

mento di capitale di 2mila miliardi. E a via XX settembre che aria tira? 
Si tratta di una cifra al di fuori delle Per ora non si sbilanciano. «Il proget¬ 


to di privatizzazione del Banconapo¬ 
li- dice il sottosegretario Tesoro, Ro¬ 
berto Pinza, - così come è stato con¬ 
gegnato resta la migliore soluzione 
possibile». E aggiunge: «Non possia¬ 
mo che attendere l’esito dell’asta. 
Certamente considereremo un fatto 
negativo se non vi fosse interessa¬ 
mento per una banca verso la quale 
abbiamo operato al meglio e che 
abbiamo cercato di rendere il più 
appetibile possibile». 

Bancaroma parlerà tedesco? 

Sulla stessa lunghezza d’onda an¬ 
che il presidente del Banconapoli, 
Giuseppe Flcone: «È troppo presto 
per scoprire le carte. Si saprà tutto la 
notte del 20 dicembre (cioè il giorno 
stabilito per la presentazione di un 
offerta di acquisto formale, ndr) ». 

Va anche rilevato che sul fronte 
Bancaroma, un quotidiano finanzia¬ 
rio di Francoforte, rende noto che 
due banche tedesche, la Dresdner e 
la Commerzbank, si sarebbero dette 
interessate a rilevare una quota del¬ 
l’istituto romano. 


"Mercati. 

B ORSA _ 

MIB _ 1.093 0,92 

MIBTEL _ 10.323 1,54 

MIB 30 _ 15.524 1,55 

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ 

TRASP TUR _ 2,74 

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ 

IND DIV _ -1,10 

TITOLO MIGLIORE 

FINMECCANICA W _ 20,00 

TITOLO PEGGIORE 

MAFFEI W _ -9,75 

LIRA_ 

DOLLARO 1.516,81 -0,57 

MARCO _ 1.007,18 -0,18 

YEN _ 13,585 -0,04 

STERLINA 2.525,79 1 6,80 

FRANCO FR. 298,03 0,10 

FRANCO SV. 1.194,71 -2,06 

F ONDI INDICI VARIAZIONI 

AZIONARI ITALIANI _ 0,61 

AZIONARI ESTERI _ 0,27 

BILANCIATI ITALIANI _ 0,40 

BILANCIATI ESTERI _ 0,24 

OBBLIGAZ. ITALIANI _ 0,12 

OBBLIGAZ. ESTERI _ 0,07 

BOT RENDIMENTI NETTI 

3 MESI 5,57 

6 MESI _ 5,93 

1 ANNO 5,83 
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Per i sessanta immigrati un’altra notte in chiesa 
Appello del Pds: «Andatevene, garantiamo noi» 

Vìcolo deco 
San Bernardino 


Occupazione sempre più precaria per i sessanta accampa¬ 
ti nella chiesa di san Bernardino alle Ossa. Per andare in via 
Barzaghi chiedono orari più flessibili e garanzie sul futuro. 
Ma Formentini è irremovibile: «Il centro ha delle regole che 
non verranno cambiate». Il Pds: «Devono uscire da lì. Noi ci 
impegnamo a controllare l’operato del Comune». Stessa 
posizione da parte della Cgil. Ennesima assemblea degli 
extracomunitari in serata per decidere il da farsi. 


LAURA MATTEUCCI 


■ Altre ventiquattr’ore nella geli¬ 
da chiesa di san Bernardino alle 
Ossa. Anche se l’occupazione dei 
sessanta immigrati sgomberati da 
via Pitteri, iniziata martedì pomerig¬ 
gio, sembra farsi di ora in ora più 
precaria. Che non possano restare 
lì in eterno, pare ormai chiaro an¬ 
che a loro. Qualcuno, ieri mattina, 
è andato a verificare la situazione 
nella sede della Protezione civile, in 
via Barzaghi, l’ultima offerta del Co¬ 
mune già rifiutata mercoledì. Ma la 
decisione è stata confermata anche 
ieri. «Quello è un posto dove si può 
stare solo di notte, dove non si può 
fare da mangiare - dicono gli immi¬ 
grati, di ritorno dall’ispezione - Ci 
sono camerate da quaranta letti; 
adesso è vuoto, ma tra quindici 
giorni aprirà per l’inverno a tossici, 
ex galeotti, barboni. È gente più 
emarginata di noi. Non vogliamo 
dare quest’immagine, vogliamo 
cercare di integrarci, chiediamo 
una soluzione dignitosa». «Non sia¬ 
mo strumentalizzati da nessuno - 
proseguono - E sappiamo che una 
chiesa non è il luogo più adatto do¬ 
ve stare, ma è il Comune che ci ha 
costretti a questo. Non abbiamo al¬ 
ternative». 

Poi, però, uno spiraglio: se fosse 
possibile modificare gli orari, e nel 
frattempo proseguire le trattative 
con il Comune per lo stabile dove 
andare una volta usciti da via Bar¬ 
zaghi, continuano gli extracomuni¬ 
tari, se ne potrebbe anche riparlare. 
Spiraglio chiuso: poco dopo, arriva 
l’ennesimo niet di Formentini: «Il 
centro ha delle regole - tuona - 
che non verranno cambiate a se¬ 
conda degli eventuali ospiti. Il 
Comune non ha alcuna intenzio¬ 
ne di cambiare norme che valgo¬ 
no per tutti». E intanto, prende 
posizione anche il Pds, appellan¬ 


dosi agli immigrati perchè escano 
dalla chiesa, nonché alla Caritas, 
ai sindacati e a tutti i consiglieri 
comunali dell’Ulivo perchè vigili¬ 
no sugli impegni del Comune. 
«Noi ci impegnamo - dice Franco 
Mirabelli, della segreteria della 
Quercia - a controllare che l’as¬ 
sessore Dente (ai Servizi sociali, 
ndr) dia delle garanzie, che dav¬ 
vero via Barzaghi sia una soluzio¬ 
ne provvisoria». «Che tentino di 
strappare orari più flessibili al Co¬ 
mune è giusto - incalza Alfredo 
Costa per la Cgil - anche perchè 
questa è gente che lavora, che ha 
delle precise esigenze. Ma da lì se 
ne devono andare. Rimanere in 
chiesa potrebbe diventare un 
boomerang che finirà per ritor- 

Per Pds e Ppi 
«Troppo grande 
la rifiuteria» 

Il centro sinistra del Pirellone chiede 
il ridimensionamento della 
«rifiuteria» in corso di realizzazione 
in via Rubattino, sull’area ex 
Maserati. I consiglieri regionali del 
Pds e del Ppi hanno chiesto in una 
mozione urgente che la giunta 
intervenga presso Palazzo Marino 
perchè l’impianto di riciclaggio sia 
dimensionato per il trattamento di un 
massimo di mille tonnellate di 
immondizia al giorno e ne siano 
potenziati i dispositivi di controllo 
delle emissioni inquinanti. La 
preoccupazione dei consiglieri nasce 
dalla vicinanza dell’impianto allo 
stabilimento della Innse-Demag e ad 
alcuni «nuclei abitativi» del comune 
di Segrate che non vogliono 
l'impianto. 


cersi contro tutti gli stranieri pre¬ 
senti a Milano». 

E loro, che sembrano essere fi¬ 
niti in un cui de sac da cui sarà 
molto difficile che qualcuno esca 
vittorioso, hanno passato il se¬ 
condo giorno e la terza notte in 
piazza Santo Stefano, a due passi 
dalla Statale. «Visitati», ogni tanto, 
da qualche passante (alcuni furi¬ 
bondi, altri benevolenti che si ap¬ 
pellano alla carità cristiana), ri¬ 
storati dai pasti cucinati dal Co¬ 
mitato di solidarietà, intirizziti dal 
freddo. Le porte della chiesa so¬ 
no sempre aperte. A sinistra, i 
sacchi a pelo degli immigrati, a 
destra un assordante martello 
pneumatico che sta ribaltanto il 
pavimento per lavori all’impianto 
di riscaldamento; e intanto, anco¬ 
ra più destra, nella minuscola 
cappella tappezzata di teschi e di 
ossa disposti a forma di croce, si 
celebra la messa per un manipo¬ 
lo di fedeli. Passa tutta la mattina 
senza che si muova una foglia; 
poi, nel primissimo pomeriggio, 
un blitz dell’assessore al Dema¬ 
nio, Giuseppe Rusconi. «Sono qui 
solo per verificare la situazione - 
dice una volta entrato in chiesa - 

10 non posso dare delle garanzie 
circa lo stabile, ci sono delle pro¬ 
cedure da rispettare: bisogna 
identificare l’immobile, la zona 
deve dare il suo parere, i richie¬ 
denti devono creare un’associa¬ 
zione. Le pratiche non si fanno in 
due giorni. Se ogni volta che si 
vogliono scavalcare i tempi della 
burocrazia si occupa qualcosa, si 
creano precedenti poco brillanti». 
I sessanta di San Bernardino alle 
Ossa replicano: «Noi non chiedia¬ 
mo una casa popolare, e siamo 
disposti ad aspettare, a patto pe¬ 
rò che ci diano delle garanzie per 

11 futuro. Pagare un affitto? Se so¬ 
no 300mila lire al mese, per noi 
sono troppe. Anche perchè non è 
che tutti abbiano un lavoro rego¬ 
lare, per molti è solo saltuario». 

Ma la vera doccia fredda arriva 
in serata, con i dinieghi a trattare 
di Formentini. Ed è subito assem¬ 
blea (la seconda, nella stessa 
giornata) per decidere il farsi per 
i prossimi giorni. Al caldo, perlo¬ 
meno, nelle stanze del Cipec di 
fronte alla Statale, sede del Comi¬ 
tato di solidarietà. 



Il dormitorio della Protezione Civile invia Barzaghi 


Catalani 


Intervista a Costa (Cgil) sul problema dell’accoglienza 

«Sentono 2000 posti» 


ALESSANDRA LOMBARDI 


■ Come affronta oggi il Comu¬ 
ne, al di là del caso-San Bernardi¬ 
no, il problema di dare una siste¬ 
mazione decente agli immigrati? 
Sette dei nove centri anti-emergen- 
za costruiti nel ‘90 sono stati chiusi, 
nei due residui, via Giorgi e via No¬ 
vara, ci sono in tutto 84 posti-letto. 
Ne parliamo con Alfredo Costa, 
della segreteria della Camera del 
lavoro, che si occupa di politiche 
sociali. 

Dopo la chiusura totale ai tempi 
dell’assessore Marco Giacomoni, 
con Graziamaria Dente (area cat¬ 
tolica, «prestata» alla Giunta leghi¬ 
sta, ndr), siamo riusciti a imposta¬ 
re, insieme alla Caritas, una politica 
diversa, che prevede sia sistema¬ 
zioni abitative transitorie ma meno 
precarie (pensionati, case-alber¬ 
go, ecc.) sia soluzioni stabili, una li¬ 
nea che però sta scontando pesanti 
ritardi. Ad un anno dall’accordo è 
stato fatto ben poco. 

E adesso siamo pure in campagna 

elettorale... Ma cosa manca all’ap¬ 
pello? 


Intanto erano previsti altri due cen¬ 
tri di prima accoglienza, uno dei 
quaji per donne e minori. Non ci 
sono ancora, e intanto il dormitorio 
di viale Ortles è diventato il più 
grande centro-immigrati (in media 
un centinaio su quattrocento posti¬ 
letto, ndr). Ma è assolutamente 
inadatto: gli ospiti non possono cu¬ 
cinare, hanno orari rigidissimi, 
spesso inconciliabili con quelli di 
lavoro. E ci finiscono tutti, nessuno 
si prende la briga di individuare 
quelli con un lavoro o che comun¬ 
que potrebbero essere avviati ai 
centri di prima accoglienza veri e 
propri. 

E sulla cosiddetta seconda acco¬ 
glienza a che punto siamo? 

Siamo molto indietro, il rischio è 
che dopo un anno di incontri e 
chiacchiere i due miliardi e mezzo 
in più strappati in bilancio diventi¬ 
no residui passivi. Attualmente la 
disponibilità nei pensionati, fra Mi¬ 
lano e provincia, è di circa trecento- 
cinquanta posti; è di questi giorni 
l’accordo con cooperative sociali 


per alcuni alloggi Iacp fatiscenti da 
ristrutturare. 

Numeri molto piccoli, eppure l’e¬ 
mergenza non ha più la drammati¬ 
ca risonanza di qualche anno fa. 

Il fenomeno è cambiato, è meno vi¬ 
sibile, meno “concentrato”. Intan¬ 
to, non ci sono più le ondate di 
massa come alla fine degli anni ‘80 
quando si passò da 7-8000 stranieri 
a 37-40 mila in un paio d’anni. Gli 
immigrati si sono dispersi arran¬ 
giandosi in cascine abbandonate, 
capannoni dismessi, nei treni, nelle 
auto o in alloggi fatiscenti che gli 
italiani non vogliono. Ma questo 
non significa affatto che il proble¬ 
ma non esiste più. Prima del decre¬ 
to Dini si stimavano 15 mila senza 
permesso, ora saranno anche me¬ 
no, ma Milano avrà sempre biso¬ 
gno di un’offerta abitativa, fra pri¬ 
ma e seconda accoglienza, di circa 
2000 posti a rotazione in strutture 
che svolgano anche un’opera di so¬ 
stegno per l’inserimento lavorativo 
e l’avvio a sistemazioni definitive. 
Una funzione importantissima che 
i vecchi centri di prima accoglienza 
non hanno mai assolto. 


Alla Scala 

Gorbaciov assiste 
a un concerto di Muti 

Seconda giornata milanese per Mi- 
khail Gorbaciov. L’ex premier so¬ 
vietico in mattinata incontrerà il 
presidente della Regione Formigo¬ 
ni e il presidente della Provincia 
Tamberi in vista del convegno dei 
Nobel per la pace previsto in pri¬ 
mavera a Milano. Ieri sera Gorba¬ 
ciov ha assistito alla Scala ad un 
concerto diretto dal maestro Ric¬ 
cardo Muti che aveva conosciuto 
in occasione dell’ultima tournée 
del teatro milanese a Mosca nel 
1989. Accolto dal sovrintendente 
Fontana, l’ex premier ha seguito il 
concerto dell’orchestra Filarmoni¬ 
ca e del coro della Scala che han¬ 
no eseguito musiche di Schubert, 
Brahms e Cherubini. Durante l’in¬ 
tervallo Gorbaciov ha raggiunto 
Muti nel camerino. L’incontro è av¬ 
venuto in un clima di grande cor¬ 
dialità. L’ex premieri sovietico ha 
spiegato di «non aver mai ascoltato 
un Brahms tanto intenso e uno 
Schubert così misterioso». 

L'infermiera uccisa 

Perizia sul cane 
dell’arrestato 

Un cucciolo di cane lupo è stato 
sequestrato per una perizia zoolo¬ 
gica nelle indagini sulla morte di 
Tiziana Zanelli, l’infermiera di Bi- 
nasco uccisa a coltellate 13 giorni 
fa. 11 cucciolo appartiene a Marco 
Macrì, l’uomo arrestato per il delit¬ 
to. La perizia è stata disposta dal 
magistrato per fare luce sulla natu¬ 
ra di alcuni graffi riscontrati sul vol¬ 
to di Macrì al momento dell’arre¬ 
sto. Il giovane sostiene che quelle 
ferite gli furono prodotte dal suo 
cane. Invece secondo gli inquiren¬ 
ti, a graffiare Macrì sarebbe stata 
invece la Zanelli per difendersi pri¬ 
ma di essere uccisa con 15 coltel¬ 
late. La perizia zoologica si svolge¬ 
rà sul volto del giovane, ormai gua¬ 
rito, su alcune foto scattate al mo¬ 
mento dell’arresto e anche attra¬ 
verso un esame di compatibilità 
con le unghie del cane. 

Via San Calimero 

La ruspa scava 
e scopre delle ossa 

Alcune ossa di piccole dimensioni 
sono state ritrovate ieri pomeriggio 
in via San Calimero, in zona porta 
Romana, durante degli scavi. Sono 
stati gli operai di un’impresa che 
lavora per l’acquedotto municipa¬ 
le a fare la scoperta. Alle 14,30 la 
macabra scoperta, avvenuta quan¬ 
do una ruspa ha scavato in profon¬ 
dità, circa un metro, e ha portato 
alla luce alcune piccole ossa, forse 
di un animale. Per questo non so¬ 
no stati avvertiti polizia e carabi¬ 
nieri e gli operai hanno ripreso re¬ 
golarmente il lavoro. 


Protesta di Walter Molinaro (Pds) 


Dopo la ricostruzione del palazzo 


L’ex Redaelli a Rogoredo 
Nel cassetto della Giunta 
il piano mai approvato 


Scoppio di viale Monza 
Il Comune chiede 
settanta milioni di Tosap 


■ «Questa giunta è assoluta- 
mente veloce rispetto a certi grandi 
interventi come la Scala alla Bicoc¬ 
ca, ma scompare quando si tratta 
di dare una risposta alle pressanti 
esigenze abitative della città». Il 
consigliere comunale della Quer¬ 
cia Walter Molinaro protesta contro 
la mancata approvazione del pia¬ 
no urbanistico riguardante l’area 
industriale dismessa della ex Re¬ 
daelli, a Rogoredo. 

Si tratta di un grande insedia¬ 
mento che potrebbe dare casa a 
circa millecinquecento famiglie e 
riqualificare l’intero quartiere gra¬ 
zie a un parco, un centro scolasti¬ 
co, una piscina e servizi vari. Se non 
fosse che da un anno giace nei cas¬ 
setti dell’assessorato all’urbanistica 
di Palazzo Marino, con il rischio 
che vadano perduti i finanziamenti 
regionali per l’edilizia agevolata, 
erogati per la prima volta nel ‘92: se 
i cantieri non saranno aperti entro il 
17 marzo 1997, 18 miliardi torne¬ 
ranno nelle casse del Pirellone. 
Senza contare che l’intera opera¬ 
zione, secondo l’esponente del Pds 
Emilio Vimercati, potrebbe smuo¬ 
vere investimenti per circa 2000 mi¬ 
liardi. 

Le acciaierie Redaelli hanno 
chiuso i battenti a metà degli anni 
Ottanta. Nel 1988, una variante al 
piano regolatore ha stabilito che 
l’immensa area - si tratta di ben cin- 
quecentomila metri quadrati - cam¬ 
biasse completamente faccia per 
ospitare case costruite dalle coope¬ 


rative (edilizia agevolata), dai pri¬ 
vati, terziario, servizi. Inoltre, qui 
avrebbe dovuto sorgere quella che 
nelle previsioni urbanistiche viene 
definita la Grande funzione urba¬ 
na: in un primo momento, sembra¬ 
va che dovesse spostarsi in quella 
sede il Policlinico, che tuttavia ha 
poi preferito rimanere dove è. 

Il piano è stato approvato dal 
consiglio comunale - sia pure con il 
«buco» della Grande funzione - nel 
luglio del 1995. Nel novembre dello 
stesso anno una serie di associazio¬ 
ni culturali e sportive, le cooperati¬ 
ve coinvolte nel progetto e la locale 
sezione del Pds presentarono alcu¬ 
ne osservazioni relative soprattutto 
alla viabilità che avrebbe dovuto 
collegare il nuovo quartiere al resto 
della città. A quel punto, il progetto 
è tornato negli uffici comunali, e là 
è rimasto chiuso nei cassetti. «L’as¬ 
sessore ci aveva promesso che le 
modifiche sarebbero arrivate in 
consiglio prima in maggio, poi in 
ottobre. Ora siamo a metà novem¬ 
bre e ancora non si è visto nulla» 
spiega un socia di una cooperativa. 
«Del resto - gli fa eco l’urbanista 
Giuseppe Boatti - se il problema 
fosse che cosa collocare nell’area 
della grande funzione, sarebbe suf¬ 
ficiente stralciarla dal piano e pro¬ 
cedere con il resto». E Molinaro mo¬ 
stra il programma con cui la Lega 
nel 1993 è stata eletta alla guida di 
Milano: allora, la questione abita- 
taiva era definita «nodale». Oggi, ve¬ 
diamo come è andata. 


■ «Ai cittadini di viale Monza 
che persero tutto nell’esplosione 
del loro condominio, due anni fa, 
sono stati chiesti 70 milioni di To¬ 
sap, la tassa per occupazione di 
suolo pubblico, nonostante il con¬ 
siglio comunale avesse votato all’u¬ 
nanimità di sospenderne la riscos¬ 
sione. Sono allibita. Che almeno il 
Comune si degni di dare una rispo¬ 
sta al consiglio e a quei cittadini». 
Letizia Gilardelli, presidente del¬ 
l’assemblea di Palazzo Marino, 
quasi non trova le parole per defini¬ 
re il comportamento della giunta 
leghista. «Tre gioni fa s’è presentato 
al presidente del comitato di viale 
Monza un solerte funzionario della 
tesoreria comunale per chiedere il 
pagamento della prima tranche 
della tassa pari a 40 milioni - conti¬ 
nua la Gilardelli - quando a metà 
ottobre era stato votato da tutti i 
gruppi consiliari su mia proposta 
un ordine del giorno che prevedeva 
la sospensione della tassa.» La To¬ 
sap, tassa comunale per occupa¬ 
zione di suolo pubblico, è stata ap¬ 
plicata per le impalcature che han¬ 
no occupato i marciapiedi di viale 
Monza per consentire la ricostru¬ 
zione dello stabile. «Se per ragioni 
contabili non è possibile cancellare 
la Tosap a loro carico - afferma la 
Gilardelli - che il Comune proceda 
con un contributo dello stesso im¬ 
porto a compensazione. Ma che la 
giunta dica che intenzioni ha!» Il ri¬ 
schio è che ai condomini di viale 
Monza vengano ora chiesti anche 


gli interessi di mora. 

Le perizie tecniche hanno stabi¬ 
lito che l’esplosione del condomi¬ 
nio di viale Monza 112, avvenuto il 
30 settembre di due anni fa è stata 
causata da un rubinetto del quinto 
piano rimasto aperto. Lo scoppio 
provocò il crollo di parte della pa¬ 
lazzina e la morte sotto le macerie 
di sette persone. Altre 13 rimasero 
ferite gravemente e 64 inquilini si 
trovarono senza casa, oltre ad alcu¬ 
ni commercianti che persero il pro¬ 
prio negozio. «La ricostruzione del¬ 
l’edificio è stata resa possibile uni¬ 
camente dalla copertura assicurati¬ 
va di cui il condominio da anni di¬ 
sponeva - afferma il presidente del 
comitato di viale Monza, Renato 
Mazzoncini - e non, come scritto da 
alcuni giornali, grazie all’intervento 
dell’Aem. L’unico intervento del- 
l’Aem riguarda l’allacciamento gra¬ 
tuito della fornitura del gas, che 
compensa solo parzialmente le 
spese aggiuntive sostenute dal con¬ 
dominio per disporre i contatori del 
gas all’esterno degli appartamenti». 
La direzione dell’azienda energeti¬ 
ca da parte sua ricorda come la 
Procura della Repubblica, dopo la 
perizia tecnica, abbia escluso, nel 
decreto dello scorso settembre, 
qualsiasi responsabilità deH’Aem. 
«L’Aem - si legge in una nota - con¬ 
ferma di aver fatto tutto il possibile 
adoperandosi per facilitare le pro¬ 
cedure di riconoscimento del dan¬ 
no e le opere di ripristino e di allac¬ 
ciamento 


Consulta scuola 

400 ragazzi 
alla prima 
assemblea 

■ «Adesso tocca a voi. Giocate- 
vela bene». Francesco de Sanctis, 
provveditore agli studi, ha salutato 
così i circa 380 studenti delle supe¬ 
riori intervenuti alla prima riunione 
della Consulta provinciale studen¬ 
tesca, per discutere e proporre le 
attività pomeridiane nelle scuole. 
«Sono soddisfatto di come sia an¬ 
data l’assemblea - continua De 
Sanctis - c’era molta attenzione e 
s’è stabilito un rapporto di recipro¬ 
ca fiducia. Ora gli spazi gli studenti 
li hanno, se li devono spendere be¬ 
ne». Alla prima riunione della con¬ 
sulta - svoltasi ieri mattina presso il 
centro scolastico di via Natta - han¬ 
no partecipato 400 studenti in rap¬ 
presentanza dei 136 mila allievi 
delle 176 scuole superiori della pro¬ 
vincia. Compito della consulta è in 
primo luogo definire e coordinare 
le attività pomeridiane dei singoli 
istituti oltre che fornire al Provvedi¬ 
torato pareri sull’organizzazione 
scolastica. Alta tra i partecipanti la 
richiesta al Provveditorato di mag¬ 
giore informazione sulla circolare 
ministeriale. L’assemblea ha inoltre 
denunciato che in molti istituti l’ele¬ 
zione dei due rappresentanti non si 
è svolta ed è stata sostituita dalla 
nomina da parte del preside. Si co¬ 
noscono intanto i primi risultati uffi¬ 
ciosi delle elezioni del Consiglio 
scolastico provinciale. Tre dei cin¬ 
que seggi riservati ai riservati ai pre¬ 
sidi e ai direttori sono stati aggiudi¬ 
cati dalle liste unitarie di Cgil, Cisl e 
Uil. 
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LA GARA. Si è conclusa ieri la sfida musicale 


Sanremo giovani 
Campioni o illusi? 


■ Guardate come è beffardo il 
destino. Proprio il giorno in cui si 
apprende che il festivalone della 
canzone italiana edizione 1996 
non era la cosa più regolare del 
mondo (al punto che non si può 
sapere chi l’ha vinto davvero, e il 
verdetto è praticamente nelle mani 
della Guardia di finanza), parte tra 
lustrini, paillettes e diretta televisiva 
(poco più di tre milioni e mezzo 
d’ascolto), la sua protesi giovanile, 
quel Sanremo Giovani che dovreb¬ 
be selezionare dodici nuovi talenti 
da gettare nella mischia. Beffardo e 
anche un po’ cinico, il destino, per¬ 
ché la kermesse canterina andava 
in onda su Raiuno, l’altra sera, do¬ 
po l’intervista (di Biagi) a Citaristi e 
prima dell’intervista (di Vespa) a 
Bettino Craxi, cosicché il profumo 


GIALLO 

pioni di domani sapessero guarda¬ 
re anche oltre i confini angusti della 
famosa «melodica italiana» di cui il 
teatro Ariston dovrebbe essere il 
tempio. E così abbiamo sentito un 
po' di funky leggero (Tony Ble- 
scia), persino una ragga (Marel¬ 
la) , qualche ballata ariosa (in so¬ 
speso tra Grignani e Ligabue). Con 
conferma finale (nella prima pun¬ 
tata) di Paolo Carta, il più convin¬ 
cente dei ragazzi in gara. 

Ieri sera, altri sei nomi da inserire 
nel programma del festival vero e, 
insomma, un’atmosfera da «largo 
ai giovani» capace di non essere né 
eccessivamente fastidiosa né musi¬ 
calmente debilitante. 

Tutto bene fin qui, anche se resta 
qualche quesito da porsi, sempre a 
proposito di alcune cose importan- 


sini) in grado di sbancare al botte¬ 
ghino. 

Può capitare, e di fatto capita, un 
paio di volte a decennio. 

Quel che resta dopo Sanremo 
Giovani, allora, è soltanto una lista 
di nomi che andrà a ingrossare le fi¬ 
la del festival dei «grandi» e qualche 
flebile speranza dell’industria che 
si ostina a considerare la tivù come 
vetrina per arrivare a un grosso 
pubblico che continua a esistere 
come spettatore televisivo ma 
scompare sempre più come acqui¬ 
rente di dischi. Si chiude prima del¬ 
la proclamazione dei vincitori, con 
l’immancabile Gioc a jouer di Cec- 
chetto, una canzone che è un mar¬ 
chio di fabbrica e che, abbastanza 
inspiegabilmente, accompagna 
ogni apparizione pubblica del fa¬ 
moso dj. 



Mike Bongiorno 


Mimmo Chianura/Agf 


di Prima Repubblica sembrava ti dette negli ultimi tempi riguardo 
compenetrare il tutto. Né bastava il la musica leggera italiana. Già: se 
tono giocoso e scioltissimo della Sanremo Giovani ha il compito di 
copia Cecchetto-Ventura (che si trovare nuovi talenti e di dare visibi- 
definivano «belli gasati» già dal col- lità a qualcuno delle migliaia di re¬ 
legamento con il tg) a scacciare la gazzi che giocano e lavorano con 
sensazione di dèja-vu. L’orchestra, la musica, allora tutto bene, e i for- 
i giovani sul palco, i parenti in pia- tunati esordienti (non tutti tali, a di¬ 
tea, il pubblico davanti alla tivù, gli re il vero, ché qualcuno da quel pai¬ 
immancabili giurati (definiti «bel- co era già passato) hanno avuto la 
lissimi e freschissimi»): insomma, loro vetrina di lusso, 
tutto abbastanza previsto. Diverso il discorso se si tratta di 

Strano a dirsi, qualche nota posi- innestare, se non un ricambio di 
tiva è venuta dalla musica, dalle leadership, almeno un ricambio di 
canzoni. Bravo Cecchetto a dare al- facce all’interno delle musica italia- 
la manifestazione un tono non na che poggia da anni su certezze 
troppo ingessato, a tenere, per così consolidate, 
dire, un tono da radio FM (ambito È qui che il discorso si fa spinoso, 
in cui è maestro), con le canzoni in perché nelle condizioni semico- 
rapida successione in modo da matose in cui versa oggi la disco- 
non tirarla troppo per le lunghe.La grafia italiana non è pensabile che 
Pausini ospite d’onore (ieri sera, in- un mercato tanto angusto possa 
vece, Chiambretti) e la Ventura sopportare ogni anno l’ingresso 
frizzantina hanno vivacizzato un sulla scena di una ventina di esor- 
po‘ il gioco. dienti. Come dire che forse cambia 

Ma siccome una gara di canzoni un po' la musica, avvicinandosi a 
resta, è di quella che tocca parlare, standard più radiofonici, ma il siste- 
E, bisogna dirlo, rispetto agli stan- ma è sempre quello: mandare allo 
dard del festivalone (quello dei sbaraglio tanti giovani di belle spe- 
big) si è notato un menù più varia- ranze pregando che da lì esca il fe¬ 
to, come se i giovani aspiranti cam- nomeno (un Ramazzotti, una Pau- 


RITORNI. Chiambretti: «Da Bongiorno 

La Rai conferma: 


VALERIA TRIGO 

■ ROMA. È ufficiale. Accanto a Sanremo Giovani per comparire 

Piero Chiambretti sarà Mike Bon- per la prima volta insieme a Chiam- 

giorno a condurre il 47esimo festi- bretti e dare l’atteso annuncio. E 

vai della canzone italiana di Sanre- Piero il terribile, già disponibile ai 

mo. Lo ha comunicato ieri il capo- primi commenti, dichiara che 

struttura di Raiuno, Maffucci, accre- «Raiuno sceglie stavolta un Sanre- 

ditando così alcune voci già in cir- mo coraggioso, all’insegna del 

colazione. Rilancia, il festival, all’in- nuovo». 

domani del brutto episodio sulle Come sarà esattamente il prossi- 
votazioni della passata edizione. E mo festival è ancora presto per dir- 
rilancia una coppia che più inedita lo, ma l’ex Postino di Raitre ha già 
non si può. «11 festival riporterà il po- qualche idea: «Vorrei un Sanremo 
polarissimo Mike alla Rai dopo 17 non solo di canzoni, pieno di roba, 
anni, su quello stesso palcoscenico Certo, il confronto con Baudo aleg- 
che lo ha visto protagonista e pre- gerà in sala e resto comunque del 
sentatore per ben dieci volte, Culti- parere che le canzoni siano l’essen- 
ma nel 1979», ha detto Maffucci. Al- za di una manifestazione come 
l’Ariston, intanto, già si provano le questa, ma non per questo dobbia- 
inquadrature per l’ingresso di Mike, mo pensare che lo splendido mec¬ 
che ha scelto la seconda serata di canismo messo in piedi da Pippo 


mi aspetto un vero exploit» 

Mike al festival 


sia un punto di riferimento obbliga- folk, la rap, il pop, la melodica, ma 
to». Cinque le serate anche il prassi- non sta a me decidere quali can- 
mo anno. Serate che saranno an- tanti invitare», precisa Chiambretti. 
che, inevitabilmente, di gag e Sulle presenze femminili da affian- 
scherzi nel rapporto tra i due con- care ai due vige ancora qualche ri¬ 
duttori. «Mike rappresenta la tv, serbo. Va sempre forte l’ipotesi Va- 
Sanremo rappresenta la tv. Abbia- leria Marini, ma è ancora presto per 
mo un bel monolite che verrà fe- dare conferme. Tutti contenti, dun- 
steggiato all’Ariston in febbraio», que. Eccetto il solito «guastafeste» 
sottolinea ancora Piero Chiambret- Antonio Ricci che commenta così 
ti. «Ma non voglio terrorizzare Mike- la strana coppia: «Hanno cercato 
spiega - non pensiate che tutto il fe- con cinismo un anziano da sacrifi- 
stival sarà giocato sui nostri duetti, care al vampiro Chiambretti. E han- 
anche se il ritorno di Bongiorno alla no preso il povero Mike. Già mi im- 
Rai, accanto a me, vuol significare magino le battute di Piero, dal cate- 
anche da parte sua la voglia di gio- tere alla prostata, dal parrucchino 
care ad una parte che non sia solo alla sordità. Sarà un tiro all’anzia- 
la sua. Da lui mi aspetto un vero e no, ma la cosa più vecchia, a que- 
proprio exploit». sto punto, è proprio Chiambretti. Mi 

E la musica? «Spero di averla tut- sa che quest’anno Striscia non sa- 
ta, quella bella, quella d’autore, rà a Sanremo. Chi vincerà tra i 
quella bratta che fa sorridere. La due? Mike, naturalmente». 


Laurea 

honoris causa 
per Dario Fo 

La prestigiosa università di We- 
stminster ha conferito una laurea 
honoris causa a Dario Fo per il suo 
contributo allo sviluppo dell’arte 
scenica. 


Youssou’n Dour 
ferito in incidente 
d’elicottero 

Il cantante africano Youssou’n 
Dour è rimasto ferito in un inciden¬ 
te d’elicottero avvenuto in Svezia. 
Sta bene ma non potrà partecipare 
a Sanremo Giovani. 


Maxi-episodio 
per «Dallas» 
alla tv Usa 

Per una sera sola ma con un maxi¬ 
episodio di due ore torna Dallas, 
telefilm culto degli anni Ottanta 
interrotto nel ‘91 dopo 13 anni di 
programmazione. Lo trasmette 
stasera la Cbs. 


Il professor 
Eddy Murphy 
fa pubblicità 

La Federconsumatori accusa II 
professore matto di pubblicità oc¬ 
culta. Incriminate le note barrette 
di cioccolata che Eddy Murphy 
estrae da un cassetto. La Uip si 
giustifica: «Non possiamo modifi¬ 
care la copia del film per l’Italia». 


Operata al cuore 
la figlia 
di Sly Stallone 

Sta bene Sophia Rosa Stallone, 
dieci mesi, operata al cuore per 
una malformazione cardiaca. 
«Due miracoli in dieci settimane: la 
nascita di mia figlia e la sua rina¬ 
scita» ha commentato l’attore 
americano. 


Michael Jackson 
si sposa 
a sorpresa 

Michael Jackson ha sorpreso tutti 
sposando la sua amica Debbie Ro- 
we, un’infermiera che aspetta un 
bambino da lui. Le nozze sono sta¬ 
te celebrate a Sydney. 
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Pierce Brosnan-, Famke Janssen 
e Izabella Scorupco 
in "GoldenEye" 1 regia 
di Martin Campbell. 

Torna il più irresistibile 
ed affascinante agente segreto 
dello schermo n in un'avventura 
dalla trama mozzafiato. 

In videocassetta a ±. 32.000. 
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IL CASO DOPING. Nulla di fatto dopo l’audizione dei canoisti azzurri al Coni 

V 


«Scarpa? E un bugiardo» 
E i misteri restano a galla 


Tutti contro Scarpa: il medico federale Mazzo¬ 
ni e gli olimpionici della canoa Rossi e Bonomi 
hanno definito il loro compagno di squadra 
«un bugiardo», il caso-doping denunciato alla 
Gazzetta dello sport sarebbe «una montatura». 


ANTONIO CIPRIANI 


■ ROMA. Il caso doping della ca¬ 
noa azzurra diventa sempre più 
complicato. Ieri la commissione an¬ 
tidoping del Coni ha ascoltato a Ro¬ 
ma i protagonisti della vicenda. E ap¬ 
parentemente non è uscito nulla di 
nuovo, da questa riunione davanti 
agli inquirenti del comitato olimpi¬ 
co: ognuno ha confermato la pro¬ 
pria versione. Da una parte, Daniele 
Scarpa ha ribadito di essere stato do¬ 
pato a sua insaputa ai Mondiali del 
’94 a Città del Messico dal medico fe¬ 
derale Gianni Mazzoni, il quale gli 
avrebbe anche fatto eludere un con¬ 
trollo antidoping. Dall’altra parte, in 
posizione antitetica, Mazzoni ha ne¬ 
gato tutto, supportato dalle testimo¬ 
nianze di Antonio Rossi e Beniamino 
Bonomi, altri due olimpionici azzurri 
della canoa chiamati in causa indi¬ 
rettamente da Scarpa, dal quale pe¬ 
rò hanno preso le distanze, definen¬ 
dolo «un bugiardo», perché «nessu¬ 
no nella squadra (l’Italia, ndr) ha 
mai preso sostanze proibite». 

Le versioni, dunque, sono due, 
quelle già sbandierate dai protago¬ 
nisti nei giorni scorsi. Ma lo scena¬ 
rio di fondo si presenta sempre più 
confuso e inquietante. Scarpa da 
accusatore rischia di diventare ac- 


PAOLO FOSCHI 

cusato: prima di tutto perché il 
dottor Mazzoni ha annunciato che 
oggi lo querelerà per diffamazio¬ 
ne; e poi perché nei corridoi del 
Gruppo sportivo delle Fiamme 
Oro, squadra per la quale Scarpa è 
tesserato, si sussura che contro l’a- 
gente-canoista potrebbe essere 
aperta un’inchiesta per omissione 
d’atti ufficio. Scarpa potrebbe es¬ 
sere messo sotto processo perché 
non ha denunciato prima quanto 
sapeva. In altre parole, qualora la 
denuncia di Scarpa risultasse fon¬ 
data, l’azzurro - come premio per 
aver cercato di rompere il muro di 
omertà del mondo sportivo sul 
problema doping - rischierebbe 
una condanna penale. Inquietan¬ 
te. Ma non solo. Qualcuno in poli¬ 
zia parla di Scarpa come di uno 
che faceva meglio a tacere: «Scar¬ 
pa ha gettato discredito sui suoi 
compagni della Fiamme Gialle», 
ha commentato Roberto Calligaris, 
dirigente delle Fiamme oro, senza 
attendere che sia fatta luce su tutta 
la vicenda. 

Il quadro generale è molto con¬ 
fuso anche perché nella denuncia 
di Scarpa ci sono delle zone d’om¬ 
bra. Ma allo stesso tempo la linea 


difensiva di Mazzoni e degli altri 
due canoisti sembra costruita a ta¬ 
volino, «troppo perfetta per essere 
vera», come direbbe Perry Mason 
se. Secondo Scarpa, il dottor Maz¬ 
zoni gli avrebbe somministrato il 
Liposom Norm, analgesico conte¬ 
nente una sostanza proibita. «È fal¬ 
so - sostiene il medico - perché il 
Liposom Norm è fuori produzione 
e fuori commercio dal ‘91. Io ad 
alcuni atleti ho somministrato il Li¬ 
posom Forte, che non contiene so¬ 
stanze proibite». Rossi e Bonomi 
confermano: «Noi abbiamo usato 
più volte il Liposom Forte, il Lipo¬ 
som Norm allora non esisteva più». 
Fin qui tutto farebbe supporre che 
Scarpa possa essere incorso in un 
equivoco, potrebbe aver scambia¬ 
to un farmaco con l’altro. Peccato 
però che il dottor Mazzoni ieri sia 
caduto in contraddizione con 
quanto dichiarato nei giorni scorsi. 
«Non conosco il Liposom Norm, 
non so nemmeno quali effetti pos¬ 
sa avere», ha detto ieri ai giornalisti 
dopo essere stato ascoltato dalla 
commissione. Ebbene, tralascian¬ 
do il giudizio su un medico sporti¬ 
vo che non conosce gli effetti dei 
farmaci contenuti nella lista delle 
sostanze proibite dal Ciò, la di¬ 
chiarazione di Mazzoni “cozza” 
con quanto lui stesso aveva dichia¬ 
rato all’indomani della denuncia 
di Scarpa, ovvero che conosceva il 
Liposom Norm, ma non l’aveva 
mai usato con i canoisti. Insomma, 
dopo le battute a caldo, Mazzoni 
ha cambiato leggermente la sua 
versione. Che ora coincide alla 
perfezione con quelle di Rossi e 
Bonomi. Per tutti e tre il farmaco 
galeotto nel’94 non esisteva più. 

Già. La linea difensiva a prima 


vista sembra perfetta. L’accusa in¬ 
vece traballa, per colpa del farma¬ 
co che sarebbe stato somministra¬ 
to ma che ufficialmente all’epoca 
dei fatti non esisteva. Come spie¬ 
gare questa incongruenza? Al mo¬ 
mento non ci sono elementi suffi¬ 
cienti per stabilire se le accuse di 
Scarpa siano vere o false. Ma di 
certo non sarebbe impossibile, per 
un immaginario «medico-dopato- 
re» usare farmaci fuori produzione 
o anche scaduti. Del resto molto 
spesso le sostanze proibite arriva¬ 
no agli atleti non attraverso canali 
ordinari, ma tramite percorsi alter¬ 
nativi, spesso clandestini. E magari 
il farmaco dopante può anche 
uscire da una giacenza di magaz¬ 
zino. 

Scarpa, inoltre, ha parlato di un 
controllo antidoping ai Mondiali 
del ‘94 eluso grazie all’intervento 
del dottor Mazzoni. Come si difen¬ 
de il medico? Affermando che dal¬ 
le carte degli organismi del Ciò 
preposti in quell’occasione ai con¬ 
trolli non risulta nulla del genere. 
Ma nemmeno al più ingenuo degli 
sprovveduti verrebbe mai in mente 
di lasciare le prove scritte di una 
manipolazione dei controlli. 

Ieri, comunque, non c’è stato il 
confronto all’americana fra Scar¬ 
pa, Mazzoni, Rossi e Bonomi. E 
tutti si sono detti tranquilli e sereni. 
La commissione si riunirà di nuo¬ 
vo mercoledì prossimo. Intanto si 
attende l’intervento della magistra¬ 
tura nella vicenda. Scarpa ha pre¬ 
sentato un esposto alla Procura di 
Roma attraverso i suoi superiori 
delle Fiamme oro. «A loro aggiun¬ 
gerò altri particolari sulla vicenda, 
non posso parlarne perché tutto è 
coperto dal segreto istruttorio». 



Daniele Scarpa 


Costanti ni/Ap 


FRANCIA ’98 

Referendum 
per il nome 
del simbolo 


■ PARIGI. Si chiamerà Footix, 
Gallik, Houpi, Raffy o Zimbo la ma¬ 
scotte dei mondiali di calcio “Fran¬ 
cia 98”. A scegliere il nome del gal¬ 
letto esultante con il becco giallo, 
saranno gli sportivi francesi che 
vorranno partecipare al referen¬ 
dum per battezzare la mascotte. Il 
comitato organizzatore, presieduto 
da Fernand Sastre e Michel Platini, 
ha reso noto che la selezione dei 
cinque nomi è stata compiuta in 
base a ricerche semantiche, ban¬ 
che dati, consulenze giuridiche e 
linguistiche e che successivamente 
la lista è stata sottoposta al gradi¬ 
mento di gruppi di consumatori 
francesi, britannici, tedeschi e ame¬ 
ricani. Infine, hanno dato il loro be¬ 
nestare i partner commerciali della 
coppa del Mondo. Ora la parola è 
ai francesi che potranno votare per 
telefono o per Minitei, dove è in 
funzione un apposito servizio. 11 
consorso durerà due settimane e 
coloro che avranno votato il nome 
che vincerà la gara potranno aggiu¬ 
dicarsi anche premi tra cui l’abbo¬ 
namento alle gare del mondiale. Al 
termine delle due settimane, mer¬ 
coledì 27 novembre 1996, il nome 
della Mascotte sarà rivelato in diret¬ 
ta al telegiornale di TF1. 

Ricordiamo che quella francese 
sarà la sedicesima edizione dei 
campionati mondiali di calcio: si 
partirà il 10 giugno ‘98 con il match 
inaugurale al Grand Stade di Parigi 
(in costruzione) per concludersi 
sempre nello stesso impianto il 
12 luglio per la finalissima. Oltre 
a Parigi le città sedi degli otto gi¬ 
roni saranno Bordeaux (stadio 
Pare Lescuré), Lens {Felix Bol- 
laert), Lione ( Gerland ), Marsiglia 
(Velodromé) , Montpellier ( Stade 
De La Mossori) , Nantes ( Stade De 
La Beaujoire ), Saint Etienne 
(Geoffroy Guichard) e Tolosa 
( Stadium ). 


Il presidente Ciò: «Contro il doping non è vinta la guerra» 

Samaranch: «Più controlli» 


Il presidente del Comitato olimpico 
internazionale Juan Antonio Sama¬ 
ranch ha invitato a raddoppiare gli 
sforzi nella lotta contro il doping. 
L’occasione è stata l’apertura della 
10/ma assemblea generale dei co¬ 
mitati olimpici nazionali, a Cancun. 
«Sono soddisfatto della presa di co¬ 
scienza mondiale contro il doping» 
ha dichiarato Samaranch davanti 
ai delegati dei 197 comitati nazio¬ 
nali, i cui lavori termineranno do¬ 
menica. «Abbiamo vinto delle bat¬ 
taglie, ma la guerra continua - ha 
proseguito il presidente del Ciò -, 
Dobbiamo accentuare i nostri sfor¬ 
zi. Dobbiamo d’altra parte essere 
soddisfatti perché ormai non siamo 


soli in questa lotta. Molte federazio¬ 
ni internazionali lottano al nostro 
fianco, e inoltre i governi stanno 
promulgando leggi contro questo 
flagello». Il presidente del Ciò ha 
poi invitato i delegati a favorire la 
presenza femminile nelle cariche 
dirigenziali dello sport. «Lo sport 
femminile progredisce - ha detto 
Samaranch -, 1 Giochi di Atlanta 
l’hanno dimostrato, poiché la par¬ 
tecipazione femminile è stata del 
37 percento. Ora tocca a voi, ai Co¬ 
mitati olimpici nazionali, aprire le 
porte alle donne, affinché di qui al 
2000 la percentuale di donne nei 
posti di responsabilità dello sport 
salga almeno al 10 per cento». 


Samaranch, in un’intervista al 
"Frankfurt Allgemeine Zeitung” ha 
poi ribadito le sue riserve sui Giochi 
di Atlanta per i tanti problemi (diffi¬ 
coltà di trasporto, inconvenienti 
tecnologici e riguardanti la sicurez¬ 
za) che hanno turbato l’ultima 
olimpiade. Il presidente del Ciò ha 
tracciato un primo bilancio delle 
olimpiadi di questo secolo. «Nessu¬ 
no può mettere in dubbio - ha detto 
- che Lillehammer è stata la miglio¬ 
re edizione invernale e Barcellona 
la migliore estiva. Sono convinto 
che anche i media americani siano 
d’accordo come me nel dire che 
quest’olimpiade (Atlanta) è stata 
straordinaria ma non la migliore». 



Damon Hill ha appena vinto il 
campionato del mondo di Formula 
uno ed è stato accolto come un eroe 
dalla Arrows, la sua nuova scuderia. 

Ma il pilota, sulla pista giapponese di Suzuka, alla sua 
prima uscita su una monoposto che non fosse la Williams, 
si è schiantato contro un muro. Damon è uscito illeso ma 
ha fracassato la Ligier che stava guidando. I tecnici 
Arrows, infatti, non avevano ancora adattato l’abitacolo e 


la Ligier aveva offerto al pilota una 
sua macchina. Intanto, mentre 
Porsche e Bmw potrebbero 
motorizzare, rispettivamente, 
Benetton e Williams, la Ferrari sta cercando di ingaggiare 
Ross Brawn e Rory Byrne, i due ingegneri della Benetton 
che aiutarono Schumacher a vincere nel’94 e nei ‘95. Se 
ci riuscisse, Maranello potrebbe non rinnovare la fiducia a 
John Barnard, il progettista il cui contratto scade a luglio. 


FI: Damon Hill 
contro il muro 
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La scrittrice è stata operata ieri al femore sinistro 
Nessuna traccia dell’auto pirata che l’ha investita 

Dopo Pintervento 
la forza dì Dacia 

Finisce così la brutta avventura per Dacia Maraini, operata 
ieri al femore sinistro da un’équipe di medici francesi. Ora 
la scrittrice, che ricordiamo era stata investita l’altro giorno 
da un’auto pirata, dovrà rimanere ferma per circa due me¬ 
si. Intanto le ricerche proseguono, ma i vigili urbani com¬ 
mentano: «In questi casi si può fare molto poco. È un tipo 
di incidente che purtroppo capita spesso. E non si possono 
presidiare tutti gli incroci della città». 


MAURIZIO COLANTONI 



Paolo T re/Master photo 


Nel sottosuolo 
della Cloaca massima 

IVANA DELLA PORTELLA 


■ La brutta avventura di Dacia 
Maraini si è conclusa ieri pomerig¬ 
gio aH’American Hospital, nel quar¬ 
tiere Prenestino, dove la scrittrice è 
stata sottoposta ad un intervento 
chirurgico al femore della gamba 
sinistra e dove un’équipe di ortope¬ 
dici francesi le ha ricostruito l’anca. 

I medici prevedono una convale¬ 
scenza di almeno due mesi, com¬ 
preso il periodo di riabilitazione. 
L’intervento è stato reso necessario 
a causa dell’incidente nel quale 
Dacia Maraini è rimasta coinvolta. 

All’autrice di «Bagheria» ieri sono 
giunti centinaia di messaggi augu¬ 
rali da ogni parte d’Italia ed anche 
dall’estero: tra i tanti scrittori e per¬ 
sonaggi della cultura che si sono 
fatti vivi anche il presidente della 
Rai Enzo Siciliano, suo amico da 
trent’anni e che con lei divide la di¬ 
rezione di «Nuovi argomenti», la ri¬ 
vista fondata da Alberto Moravia. 
La camera della clinica dove è rico¬ 
verata la scrittrice è stata invasa da 
tanti mazzi di fiori inviati dai suoi af¬ 
fezionati ammiratori e lettori. 

Ma ricostruiamo la vicenda. Nel 
giorno del suo sessantesimo com¬ 


pleanno Dacia Maraini stava an¬ 
dando tranquillamente in bicicletta 
in via Azuni (nei pressi del ministe¬ 
ro della Marina sul Lungotevere), 
erano le ore 17,30, quando improv¬ 
visamente la scrittrice veniva inve¬ 
stita da un’auto che poi veloce¬ 
mente fuggiva via. 

Dopo i primi soccorsi dei pas¬ 
santi, veniva immediatamente de¬ 
nunciato il grave episodio alla poli¬ 
zia: ma le ricerche non davano esi¬ 
to... del pirata della strada nessuna 
traccia. Dopo essere stata portata al 
San Giacomo, nella tarda serata ve¬ 
niva trasferita aH’American Hospi¬ 
tal, dove veniva diagnosticata la 
frattura della parte superiore del fe¬ 
more della gamba sinistra. Poi ieri 
l’operazione. Tre ore d’intervento 
del professor Legrè, arrivato appo¬ 
sitamente da Parigi. 

Molti amici, conoscenti sono ar¬ 
rivati ieri all’American Hospital. E 
dopo la visita alla scrittrice alcuni di 
loro hanno dichiarato: «Dacia è 
una donna forte e non si è persa 
d’animo per l’incidente subito. Lei 
però dispiaciuta per essere costret¬ 
ta a saltare numerosi impegni fissati 


Fiera di Roma 
Da oggi 
la mostra 
della fotografia 

Un’area espositiva di oltre 15 mila 
metri quadrati, 300 ditte di prodotti 
professionali e amatoriali, le più 
importanti aziende del settore e del 
mercato dell’antiquariato e 
dell’usato fotografico. Sono alcuni 
degli «ingredienti» della 7a edizione 
del Foto che da oggi fino al 18 
novembre si svolgerà alla Fiera di 
Roma. Verrà offerta al pubblico la 
possibilità di conoscere i prodotti più 
innovativi del mercato. Potrà 
scattare foto all’interno del set 
fotografico con più di cento modelle, 
le stesse protagoniste della sfilata 
finale di domenica 17 dove la giuria 
eleggerà Miss Foto Roma show ‘96. 
Verrà assegnato il premio 
«Paparazzo d’Oro». 

Altre due iniziative: una dedicata al 
mercato dell’antiquariato e 
dell’usato fotografico, l’altra una 
mostra-mercato del Radioamatore e 
delle Radio d’Epoca. 


nelle prossime settimane». 

L’ufficio stampa dei vigili urbani 
ha così analizzato l’incidente: «La 
signora Maraini è stata investita da 
un’auto pirata e non ha avuto 
neanche il tempo di prendere la 
targa dell’auto. Come è possibile 
che questo accada in una città co¬ 
me la nostra? Tutto è possibile, pur¬ 
troppo a Roma. In determinate zo¬ 


Dacia Maraini 


ne della città e in certe ore è facile 
essere investiti e non avere nessun 
testimone che vede cosa è accadu¬ 
to. Ma non è un problema di vigi¬ 
lanza. È impossibile presidiare ogni 
incrocio, ogni zona della città. È un 
fatto accaduto e che, purtroppo, 
accadrà nuovamente. Lo sappia¬ 
mo, non è una novità. C’è, questa 
volta, di mezzo un nome eccellen¬ 


te, noto. Per questo la cosa, e ci di¬ 
spiace per la signora Maraini, fa an¬ 
cora più scalpore. Questo però, bi¬ 
sogna ricordarlo, capita spessissi¬ 
mo a tanta gente comune - conclu¬ 
dono i vigili - che viene investita sul¬ 
le strisce, in bicicletta, a piedi, in 
motorino e... abbandonata lì, in 
mezzo alla strada, senza che l’inve¬ 
stitore presti soccorso». 


■ Una rete fitta di gallerie e cuni¬ 
coli regge il peso della città. Un vero 
e proprio labirinto sotterraneo che 
costituisce con la sua maglia fitta e 
intricata di buie e umide condutture 
il sistema circolatorio e pulsante del¬ 
l’Urbe: è la rete fognaria di Roma, la 
sua intelaiatura di scarico e smalti¬ 
mento delle acque. 

In una città sorta sui colli, circon¬ 
dati da ampie paludi, uno dei primi 
problemi da affrontare per gli antichi 
abitatori dei villaggi posti su quelle 
alture era quello del drenaggio e di¬ 
spersione delle acque mediante la 
costruzione di canali e cloache. 
Questi ampi bacini acquitrinosi im¬ 
pedivano il passaggio e sottraevano 
ampi spazi di espansione in città. 
Una delle maggiori paludi era pro¬ 
prio il Velabro posto tra Campido¬ 
glio, Palatino e Tevere. Una valle in¬ 
salubre e acquitrinosa, continua- 
mente soggetta alle inondazioni e 
piene del fiume, impossibile da at¬ 
traversare se non con le imbarcazio¬ 
ni: «Il Velabro, per dove soglion con¬ 
durre i cortei al Circo, altro non era 
che salci e vuote canne. Sovente il 
commensale tornando per questa 
palude cantava, e ai barcaroli lan¬ 
ciava ebbre parole. Dalla deviazione 
del fiume quel dio non aveva ancora 
preso il nome atto a‘ suoi vari aspetti. 
Qui pure c’era un bosco fitto di giun¬ 
chi e di canne e uno stagno che non 
si guadava calzati. Gli stagni si ritras- 
ser, le rive contennero l’acque; or 
asciutta la terra; ma perdura l’usan¬ 
za». L’operazione di drenaggio ven¬ 
ne avviata da Tarquinio Prisco che 
dispose la costruzione della Cloaca 
Massima «receptaculum omnium 
purgamentorun urbis». Una impresa 
di grande rilevanza tecnico-costrutti¬ 
va da lasciare impressa nei secoli la 
memoria: «Ma allora i vecchi ammi¬ 
ravano il vasto spazio dell’aggere le 


costruzioni del Campidoglio, e inol¬ 
tre, le cloache, l’opera più colossale 
che dir si possa, in quanto furono 
perforati i monti e, come abbiamo 
detto poco sopra per Tebe, la città 
divenuta pensile potè essere naviga¬ 
ta nel sottosuolo... Sono sette cor¬ 
renti riunite che defluiscono e, con 
corso precipitoso a mo di correnti, 
costretti a portar via e trascinar tutto, 
specialmente quando le piogge au¬ 
mentano l’impetuosità, battono il 
fondo e i fianchi del canale: e talvol¬ 
ta il Tevere gonfiato risale all’indietro 
e le due correnti si urtano sotto terra, 
senza menomare la solida resisten¬ 
za della galleria. Analogamente que¬ 
ste gallerie non cedono quando so¬ 
pra son trascinati gli enormi pesi, né 
quando son colpite dalla mina 
spontanea dei palazzi, o in seguito a 
un incendio, né quando il terremoto 
sconvolge il suolo: esse durano da 
Tarquinio Prisco, quasi da settecen¬ 
to anni integre e in concusse... Si di¬ 
ce che Tarquinio desse alla galleria 
una tale ampiezza da farci passare 
un carro ben carico di fieno».Un lun¬ 
go condotto fognante giunto a noi 
quasi completamente integro e per¬ 
fettamente funzionate, tanto da es¬ 
sere inserito nel suo tratto terminale 
nella moderna rete di fognatura. Il 
suo percorso è individuale con netta 
precisione dal Tevere, dove il suo 
blocco occhieggia sul fiume nella tri¬ 
plice armilla di conci di pietra gabi- 
na. Un itinerario nell’oscurità tra le 
pareti aspre e ruvide dei tuffi, un 
viaggio da percorrere a piedi o in 
barca. Da lì sotto la città ha umori, 
colori diversi, fa paura. È il regno in¬ 
contrastato di insetti e pantegane, 
un cervello lordo e vibrante con i 
suoi gangli liquamosi che scorrono 
veloci a reggere il perverso ritmo di 
una raccapricciante e armonica 
meccanica di spurgo e smaltimento. 


Arrestato 

Sfregia 
la Ferrari 
e il padrone 

■ Qualche tempo fa, una nota 
casa automobilistica tedesca pub¬ 
blicizzò il lancio di un suo nuovo 
modello con una serie di spot in cui 
il protagonista, invidioso della mac¬ 
china del vicino, la sfregiava con una 
chiave. Una pubblicità molto diver¬ 
tente, ma che fu ritirata subito dalla 
circolazione per paura che qualcu¬ 
no si lasciasse suggestionare. E chis¬ 
sà che non sia il caso di Paolo Fran¬ 
cesco Inserro, un giovane di 27 anni 
arrestato ieri dalla polizia in via Gio¬ 
berti, vicino alla stazione Termini, 
con l’accusa di lesioni aggravate e 
danneggiamento di proprietà priva¬ 
ta. 

Intorno alle due di ieri pomerig¬ 
gio, Inserro camminava lungo la 
strada. Giunto all’altezza del nego¬ 
zio di ottico che si affaccia su via Gio¬ 
berti, però, l’attenzione del ragazzo 
è stata attratta da una fiammante 
Ferrari, parcheggiata e chiusa a 
chiave. Inserro ha guardato con at¬ 
tenzione l’automobile, poi dalle ta¬ 
sche ha tirato fuori un coltello e ha 
cominciato a graffiare la carrozzeria. 
Chissà, forse per un moto irrefrena¬ 
bile d’invidia verso il padrone della 
macchina sportiva, o per odio verso 
il «cavallino», incrollabile status Sym¬ 
bol per chi è ricco e per chi ricco 
vuole apparire. 

Mentre il giovane era intento nel¬ 
l’operazione, però, il proprietario 
del negozio di ottica è uscito in stra¬ 
da urlando: quella macchina, infatti, 
era la sua. Albero Spiriti, 23 anni, si è 
letteralmente gettato sul vandalo, 
cercando di farlo smettere. Ma inve¬ 
ce di darsi alla fuga, Paolo Francesco 
Inserro ha rivolto il coltello contro 
l’altro giovane, cercando di ferirlo. 
Spiriti ha schivato l’affondo, restan¬ 
do comunque ferito a un braccio, e 
poi si è avventato di nuovo sul suo 
aggressore. 1 due hanno continuato 
colpirsi per qualche attimo, poi sono 
stati divisi dal provvidenziale arrivo 
dei vigili urbani che di solito presi¬ 
diano la stazione e di una volante 
della polizia che incrociava in zona. 
Alla fine Inserro è stato arrestato, 
mentre il proprietario della Ferrari è 
stato accompagnato all’ospedale S. 
Spirito, dove i medici lo hanno giudi¬ 
cato guaribile in otto giorni. 
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Venerdì 15 novembre - ore 21.00 
Acquario Romano - Piazza, M. Fanti, 47 - Roma 

Cooperativa Musicale di Latina e Musicaduemila 
presentano 

Cartas desde el Reai Hospital de Lunaticos 

monodramma di Daniel Zimbaldo 

Scritture Segrete 

videopartitura di Leonardo Gensinì 

Gladys Cohen, soprano 
Logos Ensemble 
Tonino Battista, direttore 

Informazioni: Music a Dii e mi) a Cidim tei. (06) 68802900 
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ASSOCIAZIONE Cinefonim 

«CULT MOVIES» 

Via Tarquinio Vipera n. 5 tei. 58209550 
Aderisce - UICC - Unione Italiana Circoli del Cinema 


PROGRAMMA 1996/97 

NOVEMBRE inizio proiezione ore 20.30 

Venerdì 15 II posto delle fragole Sv. 1957 
di Ingmar Bergman 

Lunedì 18 L’odio Fr 1995 

di Mathieu Kassovitz 

Venerdì 22 Othello Usa 1952 

di Orson Welles (v.o. sott. It.) 

Lunedì 25 A Better tomorrow H. K. 1986 

di Monk Kong J. Woo (v.o. sott. It.) 

Venerdì 29 Ordet- Dan. 1955 

di Cari Theodor Dreyer 


Ingresso riservato ai soci - Tessera associativa £. 3.000 
- Una proiezione £. 3.000 - 
Abbonamento a 6 proiezioni £. 12.000!!! 

Ai soci sono riservate serate speciali gratuite. 


Si ringrazia per la collaborazione la videoteca «BOMBER VIDEO» v.le Vigna Pia, 16 - tei. 5593254 


StraonJimrio successo al 

Nuovo Sacher 


Da un classico della letteratura contemporanea, 

UNA COMMEDIA BRILLANTE E SOFISTICATA 
CHE È GIÀ UN SUCCESSO IN TUTTO IL MONDO 



Cold Co mf ort Farm 

(Cold Comfort Farm) 


Regia di: John Schlesinger (Gran Bretagna) 

Interpreti: Eillen Atkins, Kate Beckinsale, Sheila Burrel, Stephen Fry 


Dal regista di «Domenica Maledetta Domenica» e «Un Uomo da Marciapiede» 
un film simile a una fresca spruzzata dei più vitaminici sali minerali della vita. 

Il Corriere della Sera 

Un film molto divertente... e agli antipodi rispetto alla maggior parte del cinema che si vede oggi. Tutto 

copione e attori: bravissimi. 

La Repubblica 

Chiude in bellezza e in letizia la serie di Playbill. Si ride molto, infatti, con Cold Comfort Farm... È una 

favola ottimista... con una squadra di interpreti formidabili 
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il set. L’attrice gira un’opera prima HOT BIRO 2. Arbore illustra i progetti di Rai International 


Ornella Muti 
madre per caso 


CRISTIANA PATERNO 


■ ROMA. Allegra e dispettosa 
come una ragazzina. Più di Julien¬ 
ne, sua partner sulla scena, che ha 
appena sei anni ma un’aria serissi¬ 
ma. E invece Ornella Muti, con una 
carriera quasi trentennale, è sem¬ 
pre pronta a divertirsi, a non pren¬ 
dersi sul serio, a fare battute. Oppu¬ 
re a distrarsi come all’ultima ora di 
lezione. 

Pulì bianco aderente e pantaloni 
scuri, questa splendida quaranten¬ 
ne da poco nonna è tornata su un 
set italiano, nel film d’esordio di 
Giancarlo Scarchilli Mi fai un favo¬ 
re..., per un ruolo che, anagrafi- 
camente, le corrisponde fino a un 
certo punto ma die ricorda da vi¬ 
cino un episodio della sua storia 
personale. È Stella, aspirante at¬ 
trice squattrinata che rinuncereb- 
be volentieri a una gravidanza 
imprevista per non tagliarsi le ali. 
«Anch’io mi sono trovata di fronte 
a una scelta simile. Quando mi 
sono accorta di essere incinta di 
Naike stavo per iniziare il film di 
Monicelli Romanzo popolare e 
per un momento ho pensato ai ri¬ 
schi che correvo, ma poi ho deci¬ 
so che la vita è più importante di 
tutto». 

Una decisione istintiva, di cui 
non si è mai pentita. «Un bambi¬ 
no piccolo, specie per una carna¬ 
le come me, è una gioia assoluta: 
ti cresce dentro e lo senti vera¬ 
mente tuo, lo aiuti a diventare 
grande, poi lo vedi genitore a sua 
volta, come è capitato ora. È una 
cosa che mi ha fatto sentire anco¬ 
ra più unita a mia figlia, siamo 
state vicinissime durante la sua 
gravidanza e pure dopo». 

Facile. Meno facile per Stella. 
Che non vuole sconvolgere la sua 
esistenza fatta di un fidanzato mi¬ 
lanese (Claudio Bigagli) e di un 
gruppo di amici (Maria Amelia 
Monti, Alessandro Gassman, Fla¬ 
vio Albanese, Urbano Barberini). 
Ma la convivenza forzata con ia 
bambina di cui sopra le fa cam¬ 
biare gradualmente idea: un ami¬ 
co gliela molla e lei, prima arrab¬ 
biata poi intenerita, si scopre ma¬ 
terna suo malgrado. Un manife¬ 
sto antiabortista? «Niente affatto», 
dice il neo-regista, che considera 
Gassman e Cittì i suoi maestri. 
«Cerco solo di far riflettere. È giu¬ 
sto che la donna decida da sola, 
senza neanche consultare il suo 
compagno? È giusto fare un figlio 
per poi abbandonarlo o è meglio 
interrompere la gravidanza? Per¬ 
ché una cosa naturale come ave¬ 
re un bambino è diventata un 
problema nella nostra società?». 
Mentre Claudio Bigagli insiste sul¬ 
l’indecisione del classico trenten¬ 
ne italiano, che non sa bene se è 
arrivato il momento di mettere su 
famiglia. 

Questioni fin troppo serie. Ma 
Mi fai un favore... è più che altro 
una commedia, sul modello - 
non dichiarato - di Baby boom, 
dove la yuppie Diane Keaton si ri¬ 
trovava un neonato tra capo e 
collo che la convertiva ai family 
values. «Comunque è una bella 


storia per un’attrice. È per questo 
che ho accettato il ruolo», spiega 
Ornella. A parte II grande Fausto, 
«una delle poche cose televisive 
decenti perché la maggior parte 
delle proposte che mi arrivano da 
lì hanno qualcosa di falso e di 
furbetto», era da Non chiamarmi 
Omar, che non lavorava in Italia. 
Invece in Francia ha appena fatto 
il noir Mordburo e la commedia 
Pour rire di Luca Belvaux, che sa¬ 
rà a Torino Cinema Giovani, 
mentre a New York l’ha chiamata 
un indipendente di origine irania¬ 
na per Somewhere in thè City. 
Tutti semisconosciuti. A confer¬ 
ma di una disponibilità totale a ri¬ 
schiare in progetti minori. «Nei 
giovani c’è un entusiasmo conta¬ 
gioso che i vecchi spesso hanno 
perso perché il cinema per loro è 
diventato routine. E poi c’è vero 
scambio». Come è capitato sul set 
con Bigagli e agli altri. «Ero intimi¬ 
dita perché sono attori che stimo, 
fanno tutti teatro e magari pote¬ 
vano avere qualche pregiudizio 
nei miei confronti», confessa per 
niente diva. «Il divismo? Non so 
che cosa sia. Magari posso avere 
un carattere bizzarro, ma non mi 
sono mai comportata come una 
star tipo Sylvester Stallone. Anzi, 
avendo iniziato da giovanissima, 
ho fatto tanta di quella fatica per 
conquistarmi il rispetto e l’atten¬ 
zione». 



E anche il Papa 
trasmetterà 
con il satellite 


Renzo Arbore 


La messa della vigilia di Natale, il 
prossimo 24 dicembre, sarà 
trasmessa via satellite. Anche 
Giovani Paolo II si adegua forse 
inevitabilmente alle nuove 
tecnologie e dunque da questa data 
ormai imminente tutte le cerimonie 
da lui presiedute, le immagini delle 
udienze e le telecronache dei viaggi 
pastorali saranno trasmessi vita 
satellite 24 ore su 24. L’iniziativa è di 
Telepace, l’emittente vicina alla 
Santa Sede che ha acquistato un 
canale satellitare all’interno dei 
moltissimi ora disponibili dal 
satellite Hot Bird 2, il primo satellite 
televisivo europeo. Lo ha annunciato 
la stessa emittente, il cui direttore, 
Guido Todeschini, è a Cape 
Canaveral in attesa del lancio di Hot 
Bird 2, ieri rimandata a causa del 
vento troppo forte che ne ha 
impedito la partenza. 

In collaborazione con la Radio 
Vaticana, i programmi dell’emittente 
- che già ora si occupa di mandare in 
onda le immagini del Papa in diverse 
regioni italiane, nonché quelle degli 
incontri di Giovanni Paolo II con i vari 
capi di Stato incontrati in giro per il 
mondo - saranno ora trasmessi 
T. anche in francese, inglese e 

spagnolo, per consentire la fruizione 
diretta ai fedeli di tutto il mondo che 
si saranno forniti di antenna 
parabolica per ricevere il segnale. In 
molti paesei, comunque, il segnale 
della rete televisiva sarà ritrasmesso 
da tv cattoliche locali, come già 
avviene da alcuni anni in occasione 
delle cerimonie e dei numerosi 
Andrew Medichini/Master Photo viaggi del pontefice. 


«La mia tv per il futuro» 


In attesa che Hot Bird 2 prenda finalmente il volo, Renzo 
Arbore approfitta dei giornalisti radunati per il lancio del 
satellite per parlare dei suoi progetti con Rai International. 
«È la tv del futuro. Potremo finalmente dialogare con i 60 
milioni di italiani sparsi in tutto il mondo. Racconteremo l’I¬ 
talia di oggi, con programmi come II maresciallo Rocca e 
Domenica in, ma anche le nostre radici: musica, arte, 
cultura e, perché no?, gastronomia». 


DAL NOSTRO INVIATO 

GILDO CAMPESATO 


■ CAPE CANAVERAL. Nemmeno 
l’intercessione di don Guido è basta¬ 
ta a placare Eolo. Eppure, il missio¬ 
nario inviato a Cape Canaveral da 
Telepace ce l’aveva messa tutta. Si 
era persino inventato una preghie- 
rina particolare, interamente dedi¬ 
cata alla buona riuscita del lancio 
di Hot Bird 2. Ma il dio del vento si 
è messo a fare i capricci ed il mag¬ 
gior satellite televisivo europeo, è 
rimasto inchiodato alla rampa di 
lancio. «Con raffiche sopra i 23 no¬ 
di e con quelle nuvole in cielo non 
si parte», hanno sentenziato i tec¬ 
nici della Nasa. 

Dopo il fallimento di mercoledì, 
nemmeno il secondo tentativo di 
ieri ha dunque dato risultati. Il 
maltempo ha avuto la meglio. Hot 


Bird 2 dovrà attendere la prossima 
settimana prima di provare nuova¬ 
mente a spiccare il volo. E intanto 
Giuliano Beretta, direttore generale 
di Eutelsat, il consorzio proprieta¬ 
rio del satellite, si fa un po' di con¬ 
ti. Ogni giorno di ritardo, è quasi 
mezzo miliardo in meno di incas¬ 
si. Quest’anno il bilancio sarà un 
po' meno brillante del previsto an¬ 
che perché, da previsioni iniziali, 
Hot Bird 2 avrebbe dovuto librarsi 
in cielo già lo scorso giugno. Chis¬ 
sà, forse non è stata una buona 
idea pensare ad un lancio proprio 
di mercoledì 13 alle 17. 

Mario Rasini, direttore generale 
di Telepiù Channel, si consola 
guardando al futuro. Con i quattro 
transponder affittati su HotBird 2, 


la tv a pagamento italiana prova 
ad avviare una nuova era televisi¬ 
va. Quella del digitale. «Con l’inizio 
del campionato di ritorno mande¬ 
remo in onda in diretta anche le 
partite di calcio di serie B - annun¬ 
cia - A marzo saremo pronti per la 
Formula uno: riprese da cinque di¬ 
versi punti di vista con la possibili¬ 
tà per il telespettatore di scegliersi 
il punto di osservazione preferito». 

Sempre in primavera, Telepiù 
inizierà la sperimentazione della 
pay-per-view (paga quel che vedi) 
e della near-video-on-demand (sa¬ 
rà lo spettatore, pur entro certi li¬ 
miti, a scegliere il suo palinsesto). 
Miracoli della tecnologia digitale. 

Se Telepiù scalpita, Mediaset si 
lamenta. «Piacerebbe avere a an¬ 
che noi una pay-tv. Purtroppo, la 
legge non ce lo consente», spiega 
Corrado Riccio, braccio destro di 
Galliani in Mediaset. Ed il canale 
che il biscione ha affittato su Hot 
Bird 2? «Copre le aree d’Italia dove 
il nostro segnale non arriva». 

Il «vorrei ma non posso» è un leit 
modo anche in casa Rai. «Siamo 
anche noi bloccati dalla legge», fa 
eco Luigi Valentini, uno dei mini¬ 
stri degli esteri di viale Mazzini. 
«Speriamo, però, di poter parteci¬ 
pare a questa operazione. E' la tv 


del futuro. Per questo abbiamo af¬ 
fittato un paio di canali su Hot 
Bird2. Cominceremo con delle tra¬ 
smissioni in chiaro, programmi 
educational in attesa che il Parla¬ 
mento decida». 

«Strano paese l’Italia. È l’unico 
che blocca i propri gruppi nazio¬ 
nali lasciando un terreno come 
quello della pay tv esclusivamente 
in mani straniere», commenta Be¬ 
retta ricordando che Telepiù è 
controllata da un’alleanza armata 
tra la francese Canal plus e la te¬ 
desca Kirch con Berlusconi terzo 
(e scarso) incomodo col suo 10%. 

Chi è convinto del satellite è in¬ 
vece Renzo Arbore. Cappellino 
della Nasa in testa, sacchetti di 
pizza disidratata per astronauti 
nelle tasche, si aggira tra Epcot e 
Cape Canaveral a girare spot per 
Rai International, la tv per gli stra¬ 
nieri di cui è direttore artistico. «La 
tv generalista è destinata al tra¬ 
monto. Il futuro sarà sempre più 
delle televisioni tematiche. Ed in 
fondo, anche Rai International è 
una tv tematica, è la tv italiana nel 
mondo». 

Proprio in queste settimane sta 
per essere messo a punto il palin¬ 
sesto di questa tv via satellite che, 
24 ore su 24, parlerà in italiano in 


tutti gli angoli del mondo. «La no¬ 
stra ragione sociale? Recuperare 
pubblico tra i 60 milioni di perso¬ 
ne di origine italiana sparse nel 
mondo ed i 5,5 milioni col nostro 
passaporto. Dobbiamo consentire 
loro di rimanere in contatto con 
l’Italia». Vecchio folklore? «Niente 
affatto - prosegue Arbore -. Certo, 
sono interessati alle tradizioni del 
nostro paese, alla loro terra, alle 
loro regioni. Ma vogliono anche 
essere aggiornati, conoscere le co¬ 
se. Offriremo il meglio della pro¬ 
duzione Rai, ma anche programmi 
a loro dedicati». Qualche esempio? 
La grande kermesse di Capodan¬ 
no che partirà da Sidney, prima 
città a stappare lo spumante, per 
finire a Los Angeles toccando in 
tutto nove metropoli. Oppure un 
talk show che vedrà sfilare 100 
personaggi che hanno tenuto alto 
il nome dell’Italia in giro per il 
mondo? 

E i non italiani? «Non li dimenti¬ 
cheremo. Vorrei essere l’amba¬ 
sciatore di un’Italia positiva - ri¬ 
sponde Arbore - Abbiamo molte 
carte da presentare: musica, arte, 
cultura, turismo e, interessa molto 
più di quanto si pensi, anche ga¬ 
stronomia». Dopo il filetto alla Ros¬ 
sini avremo la pasta alla Arbore? 


IL CONCERTO 

Per Muti 
romantici 
e dintorni 


RUBENS TEDESCHI 

■ MILANO. Per solennizzare l’a¬ 
pertura della quindicesima stagio¬ 
ne della Filarmonica, Riccardo 
Muti ha accoppiato all’Orchestra 
scaligera il coro con un risultato 
diseguale in un ottimo program¬ 
ma impegnato a smussare la stori¬ 
ca divisione tra classici e romanti¬ 
ci. Testimoni Schubert, Brahms e 
Cherubini, autori spiritualmente 
lontani ma avvicinati dal turba¬ 
mento che va addensandosi tra l’i¬ 
nizio e la fine dell’Ottocento. 

Nel Canto degli spiriti sulle ac¬ 
que musicato da Schubert que¬ 
sta sottile angoscia è già dichia¬ 
rata nella scelta dei versi di Goe¬ 
the dove la vicenda dell’anima 
umana è paragonata al mutevo¬ 
le scorrere dell’acqua: dalle lim¬ 
pide polle all’agitata violenza 
dei mari. Come la parola trovi 
piena espressione nella musica 
è sottolineato ulteriormente da 
Muti col sostituire alle otto voci e 
ai cinque archi previsti dall’auto¬ 
re una compagine corale e stru¬ 
mentale assai più corposa. 

Da qui alla Rapsodia per con¬ 
tralto composta da Brahms nel 
1869 intercorrono cinquantan¬ 
ni. La poesia è ancora di Goe¬ 
the, ma il tema dell’amore tra¬ 
sformato in veleno si è incupito 
nel cuore del musicista, deluso 
nelle aspirazioni sentimentali. Il 
secolo volge al tramonto e nelle 
voci della solista Marjana Lipo- 
vsok e del coro si addensano 
nubi minacciose. (Con qualche 
incompresensione supplemen¬ 
tare tra coro e orchestra). 

Nella seconda parte della se¬ 
rata, torniamo all’inizio dell’Ot¬ 
tocento con una delle più singo¬ 
lari composizioni di Luigi Cheru¬ 
bini: la Messa solenne in sol 
maggiore composta nel 1819 per 
la progettata, e poi disdetta, in¬ 
coronazione di Luigi XVIII. Il 
saggio Borbone, tornato sul tro¬ 
no di Francia dopo la caduta del 
Bonaparte, rinunciò alla arcaica 
cerimonia per cui aveva ordina¬ 
to le musiche. Per questa pru¬ 
denza politica, il Re non ascoltò 
mai la Messa in cui il composito¬ 
re italiano, dopo aver servito la 
Rivoluzione e l’Impero, si inchi¬ 
na a modo suo alla Restaurazio¬ 
ne. Tra le pagine celebrative si 
insinua infatti un clima ango¬ 
sciato che, nella novità stilistica 
ed espressiva, suona involonta¬ 
riamente profetico per le sorti 
della dinastia. 

Il romanticismo è alle porte e 
Cherubini, l’«accademico» am¬ 
mirato da Beethoven, lo sente e 
ce lo fa sentire. Riccardo Muti gli 
dà ancora una spinta acceleran¬ 
do i tempi e infuocando i con¬ 
trasti sino a compromettere l’e¬ 
quilibrio tra l’orchestra e il coro 
sovente confuso e sopra le righe 
(come nella gran fuga del Cre¬ 
do) . In altra occasione, con ese¬ 
cutori londinesi, Muti aveva otte¬ 
nuto risultati più convicenti, an¬ 
che se il solito pubblico della Fi¬ 
larmonica ha tributato a tutti il 
solito successo. 


in edicola 

ADELE H., 

una storia 
d’amore 

[L’histoire d’Adèle IL] 
con Isabelle Adjani 
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i £ Quella cosa 
incredibile 
da farsi per 
una donna, 
di camminare 
sul mare, 
passare 
dal vecchio 
al nuovo 
mondo per 
raggiungere 
il proprio 
amante, 
quella cosa, 
io la faro ^ 
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Videocassetta + fascicolo a lire 18.000 
ogni 15 giorni in edicola separati dall'Unità 
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PER 4,5 MILIARDI 

Blomqvist 
dal Goteborg 
al Milan 


■ MILANO. Jesper Blomqvist è 
del Milan. Lo ha ufficializzato ieri, 
a Milanello, il direttore generale 
della società rossonera, Ariedo 
Braida. È arrivata la risposta del 
Goteborg, il club dove gioca Blom¬ 
qvist: è stata accettata l’ultima of¬ 
ferta del Milan, tre milioni di dolla¬ 
ri, poco più di 4,5 miliardi di lire. E 
Braida ha potuto annunciare la fe¬ 
lice conclusione della trattativa 
sulla quale dice di non avere “mai 
avuto dubbi”. L’accordo con 
Blomqvist è di quattro anni e mez¬ 
zo, fino al 2001. Il giocatore infatti 
sarà a disposizione della società 
rossonera dai primi di dicembre, 
subito dopo - come prevede l’inte¬ 
sa con il Goteborg - la conclusione 
del girone di Champions League: 
il suo contratto riguarda, quindi, 
questa parte di stagione e le suc¬ 
cessive quattro. Jesper Blomqvist 
ha 22 anni. È nato a Umeaa, in 
Svezia, il 5 febbraio 1974. È alto 1 ,- 
76, gioca da centrocampista 
esterno. Ha cominciato giovanis¬ 
simo nelle file del Tavelsjo Aik, 
poi è stato notato dal Goteborg, 
dove si è trasferito nel 1993, an¬ 
che allora a stagione iniziata. Con 
il Goteborg ha vinto quattro scu¬ 
detti (80 presenze, 20 gol). Nel 
1994 la prima convocazione nel¬ 
la Nazionale svedese, con la qua¬ 
le vanta 17 presenze. Braida, nel 
confermare l’ingaggio di Blom¬ 
qvist, ha invece detto che non c’è 
"nulla” per quanto riguarda il te¬ 
desco Ziege, che da Monaco dan¬ 
no in partenza per l’Italia. 

Per un trasferimento definito, 
uno da definire. Il brasiliano 
Emerson è vicino alla rottura con 
il club inglese del Midlesbough e 
potrebbe arrivare prima della fine 
dell’anno al Parma o alla Roma. Il 
calciatore brasiliano ma di passa¬ 
porto portoghese (quindi un “co¬ 
munitario”) non si è presentato 
nenache ieri a Middlesbrough, 
ignorando l’ennesimo ultimatum 
della società. Emerson è da tem¬ 
po in rotta con la società. L’alle¬ 
natore del Middlesbrough, Bryan 
Robson, ha dichiarato di non sa¬ 
pere quando tornerà, ma ha riba¬ 
dito che la società lo aspetta. 
«L’ultima che ho sentito è che è 
andato a trovare la zia malata» ha 
aggiunto Robson. Il presidente 
del Middlesbrough, Steve Gibson, 
ha minacciato di multarlo di 60 
milioni di lire e chiedere alla Fifa 
di squalificarlo per uno o due an¬ 
ni. Il quotidiano The Sun ha riferi¬ 
to che Emerson avrebbe pranza¬ 
to mercoledì a Rio de Janeiro 
con Branco, suo ex-compagno 
nel Middlesbrough. «E‘ stufo del¬ 
l’Inghilterra e, visto l’atteggia¬ 
mento e le parole della società, 
non vuole certo tornare al Mid¬ 
dlesbrough - ha raccontato al 
Sun Branco, che ha giocato in 
Italia con Genoa e Brescia -. È 
pronto a restare in Brasile fino 
alla scadenza del contratto». 

Starebbe per interrompere de¬ 
finitivamente la carriera lo sve¬ 
dese Tomas Brolin, ex Parma, ri¬ 
fiutato dalla Sampdoria che lo 
aveva prelevato dagli inglesi del 
Leeds. 


COPPA ITALIA. Un gol di Aglietti piega la Lazio. Signori sbaglia un rigore 


La §it i 

Quarti K 

ritorno 27/11 

Milan 1 


Vicenza 1 



Semifinale 


(29/1 -26/2) 

Cremonese 1 

1 

Bologna 3 



FINALE 

(4/6-11/6) 


Napoli 

1 


Lazio 

0 



Semifinale 
(29/1 -26/2) 

Juventus 

0 

1 

Inter 

3 





Nellafoto 
il gol di 
Aglietti 

Ciro Fusco/Ansa 



poi... perdi 


Vedi Napoli e 


Un gol di Aglietti dopo appena due minuti di 
gioco è stato sufficiente al Napoli per battere la 
Lazio nella partita di andata dei quarti di finale 
di Coppa Italia. Sterile la reazione dei romani 
che hanno fallito un rigore con Signori. 


DAL NOSTRO INVIATO 



Tagliartela, Colonnese, Baldini, 
Crasson, Ayala, Cruz, Longo (12' st 
Bordin), Beto (25’ st Milanese), Tur- 
rini, Caccia, Aglietti 
(28 Pietropaolo, 21 Policano, 9 Esposito, 8 Caio, 20 Di Napoli) 
ALLENATORE: Simoni 

Marchegiani, Nesta, Grandoni, Cha- 
mot, Favalli (26’pt Gottardi), Piova- 
nelli, Okon, Marcolin, Buso (T st 
Protti), Casiraghi, Signori 
(37’ st Rambaudi) (12 Orsi, 15 Baronio, 19 Franceschini, 23 
Venturin) 

ALLENATORE: Zeman 
ARBITRO: Trentalange di Torino 
RETI: nel ptt Aglietti. 

NOTE: angoli: 10-5 per la Lazio. Minuti di recupero: 3’ e 4’. 
Temperatura mite. Terreno di gioco in buone condizioni. Spet¬ 
tatori 40mila. Infortunio di gioco al 26' pt con scontro di testa 
fra Favalli ed Ayala, con il laziale costretto ad abbandonare il 
campo. Al 36’ pt la Lazio ha fallito con Signori un rigore con¬ 
cesso per fallo di Ayala su Casiraghi. Ammoniti Piovanelli, 
Marcolin, Okon e Beto per scorrettezze. 



STEFANO 

■ NAPOLI. I peggiori in campo? 
Quell’imbecille della curva Sud, 
feudo del tifo ultrà napoletano, che 
ha cercato di colpire Favalli con un 
bengala mentre il laziale lasciava il 
campo in barella e quei due imbe¬ 
cilli (uno napolatano e l’altro lazia¬ 
le) che si sono presi a coltellate a 
piazzate Tecchio prima della parti¬ 
ta. Per fortuna senza gravi conse¬ 
guenze. Complimenti a quei “geni” 
del pensiero moderno e auguri a 
Favalli, alla seconda capocciata di 
fila (dieci giorni fa altra zuccata ter¬ 
rificante con il Vicenza). La partita 
ha premiato invece il Napoli: un gol 
di Aglietti ha matato la Lazio e fa in¬ 
travedere alla squadra di Simoni te 
semifinali di Coppa Italia. L’ 1 -0 non 
è risultato che fa dormire sonni 
tranquilli, nella gara di ritorno potrà 
accadere di tutto, ma certo ora li ha 
più agitati una Lazio che, va detto, è 
anche un po’ iellata. Non gioca il 
calcio promesso di Zeman, ma non 
è neppure da buttare via. Epperò, 
sbaglia i rigori (Signori) e non se¬ 
gna più: nella ripresa, tanto per ren- 


BOLDRINI 

dere l’idea, si è giocato a una porta: 
quella del Napoli, impegnato a di¬ 
fendere il suo golletto. Morate, 
quarta sconfitta di fila e Zeman nel¬ 
la polvere. 

Il Napoli, osannato dai quaranta- 
mila presenti ieri sera allo stadio 
”San Paolo”, è partito a tavoletta e 
dopo appena due minuti ha trovato 
il gol. Zona della Lazio bucata da 
un lancio di Longo, volata di Turrini 
e cross molto intelligente per 
Aglietti: tiro in scivolata e Lazio già 
nella peste. Brutta storia partire sot¬ 
to di una rete e il Napoli, all’8’, ha 
avuto un’occasione d’oro per rad¬ 
doppiare: ci ha provato ancora una 
volta Aglietti, quello diventato fa¬ 
moso a Pontedera per i gol alla Na¬ 
zionale di Sacchi (a proposito, il et 
è stato insultato pure qui per il suo 
disintersse nei confronti dei gioca¬ 
tori del Napoli), ma Marchegiani è 
un portiere vero ed ha fatto la cosa 
giusta: una bella parata. La Lazio, 
salvata la pelle, ha cominciato a 
giocare. Cosa non facile, va detto, 
quando hai Piovanelli a destra e 


Marcolin a sinistra, ma nel calcio 
frenetico di oggi talvolta i centro¬ 
campisti diventano, ahinoi, un 
optional. 

Così, sciabolate da un’area all’al¬ 
tra, e disperazione per giocatori 
tecnici come Cruz (deludente) e 
Okon. Tra tanto rullare di piedi e 
calci alla viva il parroco, Casiraghi 
ha avuto al 18‘ il pallone buono per 
il pareggio: liscio del suo poliziotto 
(Baldini), ma tiro destinato alla 
curva. Al 25‘ la capocciata perico¬ 
losa tra Ayala-Favalli: l’argentino è 


tornato in campo fasciato come un 
principe indiano, il laziale è stato 
spedito in infermeria (si parla di 
trauma tranico). Via libera a Got¬ 
tardi per sostituire l’esterno sinistro 
della squadra di Zeman. Ancora 
Casiraghi (uno dei migliori tra i la¬ 
ziali) protagonista al 28’: azione 
solitaria, tiro e parata di Tagliatete¬ 
la. Un minuto dopo ci ha provato 
Gottardi e ancora Tagliatetela per¬ 
fetto. Al 35‘ palleggio morbido di 
Beto, servizio per Aglietti, che lan¬ 
ciava Turrini: l’ala destra saltava 


Gottardi e tirava, bravissimo Mar¬ 
chegiani. Al 36‘ Casiraghi veniva at¬ 
terrato in area da Ayala. Rigore. Si¬ 
gnori prendeva te solita rincorsa 
breve, ma tirava malissimo: fuori. 
Lazio vicina al gol al 48’: raffinato 
assist in verticale di Okon per Casi¬ 
raghi, tiro in corsa e grande parata 
di Tagliatetela. 

Ripresa. Lazio con un altro volto 
nuovo: Protti al posto dell’inutile 
Buso (che tornava dopo una lunga 
assenza). Partenza pirotecnica: gol 
annullato a Caccia per fuorigioco al 
50’, ancora Caccia protagonista un 
minuto dopo (sonnellino incredi¬ 
bile a due passi da Marchegiani), 
tentativo manigoldo di Longo po¬ 
chi secondi dopo e, al 54’, annulla¬ 
to anche un gol di Protti che di ca- 
beza aveva infilato Tagliatetela: 
fuorigioco dello stesso Protti. Anco¬ 
ra Lazio maramalda al 60’: tiro di 
Casiraghi e deviazione in tuffo di 
Tagliatetela. Calava il ritmo, calava 
soprattutto il Napoli che ripiegava 
in difesa del fortino. La Lazio ci pro¬ 
vava, ma senza grande ispirazione. 
Si impegnava alte morte Casiraghi 
(che litigava un po' con tutti), ma 
Signori non usciva dalla crisi misti¬ 
ca del rigore sbagliato e Protti aveva 
tra i piedi pochi palloni decenti. 
Brutto calcio, palloni lunghi e peda¬ 
lare, una pacchia per gente come 
Ayala, libero all’antica, o per Agliet¬ 
ti, che nel contropiede si diverte co¬ 
me un bambino. Non accadeva più 
nulla. Tra due settimane sapremo 
chi approderà in semifinale. Ma il 
Napoli, con quel golletto, ha già un 
bel margine di vantaggio. 


Nuoto, Popov 
ritorna 
ad allenarsi 

Accadrà te prosima settimana e 
quindi molto presto tornerà a ga¬ 
reggiare. Come si ricorderà Ale¬ 
xander Popov fu accoltellato ad 
agosto a Mosca da un fruttivendolo 
ambulante riportando lesioni a un 
rene e a un polmone. 


Auto, cimeli 
inediti di Senna 
al Motor Show 

Saranno in bella mostra in uno 
stand della mostra: il casco, te 
scarpette, te tuta, alcuni dei suoi 
trofei e una riproduzione del suo 
studio privato. Ci saranno anche 
tre auto di FI da lui pilotate. 


Calcio, al Meazza 
rigori per i tifosi 
nell’intervallo 

I tifosi di Milan e Inter potranno 
provare questa emozione durante 
il primo e il secondo tempo delle 
partite. L’iniziativa è stata promos¬ 
sa dalla «Gazzetta dello Sport» e 
dalcuni sponsor, per l’occasione 
indosseranno te maglia della loro 
squadra e tireranno in una porta 
vuota. Vincerà che avrà fatto il tiro 
più veloce, misurato con una mac¬ 
china speciale. 


Calcio, in Brasile 
tifosi diventano 
banda armata 

Sono i tifosi organizzati della squa¬ 
dra del Goias, che sta seminando il 
terrore nella città, con furti, sac¬ 
cheggi e persino omicidi. Il gruppo 
si chiama «Inferno verde». Alcuni 
suoi componenti sono stati arre¬ 
stati per reati che vanno dall’omi¬ 
cidio alte rapina a mano armata. Il 
gruppo avrebbe 4000 iscritti, iden¬ 
tificati con carte magnetiche e uni¬ 
formi. 
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CHE TEMPO FA 
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Il Centro nazionale di meteorologia e clima¬ 
tologia aeronautica comunica le previsioni 
del tempo sull 1 Italia. 

TEMPO PREVISTO: Al Nord e sull 1 Alta To¬ 
scana, cielo da nuvoloso a molto nuvoloso, 
ed ancora piogge deboli intermittenti, spe¬ 
cie sull 1 Italia del Nord-Ovest. Dalla serata 
le precipitazioni tenderanno ad intensificar¬ 
si ad iniziare dai versanti occidentali. Sulle 
altre zone del Centro e sui versanti tirrenici 
del Sud, cielo da parzialmente nuvoloso a 
nuvoloso per nubi medio-alte e stratiformi 
con scarsa probabilità 1 di piogge. Sul resto 
del Paese, cielo poco nuvoloso, con annu¬ 
volamenti sparsi il pomeriggio specie in 
prossimità 1 dei rilievi. Foschie e banchi di 
nebbia ridurranno la visibilità’, nottetempo 
e al primo mattino, sulla pianura padano- 
veneta e, localmente, nelle valli del Centro 
e del Sud. 

TEMPERATURA: in lieve diminuzione sulle 
regioni settentrionali. 

VENTI: deboli o moderati meridionali, con 
qualche rinforzo sulle regioni meridionali di 
ponente. 

MARI: poco mossi i bacini settentrionali; lo¬ 
calmente mossi gli altri mari, specie quelli 
piu 1 meridionali. 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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TEMPERATURE ALL’ESTERO 
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IN MOVIMENTO 


SCI DI FONDO/1. Sull’anello di 5 chilometri del Passo 
del Maloia (m. 1815), in Svizzera, Edelweiss (tei. 
55191581 - 39311620) organizza per domenica 17 no¬ 
vembre una giornata di sci di fondo. La quota di parte¬ 
cipazione va dalle 28 alle 33mila lire. 

SCI DI FONDO/2. Il Gruppo Fondisti del Cai sezione di 
Milano (tei. 86463516 - 8056971) propone per venerdì 

22 novembre una escursione con sci di fondo in Val 
Ferret (m. 1600-1800) in Val d’Aosta. Sono circa 20 
chilometri andata e ritorno su pista battuta e pianeg¬ 
giante, con un salto di quota a Lavachey. 

SCI DI FONDO/ 3. Milanosport (tei. 801466 o Centro 
Saini 7561280) disponendo della pista di plastica per¬ 
mette ai partecipanti al corso di sci di fondo una pro¬ 
gressiva pratica di questo sport e l’affiatamento ai vari 
passi in piano e in salita. Corso di 10 lezioni mono-bi¬ 
settimanali di 90 minuti. Quota di partecipazione: 
125mila lire. 

SCI DISCESA/1. Per gli appassionati dello sci di discesa 
il Gruppo Sci del Cai sezione di Milano (tei. 86463516 
- 8056971) organizza un week-end sulla neve. Sabato 

23 e domenica 24 novembre si va sulle piste del Passo 
del Tonale. 

PRESCIISTICA. Sono ancora aperte le iscrizioni al corso 
di ginnastica presciistica organizzato da Milanosport 
(tei. 801466 o Centro Saini 7561289). Si tratta di un 
corso di 30 lezioni bisettimanali riservato ai maggio¬ 
renni. Quota d’iscrizione: 215mila lire. 

PALLAVOLO. Al Forum di Assago da oggi a domenica 
17 si svolgerà «Volley Land» una vera e propria festa 
della pallavolo che con lo slogan «Faremo saltare Mila¬ 
no» si propone di avvicinare giovani, giovanissimi e 
adulti al mondo del volley. Giochi, incontri con i cam¬ 
pioni, gli azzurri di Velasco contro l’Olanda e la nazio¬ 
nale femminile che sfida il Resto del mondo, tornei di 
minivolley, acquavolley: ce riè per tutti i gusti. Per i 
bambini al di sotto dei 12 anni l’ingresso è gratuito. 
Prezzi dei biglietti: abbonamenti per tre giorni da 20 a 
40mila lire; tagliando quotidiano 1 Ornila lire. Per infor¬ 
mazioni telefonare al 45709808 o al 7389442. 

VELA. Il 3 dicembre alle ore 21 presso la sede del Vela- 
mareclub (tei. 58106495) avrà inizio un altro turno del 
«Corso per patente nautica a vela e/o motore» oltre le 
6 miglia. Quote: 1.300.000 per una patente, 1.500.000 
per due patenti. 

ALPINISMO. Domenica 24 novembre la sezione mila¬ 
nese del Cai (tei. 86463516 - 8056971) organizza una 
escursione alpinistica nella Val Grande in direzione Ri¬ 
fugio Porta (m. 1426). Sentiero ripido e parzialmente 
attrezzato con catene sui contrafforti del monte Coti- 
glione e dei Piani dei Resinelli. Dal rifugio si gode un 
bel panorama sul lago di Como e sulle Prealpi Coma¬ 
sche. 

ARRAMPICATA. Negli ultimi week-end di novembre e 
nei primi tre di dicembre la Victory Project Ascent di 
Milano (tei. 5693656) propone due corsi per avvici¬ 
narsi all’arrampicata sportiva. Quota di partecipazione: 
250mila lire. 

TREKKING. «Sentiero manzoniano» è la proposta di 
Trekking Italia per domenica 24 novembre. Ore 9 ritro¬ 
vo all’ufficio informazioni della stazione Centrale e poi 
treno per Lecco e bus per Castello. La passeggiata ini¬ 
zia da Castello (casa di Lucia) e prosegue per Versa- 
sio, ponte della Tenaglia, rocca dell’Innominato e Ver- 
curago. Quota di partecipazione: 40mila lire. 

□ Luca Ferrari 
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MIUTALIA. Siete dei fanatici della divisa? Vi piacciono 
i bersaglieri? Collezionate soldatini? Domani e dome¬ 
nica presso il Parco Esposizioni di Novegro si svolge 
la Fiera Militalia. Ci sono stand di collezionismo stori¬ 
co- militare, dimostrazioni di pronto soccorso (da 
parte del Sovrano Ordine Militare di Malta), mostre 
storico fotografiche. Mattatori di questa edizione so¬ 
no i bersaglieri, presenti con la Brigata Garibaldi, at¬ 
tualmente impegnata in Bosnia: ci saranno anche le 
fanfare, di Milano e di Legnano. Il Mediolanum Mo- 
delling Club ha organizzato invece un concorso di 
modellismo statico e soldatini, i vincitori saranno 
premiati domenica dalle 16.30 presso la sala conve¬ 
gni del Parco Esposizioni. Militalia è aperta dalle 10 
alle 18.30, l’ingresso costa 15mila lire, 8mila per i ra¬ 
gazzi fino a 14 anni (i militari in uniforme entrano 
gratis). 

FESTA DEL VINO NOVELLO. A Montù Beccaria, nell’Ol¬ 
trepò pavese, si fa festa domani e domenica al vino 
novello. Si assaggia la produzione 1996, accompa¬ 
gnata da altri gustosi prodotti locali. 11 tutto avviene 
presso l’Azienda Agricola Vercesi del Castellazzo, 
dalle 9.30 alle 12.30 e dalle 14.45 alle 19.00. Per in¬ 
formazioni chiamare lo 0385/60067 


■ Cominciare a leggere le parole 
stampate non è facile: il primo ap¬ 
proccio con la pagina scritta, all’ini¬ 
zio del primo anno della scuola ele¬ 
mentare, costituisce un problema 
complesso che va affrontato senza 
fretta. Passare, poi, alla lettura di una 
storia (anche breve) richiede com¬ 
petenze che la scuola costruisce di¬ 
datticamente secondo tempi che 
esigono un preciso medoto. Am¬ 
messo di essere in grado di stabilire 
una media statistica, si può afferma¬ 
re che l’acquisizione di una reale ca¬ 
pacità di lettura (almeno per quanto 
riguarda il genere «romanzo», sep¬ 
purbreve) awiene verso la fine della 
terza o, meglio ancora, in quarta ele¬ 
mentare. 

Cosa fare allora con i bambini che 
non sono ancora in possesso della 
necessaria facilità di lettura? È molto 
semplice: leggere per loro, leggere 
con loro, partecipare attivamente ai 
loro progetti specifici. Un esempio 
vale per tutti: in prima elementare io 
non riesco certamente ad affrontare 
un lungo e meraviglioso libro come 
«Pinocchio» ma, se qualcuno me lo 
legge, posso benissimo seguirlo, ca- 






Un vampiro insegna a leggere 


pirlo, emozionarmi. Se per caso poi 
qualche famiglia non avesse in casa 
un’edizione illustrata del capolavoro 
di Collodi, potrà approfittare del bel¬ 
lissimo volume «Le avventure di Pi¬ 
nocchio» illustrato con grande mae¬ 
stria da Roberto Innocenti e pubbli¬ 
cato dalle edizioni «C’era una volta» 
(lire 48.000: prezzo alto, ma l’opera 
merita lo sforzo). 

Un libro molto divertente e di 
grande successo è «Piccolo Vampi¬ 
ro: diario» (ed. Mondadori, lire 
18.000). Si tratta di un manuale con 
copertina soffice nel quale sono rac¬ 
colte, in forma realistica e insieme 
decisamente ironica, tutte le notizie 
che riguardano il mondo e l’attività 
dei vampiri. Inoltre troviamo: oc¬ 
chiali vampireschi per entrare nel lo¬ 
ro mondo speciale; il codice segreto 
con il quale il protagonista comuni¬ 
ca con gli amici; una mappa segreta 
della terra dei vampiri; un pezzetto 
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di stoffa rossa del mantello del vam¬ 
piro e tante altre sorprese, sino al pi¬ 
pistrello oscillante che si può appen¬ 
dere sopra il proprio letto. Perché 
non guardare assieme al proprio fi¬ 
glio un volume così piacevole? Co¬ 
me avrete capito, il divertimento è 
assicurato anche per gli adulti. 

Mamma e papà possono inoltre 
leggere a voce alta un romanzo or¬ 
mai classico per bambini: «Cion blu» 
di Pinin Carpi (ed. Vallardi, lire 
22.000). È una storia bellissima 
(scritta con uno stile parlato, senza 
una parola difficile) che cattura sin 
dalle prime pagine l’attenzione del¬ 
l’ascoltatore. Le vicende del prota¬ 
gonista, un cinese blu e arancione, 
sono vissute in un mondo da favola, 
in un paesaggio inatteso nel quale 
trova posto una serie infinita di per¬ 
sonaggi umani e di animali impreve¬ 


dibili. Sugli animali è stato pubblica¬ 
to dalle edizioni E.Elle un libro diver¬ 
so dai soliti: «Sulle tracce dei mam¬ 
miferi» (lire 31.000): le parole sono 
scritte in caratteri normali (quindi 
devono essere lette dagli adulti) ma 
le immagini riservano continue sor¬ 
prese dovute all’uso di pagine tra¬ 
sparenti, sagomate, o da costruire 
con l’uso di carte speciali. Alla fine 
del volume si trovano 25 autoadesivi 
con i quali è possibile modificare 
l’impostazione della pagina. 

Un buon romanzo che certamen¬ 
te susciterà l’interesse dei bambini di 
sette, otto e anche nove anni è «Il 
bambino che non voleva nascere» di 
Giuseppe Pederiali (ed. Giunti, lire 
16.000), scrittore molto noto e affer¬ 
mato per libri che hanno ottenuto 
successo nella scuola media. 11 pro¬ 
tagonista è un bambino che, avendo 


deciso di non nascere, resta nella 
pancia della mamma oltre i tradizio¬ 
nali nove mesi. Perché? Forse non sa 
abbastanza del mondo che lo aspet¬ 
ta per averne paura? Lo spunto, mol¬ 
to vivace, consente all’autore di rac¬ 
contare vicende di bambini suda¬ 
mericani, pakistani e albanesi, oltre 
a interessare il lettore (o ascoltato¬ 
re) attraverso elementi favolistici for¬ 
temente legati alla realtà quotidiana. 

Entriamo, invece, nel mondo del¬ 
le favole africane con «I racconti Ma- 
hì della savana» di Koffi Michel Fado- 
nougbo, scrittore africano che, nato 
nel Benin, ora vive a Milano (Africa 
70, De Vecchi editore, lire 14.000). 
«Vi voglio trasportare nel mondo del¬ 
le favole, dove tutto vi sembrerà pos¬ 
sibile... è il mondo dove può realiz¬ 
zarsi l’irrealizzabile» scrive l’autore, il 
quale ci offre sei racconti affascinan¬ 
ti, indispensabili per capire gente di¬ 
versa da noi. 


SALUTI & 


Toppe e limetta, così ti salvi dal buco 


■ Una operazione che ogni buon 
cicloturista (ma anche il ciclista ur¬ 
bano) dovrebbe saper compiere è 
la riparazione delle gomme. Se la bi¬ 
ci è dotata di sganci rapidi - oppure 
disponendo della chiave per svitare i 
dadi della forchetta - si toglie del tut¬ 
to la mota. Con gli appositi attrezzi, 
che poi elencheremo, da infilare sot¬ 
to il bordo e da agganciare ai raggi, si 
inizia a togliere il copertone (utiliz¬ 
zando le mani) per poter sfilare la 
camera d’aria bucata. Quindi si inse¬ 
risce quella di scorta gonfiandola un 
filo per evitare «pizzicotti» nella fase 
di riposizionamento del copertone. 
Si rimette dunque il copertone, si fi¬ 
nisce di gonfiare la camera d’aria e si 
rimonta la ruota. Prima di rimettere il 
copertone, è comunque opportuno 
esplorarlo con le dita dall’interno 
(ma anche dall’esterno) per indivi¬ 
duare e rimuovere gli eventuali corpi 
estranei che hanno provocato la bu- 
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catura. Analogamente, si consiglia 
di controllare il cerchione per vedere 
se il corpo estraneo non sia rimasto 
in questa zona o se qualche raggio 
non sporga. Se così fosse, occorre¬ 
rebbe smollare il raggio per farne 
uscire la testa dalla cavità del cer¬ 
chione (bisognerà poi andare dal ci¬ 
clista per la risistemazione definiti¬ 
va). 

Non volendo, o non potendo, to¬ 
gliere la mota, o non disponendo di 
camera d’aria di scorta, si capovolge 
la bici e con gli attrezzi si toglie il co¬ 
pertone come nel caso precedente- 
mente descritto. La camera d’aria 
può essere così liberata, ma non sfi¬ 
lata perchè trattenuta dalla forcella. 
Si gonfia la camera d’aria e - tenen¬ 
dovi le dita sopra o avvicinando le 
labbra, ma un po' scostate, e facen¬ 
dola scorrere prima che si sgonfi di 


nuovo - si cerca di sentire e indivi¬ 
duare lo sfiato prodotto dal buco. 
Una volta individuato il maledetto, lo 
si pulisce tutto attorno con la limetta 
o con la carta vetrata, gli si deposita 
una goccia di mastice attorno e si la¬ 
scia asciugare per qualche minuto. 
Si prende quindi una toppa autovul- 
canizzante - della dimensione ade¬ 
guata al buco (che potrebbe pre¬ 
sentarsi anche sotto forma di un pic¬ 
colo taglio) - la si libera dalla stagno¬ 
la protettiva e la si fa aderire alla ca¬ 
mera d’aria con la pressione delle di¬ 
ta. Appena la toppa ha aderito (da 
alcune di queste pezze, di colore ne¬ 
ro, sporge l’alone di colore arancio 
della parte vulcanizzante, sicché il 
controllo della riuscita dell’adesione 
è ancora più semplice) si può pro¬ 
cedere come già indicato: piccola 
gonfiatura della camera d’aria, ripo¬ 


sizionamento del copertone nella 
sua sede e gonfiatura completa della 
mota. 

E così il ciclista può ripartire evi¬ 
tando la spiacevole situazione di ri¬ 
manere bloccato, magari su una 
strada di campagna. Naturalmente il 
buon cicloturista deve avere sempre 
con sè tutto l’occorrente per la ripa¬ 
razione: una o due camere d’aria di 
scorta, la chiave per liberare le ruote 
(in assenza di sgancio automatico), 
i tre piccoli attrezzi (cucchiai) per 
togliere il copertone, il kit per la ripa¬ 
razione della camera d’aria (carta 
vetro o limetta, tubetto del mastice, 
pezze vulcanizzanti). È importante 
sapere ancora è che si tratta di ope¬ 
razioni, tutto sommato, semplici e 
che tutti possono imparare a com¬ 
piere in proprio: magari partecipan¬ 
do ai corsi di manutenzione bici or¬ 
ganizzati regolarmente da Ciclobby 
(via Cesariano, 11 tel.02/3313664). 
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LE MILLE E UNA NOTTE, spettacolo della compagnia 
La Contrada per bambini dai tre anni in su va in sce¬ 
na domenica 17 novembre alle ore 16 alla Sala Fon¬ 
tana per la rassegna Domenica delle famiglie. Del 
capolavoro della letteratura araba gli attori hanno 
sottolineato la costruzione a incastro, con le storie 
raccontate da Shaharazad che si inanellano Luna 
nell’altra succedendosi con incredibile fluidità. In 
uno spettacolo che dura un’ora, ne troviamo ben no¬ 
ve, raccontate come cornice della cornice, da due 
bagnanti annoiati. Ingresso lire 8.000, adulti 10.000, 
abbonamento a tre spettacoli lire 20.000. 

GIOPPINO RE DI ALLUN, produzione della compagnia 
11 Castello, è l’appuntamento di sabato 16 novembre 
con I burattini del Filo, la rassegna di spettacoli di 
animazione del Teatro Filodrammatici. Qui vedremo 
la maschera bergamasca improvvisarsi sovrano di un 
paese immaginario e risolvere a modo suo ogni ge¬ 
nere di ingiustizia. Lo spettacolo inizia alle 16, l'in¬ 
gresso costa lire 10.000; per gruppi familiari di quat¬ 
tro persone lire 30.000. 

SHEHERAZADE, uno spettacolo del Teatro del Buratto 
di animazione a vista con diverse tecniche, va in sce¬ 
na sabato 16 alle ore 20.30 e domenica alle 16.30 al 
Teatro delle Erbe, per «Insieme a Teatro, rassegna di 
teatro per le famiglie». Adatto a bambini dai cinque 
ai dieci anni, evoca un Oriente meraviglioso sulla 
scia delle Mille e una Notte e con il supporto della 
musica della celebre suite di Rimskij-Korsakov. In¬ 
gresso lire 9.000 per adulti e bambini, 6.000 per i 
nonni, abbonamento a tre spettacoli lire 20.000. 

IL MAGO DI OZ da Frank Baum è giunto alle ultimissi¬ 
me repliche presso il Teatro delle Marionette di via 
degli Olivetani. La storia di Doroty, rapita da un tor¬ 
nado e portata in un regno dove potrà sperimentare 
tutte le sue doti andando a cercare il mago di Oz è 
interpretata anche da attori in carne e ossa. Sabato 
alle ore 15.30, domenica doppio spettacolo alle 15 e 
alle 17.30. Ingresso lire 14.000, adulti 20.000, nonni 
con Carta d’argento del Comune di Milano lire 
10.000. La settimana prossima il cartellone del teatro 
delle Marionette presenterà La freccia azzurra dal 
racconto di Rodari. 

EXCELSIOR, il ballo di Luigi Manzotti, testimonianza 
della Belle Epoque, è in scena all’Atelier Carlo Colla 
e Figli di via Montegani 35/1.11 rutilante allestimento 
pieno di effetti speciali e macchinerie sulla musica di 
Romualdo Marenco è lo stesso che andò in scena 
nel 1895: una esaltante teoria di navi, dirigibili, treni, 
postini in bicicletta per consegnare telegrammi, con 
gran finale dedicato alla fratellanza tra le nazioni e al 
trionfo della Luce del progresso e della giustizia sulle 
tenebre... Sabato alle ore 21, domenica alle 15.30, 
dal lunedì al venerdì, per le scuole, alle ore 10. In¬ 
gresso lire 20.000 per adulti, 14.000 i ragazzi. 

IN BIBLIOTECA. Domani, dalle 9 alle 19.20, la Biblio¬ 
teca del Parco Sempione (zona Montetordo) offre 
una giornata speciale per lettori tra gli 11 e i 14 anni. 
Sono in mostra 68 libri di qualità per ragazzi, a ognu¬ 
no dei visitatori verrà consegnato un catalogo dell’e¬ 
sposizione, sul quale scegliere i volumi da prendere 
in prestito. I ragazzi hanno a disposizione un quader- 
none per esprimere giudizi critici e scambiare consi¬ 
gli per altre letture, ed un tabellone per l 'Hit Parade. 
La mostra è aperta fino al 6 dicembre, dal lunedì al 
sabato. □ Maria Paola Cavallazzi 


COSTRUIAMO UN BOSCO Domani un gruppo di vo¬ 
lontari, guidato dal Wwf Sud Italia e dal circolo Arco¬ 
baleno di Lega Ambiente, abbellirà il Parco delle No¬ 
ci di Melegnano. Nel corso della giornata, dalle 10 in 
poi, verranno create bacheche e piantati cartelli bo¬ 
tanici. Intorno agli specchi d’acqua verrà innalzata 
una steccionata, con la sistemazione di talee di sali¬ 
ce e altre piante. Chi vuol dare una mano? 

FESTA DELL’ALBERO. Sabato 23 novembre al Parco 
della Martesana c’è la festa dell’albero per «alberi in 
cerca di fissa dimora». L’ha organizzata il consiglio di 
zona 10. 11 ritrovo è fissato per le 10 del mattino, 
presso l’entrata di via Stamira d’Ancona. 

ANGOLI VERDI. Il Gav, gruppo giornalisti e amici del 
verde, organizza un corso per chi vuol progettare ter¬ 
razzi e davanzali da far invidia a vicini e passanti. I 
partecipanti, guidati dalle esperte dello studio Fiorillo 
& Manara, insegnano ad organizzare piccoli spazi. 
Le lezioni prevedono un massimo di 12 allievi, sono 
aperte anche ai principianti, e consistono in quattro 
incontri di due ore ciascuno (giovedì 6-13-20-27 feb¬ 
braio 1997, dalle 18 alle 20). La quota di partecipa¬ 
zione è di 200mila lire, informazioni e iscrizioni al 
5511636. 
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VENERDÌ Pioggia e ancora pioggia. Le 

previsione del Servizio 

agrometeorologico regionale per oggi non consentono alcun ottimismo. Il 
cielo sarà «su titti i settori molto nuvoloso o coperto» con precipitazioni «in 
intensificazione dalla mattinata sui settori occidentali (1; 2; 4) e dal 
pomeriggio sui restanti settori». Temperature minime fra 8 e 11°C; massime 
fra 13 e 16. Saranno possibili locali temporali più probabili sui settori 
occidentali. Venti deboli o «moderati orientali». 


SABATO Non c’è nulla di nuovo, oggi, sotto le 

nuvole. La vasta area di bassa 
pressione che interessa l’Europa centro settentrionale manterrà il cielo 
«molto nuvoloso o coperto» a causa della persistenza di «condizioni di tempo 
perturbato». Le precipitazioni saranno «inizialmente diffuse, da deboli a 
moderate, più intense su pianura e Prealpi» (2; 3; 4; 5; 6). Le temperature non 
subiranno variazioni di rilievo mentre i venti saranno deboli e spireranno dai 
quadranti orientali. 


DOMENICA Non vedremo il sole neppure durante 

la giornata festiva. Le previsioni 
meteorologiche parlano, per oggi, di cielo «molto nuvoloso o coperto». E 
continuerà a piovere con precipitazioni «da deboli a moderate più abbondanti 
al mattino sulla pianura e sull’Oltrepò (1; 2; 3) e dal pomeriggio su Alpi e 
Prealpi centro-orientali (5; 6; 7)». Nulla da segnalare per quanto riguarda le 
temperature che rimarrano invariate. I venti saranno deboli di direzione 
orientale. 
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I programmi di oggi 


Venerdì 15 novembre 1996 


4 RAIUNO 


M A.TT INA 


6.30 TG 1. [1496047] 

6.45 unomattina. All'interno: 

Tlq 1; Ttgr - Gemma; T§ 1 - 

Flash. [25125825] 

9.30 CERIMONIA INAUGURALE 
DELLA RIUNIONE DEI PARLA¬ 
MENTARI PER IL VERTICE 
MONDIALE DELL'ALIMENTA¬ 
ZIONE. Dal Senato. [4791028] 

10.20 SCONTRO DI TITANI. Film. 

All’interno: 151 . [56702739] 

12.30 TG 1 - FLASH. [24467] 

12.35 LA SIGNORA DEL WEST. Tele¬ 
film. “Il compleanno”. [5939950] 


RAIDUE 


6.40 scanzonatissima. Program¬ 
ma musicale. [4308738] 

7.00 quante storie: Varietà per i 
più piccini. [8434592] 

8.25 piccola posta. Film. Regia 
di Steno. [75019825] 

10.00 LA CASA DEL GUARDABO¬ 
SCHI. Telefilm. [5210592] 

10.50 PERCHÉ? Attualità. [6080950] 
11.00 medicina 33. Rubrica. Di Lu¬ 
ciano Onder. [51080] 

11.15 TG 2 - MATTINA. [6027950] 
11.30 i fatti vostri. Varietà. Con 
Massimo Giletti. [558028] 


^ RAI TRI 


7.30 TG 3 - MATTINO. [62912] 

8.30 videosapere. All’interno: Spe¬ 
dale - Gli migri di Piero; Pro¬ 
meteo: la cultura alla sbarra; 
Medìa/Mente; L'occhio del Fo¬ 
rame; Carosello; Ingresso Ute¬ 
ro; Mostra in casa; la maochi- 
na cinam; Viaggio in Italia; Fi¬ 
losofia; Nel regno del dingo; Ci¬ 
ri animali; ferrb 3; VidteLette- 
re; Oterio al critica. [61304283] 

12.00 TG 3 - OREDODICI. [25641] 

12.15 E.N.G. - PRESA DIRETTA. Te¬ 
lefilm. [7933979] 


OS "«6 * 


6.20 kojak. Telefilm. [9496370] 
7.00 IL COMMISSARIO CORDIER. 

Telefilm. [9682776] 

8.40 TG 4 - NIGHT LINE. [9181283] 
9.00 kassandra. Telenovela. Con 
Coraima Torres. [4974825] 

9.50 PESTE E CORNA. [4979196] 
10.00 ZINGARA. Tn. [3080] 

10.30 AROMA DE CAFÉ. Tn. [84134] 

11.30 TG 4. [5143844] 

11.45 cuore selvaggio. Teleno¬ 
vela. [7901370] 

12.30 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Gioco. [28554] 


<j]> ITALIA 1 


6.10 ciao ciao mattina. All’inter¬ 
no: la piatela grande Nell; Il 
mistero del Dottor Pantega- 
nov; Giochiamo con Ciao Ciao 
fettina; la posta di Ciao Ciao 
fettina. Show. [84954844] 

9.15 HIGHLANDER. Tf. [2943009] 
10.15 PLANET . (R). [1280554] 

10.20 BAYWATCH. Tf. [7422844] 
11.30 STREET JUSTICE. Tf. [3784405] 

12.20 SECONDO NOI. [9433047] 

12.25 STUDIO APERTO. [1448844] 

12.45 FATTI E MISFATTI. [3130467] 

12.50 STUDIO SPORT. [733776] 


CANALE 5 


6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA. Attua¬ 
lità. [45050405] 

9.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk-show. Dal Teatro Paridi in 
Roma. Conduce Maurizio Co¬ 
stanzo con la partecipazione di 
Franco Bracardi. Regia di Paolo 
Pietrangeli (Replica). [2045844] 
11.30 forum. Rubrica. Conduce 
Rita dalla Chiesa con il giudice 
Santi Licheri. Partecipano: Fabri¬ 
zio Bracconeri, Pasquale Africa¬ 
no. [823844] 



6.00 EURONEWS . [78009] 

7.00 buongiorno zap zap. Con¬ 
tenitore. [4025844] 

9.00 IL DELITTO DELLA SIGNORA 
allerson. Film drammatico 
(USA, 1962). Con Peter Finch, 
Susan Hayward. Regia di Ro¬ 
bert Stevens. [4005080] 

11.00 la voce del signore. Te¬ 
lenovela. [4844] 

11.30 acapulco bay. Serial. Con 
Anthony Newman. [7931] 

12.00 quincy. Telefilm. [92641] 


POMERIGGIO 


13.30 TELEGIORNALE. [63221] 

13.55 TG 1 - ECONOMIA. [6706660] 
14.05 40' CON RAFFAELLA. Con 

Raffaelle Carrà. [858979] 

15.00 il mondo di quark. Docu¬ 
mentario. [69775] 

15.50 solletico. All’interno: I6.00 
Zbrro. Telefilm. [144979] 

16.30 39°zecchino d'oro. Musica¬ 
le. Con Paola Perego, Cino Tor- 
torella. All'interno: Tg 1. 
[2453221] 

18.50 luna park. Gioco condotto da 
Fabrizio Frizzi. All’interno: 19.35 
Che tempo fa. [7394641] 


13.00 TG 2 - GIORNO. [41405] 

14.00 LA CLINICA DELLA FORESTA 
nera. Telefilm. [7994202] 

14.50 QUANDO SI AMA / SANTA 
BARBARA. [9415776] 

16.05 ...E L'ITALIA RACCONTA. 
Contenitore. All’interno: 2 - 
Flash; Tg 2 - Flash. [8341931] 

18.10 TGS - SPORTSERA. [568399] 
18.25 TG 2 - FLASH. [5081202] 

18.30 IN VIAGGIO CON SERENO VA¬ 
RIABILE. Rubrica. [86047] 

18.45 UN CASO PER DUE. [9996842] 
19.55 GO-CART (DAI DUE AGLI OT¬ 
TANTA) . Varietà. [8143979] 


13.00 VIDEOSAPERE. [38931] 

14.00 tgr. Tg regionali. [16399] 

14.20 TG 3 - POMERIGGIO. [389080] 
15.00 TGR - MEDITERRANEO. [5660] 

15.30 TGS - POMERIGGIO SPORTI¬ 
VO. Rubrica. All’interno: 15.40 
Pallanuoto. Campionato italia¬ 
no. 16.10 Biliaido. Campiona¬ 
to europeo 5 birilli. 16.35 Egui- 
tazime. C.S.I.. [37028] 

17.00 geo & geo. Rubrica. Con Licia 
Colò. [7413979] 

18.20 UN POSTO AL SOLE. [940080] 
19.00 TG 3. [67196] 

19.35 tgr. Tg regionali. [486776] 


13.30 TG 4. [3825] 

14.00 NATURALMENTE BELLA - 
MEDICINE A CONFRONTO. 
Rubrica. [80234] 

14.15 SENTIERI. [2340689] 

15.30 i prepotenti. Film commedia 
(Italia, 1958, b/n). Con Aldo Fa- 
brizi, Nino Taranto. Regia di Ma¬ 
rio Amendola. [770592] 

17.45 OK, IL PREZZO È GIUSTO! 
Gioco. Conduce Iva Zanicchi 
con Carlo Pistarino. [4606912] 
18.55 tg 4. [28689] 

19.25 game boat. Gioco. Conduce 
Pietro Ubaldi. [9439399] 


13.00 CIAO CIAO. [833221] 

14.30 COLPO DI FULMINE. [6478] 
15.00 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL 

air. Telefilm (R). [1047] 

15.30 SWEET VALLEY HIGH. Tele¬ 
film (Replica). [4134] 

16.00 planet. Rubrica. [5863] 

16.30 CINQUE IN FAMIGLIA. Tele¬ 
film. [60028] 

17.30 renegade. Telefilm. [79776] 

18.30 STUDIO APERTO. [50134] 
18.50 SECONDO NOI. [2097711] 
18.55 STUDIO SPORT. [3447252] 
19.00 WALKER, TEXAS RANGER. 

Telefilm. [3757] 


13.00 TG 5. [20028] 

13.25 SGABBI QUOTIDIANI. [5610370] 
13.40 BEAUTIFUL. [410554] 

14.10 UOMINI E DONNE. Talk-ShOW. 
Con Maria De Filippi. [8627573] 

15.30 sisters. Telefilm. [68979] 

16.25 PROVE SU STRADA DI BIM 
BUM BAM. Show. [271467] 

17.25 SHOW. [6856641] 

17.30 super vicki. Telefilm. [7757] 
18.00 VERISSIMO - TUTTI I COLORI 

DELLA CRONACA. Conduce 
Cristina Parodi. [62202] 

18.45 tira & molla. Gioco. Condu¬ 
ce Paolo Bonolis. [5983844] 


13.00 TMC ORE 13. [41893] 

13.10 TMC SPORT. [9210467] 

13.20 STRETTAMENTE PERSONA- 
ie. Gioco. [666776] 

14.00 CHARLIE'S ANGELS. Telefilm. 

Con David Doyle. [12405] 

15.00 tappeto volante. Condu¬ 
cono Luciano Rispoli, Rita Forte 
e Roberta Capua. [91009] 

17.00 SE IO FOSSI SHERLOCK 
holmes. Gioco. [65757] 

17.50 ZAP ZAP. [4638955] 

19.30 TMC NEWS. [79115] 

19.50 TMC SPORT. [8263467] 

19.55 TELEFILM. [9035080] 


S E R A. 


20.00 TELEGIORNALE. [115] 

20.30 TG 1- SPORT. [91863] 

20.35 il FATTO. Attualità. [1350283] 
20.45 LA ZINGARA. GÌOCO. [9104573] 

20.50 i grandi processi. Conduce 
Sandro Curzi. A cura di Patrizia 
Casadei. Regia di Marco Bazzi. 
All’interno: il caso Rsteli. Film- 
Tv. Con Orchidea De Santis, A- 
medeo Letizia. Regia di Massi¬ 
mo Martelli; Tg 1 . [37173660] 


20.30 TG 2 - 20,30. [94950] 

20.50 E.R. - MEDICI IN PRIMA LI¬ 
NEA. Telefilm. “Fatica di vivere”. 
Con Anthony Edwards, George 
Clooney. [796221] 

22.30 tg 2 dossier. Attualità. A cu¬ 
ra di Paolo Meucci. [51844] 


20.00 DALLE 20 ALLE 20. Regia di 
Laura Valle. [54318] 

20.15 blob, di l'uno di più. Vi¬ 
deoframmenti. [6824115] 

20.30 MCBAIN. Film-Tv (USA, 1991). 
Con Christopher Walken, Maria 
Conchita Alonso. Regia di Ja¬ 
mes Glickenhaus. [35931] 

22.30 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA. 

Telegiornale. [75979] 

22.45 tgr. Tg regionali. [5612825] 


20.40 I DIECI COMANDAMENTI. Film 
biblico (USA, 1955). Con Charl- 
ton Heston, Debra Paget, Yul 
Brynner. Regia di Cecil B. De 
Mille. [2370115] 

22.45 labirinto mortale. Film th¬ 
riller (USA, 1988). Con Kelly Mc- 
Gillis, Jeff Daniels. Regia di Pe¬ 
ter Yates. [578776] 


20.00 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL 
air. Telefilm. “Una bomba per 
Philip”. Con Will Smith, Alfonso 
Ribeiro. [2660] 

20.30 CAPE FEAR - IL PROMONTO¬ 
RIO della paura. Film thril¬ 
ler (USA, 1991). Con Robert De 
Niro, Nick Nolte. Regia di Martin 
Scorsese 

V.M. di 14 anni. [5923134] 


20.00 TG 5. [1318] 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 
VOCE DELL'INCANDESCEN¬ 
ZA. Show. Con Ezio Greggio, 
Enzo lacchetti. [44467] 

20.50 paperissima. Varietà. Condu¬ 
cono Marco Columbro e Lorella 
Cuccarini. [396739] 

22.30 QUEI DUE SOPRA IL VARA¬ 
NO. Situation comedy. Con En¬ 
zo lacchetti, Lello Arena. [7775] 


20.30 CAVALCARONO INSIEME. 
Film western (USA, 1961). Con 
James Stewart, Richard Wid- 
mark. Regia di John Ford. 
[15689] 

22.30 TMC SERA. [15009] 

22.45 DA MEZZOGIORNO ALLE 

tre. Film drammatico (USA, 
1975). Con Charles Bronson, 
Jill Ireland. Regia di Frank D. 
Gilroy. [3961689] 


N OTTE 


24.00 TG 1 - NOTTE. [30603] 

0.25 AGENDA / ZODIACO / CHE 
TEMPO FA. [1636968] 

0.30 VIDEOSAPERE - CULTURA 
news. Documenti. [7473993] 
1.00 SOTTOVOCE. [1946871] 

1.15 il tuffo. Film commedia (Ita¬ 
lia, 1993). Con Vincenzo Salem' 
me, Carlotta Natoli. [2277177] 

2.45 tg 1 - notte. (R). [1969974] 

3.15 PROFFIMAMENTE. . . NON 
stop. Varietà (R). [3148413] 

3.55 TUTTI IN PISTA NEL SESTO 

continente. Documentario. 


23.30 TG 2 - NOTTE. [67221] 

0.05 METEO 2. [1710974] 

0.10 OGGI AL PARLAMENTO. At¬ 
tualità. [7686581] 

0.20 tgs - notte sport. Rubrica 
sportiva. [7788993] 

0.30 storie. Rubrica. Il "Dalai La¬ 
ma”. [2872968] 

1.25 SOKO 5113 - SQUADRA SPE- 
ciale. Telefilm. [1172210] 

2.10 doc music club. Programma 
musicale. [2680351] 

2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A DI¬ 
STANZA. Attualità. 


23.00 FORMAT: SPECIALE MISTERI. 
“Il morbo di Alzheimer”. Condu¬ 
ce Lorenza Foschini. [19660] 
23.55 STORIE INCREDIBILI. Telefilm. 

“Baby sitter”. [7497383] 

0.30 TG 3 LA NOTTE - IN EDICOLA 
- NOTTE CULTURA. [1434784] 

1.10 FUORI ORARIO. [87394603] 

1.15 PUGILATO. Campionato Euro¬ 
peo Pesi Mosca. Camputaro- 
Jensen. [8637784] 

2.10 applausi. Doc. [1282516] 

3.05 L'ITALIA DELLE REGIONI. 

Documentario. 


0.50 ciak. Settimanale di cinema e 
spettacolo (Replica). [4934516] 

1.20 TG 4 - NIGHT LINE. [6057852] 

1.40 NATURALMENTE BELLA - 
MEDICINE A CONFRONTO. 
Rubrica (Replica). [1408429] 

1.50 peste E corna. (Replica). 
[9778697] 

2.00 kojak. Telefilm. [2099500] 

3.00 L'UOMO DA SEI MILIONI DI 
dollari. Telefilm. [2467974] 

3.50 mai dire sì. Telefilm. Con Pier- 
ce Brosnan. [6882351] 

4.40 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm. 


23.00 8 M4.. Conducono Paolo Cas¬ 
sano e Sabrina Donadel. [9592] 
23.30 highlander. Telefilm. “La 
vendetta”. [13196] 

0.30 FATTI E MISFATTI. [8700500] 
0.40 SPECIALE CINEMA. [77620500] 
0.45 Italia 1 sport. All’interno: 

0.50 Studio Sport. [7823993] 
1.45 PLANET. (Replica). [8622535] 
2.00 forever knight. Telefilm. 
[4013974] 

3.00 HIGHLANDER. (R). [4017790] 
4.00 Street justice. Telefilm 
(Replica). 


23.00 tg 5. [76134] 

23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

All’interno: ig 5. [9182757] 

1.30 SGABBI QUOTIDIANI. Replica. 
[3144005] 

1.45 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 
VOCE DELL'INCANDESCEN¬ 
ZA. Show (Replica). [8624993] 
2.00 TG 5 EDICOLA. [6070535] 

2.30 LE FRONTIERE DELLO SPIRI¬ 
TO. (Replica). [6982326] 

3.00 TG 5 EDICOLA. [6983055] 

3.30 nonsolomoda. Con Roberta 
Capua. (Replica). 


0.45 TMC DOMANI - LA PRIMA DI 
MEZZANOTTE. [8903061] 

1.00 tmsci . Rubrica sportiva. 
[6061887] 

1.30 TAPPETO VOLANTE. Talk- 
show (Replica). [5805784] 

3.30 tmc domani. Attualità (Repli¬ 
ca). [7198448] 

3.35 cnn. Notiziario in collegamento 
diretto, con la rete televisiva a- 
mericana che trasmette 24 ore 
al giorno. [6286806] 

4.00 PROVA D'ESAME: UNIVER¬ 
SITÀ a distanza. Attualità. 


Tmc 2 

12.00 A CASA CON RA¬ 
DIO ITALIA. 

[8380689] 

14.15 HIT HTT. [5160134] 

15.30 HELP. [714318] 

17.30 te le mandi. Va¬ 
rietà. [949221] 

17.35 club hawaii. Tele¬ 
film. [363467] 

18.05 DRITTI AL CUORE. 
Gioco. [392115] 

18.45 te le mandi. Va¬ 
rietà. [341221] 

19.00 amori E baci. Te¬ 
lefilm. [783912] 

19.30 CARTOON NET¬ 
WORK . [4289844] 

20.45 FLASH. [6339592] 
21.00 RUSSICUM - I GIOR¬ 
NI DEL DIAVOLO. 

Film spionaggio (Ita¬ 
lia, 1988). [568950] 
23.00 tmc 2 sport. Ru¬ 
brica sportiva. 


Odeon 

14.30 POMERIGGIO IN¬ 
SIEME. [2352329] 

16.50 SOLO MUSICA ITA¬ 
LIANA. [986863] 

17.25 BILL COSBY 
SHOW. [922134] 

17.55 WILMA E... CON¬ 
TORNI. 

- . - ANICA FLASH. 
[2722573] 

18.55 SOLO MUSICA ITA¬ 
LIANA. [1445486] 

19.30 HNF. REE. [708221] 
20.00 BILL COSBY 

SHOW. [705134] 

20.30 TUTTO TRIS & TO¬ 
TIP. [966863] 

20.35 SPOSA PER CORRI¬ 
SPONDENZA. Film 
commedia. [911318] 

22.30 INF. REE. [742931] 
23.05 PIANETA VIDEO. 

Rubrica. [999757] 

23.50 TENTACOLI. Film. 


TV Italia 

18.00 LA LUNGA RICER¬ 
CA. Doc. [5307196] 

18.30 IL PARADISO DEL 

male. T. Con Vera 
Fischercarlo, Alberto 
Riccelli. [5315115] 
19.00 TELEGIORNALI RE¬ 
GIONALI. [9023028] 

19.30 CI RANDA DE PE- 

dra. Tn. Con Luce- 
lia Santos, Marcelo 
Picho. [8875405] 

20.30 TECNICA DI UN O- 

micidio. Film poli¬ 
ziesco (Italia, 1967). 
Con Rober Webber, 
Franco Nero. Regia 
di Frank Shannon. 

- . - QUESTO GRANDE 
GRANDE CINEMA. 
Rubrica. [3284047] 

22.30 TELEGIORNALI RE¬ 
GIONALI . 


Cinquestelle 

17.00 WILMA E. . . CON¬ 
TORNI. Rubrica. 
Conduce Wilma De 
Angelis. [120689] 
18.00 IL FANTASTICO 
MONDO DI MR. 

monroe. Telefilm. 
[766370] 

18.30 le spie. Telefilm. 
Con Bill Cosby, Ro¬ 
bert Culp. [125134] 

19.30 INF.REG. [717979] 
20.00 SOLO MUSICA ITA¬ 
LIANA. Musicale. 
Conduce Carla Liotto. 
Regia di Riccardo 
Recchia. [707592] 

20.30 DIAGNOSI. Tàlk- 
show. Conduce il 
prof. Fabrizio T. Trec¬ 
ca. [563405] 

22.30 INFORMAZIONE 
REGIONALE. 


Tele +1 

13.00 UNA PALLOTTOLA 
SPUNTATA 33 1/3 - 
L'INSULTO FINALE. 

Film comico. 
[8632554] 

14.20 cinema e film. Ru¬ 
brica. [638554] 

15.00 SALE SULLA PEL- 
IE. Film. [827115] 
17.00 TELEPIÙ BAMBINI. 

Rubrica. [610561] 
19.00 MARITO A SOR¬ 
PRESA. Film. 
[5343202] 

20.40 set. Rubrica. 
[7980912] 

21.00 MISS MAGIC. Film 
fantastico. [2519221] 

22.40 CARO DIARIO - SUI 
SET DEL CINEMA I- 
TALIANO. [1405592] 

23.00 IL GUARDIANO DI 

notte . Film (Dani¬ 
marca, 1994, b/n). 


Téle +3 

12.30 CONCERTO SINFO¬ 
NICO. All'interno: 
Mozart: . [670009] 
13.00 mtv Europe. Musi¬ 
cale. [89198844] 
19.05 +3 NEWS. [4894757] 
19.10 SET ENTERTAIN¬ 
MENT. [7922399] 
20.40 SOMMARIO DI SET. 

Attualità. [5985912] 
20.45 SET, IL GIORNALE 

del cinema. Attua¬ 
lità. [8260950] 

21.00 CLASSICA - I CON¬ 
CERTI DI MOZART. 
[496009] 

22.00 MUSICA DA CAME¬ 
RA. All’interno: R. 
Schumam; 22.30 P. 
Ciaikrwsldj. [418221] 
23.00 CONCERTO SINFO¬ 
NICO. All'interno: u 
Brahms. [409573] 
24.00 MTV EUROPE. 


GUIDA SHOWVIEW 
Per registrare il Vostro pro¬ 
gramma Tv digitare i nu¬ 
meri showview stampati 
accanto al programma che 
volete registrare, sul pro¬ 
grammatore Showview. 
Lasciate l’unità showview 
sul Vostro videoregistrato¬ 
re e il programma verrà 
automaticamente registra¬ 
to all'ora indicata. Per 
informazioni, il “Servizio 
clienti ShowView” al telefo¬ 
no 02/26.92.18.15. show¬ 
view è un marchio della 
GemStar Development 
Corporation (C) 1991 - 
GemStar Development 
Corp. Tutti i diritti sono 
riservati. 

CANALI SHOWVIEW: 001 
- RaiUno; 002 - RaiDue; 
003 - RaiTre; 004 - Rete- 
quattro; 005 - Canale 5; 
006 - Italia 1 ; 007 - Tmc; 
009 - Tmc 2; Oli - 
Cinquestelle; 012 - Odeon; 
013 - Tele+1 ; 015 - Te- 
le+3; 026 Tvltalia 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6; 7; 8; 9; 10; 11; 12; 
13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 22.30; 23; 
24; 2; 4; 5; 5.30. 

6.15 Italia, istruzioni per l'uso; 7.32 
Questione di soldi; 10.07 RadioZorro; 
10.35 Spazio aperto; 11.05 Radiouno 
musica; Come vanno gli affari; 12.10 
Il rotocalco quotidiano; 12.38 Dentro 
l’Europa; 13.30 La nostra Repubblica. 
Statuto dei lavoratori (14-5-1970) 
(Replica); 14.11 Ombudsman; 14.38 
Learning; 15.11 Galassia Gutenberg; 

15.32 Non solo verde; 16.11 
Personaggi e interpreti; 16.32 L'Italia 
in diretta; 17.15 Come vanno gli affa¬ 
ri; 17.40 Uomini e camion; 18.07 Bit: 
viaggio nella multimedialità; 18.12 I 
mercati; 18.15 Sabato Uno - Tarn 
Tarn Lavoro; 18.32 Radio H elp ! ; 

19.33 Ascolta, si fa sera; 19.40 
Zapping; 20.50 Cinema alla radio: 
E.R. - Medici in prima linea. Fatica di 
vivere; 23.10 Le indimenticabili; 0.34 
Radio Tir; 1.00 La notte dei misteri. 


Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.10; 12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 II buongiorno di Radiodue; 7.17 
Momenti di pace; 8.06 Fabio e 
Fiamma e la “trave nell'occhio’'; 8.50 
Villa Musica. 5‘ parte; 9.10 Golem; 
9.30 II ruggito del coniglio; 10.34 
Click; 11.50 Mezzogiorno con Mina; 
12.50 II Buffalmacco; 14.00 In aria; 
15.00 Radioduetime; 16.30 Progetto 
giovani “La cantina di Pierluigi Diaco”; 
20.02 Masters. Il torneo della musica 
del cinema; 21.02 Suoni e ultrasuoni; 
22.40 Panorama parlamentare; 24.00 
Stereonotte. 

Radiotre 

Giornali radio: 8.45; 13.45; 18.45. 
6.00 Ouverture; 6.45 GR 3 
Anteprima; 7.30 Prima pagina; 9.00 
MattinoTre; 9.30 Prima pagina - 
Dietro il titolo; 9.40 MattinoTre; 10.30 
Terza pagina; 10.40 La mia puntualità 


fu un capolavoro. La freccia; 10.45 
MattinoTre; 11.00 II piacere del testo; 
11.05 MattinoTre; 11.45 Pagine da...; 
12.00 MattinoTre; 12.30 La 
Barcaccia; 13.25 Aspettando il caffè. 
5' parte; 13.50 Grandi interpreti; 
14.15 Lampi d’inverno; 19.02 
Hollywood Party; 20.18 Radiotre 
Suite; Il Cartellone; 20.30 Tradimenti; 
Opposizioni. In movimento e immobili; 
23.50 Storie alla radio. Un’altra 
donna; 24.00 Musica classica. 

ItalìaRadio 

GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash: 
7.30; 9; 10; 11,16; 17. 6.30 Buongior¬ 
no Italia; 7.10 Rassegna stampa; 8.10 
Ultimora; 9.05 Prefisso 06; 10.05 
Piazza grande; 12.10 Tamburi di latta; 
14.05 Gulliver; 15.10 Livingstone; 
16.05 Quaderni meridiani; 18.05 
Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno; 
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltro¬ 
na per due; 22.00 Effetto notte; 2.02- 
6.29 Selezione musicale notturna. 


Rocca & Biagi 
i nazional-popolari 


VINCENTE: 


Striscia la notizia (Canale 5, ore 20.30). 

...7.575.000 

RAZZATI: 

Il maresciallo Rocca (Raidue. ore 20.56). 

Il fatto di Enzo Biagi (Raiuno. ore 20.41). 

La zingara (Raiuno. ore 20.51). 

Beautiful (Canale 5, ore 13.50). 

Tira & Molla (Canale 5. ore 18.47). 

6.340.000 

.6.142.000 

5.410.000 

4.998.000 

...4.694.000 


Ci sembra di vederli, quei 6-7 milioni: prima si vedo¬ 
no un po’ di Striscialanotizia su Canale 5, poi pas¬ 
sano su Raiuno e si beccano in rapida successio¬ 
ne Il fatto e La Zingara, infine trasmigrano in 
massa su Raidue e trascorrono la serata in trepida adorazio¬ 
ne del Maresciallo Rocca, unico vero eroe nazional-popolare 
di questo scorcio di fine millennio. 

Poi vi vengono a raccontare che, facendo la somma, c’era¬ 
no - come avrebbe detto Ferrini ai tempi di Quelli della notte 
- milioni di miliardi di italiani davanti al video. Non è vero. 
Sono sempre gli stessi. Ma è così, continuiamo così, faccia¬ 
moci del male. In realtà l’auditel di mercoledì contiene alme¬ 
no due notizie. La prima è che II guinness dei primati, nuovo 
varietà presentato da Alberto Castagna su Canale 5 in prima 
serata, ha totalizzato la miseria di 3.986.000 spettatori. Ed è 
una buona notizia. La seconda è che nella fascia oraria dalle 

22.30 in poi - mentre andava in onda l’intervista di Vespa a 
Craxi - Raiuno ha vinto in termini di percentuale. Vuol dire 
che in molti hanno ascoltato il latitante numero 1. E questa è 
una notizia: buona o cattiva, fate voi. 


PAPERISSIMA CANALE 5 20.50 
Quarta puntata dello show di Antonio Ricci con le papere 
di Massimo Lopez e Natalia Estrada. Ma anche gli errori di 
Corrado, Costanzo, Teo Teocoli, Franca Rame e José 
Carreras. 

QUEI DUE SOPRA IL VARANO CANALE 5 22.30 

E quarta puntata anche pe la sit-com del medesimo Ricci 
dove Lello Cardello è alle prese con il pupazzone Baciotti, 
immediatamente scritturato per essere affiancato a Enzo. 

8 MM ITALIA 1 23.00 

Da un videoamatoriale francese le immagini di uno 
spettacolo della spogliarellista Fili Houteman, nuova 
fidanzata dell’ex marito di Stephanie di Monaco. Ma 
anche la festa dellTnter dopo la conquistata coppa Uefa 
del ‘91 e dal Sud America un incontro di pugilato molto 
particolare. 

SPECIALE MISTERI RAITRE 23.00 

In attesa del programma di Lorenza Foschini uno speciale 
che approfondisce stasera i fattori ignoti del morbo di 
Alzheimer con servizi (tra cui un filmato della figlia di Rita 
Hayworth) e interviste ai figli del grande Silvio Piola, 
scomparso proprio per questa malattia. 

STORIE RAIDUE 0.30 

In occasione del vertice mondiale della Fao in questi 
giorni a Roma, il programma di Gianni Minà ripropone la 
lunga intervista al Dalai Lama in cui la massima autorità 
spirituale e temporale dei buddisti parla del suo paese, di 
religione, di filosofia, della compassione e dell’invasione 
cinese che daquarant’anni martirizza il Tibet. 

ZAPPING RADIOUNO 19.40 

Si conclude la settimana dedicata ai problemi 
dell’emigrazione con un intervento del ministro Giorgio 
Napolitano. Alla trasmissione partecipa anche Emilio 
Reynieri dell’università di Parma. 



De Niro, un killer 
che fa davvero paura 

20.30 CAPE FEAR 

Regia di Martin Scorsese, con Robert De Niro, Nick Nolte, Juliette Lewis, 
Jessica Lange. Usa (1991). 118 minuti. 

ITALIA 1 

Nella sua carriera d’autore Scorsese ha girato anche un sequel 
e un remake. 11 primo era II colore dei soldi, che riprendeva 
dopo 25 anni il personaggio di Paul Newman nello Spaccone. 
11 secondo è questo Cape Fear, rifacimento di un film del ‘62 
diretto dall’inglese Jack Lee Thompson. Curiosamente sono 
due tra i film più personali di Scorsese. In Cape Fear, De Niro 
è il più feroce killer del recente cinema americano e Juliette 
Lewis è «perturbante» come poche. Da vedere (anche se 
magari non è per bambini). 


IL TUO FI 


15.30 I PREPOTENTI 

Regia di Mario Amendola, con Aldo Fabrizi, Ave Ninchi, Nino Taran¬ 
to. Italia (1958). 85 minuti. 

Commedia regionale e popolare che racconta la do¬ 
menica speciale di un gruppetto di gente qualsiasi. I 
genitori stanno festeggiando i venticinque anni di 
matrimonio al ristorante, il figlio va allo stadio, la fi¬ 
glia è in età da marito. Ottima la squadra dei caratte¬ 
risti. 

RETEQUATTRO _ 

20.30 CAVALCARONO INSIEME 

Regia di John Ford, con James Stewart, Richard Widmark, Shirley Jo¬ 
nes. Usa (1961). 109 minuti. 

Un Ford più amaro e violento del solito. E una strana 
coppia di protagonisti: l’ufficiale tutto d’un pezzo Wi¬ 
dmark e la guida Stewart. Contrattano con i Coman- 
ches per la restituzione di un gruppo di prigionieri 
bianchi. 

TELEMONTECARLO _ 

22.45 LABIRINTO MORTALE 

Regia di Peter Yates, con Jeff Daniels, Kelly McGillis, Mandy Patinkin. 
Usa (1988). 97 minuti. 

Licenziata dal settimanale «Life», si ritrova in mezzo a 
una cospirazione internazionale che coinvolge cri¬ 
minali di guerra nazisti introdotti clandestinamente 
negli States. Un thriller politico piuttosto avvincente 
dal bravo regista di «Uno scomodo testimone». 
RETEQUATTRO _ 

1.15 ILTUFFO 

Regia di Massimo Martella, con Vincenzo Salemme, Carlotta Natoli, 
Gianni Cajafa. Italia (1993). 90 minuti. 

Contrappuntato dai capitoli di un testo di fisica per li¬ 
ceali, ecco un affresco di passioni e intermittenze del 
cuore con tre giovani protagonisti: i due studenti ri¬ 
mandati a settembre e il professore fresco di laurea 
che dà ripetizioni ma sa poco della vita. Un interes¬ 
sante esordio italiano. 

RAIUNO 
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AlFUmanitaria 

Vu’ canta 

Voci 

africane 


NICOLETTA MAN UZZATO 

■ Hanno cantato Brahms nel 
cuore della giungla africana e ora 
proporranno ai milanesi i ritmi del 
continente nero. I quaranta com¬ 
ponenti del Coro Cantosospeso, 
diretti dal maestro Martinho Lute¬ 
ro, sono stati protagonisti nel lu¬ 
glio scorso di una straordinaria 
esperienza culturale. Nel corso di 
una tournée di quindici giorni nel 
Burkina Faso hanno presentato il 
loro repertorio e hanno tenuto 
concerti con coristi e percussioni¬ 
sti locali. Il momento più intenso 
lo hanno vissuto in un villaggio ai 
confini della foresta, Sindou, dove 
nel nome della musica si è realiz¬ 
zato un eccezionale incontro fra 
mondo occidentale e mondo afri¬ 
cano. Dopo una serie di riti e di ce¬ 
rimonie propiziatorie, culminante 
nel sacrificio di una pecora, al 
gmppo è stato concesso di canta¬ 
re sui picchi sacri, i luoghi in cui i 
nativi si recano a pregare i loro an¬ 
tenati. Era la prima volta che la 
musica classica veniva ascoltata 
dagli abitanti del villaggio, tra gli 
sguardi stupiti dei bambini che 
non avevano mai visto un bianco. 

L’appuntamento con il Coro 
Cantosospeso è per questa sera e 
domani, presso il Salone degli Af¬ 
freschi dell’Umanitaria, in via Da- 
verio 7. Il concerto di stasera (ore 
21), dal titolo «La diversità», avrà 
per tema «Il razzismo di fine mil¬ 
lennio». In programma, con la di¬ 
rezione di Martinho Lutero, le can¬ 
tate del compositore e organista 
danese del 1600 Dietrich Buktehu- 
de, accompagnate da testi tratti 
dal Vangelo secondo Matteo e 
dall’opera poetica di Pasolini. Si 
esibiscono il Coro 1492 e il Quar¬ 
tetto Prometeo, con gli archi del 
Piccolo Ensemble di Milano. Cori 
e orchestra dialogano con tre atto¬ 
ri attraverso linguaggi differenti, 
ma complementari. 

Domani si inizierà alle ore 16 
con l’esposizione di immagini e 
oggetti burkinabè; alle 17 verrà 
proiettato il video girato nel corso 
della tournée; alle 18.30 si terrà un 
dibattito sulle prospettive di coo¬ 
perazione culturale con l’Africa. 
Infine, alle 20.30, il concerto di 
musiche africane e afrobrasiliane. 
Per l’occasione al Cantosospeso si 
affiancheranno i venti elementi 
del Coro Vu‘ Cantà, composto 
esclusivamente da extracomuni¬ 
tari. 


Shocking Club 



Con Jones 
dolce pop 
da ballare 

■ Il suo debutto si perde negli 
anni Ottanta del pop melodico- 
elettronico, che vedeva in Howard 
Jones uno dei suoi migliori alfieri. 
Brani come “What Is Love” e “Like 
to Get to Know You Well” rimango¬ 
no come fedele testimonianza di 
quel periodo e sono ancora oggi 
piacevoli all’ascolto: canzoni leg¬ 
gere e ballabili, ma non prive di 
buon gusto da classico artigianato 
pop britannico. La carriera di Ho¬ 
ward Jones, in concerto stasera allo 
Shocking Club (ore 21, lire 
27.000), ha vissuto i momenti mi¬ 
gliori nello scorso decennio, con 
concerti affollati alla Wembley Are¬ 
na, la partecipazione a “Live Aid” e 
una serie di successi da alta classifi¬ 
ca. 

Gli anni Novanta l’hanno visto 
defilarsi dalle scene per dedicarsi 
alla produzione, senza comunque 
perdere di vista la propria carriera: 
non molto tempo fa sono usciti un 
"Best” e un album dal vivo, che rias¬ 
sumono i momenti migliori dell’ar¬ 
tista inglese. Li riascolteremo stase¬ 
ra in una chiave più scarna ed es¬ 
senziale, assieme a una serie di 
pezzi nuovi. 

□ Diego Perugini 


Agenda 


LE SEDIE In occasione delle repli¬ 
che de «Le sedie» di Ionesco (fino 
al 24 novembre al Crt Teatro Gno¬ 
mo), il regista Egisto Marcucci in¬ 
contra gli studenti della Statale, alle 
13.30 nell’aula 211. Introduce il 
professor Paolo Bosisio, docente di 
storia del teatro. 

ZAIRE E RWANDA. Un appello per 
l’emergenza profughi dei due stati 
centrafricani è stato lanciato dai vo¬ 
lontari di Cooperazione Internazio¬ 
nale. Regalare a una famiglia la ca¬ 
sa costa solo 250 dollari (400mila 
lire). Contributi sul ccp 46901203, 
intestato a Coop. Internazionale e 
con causale Emenrgenza Zaire e 
Rwanda. Informazioni al numero 
3084856. 

IL MESTIERE DI VIVERE II Centro ci¬ 
vico “Libero Biagi”, in via Maestri 
del Lavoro a Sesto San Giovanni, 
presenta alle 21 l’incontro dibattito 
su Cesare Pavese dal titolo “mestie¬ 
re di scrivere come mestiere di vive¬ 
re”. Partecipano Fernanda Pivano, 
scrittrice, Sergio Pautasso, docente 
universitario, Franco Vaccaneo, re¬ 
sponsabile del centro studi, Filippo 
Penati, sindaco di Sesto, ed Emilio 
Molinari, assessore alla cultura. 
TROVARE UN LAVORO Lavoro: 
missione possibile” è il titolo del¬ 
l’incontro di questa sera alle 21 al¬ 
l’Unità Base Rinascita del Pds in via 
Mambretti 25. Partecipano Roberto 
Artoni, docente di scienza delle fi¬ 
nanze della Bocconi, Pierluigi Ma¬ 
gnaseli, direttore di Italia Oggi, e 
Roberto Vitali, presidente dell’Isap. 


TEATRO SUI NAVIGLI La compa¬ 
gnia Nuova complesso Camerata di 
Montecchio presenta “La nuova 
gioventù”. Circolo Arci di via Bellez¬ 
za 16/a, ore 21, ingresso gratuito. 
GIOELE DIX II comico è allo Zelig 
di viale Monza 140. Ore 21,30, in¬ 
gresso 15mila. 

LIRICA PER AMNESTY. Concerto alle 
21 nel salone d’onore della Casa di 
riposo per musicisti di piazza Buo¬ 
narroti 29. Ingresso 12mila, parte 
dell’incasso andrà in favore di Am- 
nesty International. 

ATTIVITÀ PDS 

UdB Rinascita: alle 21 incontro sul 
tema “Il trattato di Maastricht e 
l’Europa” con Roberto Valli, presi¬ 
dente Isap. UdB Rigoldi: alle 21 in¬ 
contro su “Perché sacrificarsi per 
Maastricht? Le condizioni sono rag¬ 
giungibili?” con la senatrice dell’Uli¬ 
vo Vera Squarcialupi. Presso la Fe¬ 
derazione, alle 15, attivo degli iscrit¬ 
ti Pds UdB Aem su “Privatizzazioni”. 
Partecipano Walter Molinaro, con¬ 
sigliere comunale, e Marco Cipria¬ 
no della Segreteria di Federazione. 
Provincia. San Giuliano: UdB Eccoci 
per la pace: alle 21 attivo degli 
iscritti su Congresso, con Franco 
Mirabelli della Segreteria di Federa¬ 
zione. Magenta: alle 18,30 chiusura 
della campagna elettorale ammini¬ 
strativa presso la sala Coopo Ideal 
con il ministro Franco Bassanini. 
Limbiate: alle 21 chiusura della 
campagna elettorale amministrati¬ 
va al centro civico “Sandro Pettini” 
con il ministro Franco Bassanini. 


Martedì al cinema Colosseo, i biglietti si ritirano da sabato 

Ognuno cerca il suo gatto 
per le vie di Parigi 


BRUNO VECCHI 


■ Cosa c’entrano i gatti con la vi¬ 
ta della persone? Scopritelo marte¬ 
dì prossimo, al cinema Colosseo 
con la nuova anteprima de L'Unità. 
Ognuno cerca il suo gatto del regi¬ 
sta francese Cédric Klapisch. I bi¬ 
glietti invito per la serata, organiz¬ 
zata in collaborazione con la 
Bim, potranno essere ritirati fino 
ad esaurimento, presentandosi, 
dalle ore 15 di sabato, con una 
copia del nostro giornale alla cas¬ 
sa del Colosseo. 

Presentato al recente «Riminici- 
nema», Ognuno cerca il suo gatto 
è l’opera seconda di un regista 
pressoché sconosciuto agli spet¬ 
tatori italiani. Ma capace, in Fran¬ 
cia, di coniugare le buone criti¬ 
che ai buoni incassi. Il film di Kla¬ 


pisch, infatti, è stato visto nei sei 
mesi di programmazione nell’E¬ 
sagono da 623.853 spettatori. 
Molti più di Assassin con la strana 
coppia Banderas-Stallone, molti 
più di Ace Ventura missione in 
Africa, con la strana faccia che 
finge di recitare (in arte Jim Car- 
rey). D’accordo, le presenze non 
sempre sono un biglietto da visita 
plausibile. Ma per un film picco¬ 
lo-piccolo, interpretato da molti 
attori non professionisti, tanti 
spettatori, vorranno ben dire 
qualcosa? 

Quanto alla storia e al gatto, 
non anticipiamo i tempi. La cu¬ 
riosità è una «bestia» che va af¬ 
frontata per gradi. Sicuramente, 
nel film vedrete un gatto. Vedrete 


anche un quartiere di Parigi. E 
pure un gruppetto di persone ben 
assortite, del gener: vita di quar¬ 
tiere, tanto per intenderci. Di Cé¬ 
dric Kaplisch, invece, possiamo 
dirvi che è giovane; che ha lavo¬ 
rato negli Stati Uniti; che la sua 
opera prima si intolava Le Perii 
Jeune, che attualmente sta lavo¬ 
rando al montaggio di Un air de 
famille, tratto da un testo teatrale 
di Jean-Pierre Bacri; che martedì 
sera sarà presente alla proiezione 
insime al coprotagonista Olivier 
Fy; e che a proposito di Ognuno 
cerca il suo gatto ha affermato: 
«Volevo raccontare una storia 
semplice, senza vincoli di dena¬ 
ro, per disporre di una vera liber¬ 
tà d’azione. Ma non è stato facile. 
L’unica cosa certa è che il film è 
stato fatto». 
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LA CASSETTA. La Massari ricorda il regista 

«Sergio Leone, 
il mio Colosso » 

Domani, con VUnità, troverete in cassetta l’opera prima 
di Sergio Leone, un film mitologico - all’epoca si chia¬ 
mavano peplum, una formula inventata da Ennio De 
Concini - del 1960. Coprodotto da Italia, Francia e Spa¬ 
gna, il film ebbe nel cast una giovanissima Lea Massari. 
Questa bravissima attrice ha abbandonato il cinema da 
tempo, ma fa volentieri due chiacchiere su Leone, «l’uni¬ 
co vero grande amico che ho avuto nel cinema». 


ALBERTO CRESPI 


■ ROMA. Lea Massari ha lasciato il cinema da tempo. Fa la sua vita, giusta¬ 
mente. Ma una telefonata per ricordare II colosso di Rodi, il film di Sergio 
Leone che esce domani in cassetta con l'Unità, la fa ripiombare nei ri¬ 
cordi. Per fortuna sono ricordi allegri: «Non mi sono mai divertita tanto 
come su quel set. E Sergio Leone è stato l’unico grande amico che ho 
avuto nel mondo del cinema. Guardi, io non ho fratelli, e Sergio è stato il 
fratello che mi era sempre mancato». 

Ripensando ai suoi film, Lea Massari afferma di aver fatto una carriera 
«mediocre in Italia e un po' meno peggio in Francia». Inutile dire che 
non siamo d’accordo, ma conoscendo il rigore con cui questa brava at¬ 
trice ha sempre scelto i copioni si può concordare con quest’altra affer¬ 
mazione: «Il colosso di Rodi è un film che teoricamente dovrei odiare, in 
base ai miei principi. Invece lo amo moltissimo». Lo ama, appunto, per il 
ricordo di Leone ma anche per il modo e il momento in cui le arrivò la 
proposta. Lasciamolo raccontare a lei. 

«Io avevo debuttato nel cinema con Monicelli, in Proibito. In quel film 
dovevo fare solo la costumista e la scenografa, come vice di Gherardi. 
Ma un giorno Monicelli mi ha vista e ha chiesto a Gherardi: “Ma questa 
chi è?”. È la mia assistente, risponde lui, e Monicelli: “Macché assistente! 
Questa è la protagonista del film!”. E da lì è cominciato il tormentone. Io 
non avevo nessunissima intenzione di fare l’attrice. Un po' non mi inte¬ 
ressava, un po' la mia famiglia si sarebbe opposta perché avevo una zia 
attrice che era finita male. Ma Monicelli ha insistito, ha insistito, si era fis¬ 


sato soprattutto perché gli dicevo d 
to di fare un provino. E tanto non 
bravissima». 

E domani 
in edicola 
il film 
con l’Unità 

Narrano le leggende che i produttori 
credessero che il colosso di Rodi 
fosse una persona, non una statua; e 
che Ennio De Concini, dopo aver 
strappato un contratto sul titolo, si 
trovasse inopinatamente costretto a 
inventare una storia su quella che 
era, nell’antichità, una delle sette 
meraviglie del mondo. Il risultato è 
un film nella linea del genere 
«peplum», girato da Leone con uno 
stile già riconoscibile, grazie agli 
spunti ironici e al gusto sadico di 
certe scene (la tortura col metallo 
fuso). La storia è quella che è: intrighi 
di corte in quel di Rodi, con l’infido 
consigliere Tireo che trama contro il 
re Serse, e l’eroe Dario (De Concini 
ha attinto nomi da tutta la storia della 
Persia!) che si innamora vanamente 
della bella e perfida Diala. Alla fine 
giunge un provvidenziale terremoto 
a far giustizia di buoni e cattivi, e ad 
abbattere il colosso, dentro il quale si 
erano rifugiati Tireo e i suoi. Il 
protagonista è Rory Calhoun, nel cast 
spicca per bellezza e per bravura una 
giovane, fulgida Lea Massari. Per 
Leone, che ben presto avrebbe 
trovato la propria via sui sentieri del 
West, il film fu un’utilissima 
esperienza, e anche un auto-spot: si 
vede che il regista c’è, anche se in 
certi momenti non c’è il film. 


ì no. Alla fine ho ceduto. Ho accetta¬ 
rne ne fregava nulla, che sono stata 

E così, a nemmeno 21 anni, Lea 
Massari debutta al fianco di Mei 
Ferrer in Proibito, un drammone 
tratto da un romanzo di Grazia De- 
ledda. «Dopo questo debutto, e 
dopo aver rinunciato ad almeno 
dieci film che non mi piacevano, 
ho fatto I sogni nel cassetto di Ca¬ 
stellani, poi Una giornata balorda 
di Bolognini, e basta! Per sette an¬ 
ni. Non arrivava niente di qualità, 
volevo tornare alla scenografia ma 
ero sotto contratto, non potevo 
sfuggire e non potevo rifiutare 
sempre tutto. Così, un giorno, arri¬ 
va a casa mia Sergio Leone e mi 
dice: “senta un po’, lei è la giova¬ 
ne promessa del cinema italiano e 
rimarrà per sempre tale, venga a 
pijà ‘sti 10 milioni e venga in Spa¬ 
gna che se divertimo, che aspetta i 
film artistici?”. Questo è stato l’in¬ 
contro con Sergio. E con lui ho fat¬ 
to l’unico film di cassetta della mia 
vita». 

L’amicizia con Leone nasce, in¬ 
vece, con la prima risata, che Lea 
Massari racconta così: «Prima mat¬ 
tina sul set. Arrivo vestita con un 
peplo, con la coda di cavallo, e mi 
sprofondano nel letto con un certo 
Rory Calhoun. Imbarazzatissima. 
Cercavo di guardare altrove, mi 
guardo attorno e vedo vicino al let¬ 
to una Venere di Milo senza le 
braccia! Scoppio a ridere, dalle ri¬ 
sate mi cascava il rimmel. Sergio 
viene lì e gli dico, ma non vedi an¬ 
che tu una cosa terribile su questo 
set? Gli indico la statua, e Sergio 
mi dice “mamma mia, m’hai sal¬ 
vato!”. Da allora siamo stati amici 
e mi dispiace di non essere più 
riuscita a lavorare con lui». 



PRIMEFILM. Il controverso «Crash» di Cronenberg, dal libro di Ballard 

Quell’incidente così sexy 


MICHELE ANSELMI 


■ Ma chi ha paura di Crash ? Se 
in Gran Bretagna il ministro della 
Cultura, la signora Virginia Bot- 
tomley, ha chiesto agli enti locali 
di vietarne la proiezione in quanto 
«depravato e violento»; qui in Italia, 
dove esce oggi vietato ai minori di 
18 anni, più problematicamente 
Michele Serra lo prende a pretesto 
(senza averlo visto?) per stendere 
un intervento di prima pagina inti¬ 
tolato «Dacci oggi il nostro sangue 
quotidiano». E anche sul versante 
critico non si scherza. Per una Ire¬ 
ne Bignardi che da Cannes stronca 
il film fustigando i «cinefili bocca¬ 
loni» che vanno in brodo di giug¬ 
giole di fronte a quel mattatoio c’è 
un Gianni Canova che, dopo aver 
definito Cronenberg «il più grande 
cineasta vivente», scrive: «Le auto 
sono le nostre “gemelle” insepara¬ 
bili, noi non siamo che il pasto nu¬ 
do della tecnologia». 

Magari c’è un modo meno «par¬ 
tigiano» di accostarsi a questo film 
eccessivo, per molti intrigante, per 
altri risibile, al quale la giuria di 
Cannes decise di assegnare, tra i 
fischi, il Premio speciale. Certo 
Cronenberg, ex regista di horror di 
serie B asceso al «gotha» degli au¬ 
tori da festival, sapeva di rischiare 
grosso nel trasporre sullo schermo 
il controverso romanzo di James 
G. Ballard (edito in Italia da Rizzo¬ 
li) scritto nel 1973. Che cos’è 
Crash ? Il sinistro presagio di un or¬ 
rendo connubio tra sesso e tecno¬ 
logia che altererà le nostre psico¬ 


patologie? Una fantasia erotica 
che si nutre del rapporto perverso 
che l’uomo moderno intrattiene 
con l’automobile, vista come 
estensione naturale del corpo 
umano? Oppure il parto di una 
mente malata? 

Il cinquantenne regista fa da 
sempre un cinema all’insegna di 
una fisiologia clinica che maneg¬ 
gia temi sgradevoli, come la dege¬ 
nerazione fisica indotta dai mass¬ 
media (Videodrome) , l’ambiguità 
del rapporto gemellare ( Insepara¬ 
bili), la dipendenza dalla droga 
che altera le forme della percezio¬ 
ne (// pasto nudo). Crash rientra 
in questo gusto per l’orrore «politi¬ 
camente scorretto»: estremo, os¬ 
sessivo, moralmente ingiudicabile 
perché nasce dalle pulsioni più 
profonde dell’inconscio. Solo che 
il film, circonfuso da un’aura di 
scandalo che potrebbe giovargli 
commercialmente, non sembra 
una riuscita, pur sfoderando alme¬ 
no una sequenza di forte impatto 
visivo: il pellegrinaggio sul luogo di 
un mortale tamponamento a cate¬ 
na, tra luci notturne, corpi impri¬ 
gionati negli abitacoli, pompieri 
muti al lavoro. 

Operando qualche necessaria 
modifica sul romanzo originaria¬ 
mente ambientato nei dintorni di 
Londra (Elizabeth Taylor nel film 
non è più oggetto dei deliri mor¬ 
bosi di un personaggio), Cronen¬ 
berg impagina alla sua maniera un 
horror esistenziale fatto di carne, 


sperma, liquidi vaginali, sangue e 
lamiere contorte. L’idea di base è 
che un legame profondo unisce 
per sempre chi sopravvive agli in¬ 
cidenti automobilistici: come se 
dal «crash» scaturisse un’energia 
sessuale da alimentare attraverso 
esperimenti e ritualità sempre più 
pericolosi, e dunque eccitanti. 

È quanto accade al giovane pro¬ 
duttore di film pubblicitari James 
Ballard (il pesonaggio porta lo 
stesso nome dello scrittore). Redu¬ 
ce da uno scontro tremendo con 
l’auto della dottoressa Remington, 
resa da lui vedova e con lui finita 
nell’ospedale più vicino, l’uomo 
torna come ipnotizzato sul luogo 
del disastro: e nella carcassa della 
vecchia auto i due diventano 
amanti. Ma è uno schizzato foto¬ 
grafo con il corpo martoriato e la 
passione per le ferite raccapric- 
ciant a introdurli in una sorta di 
setta che inscena dal vivo celebri 
incidenti automobilistici (James 
Dean, Jayne Mansfield...): ogni 
volta si sfida la morte, per rivivere 


Crash 

Regia. 

Sceneggiatura. 

Fotografia. 
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David Cronenberg 
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.Howard Shore 
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quel mix di paura e godimento. 

Scrive Ballard: «Vaughan (il fo¬ 
tografo, ndr) mi svelò tutte le sue 
ossessioni in materia di misterioso 
erotismo delle ferite: la logica per¬ 
versa dei cruscotti intrisi di sangue, 
delle cinture di sicurezza spalmate 
di escrementi, dei parasole bordati 
di materia cerebrale». Come si fa a 
tradurre in immagini una prosa di 
questo tipo? E infatti ciò che sulla 
pagina è cruda invenzione profeti¬ 
ca sullo schermo diventa ritualità 
erotica a un passo dal ridicolo. Ma 
ha ragione Cronenberg quando di¬ 
ce, a differenza di Ballard, di non 
aver fatto un film pornografico: nel 
senso che l’erotismo, in Crash, è 
sostanzialmente fisiologico, mec¬ 
canico, più alimentato dal conte¬ 
sto - la tecnologia che riplasma i 
corpi sfregiati e offesi - che dai 
sentimenti. Ma certo non bastano 
la musica dissonante di Howard 
Shore o la fotografia sensuale di 
Peter Suschitzky a imprimere alla 
vicenda quella dmensione allar¬ 
mante, metaforica, cercata da Cro¬ 
nenberg pescando nelle sue osses¬ 
sioni predilette. Più simili ad atleti 
del sesso insicuro che a prototipi 
di una mutazione genetica in cor¬ 
so d’opera, i personaggi di Crash 
(e con essi gli interpreti principali: 
da James Spader a Holly Hunter, 
da Rosanna Arquette alla «rivela¬ 
zione» Deborah Hunger) si atten¬ 
gono alla consegna del silenzio: 
parlano poco o sottovoce, lascian¬ 
do che siano le loro cicatrici in 
bella mostra a stabilire il contatto 
mortale-carnale. 


IL CONVEGNO 

Le ombre 
fra schermo 
e teatro 


MARCO FRATODDI 

■ PIACENZA. Una fonte di luce, 
uno schermo diafano, una sagoma 
che si muove. Ecco l’ombra. Ecco la 
creatura che appare quando il corpo 
si offre al cospetto di qualcosa che lo 
sovrasta. Pone più interrogativi di 
quante risposte sia in grado di dare. 
Pone più problemi di quante certez¬ 
ze ci si possa aspettare da lei. Sarà 
per questo che gli amanti dell’ombra 
si sono riuniti in convegno a Piacen¬ 
za: per celebrarne l’enigmatica pre¬ 
senza in un mondo che vorrebbe 
portare tutto alla luce del sole, per 
riaffermarne la bellezza dedicando¬ 
le quattro intere giornate di wor¬ 
kshop, spettacoli e proiezioni. È la 
prima edizione di «Ombrafestival - Il 
demone dello schermo»: un vero e 
proprio sabbat per gli innamorati 
della silhouette. 

Niente di satanico, per carità, ol¬ 
tre alle ambigue allusioni del tito¬ 
lo. Piuttosto un’esplorazione nel 
lato oscuro della scena. Ma non 
poteva che cominciare con un fac¬ 
cia a faccia fra cinema e ombre 
questa convocazione voluta da 
Teatro Gioco Vita: la più accredita¬ 
ta compagnia italiana in fatto di 
sagome animate. Sta proprio nel¬ 
l’avvento del teatro d’ombra infatti 
lo sviluppo in Europa di una nuo¬ 
va estetica basata sull’immagine in 
movimento. È l’epoca che accom¬ 
pagna la nascita della celluloide e 
l’espolosione di un’arte destinata a 
diventare quasi perfetta nella rap¬ 
presentazione della realtà. Eppure 
ancora oggi sono le ombre, con il 
loro timido repertorio di effetti spe¬ 
ciali, a tenere banco quando si 
tratta di fare ricerca intorno ai lin¬ 
guaggi visivi. 

«Ombrafestival» apre così al ci¬ 
nema riproponendo le pellicole di 
Leo De Berardinis, Orson Welles e 
Georges Méliès che meglio denun¬ 
ciano il proprio debito nei con¬ 
fronti della ricerca sul corpo e la 
luce. Ridefinendo il rapporto con il 
cinema, complici le conferenze di 
Nicola Savarese, di Lue Amoros e 
Fabrizio Montecchi. Soprattutto 
però ci sono gli spettacoli. A Pia¬ 
cenza è passato fra gli altri il «Se- 
nor Z» che i francesi Amoros e Au¬ 
gusta hanno riproposto recupe¬ 
rando un virtuoso repertorio di so- 
vraimpressioni e vacillazioni ipno¬ 
tiche, il Nero Scarlatto con cui la 
formazione torinese Controluce di¬ 
pinge una delicata discesa negli 
inferi della psiche. Persino una 
scatola magica costruita dai fio¬ 
rentini di Teatrombrìa che consen¬ 
te ad un solo spettatore di spiare 
un sognante episodio microteatra¬ 
le. L’epilogo oggi è affidato a Gui¬ 
do Ceronetti, Paolo Fabbri ed Enri¬ 
co Ghezzi con una conferenza a 
tre voci sulle relazioni semiologi- 
che fra cinema e teatro d’ombra 
(ore 17 presso la Galleria Tiziano 
Arte). In serata infine Teatro Gio¬ 
co Vita presenta L'uccello di fuoco: 
una fiaba per musica ed ombre 
tratta dall’opera di Igor Stravinsky 
e risolta da Fabrizio Montecchi se¬ 
condo un codice che mette insie¬ 
me la musica, le ombre nere e 
quelle colorate, il teatro danza. 
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Escobar e Montino Master photo 

OPERA 

Sette cantieri 
in vista 
dei «Vespri» 



Andrea Liberovici, Ottavia Fusco e Edoardo Sanguineti alla presentazione di «Rap». Adestra, Gianluca Grignani 


Stefano Meloni/Master photo 


ERASMO VALENTE 

■ Bella scarpinata, ieri, nei 
meandri del Teatro dell’Opera, 
che è diventato un cantiere. No - 
dice l’assessore al Lavori pubblici 
Esterino Montino - i cantieri sono 
sette e lavorano a incastro nei vari 
settori sottoposti a restauro e all’a¬ 
deguamento delle nuove norme 
di sicurezza. 

È una scarpinata emozionante. 
Entriamo nello spazio della pla¬ 
tea, sgombro di poltrone e tutto 
sovrastato dal fervore degli im¬ 
bianchini. Le pareti della sala e dei 
palchi sono tutte bianche (poi 
verranno gli stucchi, le dorature, i 
tessuti pregiati), e c’è, in alto, nel¬ 
la volta, un enorme buco e, a terra, 
una imponente struttura: quella 
che sorregge il gigantesco lampa¬ 
dario tutto da ripulire. Non lo cre¬ 
dereste. Non soltanto il lampada¬ 
rio pesa venticinque quintali (altri 
dieci sono quelli della struttura 
portante), ma è composto di ben 
quarantottomila pezzi, tutti di cri¬ 
stallo di Boemia, malato. Un vero 
monumento. È stato tirato giù per 
la normale manutenzione e an¬ 
che per la sostituzione dell’antico 
argano (risale al 19279 con un 
congegno di sollevamento più ef¬ 
ficiente. Si è di fronte una cosa ci¬ 
clopica, ma il lampadario è sol¬ 
tanto una briciola nel complesso 
dei lavori. Un altro cantiere lavora 
a separare il palcoscenico dalla 
sala. In caso d’incendio i due spa¬ 
zi, separati, non favoriranno l’e¬ 
spansione della fiamme. 

È un laboratorio da fantascien¬ 
za, poi, lo spazio occupato dalla 
grande centrale elettrica, che go¬ 
verna l’energia di quattro mega¬ 
watt (quattromila kilowatt) e con¬ 
trolla, anche attraverso computer, 
tutta l’articolazione dell’impianto 
elettrico. Gruppi elettrogeni con¬ 
sentono l’uscita dal teatro senza il 
rischio del buio. I palchi saranno 
rivestiti di teli ignifughi, non meno 
preziosi dei tessuti di seta venezia¬ 
na che li avevano abbelliti fino a 
ora. 

C’è in atto una vera e propria 
aggressione al processo di disfaci¬ 
mento, fatale dopo tanti anni. Si 
sono anche rinforzati i solai delle 
balconate, e in un secondo e terzo 
momento si procederà al resto: 
impianto di riscaldamento, aria 
condizionata e abbellimento arti¬ 
stico e architettonico. 

l’assessore ai Lavori pubblici 
Esterino Montino ha poi presenta¬ 
to l’ingegner Leone, «conservatore 
del teatro», e ha poi ceduto la pa¬ 
rola al sovrintendente Sergio 
Escobar che è - ha detto - l’ultimo 
arrivato, ma ha voluto essere il pri¬ 
mo ad aprire i cantieri del Teatro 
dell’Opera agli sguardi della stam¬ 
pa. È profondamente lieto di aver 
trovato un teatro in pieno lavoro 
(e non chiuso per restauri che po¬ 
tevano durare all’infinito), per 
consentire l’8 gennaio l’inaugura¬ 
zione della stagione. Tant’è, nei 
primi di dicembre il palcoscenico 
sarà consegnato alla produzione 
artistica. È una meraviglia, un mi¬ 
racolo. 

Sarà una gioia - dice Escobar - 
poter ampliare il servizio musicale 
all’insegna della qualità, della mo¬ 
dernità del teatro. Avremo tempo 
di scarpinare anche tra le nuove 
idee del sovrintendente. 

La stagione si inaugura con Le 
Vepres Siciliennes di Verdi, nel¬ 
l’edizione francese di Parigi. Se¬ 
guono Elektra di Strauss, Don 
Quicotte di Massenet, Maria 
Stuarda di Donizetti, L’Olandese 
volante di Wagner, Barbiere di 
Siviglia di Rossini e Giro di vite 
con musica di Britten. 

E, insomma, anno nuovo, tea¬ 
tro e sovrintendente nuovi. Au¬ 
guri. 


Dal 19 al Centrale lo spettacolo di Sanguineti e Liberovici 


Rap per voce fuori campo 


Sanguineti a ritmo di rap. A proporre l’insolito accosta¬ 
mento è il compositore Andrea Liberovici, anche regista di 
Rap, che andrà in scena dal 19 novembre al Centrale al¬ 
l’interno della programmazione del Teatro di Roma, con 
lo stesso Liberovici e Ottavia Fusco. Tecnica del montag¬ 
gio e linguaggio dei sogni, in Rap c’è anche la voce fuori 
campo di Enrico Ghezzi: «Ho capito che la mia voce po¬ 
teva essere utilizzata per motivi onirici». 


KATIA IPPASO 


■ Il videoclip sbarca a teatro. A 
firma di Edoardo Sanguineti, uno 
dei padri dell’ex Gruppo ‘63. È suo 
infatti il testo di Rap, spettacolo a 
più voci che vedremo in scena dal 
19 novembre al Centrale, con re¬ 
gia e musiche di Andrea Liberovi¬ 
ci. «Mi interessa il fenomeno dei 
grandi raduni musicali - dichiara il 
poeta - il fatto che si vada in massa 
a vedere la musica. E adoro i vi¬ 
deoclip, i suoni che suscitano im¬ 
magini. Vado poco a poco al cine¬ 
matografo. Non vedo volentieri la 
tv. Le sole cose per me tollerabili 
sono quelle che vado a raccoglie¬ 
re su canali come Videomusic». 

Carte mischiate 

Provocatorio Sanguineti. Allora 
come adesso. Gioca col linguag¬ 
gio, sbeffeggia la Letteratura con 
toni sontuosi e derisori, va pazzo 
per le cadute vertiginose che 
schiantano le parole dall’alto al 
basso, gli piacciono i montaggi. È 
con entusiasmo dunque che ha ri¬ 
sposto all’invito del compositore- 
attore-cantautore Liberovici. Gli è 
sembrata una buona occasione 
per tendere corde dal «colto» al 
«popolare», per mischiare le carte 
e rompere ancora una volta i codi¬ 
ci: «Si tratta del lavoro di un musi¬ 
cista su materali poetici che io gli 
ho messo a disposizione - conti¬ 
nua Sanguineti - e che ha organiz¬ 
zato a seconda delle sue esigenze. 


In realtà la mia attenzione alle 
sperimentazioni che coinvolgono 
musica e letteratura non è nuova. 
Ho cominciato con Berio. Ma si la¬ 
vorava su un genere di musica di¬ 
ciamo “grave, seria”. Stavolta in¬ 
vece si lavora sul rap, che secondo 
me è un modo di recitar cantando, 
una tecnica verbale. Ed è un’ope¬ 
razione che riporta ad altre espe¬ 
rienze, come quelle di Kerouac e 
Ginsberg che dichiaravano di es¬ 
sersi ispirati al jazz e alla pop mu¬ 
sic come stile di scrittura. Per me il 
rap è un divertimento che mi spin¬ 
ge verso un terreno che amo mol¬ 
to, il rock. E del rap mi affascinano 
i meccanismi di allitterazione, re¬ 
plicazione, i giochi di parole». 

Rap è un sogno a più voci. Uno 
spettacolo fondato sulla tecnica 
surrealista del montaggio, che 
parte dalla vita e opera trasforma¬ 
zioni continue. In scena, Liberovi¬ 
ci e la cantante-attrice Ottavia Fu¬ 
sco. Più una bocca in continuo 
movimento, che emette suoni, 
partecipa alla composizione- 
scomposizione delle storie. È 
quella di Enrico Ghezzi, chiamato 
in qualche modo a rappresentare 
se stesso, la sua invenzione del 
Blob, dispositivo di visioni multi¬ 
ple e accostamenti audacissimi. 

Libro dei Sogni 

A lui spetta il compito di sciori¬ 
nare in un «finimondo liquido-sin- 



CULTURE E OGGETTI D'AFRICA 


F f H M C A 



apre sabato 16 novembre 
roma. via del pellegrino 90 


tattico» le didascalie della Smorfia 
(il testo base di Rap), il libro dei 
sogni di Sanguineti, guida-bibbia 
fondamentale ma molto poco 
pratica per gli scommettitori del 
iotto. «Mi è piaciuta subito l’opera¬ 
zione perché ho capito che la mia 
voce poteva essere utilizzata per 
motivi onirici. Devo dire che io 
amo il rap ma non per i risultati. Mi 
interessa il meccanismo che rivela 
- confessa Ghezzi -, Parlando, noi 
facciamo continuamente un lavo¬ 
ro di montaggio. Suono puro, suo¬ 
no della parola, immagini: è una 
pratica estesa, quella del montag¬ 
gio, che ha un vantaggio anarchi¬ 
co... Probabilmente provocherà 
una specie di Wall Street nel cam¬ 
po dei diritti...». 

Una unica voce 

In questo lungo clip musical¬ 
poetico, gli attori non recitano. 
Non esistono personaggi, tanto 
meno psicologie. 

«Siamo un’unica voce, che è 
quella del poeta - spiega Ottavia 
Fusco - tanti toni di una sola voce». 
Ai giovani perloppiù piace, come 
ha dimostrato il debutto genove¬ 
se, segnato da un lusinghiero suc¬ 
cesso. Ma c’è anche chi si alza in¬ 
dignato. «Meglio così - chiude Li¬ 
berovici - non volevamo reazioni 
tiepide». 


Musei Capitolini 
Biglietto 
elettronico 
per la mostra 

Con Biglietto elettronico anche ai 
Musei Capitolini. In occasione della 
mostra «Classicismo e natura (La 
lezione di Domenichino)» è possibile 
usufruire del sistema 
computerizzato che consente tutta 
una serie di facilitazioni, quali la 
prenotazione per giorno e fascia 
oraria, la prenotazione telefonica e 
via internet, il pagamento anche con 
carta di credito, la consegna a 
domicilio in tutta Italia. Per la mostra 
su classicismo che si apre domani, i 
punti vendita sono 7: Orbis in piazza 
Esquilino 37, Interdub in piazza 
Ippolito Nievo 5, Tartaglia in piazza 
di Spagna 123, Gesman in via Angelo 
Emo, Mae box office in largo Panizza 
8, Quadrifoglio in via di Saponara 
74/b ad Ariccia, Pronto spettacolo 
solo telefonica, tei 39387297. 
Prenotazione telefonica per gruppi 
organizzati: 3200075. 

È possibile acquistare un carnet 
d’abbonamento per l’ingresso a 
questa e altre mostre contraddistinte 
dalla dicitura «Autunno d’arte a 
Roma». 


IL CONTRATTO 
NON È UN LUSSO 

I parlamentari del Pds incontrano 
i lavoratori metalmeccanici 


Nuovo Pignone 
Ericson 


Elettronica 
Alenia Difesa 
Sogei 


Venerdì 15 


ore 8.00 

C. Leoni 

ore 7.30 

A. Battaglia 

Lunedì 18 


ore 7.30 

G. Mele 

ore 7.30 

V. Parola 

ore 8.00 
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LUCKY RED rioidonne 

DISTRIBUZIONE 

Presentano l’anteprima del film 

Arare e altre catastrcfi 

(Love and other catastrcphes) 

di 

Emma-Kate Croghan 
dall’Australia con amore 
il film della regista ventitreenne 
che ha conquistato Venezia 

iVfextedì 19 nc5vanbre - Ore 21.30 
al Cinema Nuovo Sadher 
largo Ascianghi, 6 - Tel. 5818116 

/ biglietti si ritirano fino ad esaurimento presso noidonne 
via Trinità dei Pellegrini, 12 - Tei. 688131 - 68813208 
Giovedì - Venerdì - Lunedì • Martedì ore 9.30 - 18.30 


MUSICA. Grignani all’Horus Club 

Tutte innamorate 
di Gianluca 



MAURIZIO BELFIORE 


■ La rivincita dei brufoli o la na¬ 
scita di un nuovo ribelle? un mito per 
adolescenti o un testardo che con un 
po' di presunzione e un po' di talen¬ 
to si trascina dietro, suo malgrado, 
un pubblico acerbo? 

Andare a un concerto di Gianluca 
Grignani impone inevitabilmente 
anche questi interrogativi, oltre a do¬ 
ver sopportare temperature molto vi¬ 
cine a quelle di una sauna svedese. È 
quello che è successo l’altra sera al- 
l’Horus Club, un locale letteralmente 
preso d’assalto da un pubblico di 
giovanissimi - soprattutto giovanissi¬ 
me - che ha costretto gli organizzato- 
ri ad anticipare di mezz’ora l’inizio 
del concerto per evitare problemi di 
sicurezza. Una decisione che non ha 
potuto che far piacere anche ai tan¬ 
tissimi genitori precettati nelle vesti 
di accompagnatori. «Non me ne par¬ 
li - racconta una signora bionda - 
mia figlia è da questa mattina che è 
in fibrillazione per il concerto e sia¬ 
mo arrivati qui oggi pomeriggio. Ora 
aspetto solo che finisca». Una storia 
comune che è facile leggere negli 
sguardi di molti altri genitori. Anche 
di un papà che, giubbotto di pelle 
nera indosso, con un occhio control¬ 
la da lontano che la figlia sopravviva 
alla calca e con l’altro osserva quel 
ragazzo scapigliato che sembra ap¬ 
pena uscito da una cantina di Seat¬ 
tle. 

Il Grignani di oggi infatti poco ha a 
che fare con quello che sbancò a 
Sanremo del 1994 con La mia storia 
tra le dita, vendendo 800mila co¬ 
pie del suo Destinazione Paradiso. 
Ha dato un calcio alle convenzioni 
del mercato discografico, ha volu¬ 
to fare di testa sua realizzando un 
album fuori dai canoni come La 
fabbrica di plastica, ha perso l’aria 


da «belloccio» in favore di una da 
ribelle e maledetto, infischiando¬ 
sene allegramente di quello che si 
dice e si scrive di lui. E così, ades¬ 
so, eccolo lì, ora accompagnato 
da un gruppo che quando è sul 
palco macina rock a tutto spiano, 
ora da solo con la chitarra ad al¬ 
ternare i brani più conosciuti dei 
suoi due dischi, da II mio peggior 
nemico e La mia storia a un’insoli¬ 
ta Anna di Lucio Battisti. Una scel¬ 
ta che mete in luce quanto Grigna¬ 
ni in realtà sappia scrivere delle 
belle canzoni e, senza lasciarsi 
condizionare dall’imperativo della 
melodia, sia alla continua ricerca 
di sempre nuove sonorità. Un per¬ 
sonaggio ricercatamente ribelle 
che fugge dall’ombra di se stesso. 
Un percorso forse un po' difficile 
da far digerire a un pubblico che, 
rigorosamente minorenne, chiede 
a Grignani forse solo qualcosa di 
molto più semplice: un po' d’emo¬ 
zioni adolescenziali e un mito da 
seguire in maniera assoluta prima 
di essere sostituito dal successivo. 

E lui che ne pensa? Dopo il con¬ 
certo, in camerino, un po' stralu¬ 
nato e un po' fedele al suo nuovo 
«personaggio», si schermisce per 
qualsiasi domanda che lo riguardi. 
«Ho già pronto il terzo disco - dice 
- ma non so assolutamente cosa 
c’è dentro. Per l’80% è puro istinto, 
l’importante è che è che racconti 
quello che vivo, quello che mi fa 
felice e quello che mi fa soffrire. 
Non chiedetemi dove sto andando 
o che musica mi piace, perchè io 
sono rimasto fermo all 'Album 
bianco dei Beatles», sarà, intanto in 
scaletta erano previsti anche Ticket 
To Rìde e Hard Day's Night», ma 
per questa volta sono saltati. 


Iniziativa nazionale 

I CONTRIBUTI AL CONGRESSO 
DELLA SINISTRA DEL PDS 

Sabato 16 novembre, ore 9.30 

Direzione Pds 
Via Botteghe Oscure n. 4 


/ % A 

I .-fOSP# 

II ulwo 

a J/ 


incontro 

il cittadino e la Finanziaria 

con: 

Marida Bolognesi 

Presidente Commissione Affari Sociali Camera 

Enzo Ceremigna 

Commissione Finanze Camera 

Mauro Cutrufo 

Commissione Bilancio e Tesoro Camera 

Franco Gallo 

Ordinario Diritto Tributario 

Andrea Guarino 

Commissione Trasporti e P.T.Camera 

Giorgio Macciotta 

Sottosegretario Bilancio 

Carla Rocchi 

Sottosegretario PI. e Università 

coordina 

Agostino Ottavi Coordinamento per l’Ulivo di Roma 


venerdì 15 novembre 1996, ore 17,30 

Sala dei Piceni 

piazza San Salvatore in Lauro 15, Roma 
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Associazione Culturale Nazionale 
Via Ampio Flaviano 10 - 00175 ROMA - Tel. e fax: 06/71510428 

Ha aperto le iscrizioni al corso biennale di 

DIZIONE E RECITAZIONE 

I corsi termineranno con 
un saggio spettacolo di fine anno 


al TZArriO bt lidio XX BAGOLO 

Fontanone del Gianicolo - Via Garibaldi 30 - Tel. 5881444-Fax 5881637 
Internet: www.euronet.it/xxsecolo 


“Una sera a cena da Madame Verdurin” 

Spettacolo teatrale scritto e diretto da Rosario Galli 

con Angiola BAGGI, Stefano BENASSI, Angelo MAGGI, Roberto GALVANO, 
Stefano MICELI, Katarina VASSILISSA, e il pianista Daniele BARCAROLI 

Musiche originali di Enrico RAZZICCHIA. - Scene di Francesco MONTANARO. 
Costumi di Rosalia GUZZO. - Organizzazione di Gioia DESIDERI 
Direzione artistica di Carlo PRINZHOFER 


Da venerdì 18 ottobre a domenica 17 novembre ■ Feriali ore 21 - Festivi ore 18 - Lunedì riposo 






INFORMAZIONI: 

Eelle ore 10.00 alle 13.00 - tei. 71585363 

dalle 17.00 alle 20.00 - tei. 71510428 


CINEMA71 
Not Found 
CINEMA71 


ECCEZIONALE ANTEPRIMA PER ILETTORI DE L'UNITA' 

LUNEDÌ 18 NOVEMBRE - ore 21.30 

alGREENWICH 

Roma - Via Bodoni, 59 



COfl GARANTE CLAVEL ZI NEH NE SOLJAiEM 0UWER PY fi£NÉE LE CALM BEHOfT 0&WC4WE 

^^ataFfrtNW&EMfcWL'ElU S pnKLisKHyi 5ADEK IXEFiMtAJit pf^cm AISSA DJWfll WIOLUOJA&W MANU&IMG 

cofrakifk™ ^EKTIQO RfWOUCTlOftì FFJHCÉ 2 CI NERA «n la partecipa»*» di 'SARAI + EWjTHER 

fWtSHEJUlGuRLl AL GREHJ BC«QA AIJ PTIT BOfUUH DADLTp"YOO PfiEW.fOWEF 


INOLTRE UN CORTO D'AUTORE 


A tutti coloro 
che si 

presenteranno 
con l'Unità 
del 

18 novembre 
verranno dati 
2 biglietti 
omaggio 


di CARLO A. SIGON 


I biglietti potranno essere ritirati dalle ore 9,00 del 18 novembre in Via dei Due Macelli 
23/13 fino ad esaurimento. 

Per informazioni telefonare in orario di ufficio (9/17) al 69996398 


Missing files that are needed to complete this page: CINEMA73 CINEMA70 CINEMA72 CINEMA71 
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PRIME 1 

f CRITICA 

| Mediocre ☆ J 

1 Buono ☆ ☆ 1 

Ottimo ☆ ☆ ☆ J 


Ambasciatori II barbiere di Rio 

C.so V. Emanuele, 30 di G. Veronesi, conD. Abatantuono(Italia ‘96) 

Tel.76.003.306 Avventure esotiche in stile «Gaucho» di un barbiere ita- 

Or. 15.45-18.00 Nano che va a Rio per rivedere la sorella. Un Abatantuo- 

20.15-22.30 no «maccheronico»con unfondodi malinconia. 

L. 10.000 Commedia ☆ 

Colosseo Alien 1 racconti del cuscino 

viale Monte Nero, 84 di P. Greenaway, con V. Wu, E. McGregor (Gb 96) 

Tel. 599.013.61 Carne e letteratura: un nuovo Greenaway giapponese 

Or. 15.00-17.30 tutto scritto sul corpo degli attori. Immagini di rara bel- 

20.00-22.30 lezzaeunomaggioalcinemadiOzu.VM 14 

L. 12.000 Drammatico ☆☆☆ 

Anteo Jude 

via Milazzo, 9 diM. Winterbottom,con C.Eccleston, K. Winslet(GB ‘95) 

tei. 65.97.732 Dal romanzo di Thomas Hardy, amore extramatrimonia- 

Or. 15.00-17.30 le e lotta di classe nell’Inghilterra di fine ‘800. Intenso, 

20.00-22.30 elegante, manienteachevederecon Ivory. Perfortuna. 

L. 10.000 Drammatico ☆☆☆ 

Colosseo Chaplin Trainspotting 

viale Monte Nero, 84 di D. Boyle, con E. McGregor, R. Carlyle (GB 96) 

tei.599.013.61 Vita da tossicodipendenti in quel di Edimburgo, Scozia. 

Or. 15.45-18.00 Secondo il film, passare le giornate in cerca della «roba» 

20.15-22.30 è persino divertente. Non credetegli. 

L. 12.000 Drammatico ☆☆ 

Apollo Moli Flanders 

Gali. DeCristoforis,3 diP.Densham,conM.Freeman,R. Wright 
tei. 780.390 

Or. 15.00-17.30 

20.10-22.35 

L. 12.000 

Colosseo Visconti Ritratto di signora 

viale Monte Nero, 84 diJ. Campion, con Kidman, Hershey (Australia/ Usa 96) 

tei. 599.013.61 Dal grande romanzo di Henry James, un manifesto con- 

Or. 14.00-16.50 tro il matrimonio. Non un film alla «Lezioni di piano» ma 

19.40-22.30 pur sempre un film di Jane Campion. 

L. 12.000 Drammatico ☆☆☆ 

Arcobaleno Fratelli-The Funeral 

viale Tunisia, 11 di A. Ferrara, con C. Walken,C. Penn(Usa 96) 

tei. 294.060.54 II migliore in campo alla Mostra di Venezia. Una tragedia 

Or. 15.45-18.00 greca tra la mafia italo-americana. Storie di famiglia: tre 

20.15-22.30 fratelli, tre donne. Un Abel Ferrara bravissimo. 

L. 10.000 Drammatico ☆☆☆ 

Corallo II momento di uccidere 

corsiadei Servi,3 di J.Schumacher,conM.Conaughey,S.Bullock(Usa ‘96) 

tei.760.207.21 Dal best-seller di Grisham un thriller ambientato negli 

Or. 16.30 States. Un operaio nero spara ai due balordi bianchi che 

19.30-22.25 hanno violentato suafiglia. Un avvocato bianco l’aiuta. 

L. 10.000 Poliziesco ☆ 

Ariston Ritorno a casa Gori 

galleria del Corso, 1 di A. Benvenuti, con A. Cenci, A. Haber (Italia, 1996) 

tei. 760.238.06 Sei anni dopo «Benvenuti in casa Gori», Benvenuti riuni- 

Or. 15.30-17.50 sce la famigliola toscana per raccontare un altro pezzo di 

20.10-22.30 un’ltalietta piccolo borghese. Si ride. 

L. 10.000 Commedia ☆☆ 

Corso II professore matto 

gal leria del Corso, 1 di T. Shadyac, con E. Murphy, J. Coburn (Usa, 1996) 

tei. 760.021.84 Eddie Murphy rifà un classico di Lewis, rifacimento di un 

Or. 14.30-16.30 classico di Stevenson: il dottor Jekyll, un prof imbranato 

18.30-20.30-22.30 prende la pozione e diventa ganzissimo. Modesto. 

L. 10.000 Commedia ☆ 

Arlecchino Ritratto di signora 

S. Pietro all’Orto, 9 diJ. Campion, con Kidman, Hershey (Australia/Usa 96) 

tei. 760.012.14 Dal grande romanzo di Henry James, un manifesto con- 

Or. 14.00-16.50 tro il matrimonio. Non un film alla «Lezioni di piano» ma 

19.40-22.30 pur sempre un film di Jane Campion. 

L. 12.000 Drammatico ☆☆☆ 

Eliseo Acque prof onde 

viaTorino,64 diJ. Wilson, conH. Keitel, C. Diaz 

tei. 869.27.52 

Or. 15.00-16.50 

18.40-20.30-22.30 

L. 10.000 

Astra Jack 

c.soV. Emanuele, 11 di F.Coppola, con R. Williams, D.Lane, B.Cosby(Usa ‘96) 

tei. 760.002.29 Storia di un bambino che sembra un adulto. È malato e a 

Or. 15.15-17.40 10 anni ne dimostra 40. Inizia come thriller, prosegue co- 

20.05-22.30 mecommediaefiniscein lacrime. Un Coppola minore. 

L. 12.000 Commedia ☆☆ 

Excelsior È ancora vivo 

gal leria del Corso, 4 di W. Hill, con B. Willis, C. Walken 

tei. 760.023.54 

Or. 15.30-17.50 

20.10-22.30 

L. 10.000 

Brera salai Ritratto di signora 

corso Garibaldi, 99 diJ. Campion, con Kidman, Hershey (Australia/Usa 96) 

tei. 290.018.90 Dal grande romanzo di Henry James, un manifesto con- 

Or. 14.00-16.50 tro il matrimonio. Non un film alla «Lezioni di piano» ma 

19.40-22.30 pur sempre un film di Jane Campion. 

L. 12.000 Drammatico ☆☆☆ 

Maestoso IndependenceDay 

corso Lodi, 39 di R. Emmerich, con W. Smith, J. Goldblum(Usa 96) 

tei. 551.64.38 Arrivano gli alieni, e sono cattivissimi. Distruggerebbero 

Or. 16.00-19.30 la Terra se non ci fossero gli eroi yankee, Presidente in 

22.30 testa. 11 mega-successo del ‘96. 

L. 10.000 Fantascienza ☆☆ 

Brera sala 2 Acque profonde 

corso Garibaldi, 99 diJ. Wilson, con H. Keitel, C. Diaz 

tei. 290.018.90 

Or. 14.30-16.30 

18.30-20.30-22.30 

L. 12.000 

Manzoni Reazione a catena 

viaManzoni,40 di A. Davis,con K. Reeves, M. Freeman,R. Weise 

tei.760.206.50 

Or. 15.00-17.30 

20.00-22.30 

L. 10.000 

Cavour Sleepers 

piazza Cavour, 3 di B. Levinson, conR. DeNiro, D. Hoffman(Usa 96) 

tei. 659.57.79 Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E 

Or. 16.15 quando escono, ormai adulti, la vendetta. Un filmone con 

19.30-22.30 un grande cast (c’è anche Gassman). 

L. 10.000 Drammatico ☆☆ 

Mediolanum Twister 

c.soV. Emanuele, 24 diJ. DeBont,conB. Paxton, H. Hunt(Usa 96) 
tei. 760.208.18 Trucchi da brivido per raccontare le avventure di un 

Or. 15.00-17.30 gruppo di giovani «cacciatori» di tornados impegnati a 

20.00-22.30 neutralizzare laforza distruttiva della natura. 

L. 10.000 Catastrofico ☆☆ 


Metropol Mi sdoppio in 4 

viale Piave, 24 di H. Ramis, con M. Keaton, A. MacDowell(Usa 96) 

tei.799.913 Se 4 Michael Keaton vi sembran pochi...Un esperimento 

Or. 15.15-17.40 permette la creazione di un sosia perfetto, e poi un al- 

20.05-22.30 tro...Ma a letto con la moglie ci va solo il primo. Sicuro? 

L. 12.000 Commedia ☆☆ 

Odeon sala 8 Squillo 

via S. Radegonda, 8 diC. Vanzina, con R. Degan, J. Driver (Ita 96) 
tei.874.547 II bel fotomodello israeliano nei panni di un poliziotto mi- 

Or. 15.30-17.50 lanesecon orecchino e Porsche gialla alle prese con l’o- 

20.10-22.35 micidio di una «squillo» d’alto bordo venutadall’Est. 

L. 12.000 Giallo ☆☆ 

Mignon Luna e l’altra 

gal leria del Corso, 4 diM. Nichetti, con M. Nichetti, I. Forte, I. Marescotti 
tei. 760.223.43 

Or. 15.45-18.00 

20.15-22.30 

L. 10.000 

Odeon 5 sala 9 The Rock 

via S. Radegonda, 8 di M. Bay, con S. Connery, N. Cage, E. Harris (Usa 96) 

tei.874.547 C’è del marcio ad Alcatraz. Accorre il milite Cage ma 

Or. 14.40-17.15 avrà bisogno dell’aiuto dell’ex galeotto Sean Connery, 

19.50 - 22.30 unico capace di evadere dal 1 a «roccia». VM 14 

L. 12.000 Drammatico ☆ 

Nuovo Arti Disney La freccia azzurra 

viaMascagni,8 diE.D’Alò 

tei. 760.200.48 

Or. 15.30-17.50 

20.15-22.30 

L. 10.000 

Odeon 5 sala 10 Le onde del destino 

ViaS. Radegonda, 8 diL. von Trier, con E.Watson, S.Skarsgard (Danimarca) 

Tel.874.547 Da vergine a prostituta, Bess si sacrifica per salvare il 

Or. 16.00 suo uomo. Una storia mistica ambientata nell’estremo 

19.00-22.05 Nord della Scozia. Gran PremioaCannes, bellissimo. 

L. 12.000 Drammatico ☆☆☆ 

Nuovo Orchidea Fratelli-The Funeral 

viaTerraggio,3 di A. Ferrara, con C. Walken, C.Penn(Usa 96) 

tei. 875.389 II migliore in campo alla Mostra di Venezia. Una tragedia 

Or. 16.00-18.10 greca tra la mafia italo-americana. Storie di famiglia: tre 

20.10-22.30 fratelli, tre donne. Un Abel Ferrara bravissimo. 

L. 10.000 Drammatico ☆☆☆ 

Orfeo Twister 

viale Coni Zugna, 50 diJ. DeBont,conB. Paxton, H. Hunt(Usa 96) 
tei.894.030.39 Trucchi da brivido per raccontare le avventure di un 

Or. 15.00-17.30 gruppo di giovani «cacciatori» di tornados impegnati a 

20.00-22.30 neutralizzare laforza distruttiva della natura. 

L. 10.000 Catastrofico ☆☆ 

Odeon 5 salai La prova 

viaS. Radegonda,8 dieconJ.C. VanDamme,R.Moore(Usa 96) 
tei.874.547 È la prima regia di Van Damme e, non ci crederete, è un 

Or. 15.30-17.50 film divertente. Un super-torneo fra campioni di arti mar- 

20.10-22.35 ziali, lassù nel Tibet. Ec’èanche I’ex007... 

L. 12.000 Avventuroso ☆☆ 

Pasquirolo Sleepers 

c.so V. Emanuele, 28 di B. Levinson, con R. De Niro, D. Hoffman (Usa 96) 

tei.760.207.57 Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E 

Or. 16.00 quandoescono, ormai adulti, la vendetta. Unfilmonecon 

19.30 - 22.30 un grande cast (c’è anche Gassman). 

L. 10.000 Drammatico ☆☆ 

Odeon 5 sala 2 Mi sdoppio in 4 

via S. Radegonda, 8 di H. Ramis, con M. Keaton, A. MacDowell (Usa 96) 

tei.874.547 Se 4 Michael Keaton vi sembran pochi...Un esperimento 

Or. 15.00-17.35 permette la creazione di un sosia perfetto, e poi un al- 

20.00-22.35 tro...Maalettocon la moglie ci va solo il primo. Sicuro? 

L. 12.000 Commedia ☆☆ 

Plinius Ristrutturazione multisala 

viale Abruzzi, 28 
tei. 295.311.03 

Odeon 5 sala 3 Trainspotting 

via S. Radegonda, 8 di D. Boyle, con E. McGregor, R. Carlyle ( GB 96) 

tei.874.547 Vita da tossicodipendenti in quel di Edimburgo, Scozia. 

Or. 15.30-17.50 Secondo il film, passare le giornate in cerca della «roba» 

20.10-22.35 è persino divertente. Non credetegli. 

L. 12.000 Drammatico ☆☆ 

President Le onde del destino 

largo Augusto, 1 di L. von Trier, con E. Watson, S.Skarsgard (Danimarca) 

tei.760.221.90 Da vergine a prostituta, Bess si sacrifica per salvare il 

Or. 16.00-19.15 suo uomo. Una storia mistica ambientata nell’estremo 

22.20 Nord della Scozia. Gran PremioaCannes, bellissimo. 

L. 12.000 Drammatico ☆☆☆ 

Odeon 5 sala 4 Tincup 

via S. Radegonda, 8 di R. Shelton, con K. Costner, R. Russo (Usa 96) 

tei. 874.547 Kevin Costner supergiocatore di golf, un po’ sconfitto un 

Or. 14.40-17.15 po’ sfigato, si innamora di una bella psicoanalista che lo 

19.50-22.30 porta a vincere la prestigiosa gara U.S. Open. 

L. 12.000 Sentimentale ☆☆ 

San Carlo Sleepers 

corso Magenta di B. Levinson, con R. De Niro, D. Hoffman (Usa 96) 

tei.481.34.42 Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E 

Or. 16.00 quandoescono, ormai adulti, la vendetta. Unfilmonecon 

19.30 - 22.30 un grande cast (c’è anche Gassman). 

L. 10.000 Drammatico ☆☆ 

Odeon 5 sala 5 Verso il sole 

viaS. Radegonda,8 diM. Cimino,con W.Harrelson,A.Bancroft(Usa96) 
tei. 874.547 Torna il grande maledetto dei «Cancelli del cielo» con un 

Or. 15.00-17.30 western moderno. Medico e giovane delinquente in fuga 

20.00-22.35 da Los Angeles verso la terra dei Navajo. Bellissimo. 

L. 12.000 Western ☆☆☆ 

Splendor II professore matto 

via Gran Sasso, 28 di T. Shadyac, con E. Murphy, J. Coburn (Usa, 1996) 

tei. 236.51.24 Eddie Murphy rifà un classico di Lewis, rifacimento di un 

Or. 15.00-16.50 classico di Stevenson: il dottor Jekyll, un prof imbranato 

18.40-20.30-22.30 prende la pozione e diventa ganzissimo. Modesto. 

L. 10.000 Commedia ☆ 

Odeon 5 sala 6 Phenomenon 

viaS. Radegonda, 8 diJ. Turteltaub,conJ. Travolta, K. Sedgwich(Usa96) 

tei. 874.547 Accusato di essere uno sportone al servizio di Scientolo- 

Or. 15.00-17.30 gy, il film racconta l’improvvisa genialità di un meccani- 

20.00-22.35 co colpito da una strana luce forse venuta dalla galassia. 

L. 12.000 Commedia ☆ 

Tiffany II Corvo 2 

c.so Buenos Aires, 39 di T. Pope, con V. Perez, I. Pop (Usa 96) 
tei.295.131.43 Seconda puntata del «Corvo», ma non c’è più Brandon 

Or. Lee e i personaggi sono diversi dal primo. Ma sempre di 

20.30-22.30 morti viventi, e di vendette, si parla. Gotico e rockettaro. 

L. 10.000 Fantastico ☆☆ 

Odeon 5 sala 7 Metalmeccanico e parrucchiera 

via S. Radegonda, 8 di L. Wertmuller, con T. Solenghi, V. Pivetti(Ita 96) 

tei.874.547 L’amore impossibile, in terra di Padania, tra un operaio 

Or. 15.20-17.40 di Rifondazione e una parrucchiera legista. L’idea è di 

20.10-22.35 rinverdirei fasti dellacoppiadi «Mimi metallurgico». 

L. 12.000 Commedia ☆ 

Vip Scomodi omicidi 

viaTorino, 21 diL. Tamahori,conN. Nolte,M. Griffith(Usa 96) 

tei.864.638.47 Un noir tra Marlowe e Ellroy. Ambientato nei primi anni 

Or. 17.50 ’50, sotto la paranoia della bomba H, racconta le gesta di 

20.10-22.30 quattro poliziotti di unasquadra superspeciale. 

L. 10.000 Poliziesco ☆ 




ARIOSTO 

via Ariosto 16, tei. 48003901 L. 8.000 
Ore 18.50-20.40-22.30 

Parlando & sparlando 

di N. Holofcener 
don.A..Heche,.T..F|eld 

CENTRALE 1 

via Tori no 30, tei. 874827 - L. 8.000 
Ore 16.30-19.30-22.30 

La canzone di Carla 

di K. Loach 

co;' lì. Carlyle, O, Cabezas 

CENTRALE2 

via Torino 30, tei. 874827 - L. 8.000 
Ore 16-18.10-20.20-22.30 

La mia generazione 

di W. Labate 

con S. Orlando, C. Amendola 

DE AMICIS 

via De Amicis 34, tei. 86452716 
Tessera obbligatoria 5.000, bigi ietto 5.000 
«Cento anni di cinema in Italia» 

Ore 18.00 II caso Martello (replica) 

Ore 20.00 Strane storie (replica) 

Ore 22.00 La seconda yqjta (repjjca) 

MEXICO 

via Savona 57, tei. 48951802- L. 7.000 
Ore 19.30-21.30 

The Rocky Horror Pictures Show 

di J. Sharman, con T. Curry, S. Sarandon, 
Vm 14 

Ore 24 Per quelli della notte: 

Four roomsdi Q. Tarantino 
pòn Madonna,. A Banderas 

NUOVO CORSICA 

viale Corsica 68, tei. 70123010- L. 8.000 
Ore 20-22.30 

Qualcosa di personale 

di J. Avnet 

con R.Redfqrd, M..Pfeiffer 

SAN LORENZO 

corso di P.ta Ticinese 45, tei. 66712077 


L. 6.000 + tessera 

Ore 21 Yalla Yanna 

di M. Sene Absa 

Le roi la vache et le bananier 

di M. Ngangura 


SEMPIONE 

via Paci notti 6, tei. 39210483 - L. 7.000 
Ore 20.15-22.15 

La dea dell’amore 

di W. Alien 

con W. Alien, M. Sorvino 



AUDITORIUM DON BOSCO 

via M. Gioia48, tei. 67071772 
Riposo 

AUDITORIUM SAN CARLO 

corso Matteotti 14, tei. 76020496 
Riposo 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

via Hoepli 3/b, tei. 86352231 
Riposo 

CINETECA MUSEO DELCINEMA 

Palazzo Dugnani.v. Manin2,tel.6554977 

Ore 17.30 L. 5.000 

Lampi sul cinema sovietico 

La rivolta dei pescatori 

di E. Piscatqr 

CINETECA S. MARIA BELTRADE 

via Oxilia 10, tei. 26820592 
L. 6.000 + tessera 
«Wenders nel corso del tempo» 

Ore 20 Lo stato delle cose; 

Lisbon story 

con R. Vogler, P. Bachau 

ROSETUM 

via Pisanello 1, tei. 40092015 
Ore21 Concertodella 

Orchestra Rosetum direttore 
Adriano Bassi. L. 10-15.000 



ALLA SCALA 

piazza della Scala, tei. 72003744 
Ore 20.00 

Stagione sinfonica: 

Orchestra Filarmonica della Scala 

direttore Riccardo Muti. 

Turno C 


CONSERVATORIO 

via Conservatorio 12, tei. 76001755 
Ore 21.00 

perSerate Musicali: 

Concerto 

col pianista Ivo Pogorelich 

musiche di Chopin, Scriabin, Rachmani- 

noff 


LIRICO 

via Larga 14, tei. 72333222 
Ore 20.30 

T eatro di Genova-Compagnia Lavia: 

Ivanov 

di A. Cechov, regia di M. Sciaccaluga, con 
G. Lavia, V. Franceschi. 

L. 36-50.000 


PICCOLO TEATRO 

via Rovello2,tei.72333222 
Ore 20.30 

Gli ultimi tre giorni di 
Fernando Pessoa-Un delirio 

di AntonioTabucchi 

Con G. Dettori, G. Bongiovanni. 

Uno spettacolodi G. Dettori, L. Puggelli, 
G. Strehler. 

L.35.000 


PICCOLO TEATRO STUDIO 

via Rivoli 6, tei. 72333222 
Riposo 


ARTEATRO-SCUOLA 

piazza San Giuseppe, tei. 6472540 
Riposo 


ARSENALE 

viaC. Correnti 11, tei. 8375896 
Ore21.15 

Il re muore 

di E. lonesco 

con R. Dondi, M. E. D’Aquino, A. Manciop- 
pi. Regia di G. Calò. L. 20-24.000 


ATELIER CARLO COLLA E FIGLI 

via Montegani 51, tei. 89531301 
Ore 10.00 

Excelsior 

Ballo storico in due tempi e undici quadri 
di Luigi Manzotti. 

L. 14-20.000 


Ore 20.30 

Compagniateatrale «I Fratellini» in: 

Le sedie 

di Eugene lonesco 

con M. Bartoli, D. Cantarelli, O. Courir. 
Regia di Egisto Marcucci. 

L. 20-28.000 


DELLA 14ma 

viaOglio 18, tei. 55211300 
Ore21.00 

CompagniaMazzarellaTeatrosemprein 

La famiglia Brambilla in vacanza 

di R. Silveri, con P. Mazzarella, R. Silveri, 
regia di R. Silveri. 

L. 18-25-37.000 


DELLE ERBE 

via Mercato 3, tei. 86464986 
OrelO.OOperlescuole 
Teatro del Burattoin: 

Sheherazade tratto dalla suite 
sinfonica di Rimskj-Korsakov 
Ore 21.00 

La Società dei Concerti presenta: 

Concerto straordinario in ricordo di Ste¬ 
fano Ferrari. L. 3.000 


DELLE MARIONETTE 

via degli Olivetani 3, tei. 4694440 
Ore 10.00 

Il Teatro di Gianni e Cosetta Colla in: 

Il mago di Oz di Frank Baum, regia di Co- 
setta Colla, con Diana Hobel. 

L. 12.000 


FILODRAMMATICI 

via Filodrammatici 1, tei. 8693659 
Ore21.00 

Compagnia Stabile presenta: 

Il misantropo e il cavaliere di Eugene 
Labiche, con M. Balbi, N. Ciravolo A. Fa- 
regna, R. Leo Servidio, M. Marigliano. Re¬ 
gia di Claudio Beccari. L. 18-30.000 


Ore 21.00 Compagnia I Barlafuss in: 

Il penultimo scalino 

di Samy Fayad, regia di Antonio Sirto. 
L. 12-15.000 


OUTOFF 

viaG.Duprè4,tei.39262282 
Ore21.00 

Gente di Teatro II Perielio in: 

Bottiglie-Resoconti del mio quartiere 

di G. D’Accolti, con T. Acerbis, F. Arcello- 
ni, S. Casiraghi, G. D’Accolti. Regia Raul 
Manso L. 15-22.000 


SALAFONTANA 

via Boltraffio 21, tei. 6886314 
Ore 10.00 Fontemaggiore in 

Personaggi del corpo in «Concerto» 

L. 10.000 


SAN BABILA 

corso Venezia 2, tei. 76002985 
Ore21.00 

Teatro Stabiledi Bolzanoin 
Medea di Euripide 

con P. Milani, C. Simoni. Regia di M. Ber¬ 
nardi 

L. 37-44.000 


SIPARIO SPAZIO STUDIO 

via San Marco 24, tei. 653270 

Ore 21.00 Lui, lei e io n’esco 

con G. Mantesi e G. Migneco. Regia di 
Mario Mattia Giorgetti. 

L. 15-18.000 


SMERALDO 

piazza Venticinque Aprile, tei. 29006767 
Ore21.00 

AngeliCustodi inTeatro: 

Millenovecentonovantadieci con C. 


Guzzanti, M. Marzocca, M. Piparo, regia 
di M. Piparo. L. 20-35-40.000 

TEATRIDITHALIA: ELFO 

viaCiro Menotti 11,tei.58315896 
Ore 20.45 

Teatridithalia in Madame De Sade 
di Yukio Mishima con I. Marinelli, R. Rido¬ 
ni, R. Piano. Regia Ferdinando Bruni. 

L. 22-30.000 

TEATRIDITHALIA: PORTAROMANA 

corsodi Porta Romana 124, tei. 58315896 
Ore 20.45 

Compagniateatrale I Magazzini in 
Edipus di G. Testori 
con S. Lombardi, regia di F. Tiezzi. 
i. 22-30.000 

VERDI 

via Pastrengo 16, tei. 6880038 
Ore 21.00 

Enzo Vetrano e Stefano Randisi 
musicisti randagi in: 

Beethoven nei campi di barbabietole 

L. 10-15-20.000 



RADIO POPOLARE 

101.5 (MI) 

105.2 (SO) 

107.6(MI, PV, AL, NO, VC, PC) 
107.7 (VA, CO, BS, BG) 
107.8 (LC) 

104.7 (MN) 


107.5 (MN, PC, PR) 

100.3 (CR) 

(telefono 29524141) 

Notiziari 7.30-12.30-19.30-24.00 
Notiziari in breve 06.30-07.00-10.30- 
23.00 

6 Apertura musicale; 7.15 Metroregione; 
8 Rassegna stampa di Luca Fazzo; 9.30 
Conduzione di M. Petrillo e D. De Luca; 
12.15 Metroregione; 12.40 Hasta Siem- 
pre; 14.00 Reception; 15.30 Conduzione 
di S. Cusatelli e M. Migone; 17.30 Abbor- 
der; 18.30 Ecometro; 20.30 Conduzione 
di F. Minotti e R. Scuffietti; 22 Notturno- 
ver; 0.15 Bar sport 


ITALIA RADIO 

91 (MI) 

90,95 (PV-CR-LO) 

104,1 (CR-PC) 

89,2 (BS) 

(telefono 6880025-6686992) 

Notiziari 7891011 12131516171819 
7.10 Rassegna stampa; 8.15 L'intervista; 
8.30 Ultim'ora; 9.10 Voltapagina; 9.30 
La notizia; 10.10 Filo diretto; 11.10 Cro¬ 
nache italiane; 12.30 Consumando; 13 
Gr economico e sindacale; 15.15 Diario 
di bordo; 16.10 Filo diretto; 17.10Verso 
sera; 18.15 Punto a capo; 19 Gr econo¬ 
mico e sindacale; 19.05 Rockland; 20 
Parole e musica; 24 I giornali di oggi 


RAI 

Gr regionale - gazzettino padano: 
RadioUno ore 7.20 
RadioDue ore 12.10 


FRANCO PARENTI 

via Pier Lombardo 14, tei. 5457174 


Sala Grande 

Ore 21.00 Bellosguardo srl in: 

La guerra vista dalla luna opera musica¬ 
le di P Servillo. con F. Bentivoglio. e l'or¬ 
chestra Avion Travel. L. 30-40.000 

Sala Piccola 

Riposo 

Spazio Studio 

Riposo 

GRECO 

piazza Greco 2, tei. 6690173 
Ore21.00Quelli di Grock in: 

Sorelledi con A. Castellucci, A. di Costan¬ 
zo, regia di C. Orlandini. 

L. 15-22.000 


15SMERAL 
Not Found 
15SMERAL 


CARCANO 

corsodi Porta Romana63,tei. 55181377 
Ore 21.00 Teatro El iseo i n : 

Il giuoco delle parti 

di L. Pirandello, con U. Orsini, L. Marinoni. 
Regia di G. Lavia. 

L. 30-40.000 


CIAK 

viaSangallo33, tei. 76110093 
Ore 21.30 

Rabelais 

con Paolo Rossi, 

musicante Emanuele dell’Aquila, regia di 
Giampiero Solari. 

L. 25-35.000 


COMUNA BAIRES AGORA’ CLUB 

via Favretto 11, tei. 4223190-4236320 
Ore 20.30 

Teatro Sunil di Lugano in: 

Icaro 

di Daniele Finzi Pasca 
con D. Finzi Pasca. 

Ingresso con tessera 

CRT/CENTRO RICERCA TEATRO 
Crt Salone 

via U. Dini 7, tei. 89512220 
Riposo 


LITTA 

corso Magenta 24, tei. 86454545 
Ore 21.00 Teatro di Sardegna presenta: 

Pie Nic in cucina (trio), con M. G. Bodio, 
L. Careddu, C. Maccioni, regia di Orlando 
Foriese. L. 25-30.000 


MANZONI 

via Manzoni 42, tei. 76000231 
Ore 20.45 Non ti pago 

di Eduardo De Filippo, con Carlo Giuffrè, 
regia di C. Giuffrè. L. 45.000 


NAZIONALE 

piazza Piemonte 12, tei. 48007700 
Ore21.00 

CompagniadiGeppyGleijesesin: 

L’albergo del libero scambio di G. Fey- 
deau, con G. Gleijeses, D. Poggi, regia di 
M. Missiroli. L. 25-35-45.000 


NUOVO 

corso Matteotti 21,76000086 
Ore 20.45 Sergio Fantoni in Dal matrimo¬ 
nio al divorzio di G. Feydeau. 

L. 30-40.000 


OFFICINA 

via S. Elembardo 2, tei. 534925-2553200 
Riposo 


15CINEMA 
Not Found 
15CINEMA 


Crt Gnomo 

via Lanzone 3/a, tei. 86462250 


OLMETTO 

viaOlmetto 8/A, tei. 875185-86453554 


Missing files that are needed to complete this page: 15CINEMA 15SMERAL 
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